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1. L’identità

La storia: una lunga tradizione

a) La storia

La Fondazione Cariplo rappresenta la continuazione storica della Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde, istituita a Milano il 12 giugno 1823. Formalmente è nata nel 1991, a 
seguito del processo di ristrutturazione del sistema bancario dettato dalla legge “Amato-

Carli”. Le sue radici però affondano in tempi 
molto più remoti. 

Al di là della costituzione formale, avvenuta 
nel 1991, la Fondazione Cariplo vanta una sto-
ria ben più antica. Le sue origini si possono, 
infatti, far risalire al XIX secolo.

Nel 1816, l’Impero austriaco, dopo aver sconfitto Napoleone, si trovò ad amministrare un 
ampio territorio italiano, compresa la Lombardia.

In considerazione delle terribili condizioni di povertà createsi per le devastazioni prodotte 
dalla lunga stagione delle guerre napoleoniche, l’Amministrazione austriaca decise di affi-
dare a un gruppo di notabili milanesi di provata onestà e capacità il compito di organizzare 
e gestire un’attività filantropica di sostegno alle fasce più disagiate della popolazione, non-
ché di finanziamento alle attività economiche.

Venne creato un organismo, la Commissione Centrale di Beneficenza (nome che ancora 
oggi contraddistingue l’organo di indirizzo della Fondazione, a testimonianza del forte le-
game con le radici ottocentesche) che, raccolto un cospicuo patrimonio, grazie soprattutto 
a donazioni private, iniziò la propria attività.

Si pose allora il problema di come utilizzare le ampie risorse rimaste disponibili grazie agli 
oculati investimenti della Commissione. Venne così la proposta, da parte dell’Amministra-
zione austriaca, di creare, sulla scorta dell’esperienza della Cassa di Risparmio di Vienna, 
la Cassa di Risparmio di Milano che, negli anni successivi, venne espandendosi in tutto il 
territorio lombardo, acquisendo, ma si era già nel secolo successivo, la denominazione di 
Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde. 

La Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde nacque dunque nel 1823, per impulso del 
conte Giovanni Pietro Porro, in una delle più fiorenti regioni dell’impero austriaco: la sua 
funzione era quella di favorire la formazione del risparmio familiare nell’area lombarda.

duecento anni di 
tradizione. la nascita 
tuttavia nel 1991
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Nel secondo dopoguerra, la Cassa fu fra i protagonisti della ricostruzione di Milano. Gli 
anni Cinquanta, quelli del boom economico italiano, videro accrescere l’impegno nel credi-
to a medio termine, soprattutto a favore delle imprese di minori dimensioni, attraverso la 
costituzione del Mediocredito Lombardo.

b) Il quadro normativo

Formalmente la Fondazione Cariplo è nata nel dicembre 1991, in seguito al processo di ri-
strutturazione dettato dalla legge “Amato-Carli” e finalizzato ad avviare un ampio processo 
di razionalizzazione e di privatizzazione del sistema creditizio italiano. La legge prevedeva, 
come accennato, che le originarie Casse di Risparmio conferissero le loro attività creditizie 
a nuove società per azioni. 

Le Casse conferenti, che hanno poi assunto la denominazione di Fondazioni, hanno man-
tenuto il pacchetto azionario di controllo delle nuove società. Le Fondazioni avevano, quale 
missione istituzionale, quella di proseguire nell’attività filantropica di beneficenza svolta 
fino ad allora dalle Casse. 

Nel gennaio 1998, la Fondazione ha completato definitivamente il processo di dismissione 
del controllo di Cariplo Spa, avviando un importante progetto industriale di sviluppo, basato 
sull’integrazione fra Cariplo e Banco Ambrosiano Veneto, che ha portato alla costituzione 
di Banca Intesa, gruppo creditizio ai vertici del sistema nazionale, e che ha permesso alla 
Fondazione di proiettarsi, grazie ai proventi derivanti dall’operazione, tra le prime otto fon-
dazioni al mondo per patrimonio. 

La Corte Costituzionale, nella sentenza n. 300 del 2003, ha chiarito, rafforzato e confermato 
la natura giuridica privata delle Fondazioni di origine bancaria, ed ha utilizzato la peculia-
re espressione “soggetti dell’organizzazione delle libertà sociali”, che ben rappresenta la 
collocazione delle Fondazioni all’interno di quella “società di mezzo” che si situa a livello 

intermedio tra le istituzioni pubbliche e la co-
munità dei cittadini.

La detenzione di pacchetti azionari più o meno 
rilevanti delle aziende di credito, da elemen-
to finalistico della riforma diviene, pertanto, 
mezzo per il raggiungimento degli scopi di uti-
lità sociale cui è improntata l’operatività delle 
Fondazioni. Le fondazioni di origine bancaria 
hanno dunque l’onore e l’onere di ricoprire un 
ruolo finora vacante nel panorama istituziona-

la legge amato-carli, 
la sentenza 
della corte 
costituzionale 
del 2003: passaggi 
fondamentali 
nella storia della 
fondazione
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le italiano (a differenza di altri scenari, euro-
pei e soprattutto nordamericani), gestendo ed 
amministrando, in piena autonomia, impor-
tanti patrimoni, vincolati al perseguimento del 
pubblico interesse, ma svincolati dai pubblici 
poteri. Per fare questo è tuttavia necessario 
riuscire a declinare il concetto di “utilità socia-
le”, espresso dal legislatore, mediante l’indi-
viduazione di finalità specifiche che sappiano 
esaltare le caratteristiche istituzionali di queste organizzazioni; in particolare, si tratta di 
caratterizzare l’azione delle fondazioni di origine bancaria valorizzandone le differenze ri-
spetto all’intervento pubblico.  

Il contesto di riferimento: la Lombardia, territorio all’avanguardia ed esigente

Per le sue peculiarità, Milano e la regione Lombardia possono essere considerate a tutti 
gli effetti un’area pilota, non solo per la forza trainante che hanno sempre dimostrato, ma 
soprattutto perché il livello di infrastrutturazione sociale e civile, da un lato, e l’emersione 
di nuovi bisogni sociali, dall’altro, costituiscono il terreno ideale per la traduzione operativa 
della missione della Fondazione, specie nell’esercizio del ruolo di sperimentatore di rispo-
ste innovative ai problemi sociali.

La Lombardia è la regione italiana che presenta la maggiore concentrazione di persone, 
attività economiche e ricchezza: con circa 9,5 mln di abitanti ospita il 16,1% della popola-
zione nazionale complessiva. La regione è anche uno dei motori dell’Europa e si colloca 
tra le regioni più ricche dell’Unione: l’economia lombarda rappresenta infatti più di un 
quinto del PIL nazionale. In Lombardia lavora il 18,5% del totale degli occupati italiani, con 
un tasso di disoccupazione che si aggira attorno al 3,4% contro il 5,6% a livello nazionale. 
E’ anche la regione con la più alta spesa per ricerca e sviluppo - oltre il 21% del totale 
nazionale - ed occupa circa il 18% del personale addetto a tale funzione. Considerando so-
lamente il mondo delle imprese tali quote salgono, rispettivamente, al 31,2% ed al 27,3%. 
Limitando l’analisi alle istituzioni nonprofit, l’incidenza regionale raggiunge il 56% delle 
spese e il 40% dell’occupazione.

Oltre al noto rilievo sul versante economico-finanziario, la Lombardia presenta un analogo 
livello di sviluppo delle infrastrutture sociali e civili: comunità, istituzioni e organizzazioni 
sostenendo le quali la Fondazione persegue l’obiettivo di aumentare la coesione sociale.

È la regione con il più alto numero di università, ospita 5 dei 13 atenei privati attivi in Ita-

la fondazione 
amministra e gestisce, 
in piena autonomia, il 
patrimonio vincolato 
al perseguimento del 
pubblico interesse
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lia ed evidenzia un particolare sviluppo 
anche nel resto del settore nonprofit. Le 
istituzioni nonprofit che hanno sede nel-
la regione rappresentano, infatti, il 14% 
circa del totale nazionale, i loro volonta-
ri sono quasi il 16%, gli addetti retribuiti 
sono più del 21% e le entrate rappresen-
tano oltre un quarto del totale nazionale. 

In particolare, con riferimento ai settori di intervento della Fondazione, la regione eviden-
zia un particolare radicamento delle organizzazioni attive nell’ambiente - quasi 3.300 che 
rappresentano il 16% circa del totale nazionale - e nella cultura - 4.900 organizzazioni 
(12,1% del totale nazionale). Molto sviluppata è anche la cooperazione sociale, con quasi 
1.200 cooperative sociali attive sul territorio regionale (16,2% del totale italiano), il 19,5% 
del personale retribuito complessivo e più di un terzo dei volontari attivi a livello nazionale. 
Le organizzazioni di volontariato lombarde sono infine 3.500 e rappresentano il 16,7% di 
quelle italiane; i volontari impegnati in tali organizzazioni sono quasi 140.000 e rappresen-
tano un quinto del totale nazionale.

La presenza di un sostanziale benessere non mette però il territorio lombardo al riparo da 
problemi sociali. Anzi, proprio le condizioni di contesto rappresentano un terreno fertile 
per l’emersione di nuovi fenomeni che necessitano di nuove risposte. Si pensi, ad esempio, 
ai flussi migratori, che determinano una presenza di cittadini stranieri pari al 7,6% della 
popolazione regionale - a fronte di un dato medio nazionale del 5% - e al 24,8% degli stra-
nieri residenti in Italia; oppure ai problemi di pressione ambientale, consumo del territo-
rio, inquinamento delle acque e dell’aria, congestione da traffico determinati dall’intensità 
delle attività economiche svolte nella regione. 

Proprio questo contesto costituisce il laboratorio sociale nel quale trova la massima pos-
sibilità di successo il ruolo della Fondazione, che mira a mobilitare le risorse del territorio 
nell’ideazione, sperimentazione e valutazione di risposte innovative a problemi emergenti 
e sedimentati in campi e settori non presidiati dalla pubblica amministrazione e dalle im-
prese private. 

Gli stakeholder di missione

La Fondazione riserva una particolare attenzione alla soddisfazione dei propri stakeholder; 
l’importanza di una corretta relazione con i medesimi deriva dalla posizione peculiare della 
Fondazione, che è punto di confronto e di incrocio, da una parte, degli interessi e dei bisogni 
sociali e, dall’altra, delle risposte progettuali provenienti dagli enti e dalle istituzioni. 

la lombardia: un 
territorio ideale per 
sperimentare risposte 
innovative ai problemi 
sociali
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In questo senso, la Fondazione ha la necessità di relazionarsi a un quadro molto ampio di 
stakeholder, tra i quali rivestono un ruolo di rilevante importanza:

•	 le istituzioni (regione, province, comuni, comunità montane…);

•	 le organizzazioni del terzo settore;

•	 le università, i centri di ricerca;

•	 il mondo della scuola;

•	 gli individui, beneficiari finali dei contributi;

•	 i dipendenti e i collaboratori della Fondazione.

La capacità della Fondazione di rispondere ai bisogni degli stakeholder in modo eticamen-
te corretto rappresenta un punto di eccellenza della strategia dichiarata dalla Fondazione.

La missione e la strategia  

a) La Fondazione Cariplo, soggetto anticipatore

La Fondazione non può pensare di sostituirsi ad altri soggetti che già operano nel settore 
(enti pubblici e privati), così come non può pensare di agire esclusivamente in funzione 
ancillare di questi ultimi. Per questo essa è chiamata a identificare obiettivi specifici – co-
erenti con le proprie possibilità e la propria natura di soggetto privato – che distinguano la 
propria azione da quella degli altri attori sociali. 

La Fondazione si riserva una missione particolare: “Essere una risorsa per aiutare le isti-
tuzioni sociali e civili a servire meglio la propria comunità”. La vocazione della Fondazione 
è innanzitutto quella di sostenere quelle organizzazioni della società civile che rappresen-
tano le infrastrutture sociali del nostro sistema pluralistico e democratico; l’approccio è 
dunque orientato alla filosofia della sussidiarietà. 

In estrema sintesi, missione, ruolo e strategia operativa contribuiscono a delineare una 
fondazione che opera come “soggetto anticipatore”: seleziona bisogni emergenti (oppure 
bisogni consolidati ma non adeguatamente risolti), sperimenta nuove soluzioni agli stessi 
mirando a rispondere in modo più efficace e meno costoso alle esigenze dei cittadini, ed 
infine opera affinché le soluzioni di successo vengano diffuse ed adottate ad ampio raggio.
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 b) Le funzioni della Fondazione Cariplo  

Pur rappresentando solo uno dei molti attori attivi nel sistema economico e sociale e nella 
consapevolezza che il suo operato non può sostituirsi a quello di altri, la Fondazione svolge 
tre funzioni principali.

1) Agisce come istituzione che sostiene lo sviluppo delle realtà territoriali, in particolare 
supportando le attività innovative (che rispondono a nuovi bisogni insoddisfatti o che danno 
risposte nuove a bisogni ormai sedimentati) in campi e settori non occupati dalla pubblica 
amministrazione e dalle imprese private. Sostenere attività innovative significa dar voce a 
quei progetti e a quelle organizzazioni capaci di rispondere alle esigenze della collettività 
evitando modelli tradizionali e desueti. Per l’esercizio di questo ruolo, la Fondazione pre-
sterà particolare attenzione a quelle azioni che portino allo sviluppo del capitale umano 
della comunità (crescita di nuove professionalità, innovazione delle professioni tradizionali, 
ecc.) considerato come unica garanzia di capacità innovativa duratura.

La Fondazione dovrà privilegiare il finanziamento di progetti, piuttosto che il generico so-
stegno di organizzazioni; solo in questo modo, 
infatti, sarà possibile valutare con cura il ca-
rattere innovativo di una attività e la sua capa-
cità di rispondere ai bisogni della collettività. 

2) Sostiene la creazione e il consolidamento di 
soggetti sociali autonomi, robusti ed efficienti 
che possano farsi autonomamente carico dei 
bisogni della comunità. L’azione della Fonda-
zione non mirerà dunque a risolvere in prima 
persona i problemi (scopo impossibile da re-

alizzare date le risorse a disposizione), ma contribuirà ad accrescere le capacità sociali 
di creare soluzioni ai problemi stessi, anche grazie alla creazione di soggetti in grado di 
divenire autonomi facendosi espressamente carico di quei problemi.

La Fondazione non dovrà dunque fornire un sostegno stabile, duraturo e garantito ad una o 
più organizzazioni; un intervento di questo tipo rischierebbe, infatti, di sconfinare nel puro 
assistenzialismo. Lo stile di azione della Fondazione Cariplo si caratterizzerà invece per il 
sostegno al decollo di progetti ed organizzazioni che siano poi in grado di marciare sulle 
proprie gambe, raccogliendo finanziamenti da altri soggetti “filantropici” o reggendosi sul 
mercato quando ciò sia possibile. Se così non fosse, le risorse della Fondazione si trove-
rebbero vincolate per lunghi periodi e difficilmente potrebbero essere dirottate verso usi 
alternativi.

la fondazione 
privilegia il 
finanziamento di 
progetti, piuttosto 
che il generico 
sostegno di 
organizzazioni
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3) Favorisce la risoluzione dei problemi 
della comunità grazie al ruolo di “ca-
talizzatore” degli attori interessati. La 
possibilità della Fondazione di contribu-
ire alla risoluzione di problemi collettivi 
non deriva solo dalle risorse di cui essa 
dispone, ma anche dal suo essere un 
soggetto neutrale e privo di un interesse proprio, in grado perciò di svolgere sia un ruolo 
di mediazione tra le diverse parti coinvolte in un problema, che di esercitare una funzione 
“segnaletica” ed anticipatrice dei problemi stessi. La Fondazione, forte delle proprie risor-
se finanziarie può infatti, diventare un autentico catalizzatore delle risorse del territorio, 
il soggetto in grado di convocare attorno a tavoli progettuali tutti gli attori interessati a 
rispondere ad un bisogno della collettività per identificare soluzioni e mettere in moto ri-
sposte che tengano conto di tutti gli interessi coinvolti. 

Svolgendo questo ruolo, la Fondazione presterà particolare attenzione a quei progetti e a 
quelle realtà che operano in modo sinergico, catalizzando molteplici risorse, diverse com-
petenze, più soggetti e rispondendo quindi alle esigenze della collettività in modo non indi-
viduale, ma con dinamiche di rete e di partnership.

c) La conservazione del patrimonio  

La Fondazione si prefigge di amministrare, conservare e accrescere il proprio patrimonio, 
costituito grazie alla laboriosità e alla operosità delle comunità lombarde e delle genera-
zioni di uomini e donne che hanno lavorato in Cariplo, e di sostenere, con i proventi che da 
tale patrimonio derivano, iniziative volte alla promozione del tessuto sociale, culturale ed 
economico del Paese, con particolare riguardo per la comunità lombarda e le zone del ter-
ritorio tradizionalmente collegate.

La Commissione Centrale di Beneficenza – in ottemperanza alla legge e per ragioni di op-
portunità – ha infatti più volte ribadito che il patrimonio della Fondazione deve essere pre-
servato e fatto rendere al meglio in un orizzonte di lungo periodo per produrre frutti di cui 
possano godere le generazioni presenti e future. 

Il grant-making - e non l’attività operativa - rappresenta la scelta strategica fondamentale 
della Fondazione. Agire da grant-maker non significa però, come già accennato, limitarsi 
alla pura e semplice erogazione di contributi, ma può anche voler dire contribuire – grazie 
alle risorse umane di cui la Fondazione dispone direttamente – alla definizione di progetti 
complessi, alla convocazione dei soggetti interessati alla risoluzione di alcuni problemi, alla 
individuazione dei soggetti attuatori degli interventi necessari a risolvere questi problemi.

la crescita anziché
lo sviluppo
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Servire meglio la propria comunità significa, infatti, anche intraprendere quelle azioni di 
studio, di sperimentazione, di valutazione dei risultati che mirano a dare risposta a bisogni 
insoddisfatti sul piano sociale, culturale ed economico oppure a identificare risposte più 
efficaci ed efficienti a bisogni già noti. 

d) I Piani di Azione 

La Fondazione Cariplo, grazie alle di-
mensioni del suo patrimonio, rap-
presenta una della principali istitu-
zioni filantropiche mondiali. Questo 
grande patrimonio non ha comun-
que dimensioni sufficienti a risolvere 

neppure uno dei numerosi problemi che caratterizzano la convivenza civile in Lom-
bardia, in Italia e nel mondo. Da questa constatazione deriva la necessità di pro-
cedere attuando strategie e prendendo decisioni sulla base di obiettivi pluriennali.

Dal 2004, la Commissione Centrale di Beneficenza (CCB) ha iniziato a declinare le linee 
strategiche della Fondazione nei Piani di Azione. Attraverso tali documenti la Fondazione 
determina le proprie priorità di intervento (gli obiettivi specifici), individua l’orizzonte e i 
tempi entro cui collocare tutti gli strumenti operativi (bandi, progetti, erogazioni istituzio-
nali, etc), identifica i risultati attesi della propria azione e costruisce la base per effettuare 
l’attività di monitoraggio e verifica. Alla fine del 2009 i Piani di Azione in vigore erano 16: 

1.	 Promuovere il miglioramento dei processi educativi per la crescita della persona nella 
comunità

2.	 Promuovere la formazione di capitale umano d’eccellenza

3.	 Promuovere la sostenibilità ambientale a livello locale

4.	 Promuovere la razionalizzazione e il rinnovamento dell’offerta culturale

5.	 Favorire l’accesso alla cultura e la partecipazione del pubblico

6.	 Ricerca medica di base

7.	 Ricerca applicata

progettualità e 
coinvolgimento oltre 
all’attività grant-making
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8.	 Sostenere i disabili e le loro famiglie nella costruzione di prospettive di vita autonoma 
(dopo di noi)

9.	 Favorire l’accesso ad abitazioni dignitose (housing sociale)

10.	 Ridurre i divari tra Nord e Sud del mondo

11.	 Garantire e tutelare il diritto all’infanzia

12.	 Favorire l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate

13.	 Promuovere la filantropia di comunità

14.	 Promuovere percorsi di coesione sociale nelle comunità territoriali

15.	 Sviluppare, sistematizzare e diffondere la conoscenza per orientare le decisioni e i 
comportamenti in modo sostenibile

16.	 Promuovere ricerca utile a migliorare le condizioni delle persone e facilitare le scelte 
collettive

e) Le aree di attività

L’attività di utilità sociale della Fondazione, ol-
tre che secondo i Piani di Azione, è riconduci-
bile alle sei aree tematiche, quattro settoriali e 
due intersettoriali.

• Ambiente
La Fondazione Cariplo promuove in campo 
ambientale progetti e politiche locali per la tu-
tela e la corretta valorizzazione del patrimo-
nio naturale e del territorio, nonché finalizzati 
all’uso razionale e sostenibile delle risorse naturali. Attraverso il sostegno ad iniziative 
condotte da diversi attori (in particolare associazioni ambientaliste ed amministrazioni 
pubbliche locali, con il coinvolgimento di cittadini, imprese, scuole, università, ecc.), si mira 
a promuovere interventi concreti e diffondere conoscenza per orientare in modo sostenibile 
le decisioni della pubblica amministrazione, i comportamenti e gli stili di vita dei cittadini, 
nonché le azioni di produzione e innovazione da parte degli attori economici.

quattro aree 
principali. migliaia di 
progetti sostenuti. 
la fondazione, grazie 
al suo patrimonio, 
è una delle 
principali istituzioni 
filantropiche 
mondiali
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• Arte e Cultura
La vastità dei problemi relativi al settore artistico e culturale – a maggior ragione in pre-
senza delle difficoltà economiche generate dalla recente crisi – indirizza l’intervento della 
Fondazione verso azioni che favoriscano la sperimentazione di “buone pratiche” in vista di 
una loro successiva diffusione sul territorio.
Nell’ambito del settore Arte e Cultura, la Fondazione Cariplo opera prevalentemente su 
due fronti: da una parte, sostiene la realizzazione di azioni di sistema per la valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali tramite l’applicazione di modelli efficienti ed efficaci di 
gestione e per incentivare lo sviluppo di contesti fertili all’innovazione della produzione 
culturale; dall’altra, la Fondazione intende favorire un’estensione della domanda di cultura 
che punti su fattori qualitativi, innovativi e non massificati, con particolare attenzione alle 
fasce di popolazione solitamente sfavorite e su un coinvolgimento più attivo e consapevole 
delle persone nel consumo di cultura.

• Ricerca scientifica e trasferimento tecnologico
La Fondazione interviene per contribuire alla creazione di un ambiente favorevole alla ri-
cerca scientifica, al trasferimento tecnologico e alla valorizzazione dei risultati della ricerca 
applicata, attraverso il sostegno di azioni sinergiche mirate a stimolare la creazione di reti 
e di partnership, la partecipazione a progetti internazionali, lo sviluppo del capitale umano, 
l’innalzamento del livello qualitativo della produzione di conoscenza e della comunicazione 
scientifica, nonché la diffusione e la valorizzazione dei risultati della ricerca applicata. La 
Fondazione tiene conto delle iniziative e degli interventi già attuati da altri, in particolare 
dalle amministrazioni pubbliche; solo in tal modo è possibile evitare duplicazioni e svolgere 
quel ruolo di “catalizzatore” e di punto di riferimento che consente alle risorse della Fon-
dazione di venire moltiplicate e di avere un impatto elevato.

• Servizi alla persona
La Fondazione, in quest’area, ha deciso di sostenere interventi che sappiano produrre inno-
vazione sociale nell’ambito delle politiche di welfare comunitario. Ciò significa: esercitare 
il ruolo di grant-maker in un’ottica di sussidiarietà orizzontale per il sostegno di interventi 
promossi da soggetti nonprofit in grado di contribuire alla sostenibilità del nostro sistema 
di welfare; occuparsi di bisogni emergenti che ancora non si sono imposti all’attenzione 
dei policy maker; trovare modi nuovi, più efficaci e più efficienti, per affrontare bisogni già 
conosciuti; promuovere l’eccellenza contribuendo a modellizzare interventi emblematici; 
favorire la diffusione della conoscenza e delle buone pratiche.

• Processi educativi
La Fondazione intende promuovere il superamento di alcune delle riconosciute zone d’om-
bra del sistema educativo italiano. Alcune aree della conoscenza faticano infatti ad entrare 
nel bagaglio delle giovani generazioni nonostante siano fondamentali per la crescita del-
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la persona e per il miglioramento della società. Tra le molte possibili, la Fondazione ha 
individuato quattro tematiche di particolare rilevanza: la scienza e la tecnologia, l’arte e 
la musica, l’ambiente (caso emblematico di materia interdisciplinare) e l’educazione alla 
cittadinanza attiva, in particolare attraverso le promozione del dialogo e del confronto tra 
culture, dentro e fuori dalle scuole. 

• Promozione della filantropia a livello locale
La Fondazione favorisce la creazione e la diffusione delle fondazioni delle comunità locali. 
Le Community foundations e i fondi comunitari (community chests) si sono rivelati i modelli 
meglio in grado di catalizzare le risorse sul territorio funzionando da ponte fra i donatori e 
le organizzazioni che perseguono fini di utilità sociale senza scopi di lucro. Le Fondazioni di 
Comunità presentano elementi di entrambe queste modalità organizzative: come le prime, 
tendono a costituire fondi patrimoniali i cui frutti sono perennemente destinati al finan-
ziamento di progetti d’utilità sociale, come le seconde, organizzano campagne annuali di 
raccolta da distribuirsi immediatamente per il raggiungimento di tali finalità.

La struttura e i processi di governo e di gestione

a) Gli organi

PRESIDENTE

Giuseppe Guzzetti

COMMISSIONE CENTRALE DI BENEFICENZA

Presidente: Giuseppe Guzzetti

Vice Presidenti: Carlo Sangalli, Mariella Enoc

Commissari: Alberto Albertini, Alfredo Ambrosetti, Maurizio Ambrosini, Mario Anghinoni, 
Giovanni Battista Armelloni, Giovanni Azzaretti, Roberto Camagni, Antonella Camerana, 
Francesco Cesarini, Maria Paola Colombo Svevo, Marco Antonio Dell’Acqua, Andrea Di Ste-
fano, Ugo Dozzio Cagnoni, Alberto Ferruzzi, Alberto Fontana, Elio Fontana, Giovanni Gaiti, 
Luigi Galassi, Giorgio Gaspari, Fabrizio Gnocchi, Teresa Gospar, Paolo Mantegazza, Fede-
rico Manzoni, Guido Martinotti, Piercarlo Mattea, Mario Molteni, Remigio Moratti, Mario 
Romano Negri, Giorgio Pastori, Marco Pierotti, Renzo Rebecchi, Virginio Rigoldi, Roberto 
Ripamonti, Sergio Silvotti, Graziano Tarantini, Carlo Vimercati, Gustavo Zagrebelsky



14 Bilancio di missione 2009

1. L’identità

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE

Presidente: Giuseppe Guzzetti

Vice Presidenti: Carlo Sangalli, Mariella Enoc

Consiglieri: Angelo Abbondio, Carlo Cerami, Bruno Ermolli, Marco Frey, Paolo Morerio, 
Marco Spadacini

COLLEGIO SINDACALE

Presidente: Mario Miscali

Sindaci Effettivi: Walter Bonardi, Paolo Corsi

Sindaci Supplenti: Carlo Bellavite Pellegrini, Ugo Zanello

Segretario Generale: Pier Mario Vello 

b) Le Commissioni Consultive

Trovandosi di fronte a numerosi e diversi contesti, la Fondazione Cariplo si è strutturata 
al suo interno in modo da poter valutare ciascun caso sulla scorta di analisi approfondite, 
realizzate grazie al ricorso di periodici incontri delle Commissioni e Sottocommissioni con-
sultive. Ecco l’elenco dei componenti.

Commissione per gli indirizzi, il monitoraggio e la valutazione della gestione del patrimo-
nio e delle partecipazioni della Fondazione:

Coordinatore: Francesco Cesarini

Membri: Mario Anghinoni, Roberto Camagni, Marco Antonio Dell’Acqua, Andrea Di Stefano, 
Elio Fontana, Giovanni Gaiti, Federico Manzoni, Graziano Tarantini

CdA: Angelo Abbondio

Commissione per la comunicazione e la trasparenza delle attività erogative e filantropiche 
della Fondazione:

Coordinatore: Federico Manzoni
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Membri: Antonella Camerana, Marco Antonio Dell’Acqua, Andrea Di Stefano, Luigi Galassi, 
Fabrizio Gnocchi, Piercarlo Mattea

CdA: Carlo Cerami

Commissione per la redazione dei documenti programmatici pluriennali, per l’indirizzo e la 
valutazione delle attività erogative e filantropiche della Fondazione:

Sottocommissione area ricerca scientifica e trasferimento tecnologico: 

Coordinatore: Paolo Mantegazza

Membri: Alberto Albertini, Giovanni Azzaretti, Alberto Fontana, Elio Fontana, Giorgio Ga-
spari, Fabrizio Gnocchi, Guido Martinotti, Remigio Moratti, Marco Pierotti, Gustavo Zagre-
belsky

CdA: Paolo Morerio

Sottocommissione Servizi alla Persona: 

Coordinatore: Maria Paola Colombo Svevo

Membri: Maurizio Ambrosini, Giovanni Battista Armelloni, Giovanni Azzaretti, Alberto Fon-
tana, Giovanni Gaiti, Fabrizio Gnocchi, Teresa Gospar, Mario Molteni, Mario Romano Negri, 
Giorgio Pastori, Virginio Rigoldi, Sergio Silvotti, Carlo Vimercati

CdA: Mariella Enoc

Sottocommissione arte e cultura: 

Coordinatore: Mario Romano Negri

Membri: Alfredo Ambrosetti, Maurizio Ambrosini, Mario Anghinoni, Antonella Camerana, Ma-
ria Paola Colombo Svevo, Andrea Di Stefano, Alberto Ferruzzi, Giorgio Gaspari, Guido Mar-
tinotti, Remigio Moratti, Giorgio Pastori, Renzo Rebecchi, Roberto Ripamonti, Sergio Silvotti

CdA: Marco Spadacini

Sotto-commissione ambiente: 

Coordinatore: Ugo Dozzio Cagnoni
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Membri: Giovanni Battista Armelloni, Marco Antonio Dell’Acqua, Andrea Di Stefano, Alberto 
Ferruzzi, Renzo Rebecchi, Roberto Ripamonti, Carlo Vimercati

CdA: Marco Frey

c) Il personale: giovane e competente

Parallelamente e di concerto con le strategie, la Fondazione ha operato nell’ultimo trien-
nio per selezionare persone da inserire nel proprio organico, con requisiti e competenze 
specifiche per l’attività che sono chiamate a svolgere. In tale periodo, in coincidenza con 
l’incremento delle attività svolte, il personale è cresciuto numericamente a seguito della 
precisa scelta operata di investire su risorse umane. Nella maggior parte dei casi le risorse 
assunte sono giovani e con specifici profili che garantiscono una maggiore progettualità 
futura alla Fondazione. Dei 58 dipendenti (di cui due in distaccamento presso Fondazione 
Housing Sociale e Assifero) ben 44 sono laureati, a conferma della scelta qualificata che la 
Fondazione ha voluto fare per gli anni a venire; l’età media del personale è di 36 anni. 

Consistenza del personale per titolo di studio

Titolo di studio 31.12.2007 31.12.2008 31.12.2009

Laurea 37 45 44

Diploma 7 8 9

Altro 3 3 5

Totale 47 56 58

Gli enti strumentali

Per il perseguimento delle proprie finalità, la Fondazione Cariplo si avvale anche di altri enti, 
chiamate comunemente fondazioni minori:

La Fondazione per le Iniziative e lo Studio sulla multietnicità – ISMU – (Presidente: Paolo 
Raineri), sorta nel 1991 come Istituto e divenuta Fondazione nel 1993, opera nel campo delle 
iniziative e dello studio sulla multietnicità con lo scopo di offrire alla collettività un centro 
gratuito di servizio per lo studio delle problematiche relative all’assistenza di gruppi etnici 
gravitanti nel territorio della regione Lombardia.

La Fondazione Opere Sociali Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde (Presidente: Giu-
seppe Guzzetti), costituita nel 1965 per perseguire fini di assistenza benefica e sociale, opera 
prevalentemente nel settore dell’assistenza agli anziani e della formazione scolastica dei 
giovani.
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La Fondazione “Centro Lombardo per l’incremento della Floro- Orto- Frutticoltura- Scuola 
di Minoprio” (Presidente: Franco Ezio Pallavicini), divenuta ente privato nel 1981, si pone 
come obiettivi il perfezionamento della produzione, degli scambi e delle conoscenze del-
la floro-orto-frutticoltura, attraverso iniziative scientifiche e tecnicoagronomiche, fornendo 
servizi e intrattenendo rapporti di collaborazione con enti e università estere.

La Fondazione Housing Sociale – FHS – (Presidente: Felice Scalvini), attiva dal 2004, che 
intende creare le condizioni per realizzare nuove residenze su terreni ottenuti a condizioni 
agevolate, gestiti da gestori del nonprofit. Gli alloggi verranno dati in locazione a canoni cal-
mierati a famiglie di nuova costituzione o monoreddito, studenti, anziani, immigrati e altri 
soggetti a rischio di esclusione. La Fondazione Cariplo ha inserito l’housing sociale fra le 
proprie linee di attività a partire dal 2000. La Fondazione Cariplo ha quindi costituito una 
Fondazione ad hoc come veicolo per promuovere un fondo immobiliare etico specializzato 
nell’housing sociale.

La Fondazione Giordano dell’Amore (Presidente: Federico Manzoni), si può considera-
re, a tutti gli effetti, parte dell’universo della Fondazione Cariplo. La Fondazione Giordano 
Dell’Amore, istituita a Milano nel 1967 come Centro per l’assistenza economica ai Paesi 
africani (Finafrica) per iniziativa del professor Dell’Amore, allora Presidente della Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde, è impegnata nel fornire formazione tecnica, profes-
sionale e manageriale, assistenza e consulenza in materia economica e finanziaria, a favore 
delle Istituzioni governative e degli enti pubblici e privati o di individui, gruppi e associazioni 
appartenenti ad aree, fasce sociali e paesi in via di evoluzione, o che, a seguito di mutamenti 
istituzionali ed economici, necessitino di sostegno internazionale.
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Impostazione ed organizzazione 

a) Regolamento e Organi 

Il Regolamento per gli impieghi del patrimonio, rivisto da ultimo dalla Commissione Cen-
trale di Beneficenza del 30 settembre 2008, definisce gli obiettivi, l’orizzonte temporale, il 
benchmark della Fondazione, i criteri di valutazione degli investimenti (diretti ed indiretti), 
le competenze di Commissione Centrale di Beneficenza e Consiglio di Amministrazione ed 
il criterio per l’utilizzo del Fondo per la stabilizzazione delle erogazioni.

La Fondazione si prefigge, entro un orizzonte temporale almeno decennale, di conservare il 
valore di mercato1 del patrimonio netto, rivalutato in base al tasso di inflazione europeo, e 
di sostenere un tasso di erogazione del 3%2 del valore del patrimonio contabile al 2 Gennaio 
1998, rivalutato annualmente in base alle riserve di legge. La sostenibilità di tali obiettivi è 
affidata al benchmark della Fondazione, riferito all’intero patrimonio netto, composto per 
il 60% da investimenti obbligazionari e per il 40% da investimenti azionari diversificati e 
senza rischio di cambio.

Tale modello implica un criterio di valutazione duplice, basato sul confronto fra: 

•	il rendimento ex post del benchmark della Fondazione in un orizzonte di lungo perio-
do, almeno decennale, ed il suo rendimento ex-ante, stimato nelle analisi di sosteni-
bilità finanziaria;

•	il rendimento ex post del patrimonio a prezzi di mercato della Fondazione e quello del 
benchmark, in un orizzonte annuale. 

Nonostante la Fondazione non si prefigga di eliminare nel breve periodo la volatilità degli 
investimenti, e dunque il rendimento assoluto del patrimonio nel breve periodo non costi-
tuisca un criterio di valutazione della gestione finanziaria, risulta necessario salvaguarda-
re la continuità delle erogazioni. A tale scopo la Fondazione ha costituito un Fondo di stabi-
lizzazione delle erogazioni3, tarato sulla rischiosità storica del benchmark, da cui attingere 
per sostenere le erogazioni negli esercizi in cui il rendimento del benchmark sia risultato 
inferiore alla media di lungo periodo, e da alimentare in caso contrario. 

1  In ossequio alla normativa 

vigente il bilancio della Fonda-

zione, debitamente certificato, 

non recepisce integralmente le 

valutazioni di mercato di tutti i 

suoi investimenti (ad esempio per 

le immobilizzazioni finanziarie); 

ciò nondimeno la rappresenta-

zione a prezzi di mercato del patri-

monio della Fondazione è parte 

integrante dell’articolato insieme 

di criteri prudenziali adottato dalla 

Fondazione in relazione alla sua 

gestione finanziaria. 

2  Delibera della Commissione 

Centrale di Beneficenza del 24 

luglio 2007.

3  Il Fondo di stabilizzazione 

delle erogazioni è stato istituito a 

dicembre 2000 con una dotazione 

di 163,9 mln di euro ed il suo 

ammontare al 31 dicembre 2008 

era pari a 387 mln di euro. 

Al 31 dicembre 2009 la consisten-

za del Fondo era pari a 407 mln 

di euro. 
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 Venendo alla governance finanziaria, la Commissione Centrale di Beneficenza, in relazione 
alla durata sessennale del proprio mandato, ha il compito di determinare:

•	la stima del rendimento atteso medio annuo del benchmark, sulla base del quale pro-
grammare le attività istituzionali;

•	la consistenza ottimale del Fondo di stabilizzazione delle erogazioni;
•	i criteri dello scostamento fra la composizione del patrimonio ed il benchmark, entro 

la misura massima del 4%4.

La Commissione Centrale di Beneficenza si avvale dell’operato della Sottocommissione 
per gli indirizzi, il monitoraggio e la valutazione della gestione del patrimonio coadiuvata 
dalla Unità strategica per la gestione del patrimonio e del fund raising. La Sottocommis-
sione si riunisce di norma mensilmente per svolgere una attività di controllo e rendiconta-
zione della gestione del patrimonio. 

Il Consiglio di Amministrazione, valendosi del contributo della Unità strategica per la ge-
stione del patrimonio e del fund raising e degli operatori professionali cui sono conferiti 
incarichi di gestione, provvede a determinare la concreta allocazione degli attivi della Fon-
dazione fra investimenti diretti ed indiretti, fra le diverse tipologie di investimento dispo-
nibili sul mercato, anche se non comprese nel benchmark, e fra i diversi strumenti/veicoli 
finanziari.

Venendo al controllo dei rischi ed agli strumenti di supporto alla gestione del patrimonio, 
la Fondazione ha sviluppato da tempo un software di proprietà per la valutazione in tempo 
reale del rendimento aggiustato per il rischio del patrimonio e di ogni sua singola compo-
nente, sia in termini assoluti sia rispetto al benchmark della Fondazione. 

In relazione alle modalità di impiego del patrimonio, la Fondazione predilige gli investi-
menti indiretti, gestiti da operatori professionali selezionati da valutatori terzi indipendenti 
con procedure trasparenti ed imparziali. Quanto agli investimenti diretti, mission connected 
investments, la Fondazione predilige il coinvestimento con i suddetti operatori professio-
nali, ed in specie le iniziative coerenti con le sue finalità istituzionali. Tali criteri sono stati 

4  La delibera della Commissione 

Centrale di Beneficenza del 27 

Ottobre 2009 ha autorizzato, 

in deroga al termine indicato 

nell’articolo 10 del Regolamento 

per gli impieghi del patrimonio, 

uno scostamento del 15% tra 

l’effettiva esposizione azionaria 

del patrimonio della Fondazione 

e l’esposizione azionaria del 

benchmark della Fondazione 

per il periodo dal 1 ottobre 2009 

sino al conferimento di tutte le 

partecipazioni detenute in società 

quotate, esclusa Intesa Sanpaolo 

SPA, in uno strumento di gestione 

del risparmio di diritto lussem-

burghese, data dalla quale troverà 

piena applicazione il limite del 4% 

di cui al citato Regolamento.
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adottati per aumentare il grado di diversi-
ficazione ed efficienza degli investimenti, 
minimizzare i conflitti di interesse, ridurre 
i costi amministrativi e di gestione e mas-
simizzare il rendimento di lungo periodo. 

Venendo agli effettivi strumenti di investi-
mento, il Regolamento stabilisce che, allo 
scopo di fruire del massimo grado di effi-
cienza finanziaria e di controllo dei rischi, la Fondazione realizza gli investimenti indiretti 
ricorrendo ad un numero limitato di organismi di investimento collettivo riservati a opera-
tori qualificati. Questi ultimi devono essere sottoposti alla legge italiana o di un altro stato 
dell’Unione Europea e al controllo delle competenti Autorità di vigilanza e disciplinati in 
modo tale da assicurare nel tempo il maggior grado di tutela dell’investimento e condizioni 
economiche di massimo favore.

b) Le novità della gestione del patrimonio

Con la delibera del 27 ottobre 2009 la Commissione Centrale di Beneficenza ha disposto il 
conferimento di tutte le partecipazioni detenute in società quotate, esclusa l’attuale par-
tecipazione in Intesa Sanpaolo SPA, in uno strumento di gestione del risparmio di diritto 
lussemburghese, amministrato da Polaris SA e delegato ad un gestore terzo di comprovata 
esperienza, le cui linee guida consentano un’ampia flessibilità in relazione alla copertura o 
alla trasformazione del profilo finanziario degli attivi conferiti, ciò allo scopo di fruire di una 
gestione professionale e flessibile del significativo rischio associato a tali partecipazioni.

La Commissione Centrale di Beneficenza ha inoltre adottato un nuovo benchmark, così 
composto: 40% investimenti azionari diversificati e senza rischio di cambio; 53% investi-
menti monetari-obbligazionari diversificati e senza rischio di cambio; 7% mission connec-
ted investments. Tale benchmark sarà vigente dal predetto conferimento.

La Commissione Centrale di Beneficenza ha infine individuato un obiettivo di investimen-
to pari a 470 mln di euro di impegni al netto della cassa distribuita per i mission connected 
investments, iniziative finanziarie e sociali che perseguono scopi in linea con la missione 
istituzionale di Fondazione Cariplo, adottando una precisa asset allocation:

•	Private equity e venture capital domestici, per un ammontare pari a 180 mln di euro, di 
cui 70 a disposizione di nuove iniziative guidate da Futura Invest, holding di partecipa-
zione controllante Fondamenta SGR;

•	Fondi immobiliari domestici di housing sociale e rigenerazione urbana e fondi immo-

benchmark 
della fondazione: 
60% obbligazionario 
e 40% azionario
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biliari domestici ad apporto per gli enti nonprofit, per un ammontare pari a 80 mln di 
euro, di cui 70 a disposizione di nuove iniziative guidate da Polaris SGR;

•	Iniziative infrastrutturali, che comprendono anche lo storico investimento nella Cassa 
Depositi e Prestiti, per un ammontare di 110 mln di euro;

•	Iniziative funzionali alla attuazione dei Piani di Azione della Fondazione, per un am-
montare pari a 90 mln di euro, di cui 70 a beneficio del Fondo Microfinanza 1, un nuovo 
strumento promosso da Polaris SGR e gestito da Fondamenta SGR per sostenere lo 
sviluppo del microcredito nei paesi in via di sviluppo.

c) Polaris Investment Italia SGR

Il 1 agosto 2007 la Fondazione ha affidato la quasi totalità dei suoi attivi non immobilizzati, 
pari a 5.306.000.000 euro, alle gestioni individuali di Polaris Investment Italia SGR. 

Al 31 dicembre 2009 il controvalore di mercato delle due linee di gestione affidate a Polaris 
Investment Italia SGR, comprensivo della liquidità ed al netto dei riscatti e delle commissioni 
maturate nell’esercizio 2009, risultava essere pari a 5.346.924.198 euro.

Le due linee di gestione investono nei comparti del fondo Polaris-Geo, di diritto lussembur-
ghese, armonizzato e sottoposto alla duplice vigilanza italiana (MEF, Banca d’Italia e CON-

SOB) ed Europea (CSSF). Il fondo è gestito 
da Polaris Investment SA e la gestione dei 
comparti è delegata a gestori selezionati 
fra i migliori al mondo. 

Il Gruppo Polaris, unica piattaforma di 
gestione del risparmio senza scopo di 
lucro, completamente riservata agli inve-

stitori istituzionali, in primis nonprofit, è composto da Polaris Investment SA e da Polaris 
Investment Italia SGR. Al capitale sociale di Polaris Investment SA partecipano: Fondazione 
Cariplo (48,28%), Cassa Italiana di Previdenza ed Assistenza dei Geometri Liberi Professionisti 
(23,07%), Direzione Generale Opere Don Bosco (15%), Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì 
(8,65%), Congregazione della Piccola Opera della Divina Provvidenza di Don Orione (5%). Po-
laris Investment Italia SGR è ad oggi interamente posseduta da Polaris Investment SA. 

d) Analisi Socially Responsible Investing

Nel 2008 la Fondazione ha stipulato un contratto con la società Etica SGR per la valutazione 
della eticità del portafoglio partecipazioni e dei titoli presenti all’interno dei comparti delle 
due linee di gestione patrimoniale gestite da Polaris Investment Italia SGR. 

5,3 miliardi di euro  
di patrimonio gestiti  
da polaris sgr
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La finalità dell’analisi condotta da Etica SGR è quella di valutare su base trimestrale il 
grado di responsabilità sociale di ogni comparto, evidenziando gli investimenti in imprese 
coinvolte in pratiche considerate particolarmente controverse (violazione delle convenzioni 
sulle armi di distruzione di massa, sui diritti umani e sulla tutela ambientale) e gli investi-
menti in titoli emessi da stati sovrani caratterizzati dal mancato rispetto dei diritti umani. 

La procedura operativa prevede l’invio periodico di black list, in cui vengono evidenziati i 
titoli considerati eticamente controversi, da parte di Etica SGR a Polaris Investment Italia 
SGR, che si premura di trasmette le stesse ai vari gestori delegati, il tutto d’intesa con i ge-
stori stessi e con tutti i sottoscrittori dei fondi lussemburghesi, come richiesto dalla Legge 
e dall’Autorità di Vigilanza.

Grazie all’impegno del Gruppo Polaris e dei suoi gestori delegati, il report prodotto da Etica 
SGR sull’analisi della responsabilità sociale dei comparti Polaris al 31 dicembre 2009 non 
ha evidenziato alcun investimento particolarmente controverso.

e) Performance

Al 31 dicembre 2009 il valore del patrimonio netto a prezzi di mercato risultava essere pari a 
circa 6,96 mld di euro. Alla data del 29 Dicembre 2008 la stima del valore del patrimonio netto 
a prezzi di mercato era pari a circa 6,48 mld di euro.

Il tasso di rendimento a prezzi di mercato del patrimonio netto nel 2009 è stato pari al 9,54%5  
al netto delle imposte, contro il 12,41%6 del benchmark della Fondazione. 

La sottoperformance del patrimonio netto rispetto al benchmark è principalmente imputabile 
al risultato della componente azionaria euro, ed in misura molto minore alla componente 
azionaria extra euro. 
La componente azionaria euro ha realizzato un rendimento netto sul periodo pari al 15,55%, 
contro un rendimento pari al 27,89% del benchmark di riferimento (MSCI Daily TR Gross EMU 
Local). 

5  Tutti i rendimenti riportati sono 

di tipo time weighted. I rendimenti 

annuali netti vengono calcolati 

tramite la composizione geome-

trica dei rendimenti settimanali 

netti.

6  Il rendimento del benchmark 

viene ottenuto tramite la compo-

sizione geometrica dei rendimenti 

settimanali netti dei seguenti in-

dici: JPM Emu Cash 1 Month, con 

un peso pari al 30%, JPM Emu Gov 

All Maturities, con un peso pari al 

30%, MSCI Emu Gross Div, con un 

peso pari al 20%, MSCI World Loc 

Cur Gross Div, con un peso pari al 

20%. Fonte dati Bloomberg LP. 
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La componente azionaria extra euro ha realizzato un rendimento netto sul periodo pari al 
19,53%, contro un rendimento pari al 26,49% del benchmark di riferimento (MSCI Daily TR 
Gross World Local). 
Le componente monetaria ha ottenuto un rendimento netto pari al 3,15%, contro un rendi-
mento pari allo 0,95% del benchmark di riferimento (JPMorgan Cash Index Euro). 
La componente obbligazionaria ha ottenuto un rendimento netto pari al 5,08% contro un 
rendimento pari al 3,94% del benchmark di riferimento (JPMorgan Global Govt Bond EMU).
La componente bilanciata ha ottenuto un rendimento netto pari all’8,64%.

f) Asset allocation

Alla fine dell’esercizio 2009 il patrimonio netto della Fondazione risultava essere impiegato 
per il 63,81% in investimenti indiretti, per il 34,21% in partecipazioni, per l’1,76% in obbli-
gazioni a tassi agevolati e per lo 0,22% in opere d’arte, immobili strumentali e beni mobili 
strumentali.

Quanto agli investimenti indiretti, il 97,31% era rappresentato dalle gestioni di Polaris In-
vestment Italia SGR ed il 2,69% dai fondi chiusi Abitare Sociale 1, Armilla, Clessidra I e II, 
Cloe, Equinox Two, Euromed, F2i, Mandarin Capital Partners, Next, PPP, TT Venture, oltre 
che dal veicolo Futura Invest SPA.

Per quanto concerne l’asset allocation, alla fine dell’esercizio il patrimonio netto della Fon-
dazione risultava essere investito per il 16,84% in strumenti di mercato monetario, per il 
36,69% in strumenti obbligazionari, per il 46,46% in strumenti azionari (euro ed extra-euro).

Rispetto al benchmark di riferimento della Fondazione, al 31 dicembre 2009 la componente 
azionaria presentava un sovrappeso pari al 6,46%7, risultante da una sovraesposizione del 
17,18% sul settore azionario euro ed una sottoesposizione del 10,71% sul settore azionario 
extra euro. Rispetto al benchmark la componente obbligazionaria presentava un sovrappeso 
pari al 6,69% e la componente monetaria presentava una sottoesposizione pari al 13,16%.

7    Vedi nota 4.
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g) Partecipazioni

 Al 31 dicembre 2009 il controvalore a prezzi di mercato del portafoglio partecipazioni quo-
tate risultava essere pari a circa 2,29 mld di euro. Alla data del 29 Dicembre 2008 la stima 
del valore del patrimonio netto a prezzi di mercato era pari a circa 1,90 mld di euro.

Il portafoglio partecipazioni della Fon-
dazione, costituito in larga parte da titoli 
finanziari (Intesa Sanpaolo, Assicurazioni 
Generali, Mediaset, A2A, Fiera Milano ed 
ACSM-AGAM) ha fatto registrare un ren-
dimento a prezzi di mercato year to date 
pari al 18,71%. 

Analizzando nel dettaglio i rendimenti nel 
corso dell’esercizio 2009 delle singole 
partecipazioni, il titolo Intesa Sanpaolo ha fatto registrare un rendimento pari al 22,70% 
e il titolo Assicurazioni Generali ha realizzato un rendimento pari al 3,58% (comprensivo 
di dividendi cash ed in titoli). I titoli Mediaset ed A2A hanno registrato un rendimento pari 
al 47,94% e 23,48% rispettivamente. Positivi anche i rendimenti di Fiera Milano ed ACSM-
AGAM, pari al 6,82% e 9,44%. 

Nel corso del 2009 la Fondazione non ha effettuato alcuna operazione di compravendita 
relativamente al portafoglio partecipazioni. L’ammontare di dividendi netti complessiva-
mente incassati grazie al portafoglio partecipazione quotate nell’esercizio 2009 è pari a 9,4 
mln di euro, molto inferiore rispetto al 2008, in cui la Fondazione ha incassato 233,8 mln di 
euro, ed ai risultati preventivati per l’esercizio 2009, a causa della mancata erogazione del 
dividendo di Intesa Sanpaolo.

h) Gestione patrimoniale

La gestione patrimoniale, affidata alla piattaforma multiasset, multistyle e multimanager di 
Polaris Investment Italia SGR, comprende una linea di gestione monetaria ed una linea di 
gestione bilanciata.

Al 31 dicembre 2009 il controvalore della linea di gestione monetaria, comprensivo della 
liquidità ed al netto delle commissioni maturate nell’esercizio 2009, risultava essere pari a 
768.585.882 euro ed il controvalore della linea di gestione bilanciata risultava essere pari 
a 4.578.338.316 euro.

2,3 miliardi di euro 
in partecipazioni quotate
Riferito alle 
partecipazioni
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Nel corso del 2009 la linea di gestione monetaria ha fatto registrare un rendimento pari a 
4,48%, nettamente superiore rispetto al benchmark, pari a 0,95%. 

Comparto Gestore Rendimento netto 2009

POL.FUND-GEO Global Bond TR I Goldman Sachs UK 3,07%

POL.FUND-GEO Global Bond TR II Black Rock UK 4,86%

POL.FUND-GEO Global Bond TR III PIMCO Germany 7,70%

POL.FUND-GEO Global Bond TR IV AMUNDI 5,45%

POL.FUND-GEO Global Diversified Strategy Fund Goldman Sachs UK 1,70%

POL.FUND-GEO Global Cash Plus Fund Mellon UK 1,79%

Linea di Gestione Monetaria 4,48%

Nel corso del 2009 la linea di gestione bilanciata ha fatto registrare un rendimento pari a 
6,60%, in linea con quello del benchmark, pari a 6,77%. 

Comparto Gestore Rendimento netto 2009

POL.FUND-GEO Equity Global I Franklin Templeton UK 21,98%

POL.FUND-GEO Equity Global II AXA Rosemberg UK 17,42%

POL.FUND-GEO European Equity TR Epsilon SGR 11,08%

POL.FUND-GEO Global Balanced Fund I Goldman Sachs UK 7,41%

POL.FUND-GEO Global Balanced Fund III JP Morgan UK 9,39%

POL.FUND-GEO Global Bond TR I Goldman Sachs UK 3,07%

POL.FUND-GEO Global Bond TR II Black Rock UK 4,88%

POL.FUND-GEO Global Bond TR III PIMCO Germany 7,74%

POL.FUND-GEO Global Bond TR IV AMUNDI 5,46%

POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund III BNP Paribas SGR 4,21%

POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund V Pioneer SGR 3,48%

POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund VI Generali SGR 4,48%

POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund VII Western AM UK 10,60%

POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund VIII Wellington M.Int UK 3,25%

POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund X Black Rock UK 4,77%

POL.FUND-GEO Global Diversified Strategy Fund Goldman Sachs UK 1,71%

POL.FUND-GEO Global Cash Plus Fund Mellon UK 1,80%

Linea di Gestione Bilanciata 6,60%
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Analizzando nel dettaglio le performance dei singoli comparti delle due linee di gestione, 
emerge che i comparti che hanno realizzato nel 2009 una performance superiore al proprio 
benchmark sono stati:

•	All’interno dell’asset class Balanced: POL.FUND-GEO Global Balanced Fund III;
•	All’interno dell’asset class Cash Plus: POL.FUND-GEO Global Diversified Strategy 

Fund e POL.FUND-GEO Global Cash Plus Fund;
•	All’interno dell’asset class Short Term: POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund III, 

POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund VI, POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund 
VII, POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund X;

•	All’interno dell’asset class Total Return: POL.FUND-GEO Global Bond TR I, POL.FUND-
GEO Global Bond TR II, POL.FUND-GEO Global Bond TR III E POL.FUND-GEO Global 
Bond TR IV.

I risultati complessivi della linea di gestione monetaria e della linea di gestione bilanciata 
ammontano a 319,47 mln di euro, rispetto ad un preventivo per l’esercizio di 248,36 mln di 
euro, ed hanno consentito di salvaguardare gli obiettivi erogativi della Fondazione.



2.
 L

A
 G

E
ST

IO
N

E 
D

EL
 P

AT
R

IM
O

N
IO

28 Bilancio di missione 2009

S
et

to
re

P
es

o 
al

  3
1/

12
/2

00
9

R
en

di
m

en
to

 2
00

9
C

on
tr

ib
ut

o
B

en
ch

m
ar

k
R

en
di

m
en

to
 2

00
9

C
on

tr
ib

ut
o

M
on

et
ar

io
 e

ur
o

16
,8

2%
3,

15
%

0,
61

%
30

,0
0%

0,
95

%
0,

29
%

O
bb

lig
az

io
na

ri
o 

eu
ro

22
,7

6%
5,

08
%

1,
19

%
30

,0
0%

3,
94

%
1,

24
%

A
zi

on
ar

io
 e

ur
o

35
,3

8%
15

,5
5%

5,
15

%
20

,0
0%

27
,8

9%
5,

64
%

A
zi

on
ar

io
 e

xt
ra

 e
ur

o
4,

99
%

19
,5

3%
0,

88
%

20
,0

0%
26

,4
9%

5,
24

%

B
ila

nc
ia

to
20

,0
5%

8,
64

%
1,

72
%

 
 

 

P
at

ri
m

on
io

 N
et

to
10

0,
00

%
9,

54
%

10
0,

00
%

12
,4

1%

S
et

to
re

Va
lo

re
 n

et
to

 c
or

re
nt

e
P

es
o

B
en

ch
m

ar
k

D
if

fe
re

nz
a

M
on

et
ar

io
 e

ur
o

1.
17

2.
23

1.
41

5
16

,8
4%

30
,0

0%
-1

3,
16

%

O
bb

lig
az

io
na

ri
o 

eu
ro

2.
55

3.
88

3.
27

6
36

,6
9%

30
,0

0%
6,

69
%

A
zi

on
ar

io
 e

ur
o

2.
58

7.
47

7.
22

6
37

,1
8%

20
,0

0%
17

,1
8%

A
zi

on
ar

io
 e

xt
ra

 E
ur

o
64

6.
29

1.
87

0
9,

29
%

20
,0

0%
-1

0,
71

%

P
at

ri
m

on
io

 N
et

to
6.

95
9.

88
3.

78
7

10
0,

00
%

10
0,

00
%

Ti
po

lo
gi

a 
at

ti
vo

Va
lo

re
 n

et
to

 c
or

re
nt

e
P

es
o

In
ve

st
im

en
ti 

in
di

re
tt

i
4.

44
1.

43
2.

98
2

63
,8

1%

P
ar

te
ci

pa
zi

on
i

2.
38

0.
83

5.
95

3
34

,2
1%

B
en

i m
ob

ili
 e

 im
m

ob
ili

 s
tr

um
en

ta
li 

15
.3

90
.1

31
0,

22
%

O
bb

lig
az

io
ni

 a
 ta

ss
i a

ge
vo

la
ti

12
2.

22
4.

72
2

1,
76

%

P
at

ri
m

on
io

 N
et

to
6.

95
9.

88
3.

78
7

10
0,

00
%

Pe
rf

or
m

an
ce

Ti
to

lo
Va

lo
re

 
di

 b
ila

nc
io

Va
lo

re
 u

ni
ta

ri
o 

di
 b

ila
nc

io
Va

lo
re

 u
ni

ta
ri

o 
di

 m
er

ca
to

A
zi

on
i

so
tt

os
cr

it
te

Va
lo

re
 d

i m
er

ca
-

to
 a

l 3
1/

12
/2

00
9

Va
lo

re
 n

et
to

P
lu

sv
al

en
za

 / 
M

in
us

va
le

nz
a

20
09

In
te

sa
 S

an
pa

ol
o

1.
20

1.
53

8.
98

6
2,

16
3,

15
55

4.
57

8.
31

9
1.

74
6.

92
1.

70
4

1.
67

8.
74

8.
86

5
54

5.
38

2.
71

8
22

,6
9%

A
ss

ic
ur

az
io

ni
 G

en
er

al
i

39
3.

31
0.

46
8

16
,6

0
18

,8
2

23
.6

93
.1

40
44

5.
90

4.
89

4
43

9.
33

0.
59

1
52

.5
94

.4
26

3,
57

%

M
ed

ia
se

t
25

.2
96

.2
78

3,
55

5,
73

7.
11

6.
20

0
40

.8
11

.4
07

38
.8

72
.0

15
15

.5
15

.1
28

47
,9

4%

A
2A

50
.0

06
.5

03
1,

42
1,

46
35

.0
65

.0
00

51
.4

05
.2

90
51

.2
30

.4
41

1.
39

8.
78

6
23

,4
8%

Fi
er

a 
M

ila
no

7.
65

3.
96

7
7,

50
4,

50
1.

02
0.

52
9

4.
59

2.
38

0
4.

97
5.

07
8

-3
.0

61
.5

87
6,

82
%

Ac
sm

99
2.

31
8

1,
94

1,
05

51
1.

00
0

53
9.

61
6

59
6.

20
3

-4
52

.7
02

9,
43

%

P
ar

te
ci

pa
zi

on
i

1.
67

8.
79

8.
52

1
2.

29
0.

17
5.

29
3

2.
21

3.
75

3.
19

7
61

1.
37

6.
77

1
18

,7
1%

P
ar

te
ci

pa
zi

on
i

As
se

t a
llo

ca
tio

n



2.
 L

A
 G

E
ST

IO
N

E 
D

EL
 P

AT
R

IM
O

N
IO

29Bilancio di missione 2009

C
om

pa
rt

o
G

es
to

re
Va

lo
re

 d
i 

bi
la

nc
io

Va
lo

re
 

un
it

ar
io

 d
i 

bi
la

nc
io

Va
lo

re
 

un
it

ar
io

 d
i 

m
er

ca
to

Q
uo

te
 

so
tt

os
cr

it
te

Va
lo

re
 d

i 
m

er
ca

to
 a

l 
31

/1
2/

20
09

8

Va
lo

re
ne

tt
o

P
lu

sv
al

en
za

 / 
M

in
us

va
le

nz
a9

20
09

10

P
O

L.
FU

N
D

-G
EO

 G
lo

ba
l B

on
d 

TR
 I

G
ol

dm
an

 S
ac

hs
 U

K
54

.1
53

.0
13

10
.3

03
10

.6
65

5.
25

6
56

.0
55

.4
55

55
.8

17
.6

49
1.

90
2.

44
1

3,
07

%
P

O
L.

FU
N

D
-G

EO
 G

lo
ba

l B
on

d 
TR

 II
B

la
ck

 R
oc

k 
U

K
69

.2
39

.5
84

10
.1

09
10

.6
73

6.
84

9
73

.1
00

.1
85

72
.6

17
.6

10
3.

86
0.

60
1

4,
86

%
P

O
L.

FU
N

D
-G

EO
 G

lo
ba

l B
on

d 
TR

 II
I 

PI
M

C
O

 G
er

m
an

y
17

3.
49

3.
63

5
9.

94
3

10
.8

22
17

.4
49

18
8.

83
2.

00
2

18
6.

91
4.

70
6

15
.3

38
.3

67
7,

71
%

P
O

L.
FU

N
D

-G
EO

 G
lo

ba
l B

on
d 

TR
 IV

 
AM

U
N

D
I

17
8.

27
0.

27
1

10
.4

75
11

.1
29

17
.0

18
18

9.
39

9.
00

5
18

8.
00

7.
91

4
11

.1
28

.7
35

5,
45

%
P

O
L.

FU
N

D
-G

EO
 G

lo
ba

l D
iv

er
si

fie
d 

St
ra

te
gy

 F
un

d 
G

ol
dm

an
 S

ac
hs

 U
K

18
1.

06
7.

16
8

10
.4

40
10

.6
44

17
.3

44
18

4.
60

3.
42

6
18

4.
16

1.
39

4
3.

53
6.

25
7

1,
70

%
P

O
L.

FU
N

D
-G

EO
 G

lo
ba

l C
as

h 
P

lu
s 

Fu
nd

 
M

el
lo

n 
U

K
79

.2
21

.0
08

10
.1

19
10

.3
27

7.
82

9
80

.8
47

.6
65

80
.6

44
.3

33
1.

62
6.

65
8

1,
79

%
Li

ne
a 

di
 g

es
tio

ne
 M

on
et

ar
ia

73
5.

44
4.

68
0

77
2.

83
7.

73
8

76
8.

16
3.

60
6

37
.3

93
.0

58
4,

48
%

C
om

pa
rt

o
G

es
to

re
Va

lo
re

 d
i 

bi
la

nc
io

Va
lo

re
 

un
it

ar
io

 d
i 

bi
la

nc
io

Va
lo

re
 

un
it

ar
io

 d
i 

m
er

ca
to

Q
uo

te
 

so
tt

os
cr

it
te

Va
lo

re
 d

i 
m

er
ca

to
 a

l 
31

/1
2/

20
09

8  

Va
lo

re
ne

tt
o

P
lu

sv
al

en
za

 / 
M

in
us

va
le

nz
a9

20
09

10

P
O

L.
FU

N
D

-G
EO

 E
qu

ity
 G

lo
ba

l I
Fr

an
kl

in
 T

em
pl

et
on

 U
K

13
8.

25
6.

22
7

6.
05

7
7.

61
2

22
.8

28
17

3.
77

1.
62

8
16

9.
33

2.
20

3
35

.5
15

.4
01

21
,9

8%
P

O
L.

FU
N

D
-G

EO
 E

qu
ity

 G
lo

ba
l I

I
A

XA
 R

os
em

be
rg

 U
K

14
4.

05
3.

47
7

5.
71

1
6.

86
3

25
.2

26
17

3.
13

2.
87

2
16

9.
49

7.
94

7
29

.0
79

.3
95

17
,4

2%
P

O
L.

FU
N

D
-G

EO
 E

ur
op

ea
n 

Eq
ui

ty
 T

R
Ep

si
lo

n 
SG

R
33

3.
25

5.
03

9
8.

93
3

10
.0

71
37

.3
04

37
5.

68
3.

58
1

37
0.

38
0.

01
3

42
.4

28
.5

42
11

,0
8%

P
O

L.
FU

N
D

-G
EO

 G
lo

ba
l B

al
an

ce
d 

Fu
nd

 I
G

ol
dm

an
 S

ac
hs

 U
K

77
1.

12
5.

58
4

9.
57

4
10

.3
84

80
.5

48
83

6.
38

9.
27

0
82

8.
23

1.
30

9
65

.2
63

.6
86

7,
41

%
P

O
L.

FU
N

D
-G

EO
 G

lo
ba

l B
al

an
ce

d 
Fu

nd
 II

I
JP

 M
or

ga
n 

U
K

17
2.

84
6.

88
6

9.
42

1
10

.4
48

18
.3

46
19

1.
67

8.
20

3
18

9.
32

4.
28

8
18

.8
31

.3
18

9,
39

%
P

O
L.

FU
N

D
-G

EO
 G

lo
ba

l B
on

d 
TR

 I 
G

ol
dm

an
 S

ac
hs

 U
K

50
4.

61
0.

75
9

10
.3

03
10

.6
65

48
.9

75
52

2.
33

8.
16

3
52

0.
12

2.
23

8
17

.7
27

.4
04

3,
07

%
P

O
L.

FU
N

D
-G

EO
 G

lo
ba

l B
on

d 
TR

 II
B

la
ck

 R
oc

k 
U

K
10

9.
63

9.
56

1
10

.1
09

10
.6

73
10

.8
46

11
5.

75
2.

74
9

11
4.

98
8.

60
0

6.
11

3.
18

7
4,

88
%

P
O

L.
FU

N
D

-G
EO

 G
lo

ba
l B

on
d 

TR
 II

I
PI

M
C

O
 G

er
m

an
y

91
.6

32
.1

16
9.

94
3

10
.8

22
9.

21
6

99
.7

33
.2

03
98

.7
20

.5
67

8.
10

1.
08

7
7,

74
%

P
O

L.
FU

N
D

-G
EO

 G
lo

ba
l B

on
d 

TR
 IV

AM
U

N
D

I
35

.5
90

.8
47

10
.4

75
11

.1
29

3.
39

8
37

.8
12

.6
48

37
.5

34
.9

23
2.

22
1.

80
1

5,
46

%
P

O
L.

FU
N

D
-G

EO
 S

ho
rt

 T
er

m
 B

on
d 

Fu
nd

 II
I

B
N

P 
P

ar
ib

as
 S

G
R

12
5.

05
1.

04
5

10
.6

56
11

.1
57

11
.7

36
13

0.
93

2.
68

8
13

0.
19

7.
48

3
5.

88
1.

64
2

4,
21

%
P

O
L.

FU
N

D
-G

EO
 S

ho
rt

 T
er

m
 B

on
d 

Fu
nd

 V
P

io
ne

er
 S

G
R

28
6.

33
5.

26
5

10
.8

53
11

.2
85

26
.3

84
29

7.
73

9.
27

5
29

6.
31

3.
77

3
11

.4
04

.0
10

3,
48

%
P

O
L.

FU
N

D
-G

EO
 S

ho
rt

 T
er

m
 B

on
d 

Fu
nd

 V
I

G
en

er
al

i S
G

R
19

8.
70

0.
95

7
10

.7
67

11
.3

19
18

.4
54

20
8.

87
5.

51
8

20
7.

60
3.

69
7

10
.1

74
.5

61
4,

48
%

P
O

L.
FU

N
D

-G
EO

 S
ho

rt
 T

er
m

 B
on

d 
Fu

nd
 V

II
W

es
te

rn
 A

M
 U

K
25

5.
20

3.
48

0
9.

11
4

10
.2

18
28

.0
00

28
6.

11
7.

72
0

28
2.

25
3.

44
0

30
.9

14
.2

40
10

,6
0%

P
O

L.
FU

N
D

-G
EO

 S
ho

rt
 T

er
m

 B
on

d 
Fu

nd
 V

III
W

el
lin

gt
on

 M
.In

t U
K

34
0.

39
1.

15
0

10
.8

16
11

.2
18

31
.4

72
35

3.
04

8.
71

2
35

1.
46

6.
51

7
12

.6
57

.5
62

3,
25

%
P

O
L.

FU
N

D
-G

EO
 S

ho
rt

 T
er

m
 B

on
d 

Fu
nd

 X
B

la
ck

 R
oc

k 
U

K
30

0.
17

5.
27

6
10

.2
04

10
.7

61
29

.4
16

31
6.

53
8.

88
9

31
4.

49
3.

43
7

16
.3

63
.6

13
4,

77
%

P
O

L.
FU

N
D

-G
EO

 G
lo

ba
l D

iv
er

si
fie

d 
St

ra
te

gy
 F

un
d

G
ol

dm
an

 S
ac

hs
 U

K
31

5.
26

0.
36

1
10

.4
40

10
.6

44
30

.1
98

32
1.

41
7.

42
3

32
0.

64
7.

79
0

6.
15

7.
06

2
1,

71
%

P
O

L.
FU

N
D

-G
EO

 G
lo

ba
l C

as
h 

P
lu

s 
Fu

nd
M

el
lo

n 
U

K
14

5.
38

9.
52

7
10

.1
19

10
.3

27
14

.3
68

14
8.

37
4.

83
3

14
8.

00
1.

67
0

2.
98

5.
30

7
1,

80
%

Li
ne

a 
di

 g
es

tio
ne

 B
ila

nc
ia

ta
4.

26
7.

51
7.

55
6

4.
58

9.
33

7.
37

3
4.

54
9.

10
9.

89
6

32
1.

81
9.

81
8

6,
60

%

G
es

ti
on

e 
pa

tr
im

on
ia

le

8 
   

D
at

i a
l l

or
do

 d
el

la
 li

qu
id

ità
 e

 d
el

le
 c

om
m

is
si

on
i m

at
ur

at
e 

ne
ll’

es
er

ci
zi

o 
20

09
.

9 
   

P
lu

sv
al

en
za

/M
in

us
va

le
nz

a 
ca

lc
ol

at
a 

su
ll

a 
ba

se
 d

el
la

 s
tim

a 
de

ll
a 

fis
ca

lit
à 

la
te

nt
e 

su
i c

om
pa

rt
i.

10
  R

en
di

m
en

to
 a

l n
et

to
 d

el
la

 s
tim

a 
de

ll
a 

fis
ca

lit
à 

la
te

nt
e 

su
i c

om
pa

rt
i.



30 Bilancio di missione 2009

2. LA GESTIONE DEL PATRIMONIO

Mission Connected Investments

Per quanto riguarda i Mission Connected Investments, al 31 Dicembre 2009 si rileva quanto 
segue:  

ABITARE SOCIALE 1
Promosso da Fondazione Cariplo e Fondazione Housing Sociale e gestito da Polaris SGR, 
Abitare Sociale 1 è il primo fondo comune di social housing in Europa. La strategia di inve-
stimento del Fondo è finalizzata allo sviluppo di nuove realizzazioni residenziali, su terreni 
o immobili ottenuti a condizioni agevolate, gestiti da soggetti nonprofit. Obiettivo del Fondo 
è sviluppare degli interventi sperimentali di edilizia sociale che: massimizzino la quota di 
alloggi in locazione a canone calmierato; siano coerenti con gli istituti della normativa della 
Regione Lombardia in tema di edilizia residenziale pubblica; attivino dei rapporti di parte-
nariato con gli enti locali per la definizione dei contenuti di ciascun intervento.

Dettagli
Data closing: 7 Marzo 2007.
Ammontare sottoscritto al closing finale: 85.000.000 euro.
Termine periodo di investimento: 7 Marzo 2012.
Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2009: 21.250.000 euro.
Durata del Fondo: 20 anni.

Dettagli investimento 
La Fondazione ha sottoscritto un impegno per 10 mln di euro sui complessivi 85 raccolti dal 
Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a 2,5 mln di euro. Il commit-
ment residuo ancora da versare risulta pari a 7,5 mln di euro. Il NAV del Fondo di pertinenza 
della Fondazione risulta pari a 2.474.381 euro, corrispondenti a 50.448 euro pro-quota.

Note
L’attività di investimento del Fondo è cominciata nel 2007 con il trasferimento al Fondo del 
diritto di superficie a lungo termine (99 anni) inerente un terreno di 14.000 mq, localizzato a 
Crema, sul quale effettuare il primo intervento di social housing. Il progetto prevede la co-
stituzione di 90 appartamenti destinati alla locazione a canone moderato, servizi di vicinato, 
la realizzazione di un sistema del verde, di una pista ciclabile e di una piazza pubblica come 
elementi di aggregazione sociale, e di una scuola materna per 140 bambini. Nel corso del 
2009 si è provveduto a completare l’iter progettuale, indire le gare di appalto ed attivare il 
cantiere, e si prevede che le consegne avverranno nel primo trimestre del 2011, in anticipo 
rispetto alle previsioni iniziali. 
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Grazie alla aggiudicazione da parte del Comune di Milano, nel gennaio del 2009, del diritto 
di superficie su tre aree comunali, il Fondo ha in essere attualmente operazioni di sviluppo 
per complessivi 76.000 mq, corrispondenti a circa 700 appartamenti per la realizzazione 
di interventi di edilizia residenziale sperimentale in locazione a canone sociale calmierato. 
Per due delle tre aree sono stati banditi concorsi internazionali di progettazione e si preve-
de di completare l’iter autorizzativo entro il primo semestre del 2010 e conseguentemente 
di dare avvio ai lavori.

ARMILLA
Fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso, riservato ad investitori qualificati, 
costituito per apporto di immobili prevalentemente ad uso uffici.

Dettagli
Data closing: 29 Settembre 2006.
Ammontare sottoscritto al closing finale: 88.500.000 euro.
Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2009: 88.500.000 euro.
Durata del Fondo: 15 anni, prorogabile per 2.

Dettagli investimento 
La Fondazione ha sottoscritto un impegno, già interamente versato, di 2 mln di euro sui 
complessivi 88,5 raccolti dal Fondo. La Fondazione ha incassato dividendi netti pari a 424.008 
euro, di cui 36.830 nel corso del 2009. I rimborsi a favore della Fondazione risultano pari a 
36.904 euro e sono stati interamente incassati nel 2009. Il NAV del Fondo di pertinenza della 
Fondazione risulta pari a 2.343.876 euro, corrispondenti a 292.984 euro pro-quota. 

CLESSIDRA CAPITAL PARTNERS
Fondo mobiliare chiuso di diritto italiano, riservato ad investitori qualificati, dedicato all’in-
vestimento in imprese italiane non quotate di medie dimensioni. 

Dettagli 
Data closing: 22 Gennaio 2005.
Ammontare sottoscritto al closing finale: 820.150.000 euro.
Termine periodo di investimento: 21 Gennaio 2010.
Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2009: 740.837.494 euro.
Durata del Fondo: 10 anni.

Dettagli investimento 
La Fondazione ha sottoscritto un impegno di 25 mln di euro sui complessivi 820,2 raccolti 
dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 23,5 milioni di euro. 
Il commitment residuo ancora da versare risulta pari a circa 1,5 mln di euro. La Fondazione 
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ha incassato dividendi netti pari a circa a 16,5 mln di euro, e rimborsi per circa 6,1 mln di 
euro. Il NAV del Fondo di pertinenza della Fondazione risulta pari a 11.543.970 euro, corri-
spondenti a 23.088 euro pro-quota. 

Investimenti
INVESTIMENTI INFRASTRUTTURE - Holding di partecipazioni.
FRATELLI ELIA – Logistica.
GIOCHI PREZIOSI - Sviluppo e distribuzione di giocattoli e prodotti affini.
METALCAM - Forgiatura di componenti in acciaio per l’industria.
MOBY - Trasporto marittimo.
SIRTI - Progettazione, realizzazione e manutenzione di reti e sistemi di telecomunicazione.
SISAL - Giochi e scommesse.
PRENERGY - Generazione di energia da biomasse.

Note
Nel 2009 Clessidra ha continuato a monitorare e supportare le società in portafoglio, aiu-
tandole a reagire all’attuale congiuntura economica e a rafforzare la loro posizione com-
petitiva con l’obiettivo di pianificare eventuali opportunità di uscita. Il Fondo nel 2009 ha 
effettuato una riduzione complessiva del valore del portafoglio pari a 130 mln di euro, sva-
lutando le partecipazioni in SIRTI e METALCAM, e mantenendo la valutazione al costo sto-
rico per le rimanenti società in portafoglio. I quattro disinvestimenti già realizzati nel corso 
dei precedenti esercizi hanno generato proventi per 882 mln di euro per un multiplo di 5,1x 
del capitale investito. 
Terminato il periodo di investimento, il Fondo potrà richiamare l’ammontare non ancora 
richiamato per ulteriori esigenze di capitale delle partecipate. 

CLESSIDRA CAPITAL PARTNERS II
Fondo mobiliare chiuso di diritto italiano, riservato ad investitori qualificati, dedicato all’in-
vestimento in imprese italiane non quotate di medie dimensioni. Il Fondo ha come obiettivo, 
nell’arco dei prossimi 5 anni, la realizzazione di un portafoglio diversificato di circa 12-15 
società di medie e grandi dimensioni, leader di mercato, con valore compreso tra circa 200 
mln di euro e 1,5 mld di euro, attraverso investimenti in equity di 50-150 mln di euro per 
operazione.

Dettagli 
Data closing: 17 Settembre 2009.
Ammontare sottoscritto al closing finale: 1.413.000.000 euro.
Termine periodo di investimento: 17 Settembre 2014.
Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2009: 263.340.403 euro.
Durata del Fondo: 10 anni.
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Dettagli investimento 
La Fondazione ha sottoscritto un impegno di 25 mln di euro sui complessivi 1,4 mld raccolti 
dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 4,7 mln di euro. Il 
commitment residuo ancora da versare risulta pari a circa 20,3 mln di euro. I rimborsi in-
cassati dalla Fondazione risultano pari a 277.798 euro. Il NAV del fondo di pertinenza della 
Fondazione risulta pari 4.025.985 euro, corrispondenti a 8.052 euro pro-quota.

Investimenti
GRUPPO CERVED - Elaborazione e distribuzione di banche dati nazionali & business infor-
mation.
PRIMA SGR (già Monte Paschi Asset Management SGR) - Asset management.

Note
Nel settembre 2009 il Fondo ha terminato la raccolta delle sottoscrizioni, pari a 1,4 mld di 
euro. Nel corso del 2009 il Fondo ha perfezionato l’operazione Prima SGR (nuovo marchio 
dell’asset management di BMPS) assieme a MPS per un Enterprise Value di circa 413 mln 
di euro, finanziati tramite equity di 213 mln di euro e debito di 200 mln di euro. Clessidra ha 
una partecipazione del 66% per un investimento pari a 142 mln di euro. MPS detiene il 33% 
della società ed il management l’1%. Il 2009 è stato dedicato alla: riorganizzazione societaria 
dei quattro veicoli Italiani in uno; riduzione dell’offerta prodotto da 50 a 24 fondi; riduzione 
dell’organico e nomina di posizioni chiave all’interno della struttura direzionale (Presidente, 
AD, Direttore Commerciale) da parte di Clessidra; attivazione dell’accesso preferenziale alla 
rete di distribuzione BMPS. 

CLOE
Fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso, riservato ad investitori qualificati, 
costituito per apporto di immobili ad uso uffici.

Dettagli
Data closing: 29 Giugno 2004.
Ammontare sottoscritto al closing finale: 298.500.000 euro.
Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2009: 298.500.000 euro.
Durata del Fondo: 12 anni, prorogabile per 3.

Dettagli investimento 
L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 20 mln di euro, già interamente versato, sui 
complessivi 298,5 raccolti dal Fondo. La Fondazione ha incassato dividendi netti pari a circa 
8,2 mln di euro, di cui 330.517 nel corso del 2009. I rimborsi incassati dalla Fondazione risul-
tano pari a circa 10,1 mln di euro. Il NAV del fondo di pertinenza della Fondazione risulta pari 
a 18.385.891 euro, corrispondenti a 229.824 euro pro-quota.
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EQUINOX TWO 11

Fondo chiuso di private equity nato con l’obiettivo di supportare con capitale di rischio società 
europee, quotate e non quotate, che siano riconosciute nel proprio segmento di mercato, al 
fine di finanziare il loro sviluppo e di riequilibrare la loro struttura finanziaria.

Dettagli
Data closing: 31 Luglio 2008.
Ammontare sottoscritto al closing finale: 301.000.000 euro.
Termine periodo di investimento: 31 Luglio 2013, prorogabile per 2 anni.
Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2009: 101.354.106 euro.
Durata del Fondo: 10 anni, prorogabile per 1.

Dettagli Investimento  
L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 5 mln di euro sui complessivi 301 raccolti 
dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 1,9 mln di euro. Il 
commitment residuo ancora da versare risulta pari a circa 3,1 mln di euro.

Investimenti
AIR FOUR – Vettore aereo.
ALITALIA – Vettore aereo.
BIOTEDIM/BIOENERGIE - Energia rinnovabile.
ESAOTE - Strumenti biomedicali.
HOPA – Holding di partecipazioni.

Note
Nel corso del 2009 Equinox Two ha effettuato due nuovi investimenti in ALITALIA ed ESA-
OTE. Equinox Two, con una quota del 3,81%, è entrata nel capitale sociale di ALITALIA SPA, 
la società che ha rilevato le attività della compagnia di bandiera italiana, dopo aver acquisito 
il 100% della compagnia aerea AirOne. Equinox Two, che ha investito in ALITALIA SPA ri-
sorse per oltre 40 mln di euro, ricopre un ruolo importante all’interno della nuova struttura 
societaria impegnata a concludere con successo la fase di turnaround e start up della nuova 
compagnia aerea nata dall’acquisizione di AirOne, degli asset di Alitalia e dalla loro fusione e 
successiva integrazione operativa.

11  Alla data di redazione del pre-

sente documento non era ancora 

disponibile il rendiconto del Fondo 

al 31 dicembre 2009.
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Nel dicembre del 2009 Equinox Two, investendo 27,8 mln di euro, ha acquisito il 13,2% del 
capitale di ESAOTE - uno dei principali attori nel settore della progettazione, produzione e 
distribuzione di strumenti di diagnostica per immagini e soluzioni informatiche per le attività 
cliniche - realizzando una operazione di management buyout che vede impegnati anche il 
fondo Ares Life Sciences, IMI Investimenti, MPS Venture 2, Banca Carige ed il management 
della società stessa. 

Nel corso del 2009 Equinox Two ha inoltre continuato la complessa operazione di ristrut-
turazione finanziaria e industriale di HOPA SPA, in cui ha investito risorse finanziarie per 
15 mln di euro, valorizzando gli asset strategici (partecipazioni in Sorin ed in Earchimede), 
stabilizzando gli asset con maggiori criticità (Everel Group) e dismettendo gli asset maturi e 
le partecipazioni di minoranza considerate non strategiche.

EUROMED
Fondo di private equity, gestito da Finlombarda Gestioni SGR, nato con l’obiettivo di supporta-
re l’avvio e l’espansione delle attività di aziende italiane/europee nel contesto dell’area euro-
mediterranea, in particolar modo in Algeria, Egitto, Marocco, Tunisia. 

Dettagli 
Data closing: 9 Settembre 2006.
Ammontare sottoscritto al closing finale: 50.050.000 euro.
Termine periodo di investimento : 11 luglio 2010, prorogabile per 2 anni.
Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2009: 11.761.750 euro.
Durata del Fondo: 8 anni, prorogabile per 2.

Dettagli investimento 
L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 4,95 mln di euro sui complessivi 50,5 raccolti 
dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 0,7 mln di euro. Il com-
mitment residuo ancora da versare risulta pari a circa 4,3 mln di euro. Il NAV del fondo di per-
tinenza della Fondazione risulta pari a 705.318 euro, corrispondenti a 7.124 euro pro-quota.

Investimenti
ALMED - Impianto di produzione di PET, preforme in polietilene tereftalato.
ENERGIE DEL SOLE SA – Produzione e vendita di impianti solari termici mediante tecnologie 
innovative.

Note
Nel corso del 2009 il Fondo ha formalizzato il contratto di investimento in ALMED, per la co-
struzione di un impianto di produzione di preforme in PET, polietilene tereftalato, utilizzate 
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per l’imbottigliamento di acque minerali e bibite. L’impegno complessivo del Fondo è pari a 5 
mln di euro sotto forma di equity e debito, per una quota del 48,28% della società.

Nel corso del 2009 è iniziata la produzione di pannelli solari da parte di ENERGIE DEL SOLE 
SA nello stabilimento di Scusse in Tunisia. Seppur in ritardo rispetto al business plan, per-
mangano immutate le prospettive di redditività alla luce del buon livello tecnologico e della 
forte conoscenza del mercato tunisino. Il Fondo detiene il 20% del capitale sociale, avendo 
sottoscritto un impegno pari a 1 milione di euro sotto forma di equity.

La pipeline delle proposte di investimento in fase di analisi avanzata comprende 10 iniziative 
per un impegno complessivo potenziale di 21,6 mln di euro. Per tre progetti è già stata avviata 
la fase di due diligence e, in caso di esito positivo, si prevede di perfezionare gli investimenti 
nel corso del 2010.

F2i - Fondo italiano per le infrastrutture 
Fondo comune di investimento mobiliare di tipo chiuso. Il Fondo si pone come centro di ag-
gregazione e di alleanze con soggetti pubblici e privati che operano nel settore delle infra-
strutture nazionali, attraverso la partecipazione a processi di privatizzazione, il consolida-
mento delle relazioni con enti locali e con imprenditori privati e l’aggregazione di investitori 
domestici e internazionali.

Dettagli 
Data closing: 28 Febbraio 2009.
Ammontare sottoscritto al closing finale: 1.852.000.000 euro.
Termine periodo di investimento: 28 Febbraio 2013, prorogabile per 2 anni.
Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2009: 161.901.750 euro.
Durata del Fondo: 15 anni, prorogabile per 3.

Dettagli investimento 
L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 60 mln di euro per le quote A e 329.424 euro 
per le quote C, sui complessivi 1,8 mld raccolti dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fon-
dazione ammontano a circa 15,3 mln di euro. Il commitment residuo ancora da versare risulta 
pari a circa 45 mln di euro. La Fondazione ha inoltre sottoscritto al nominale il 5,71% del 
capitale sociale della SGR per 857.143 euro. Il NAV del fondo di pertinenza della Fondazione 
risulta pari 13.619.817 euro, corrispondenti a 225.868 euro pro-quota per le quote A e 67.761 
euro pro-quota per le quote C. 

Investimenti
ALERION – Energia rinnovabile.
HFV – Energia rinnovabile.
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ENEL RETE GAS - Distribuzione gas.
ENEL STOCCAGGI SRL - Stoccaggio gas.
INFRACIS – Autostradale.
INTERPORTO RIVALTA SCRIVIA – Logistica.

Note
Nel febbraio 2009 il Fondo ha chiuso la propria raccolta a 1,85 mld di euro, ottenendo un 
success rate pari al 92,20%, sensibilmente superiore rispetto ai tassi di raccolta di fondi di 
investimento comparabili.

Il Fondo ha finora sottoscritto 6 investimenti, per un Enterprise Value complessivo di oltre 4 
mld di euro, ed ha assunto impegni per 569 mln di euro, detenendo una partecipazione media 
ponderata del 38,2%.

Il 30 settembre 2009 il Fondo ha perfezionato l’acquisizione di ENEL RETE GAS, secondo 
operatore nazionale nella distribuzione di gas naturale, che, con un Enterprise Value di oltre 
1,6 mld di euro, costituisce la più grande operazione di leverage buyout realizzata in Europa 
continentale nel 2009. A seguito dell’operazione, il capitale di ENEL RETE GAS risulta dete-
nuto per il 20% dal gruppo ENEL e per l’80% da F2i Reti Italia, controllata per il 75% da F2i e 
per il 25% da un fondo infrastrutturale gestito dal gruppo AXA. 

Inoltre, nel corso del 2009 il Fondo ha perfezionato l’operazione HFV in joint venture con 
Novenergia II (investment company partecipata da primarie istituzioni finanziarie portoghe-
si, specializzata in energie rinnovabili), che ha come obiettivo la costruzione e gestione di 
parchi fotovoltaici per complessivi 100 MW. Il ruolo di F2i nell’iniziativa è quello di favorire la 
diffusione del fotovoltaico in Italia, con particolare riferimento al Meridione, in un contesto di 
progressiva innovazione tecnologica. 

Infine, nel corso del 2009 F2i ha perfezionato l’acquisto di una quota pari al 22% di INTER-
PORTO RIVALTA SCRIVIA, società controllata dal Gruppo Fagioli, operatore del settore logi-
stica e intermodalità. L’INTERPORTO RIVALTA SCRIVIA è un polo logistico multifunzionale 
che gestisce diverse tipologie di merci.

La pipeline dei progetti di investimento in fase di analisi vede undici iniziative, tra cui due di pros-
sima chiusura nel settore della rete di distribuzione del gas e nel settore della gestione dei rifiuti. 

FUTURA INVEST SPA
Investment company costituita nel corso del 2006 con l’obiettivo di creare una piattaforma per 
l’investimento in piccole e medie imprese italiane attraverso l’investimento in fondi di private 
equity, società non quotate e management company operanti nel private equity.
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Dettagli investimento 
Nel 2001 la Fondazione aveva sottoscritto 750 quote del fondo mobiliare chiuso Fondamenta 
Uno, gestito da Fondamenta SGR, per un impegno complessivo di 75 mln di euro. 

In data 16 aprile 2007, la Fondazione ha conferito in Futura Invest SPA la propria partecipa-
zione nel fondo Fondamenta Uno, diventando azionista di Futura Invest SPA con una quota 
pari al 93,3%. Alla data del conferimento, il capitale richiamato e versato dalla Fondazione in 
“Fondamenta Uno” era pari a 58,7 mln di euro, mentre il capitale rimborsato pari a 14,7 mln 
di euro. Con il suddetto conferimento, la Fondazione ha trasferito a Futura Invest SPA anche 
tutti gli ulteriori impegni d’investimento in Fondamenta Uno, pari a 16,3 mln di euro.

La valorizzazione riconosciuta delle quote di “Fondamenta Uno” conferite in Futura da Fon-
dazione Cariplo, Mediolanum Vita S.p.A. e H-Invest SPA, pari al 49,3% della totale capitaliz-
zazione del Fondo, è stata pari a 67,1 mln di euro. La quota di pertinenza della Fondazione 
risultava essere pari a circa 62,6 mln di euro.

A seguito dei conferimenti di asset da parte di alcune istituzioni finanziarie e gruppi indu-
striali, in data 5 luglio 2007, e a seguito dell’aumento di capitale sottoscritto dalla Fondazione 
Enasarco, in data 18 luglio 2008, la partecipazione di Fondazione in Futura Invest SPA si è 
diluita sino al 57,7%. Sulla base della valutazione implicita nell’aumento di capitale sotto-
scritto da Fondazione Enasarco, la valorizzazione totale di Futura Invest SPA risultava pari a 
113,8 mln di euro e la quota di pertinenza della Fondazione risultava pari a 65,6 mln di euro12.

Per la data del 31 dicembre 2009 non si dispone di un fair value comparabile con quelli di cui 
sopra, ma soltanto della valorizzazione del patrimonio netto contabile. La quota di pertinenza 
della Fondazione è oggi stimabile in circa 44,313 mln di euro, rispetto ai 52,4 mln di euro del 
31 dicembre 2008.

Con la delibera del 15 settembre 2009 il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha 
approvato un’operazione di integrazione che prevede il trasferimento a Futura Invest SPA 
della maggioranza del capitale sociale di Fondamenta SGR in cambio della cessione di una 
percentuale del capitale sociale di Futura Invest SPA pari a circa il 7,7%. 

La valutazione del 100% del capitale di Futura Invest SPA coincide con quella utilizzata per 
il citato aumento di capitale del 18 luglio 2008, rettificata per gli effetti delle operazioni di 
acquisto di azioni proprie eseguite nel corso del 2009, ed è pari a circa 105,3 mln di euro. La 
valutazione del 100% del capitale di Fondamenta SGR, pari a 16,8 mln di euro, è stata stimata 
in base al valore attuale scontato degli utili netti attesi derivanti dalle masse in gestione già 
oggi vigenti o certe, ed implica un multiplo pari a meno del 3% delle masse in gestione al 31 
dicembre 2008.
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Investimenti
ATMOS WIND DUE SPA - Veicolo per l’investimento in Energia e Servizi SRL, società ope-
rante nel settore della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili.
BABY SOLUTIONS ITALIA SRL - Società operante nello sviluppo e commercializzazione a 
livello internazionale di prodotti di puericultura leggera e pesante.
CAPE LISTED INVESTMENT VEHICLE IN EQUITY SPA - Investment company dedicata all’in-
vestimento in quote di fondi chiusi di private equity e in partecipazioni in società industriali 
e di servizi.
CAPITOLOQUATTRO SPA - Veicolo per l’investimento in Sirti SPA, società attiva nell’inge-
gneria e nella realizzazione di sistemi di rete di telecomunicazione.
FERLAT ACCIAI SPA - Società attiva nella distribuzione di prodotti siderurgici per l’industria 
meccanica.
NUOVA STEELCOM SRL - Società attiva nella produzione e nella commercializzazione di 
curve e raccordi in acciaio inossidabile destinati principalmente all’industria petrolchimica.
21 INVESTIMENTI 2 - Fondo mobiliare di diritto italiano dedicato ad investimenti in private 
equity su piccole e medie imprese italiane.
AKSIA CAPITAL III - Fondo mobiliare di diritto italiano dedicato ad investimenti in private 
equity con un focus su medie imprese italiane.
ATLANTIS CAPITAL SPECIAL SITUATIONS SPA - Veicolo di investimento, costituito sotto-
forma di società per azioni di diritto italiano, attivo nel settore degli investimenti in private 
equity con un focus particolare sulle operazioni di turnaround e sulle così dette special si-
tuation.
ATMOS II - Fondo mobiliare di diritto italiano dedicato ad investimenti in private equity con 
focus sul settore dell’energia rinnovabile.
CAPE NATIXIS DUE - Fondo mobiliare di diritto italiano dedicato ad investimenti in private 
equity su piccole e medie imprese attive in Italia.
CAPE REGIONE SICILIANA - Fondo mobiliare di diritto italiano dedicato ad investimenti in 
private equity su piccole e medie imprese attive in Sicilia.
FONDAMENTA UNO - Fondo di fondi di private equity di diritto italiano, caratterizzato da 
un’importante componente di coinvestimenti diretti in piccole e medie imprese italiane.
ILP III SCA SICAR - Veicolo di investimento di diritto lussemburghese, caratterizzato da un 
focus di investimento su medie imprese attive in Italia e Germania.

12   Al 30 giugno 2008 la quota 

di pertinenza della Fondazione 

al patrimonio netto contabile di 

Futura Invest SPA risultava es-

sere pari a circa 41,8 mln di euro. 

Considerando il patrimonio netto 

al 30 giugno 2008, rettificato per 

l’aumento di capitale di Fondazio-

ne Enasarco, pari a 20 mln di euro, 

versato in data 18 luglio 2008, la 

quota di pertinenza della Fonda-

zione al patrimonio netto contabile 

di Futura Invest SPA risultava 

essere pari a circa 53,3 mln di 

euro. Al 31 dicembre 2008 la quota 

di pertinenza della Fondazione 

al patrimonio netto contabile di 

Futura Invest SPA risultava essere 

pari a circa 52,4 mln di euro.

13   Il valore definitivo del patrimo-

nio netto contabile sarà deliberato 

dal Consiglio di Amministrazione 

di Futura Invest SPA il 30 marzo 

2010.
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QUADRIVIO NEW OLD ECONOMY - Fondo mobiliare di diritto italiano attivo negli investi-
menti in private equity su piccole e medie imprese operanti in settori di nicchia e con la 
necessità di avviare dei processi di internazionalizzazione.
VENICE SPA - Veicolo di investimento, costituito sottoforma di società per azioni di diritto 
italiano, attivo nel settore degli investimenti in private equity in piccole e medie imprese 
italiane.
VERTIS CAPITAL - Fondo mobiliare di diritto italiano, attivo negli investimenti in private 
equity su piccole e medie imprese attive nel Meridione d’Italia.
ATMOS SPA - Management company che, attraverso l’attività di un proprio team di investi-
mento, opera nel settore delle energie rinnovabili e delle tecnologie pulite.
VERTIS SGR - Società di gestione del risparmio attiva nella gestione di fondi di private equity 
e venture capital con un focus d’investimento su piccole e medie imprese attive nel Sud Italia.

Note
Per quanto riguarda le partecipazioni, nel corso del 2009 Futura Invest SPA ha concesso alla 
partecipata BABY SOLUTIONS ITALIA SRL un finanziamento, pari a 100.000 euro, finalizzato 
alla copertura delle necessità di cassa derivanti da un incremento del capitale circolante net-
to dovuto alla crescita del volume d’affari della società. Inoltre ha effettuato un investimento 
incrementale pari a 186.594 euro in CAPITOLOQUATTRO SPA, veicolo utilizzato per l’investi-
mento in Sirti SPA, a fronte della necessità di fornire nuove risorse finanziarie. Per quanto 
riguarda i fondi, nel corso del 2009 Futura Invest SPA ha sottoscritto un impegno pari a 7 mln 
di euro in ATMOS II, fondo mobiliare di diritto italiano dedicato agli investimenti in energie 
rinnovabili. Inoltre ha incrementato l’impegno di investimento in Cape Regione Siciliana per 
un importo pari a 1 mln di euro. Per quanto riguarda le management companies, nel corso del 
2009 Futura Invest SPA ha acquisito il 3,64% del capitale sociale di ATMOS SPA, management 
company dedicata ad investimenti nel settore delle energie rinnovabili, per un corrispettivo 
pari a 348.183 euro. Futura Invest SPA ha altresì acquisito il 10% del capitale sociale di VER-
TIS SGR SPA, società di gestione di fondi di private equity e venture capital dedicati ad opera-
zioni di investimento nel Sud Italia, a fronte di un corrispettivo pari a 200.000 euro. 

MANDARIN CAPITAL PARTNERS14

Sicar di diritto lussemburghese dedicata al sostegno di joint venture italo-cinesi, promossa 
da China Development Bank, China Exim Bank e Intesa SanPaolo. La sua finalità è favorire 
la cooperazione fra l’industria italiana e cinese, supportando l’internazionalizzazione delle 
imprese italiane in Cina e delle imprese cinesi in Italia.

Dettagli 
Data closing: 3 Maggio 2007.
Ammontare sottoscritto al closing finale: 327.684.906 euro.
Termine periodo di investimento: 3 Maggio 2012, prorogabile per 1 anno.
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Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2009: 101.101.740 euro.
Durata del Fondo: 10 anni, prorogabile per 2.

Dettagli investimento
L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 5 mln di euro sui complessivi 327,7 raccolti 
dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 1,5 mln di euro. Il 
commitment residuo ancora da versare risulta pari a circa 3,5 mln di euro. 

Investimenti
CIFA - Produzione di macchinari utilizzati nell’industria del calcestruzzo.
EUTICALS – Produzione di principi attivi farmaceutici e prodotti intermedi.
GASKET INTERNATIONAL - Produzione di seggi, sfere e componenti per valvole per l’indu-
stria petrolchimica.
IMA - Produzione di macchinari per l’impacchettamento di farmaci, del the e del caffé.

Note
Nel corso del 2009 Mandarin Capital Partners ha svolto una consistente attività di supporto 
alle partecipazioni in portafoglio, effettuando nel contempo un’operazione di investimento 
su un primario operatore industriale italiano. In un generale contesto di rallentamento del 
mercato del private equity, Mandarin Capital Partners continua a monitorare con cautela le 
possibili nuove opportunità di investimento in Cina ed Europa.

Nel dicembre del 2009 Mandarin Capital Partners ha formalizzato l’acquisizione del 7,2% 
di IMA, società italiana produttrice di macchinari per l’impacchettamento di farmaci, the e 
caffé. Nel 2010 IMA prevede di implementare un importante piano di ristrutturazione e di 
effettuare alcune operazioni di acquisizione in Cina, al fine di rendere più efficiente la società 
e di aumentare la penetrazione all’interno del mercato cinese.

Nel corso del 2009 EUTICALS, società italiana produttrice di principi attivi chimici per l’in-
dustria farmaceutica, ha sottoscritto un accordo per l’acquisizione di Poli Industria Chimica 
SPA ed ha in progetto un’ulteriore operazione di acquisizione nel mercato cinese. 

14   Alla data di redazione del pre-

sente documento non era ancora 

disponibile il rendiconto del Fondo 

al 31 dicembre 2009.
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NEXT
Fondo di fondi mobiliare chiuso di diritto italiano, riservato ad operatori qualificati, istituito 
da Regione Lombardia e gestito da Finlombarda Gestioni SGR, con lo scopo di sviluppare sul 
territorio lombardo un mercato del venture capital orientato all’innovazione e allo sviluppo di 
nuove tecnologie.

Dettagli 
Data closing: 11 Settembre 2004.
Ammontare sottoscritto al closing finale: 36.700.000 euro.
Termine periodo di investimento: 11 Settembre 2011.
Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2009: 12.881.700 euro.
Durata del Fondo: 14 anni, prorogabile per 2.

Dettagli investimento 
L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 15 mln di euro sui complessivi 36,7 raccolti 
dal fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 5,3 mln di euro. 
Il commitment residuo ancora da versare risulta pari a circa 9,7 mln di euro. I rimborsi 
incassati dalla Fondazione risultano pari a 78.053 euro, di cui 6.297 incassati nel 2009. Il 
NAV del fondo di pertinenza della Fondazione risulta pari a 2.979.573 euro, corrispondenti 
a 9.932 euro pro-quota.

Investimenti
BIOXELL SPA - Spin-off di Roche Milano Ricerche, attivo nella ricerca e sviluppo di farmaci 
innovativi per la cura delle malattie urologiche e infiammatorie croniche. La società è quo-
tata sul mercato di Zurigo.
DIALECTICA SRL (in liquidazione) - Spin-off del dipartimento di Scienze Farmacologiche 
dell’Università di Milano, attivo nello sviluppo e commercializzazione di modelli cellulari di 
patologie neurodegenerative e colture neuronali.
HT SRL – Società attiva nel campo della consulenza informatica nel campo della sicurezza 
informatica non tradizionale.
TOP SRL – Spin-off del dipartimento di Scienze Farmacologiche dell’Università di Milano, 
attivo nello sviluppo e commercializzazione di modelli cellulari e animali geneticamente 
modificati.
360 CAPITAL ONE SICAR – Fondo chiuso di diritto lussemburghese specializzato nell’inve-
stimento in aziende innovative nelle fasi seed ed early stage del proprio sviluppo.
INNOGEST CAPITAL – Fondo chiuso di diritto italiano che investe in aziende italiane del 
settore hightech nelle fasi di seed ed early stage del proprio sviluppo.
PRINCIPIA FUND - Fondo chiuso di diritto italiano che investe principalmente in spin-off 
italiani da ricerca universitaria nei settori delle biotecnologie, ICT e dei nuovi materiali.
TLCOM II LP – Fondo chiuso di diritto lussemburghese specializzato nell’investimento in 
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aziende innovative nel campo dell’informatica e delle telecomunicazioni nelle fasi di early 
stage ed expansion del proprio sviluppo.

Note
Nel corso del 2009 il Fondo ha svolto un’attività di supporto e monitoraggio delle parteci-
pazioni in portafoglio ed ha continuato l’attività di scouting di opportunità di investimento in 
fondi di venture capital e in start up tecnologiche. La pipeline delle proposte di investimento in 
fase di analisi avanzata comprende sette iniziative, tra fondi di venture capital e investimenti 
diretti.

Nel corso del 2009 si è proceduto al follow on investments in TOP SRL, partecipando all’au-
mento di capitale tramite un investimento aggiuntivo di circa 100.000 euro. Il Fondo detiene 
ora il 23,45% del capitale sociale, avendo effettuato un investimento complessivo pari a circa 
600.000 euro.

I promotori dell’iniziativa HT SRL, a fronte dei risultati reddituali e di business raggiunti, 
hanno esercitato il diritto di opzione che ha comportato una diluizione della quota detenuta 
dal Fondo dal 18,2% al 16,88%.

Il Consiglio di Amministrazione di Finlombarda Gestioni SGR ha deliberato l’adesione all’of-
ferta pubblica di acquisto sulla totalità delle azioni di BIOXELL SPA presentata nel novembre 
del 2009 da parte di Cosmo Pharmaceuticals, che ha offerto un premio pari al 17,1% sul 
prezzo medio ponderato sui volumi nei 60 giorni precedenti all’offerta.

PPP
Fondo chiuso di diritto italiano riservato ad investitori qualificati, attivo nel settore delle in-
frastrutture secondo il modello del “Partenariato Pubblico Privato”. Il Fondo si propone di 
acquisire partecipazioni, principalmente di minoranza qualificata, in società di capitali non 
quotate, situate sul territorio italiano e attive nell’ambito della progettazione, realizzazio-
ne, manutenzione e/o gestione di infrastrutture, opere ed impianti oggetto di concessione 
di lavori pubblici e/o nel settore della gestione dei servizi pubblici locali. Nel corso del 2009 
Banca d’Italia ha approvato le modifiche al regolamento del Fondo consentendo anche l’inve-
stimento in progetti di generazione di energia da fonti rinnovabili.

Dettagli 
Data closing: 31 Dicembre 2006.
Ammontare sottoscritto al closing finale: 120.000.000 euro.
Termine periodo di investimento: 31 Dicembre 2012, prorogabile per 1 anno.
Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2009: 14.745.000 euro.
Durata del Fondo: 12 anni, prorogabile per 3. 
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Dettagli investimento 
L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 10 mln di euro sui complessivi 120 raccolti 
dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 1,2 mln di euro. Il 
commitment residuo ancora da versare risulta pari a circa 8,8 mln di euro. Il NAV del fondo 
di pertinenza della Fondazione risulta pari a 787.064 euro, corrispondenti a 3.935 euro pro-
quota.

Investimenti
SPORTING VILLAGE NOVARA – Gestione centri per attività sportive dilettantistiche.	
CATALYST BRESCIA SRL- Titolare della concessione di realizzazione e gestione dell’am-
pliamento di alcuni padiglioni dell’ospedale “Spedale Civili” di Brescia.
SOCIETÀ DI BIOTECNOLOGIE SPA- Titolare della concessione di realizzazione e gestione 
della nuova scuola di Biotecnologie di Torino.
SOLAR INVEST I – Generazione di energia da fonti rinnovabili.

Note
Nel corso del 2009 il Fondo ha finalizzato tre operazioni di investimento.

La prima operazione ha riguardato l’acquisizione del 37% del capitale di CATALYST BRESCIA 
SRL, per un importo pari a circa 1,7 mln di euro, nonché la sottoscrizione di una uguale 
percentuale di prestito soci, per un importo pari a circa 1,2 mln di euro. CATALYST BRESCIA 
SRL è la società titolare della concessione, di durata di 18 anni, di realizzazione e gestione 
dell’ampliamento di alcuni padiglioni dell’ospedale “Spedale Civili” di Brescia. 

La seconda operazione ha riguardato l’acquisizione del 46,5% del capitale di SOCIETÀ DI BIO-
TECNOLOGIE SPA, titolare della concessione di realizzazione e gestione della nuova scuola 
di Biotecnologie di Torino, per un ammontare pari a circa 2 mln di euro.

La terza operazione è stata la prima nel settore della generazione di energia da fonti rin-
novabili. L’operazione riguarda il 40% del capitale, per un importo pari a 266.004 euro e la 
sottoscrizione del 40% del prestito soci, per un importo pari a 270.000 euro, di SOLAR INVEST 
I, società realizzata da Infrastrutture SPA per la creazione di un impianto fotovoltaico dalla 
capacità di 1 MW localizzato a Monterosso in Sicilia. Il Fondo sta valutando altri progetti nel 
settore della generazione di energia da fonti rinnovabili.

TT VENTURE
Fondo mobiliare chiuso di diritto italiano, promosso dalla Fondazione, dall’ACRI e dalla CCIA 
di Milano, dedicato al trasferimento dei risultati della ricerca tecnologica alle imprese. 
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Dettagli 
Data closing: 22 Aprile 2009.
Ammontare sottoscritto al closing finale: 64.000.000 euro.
Termine periodo di investimento: 30 Giugno 2017. 
Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2009: 10.343.356 euro.
Durata del Fondo: 12 anni, prorogabile per 3.

Dettagli investimento 
L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 10 mln di euro sui complessivi 64 raccolti 
dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 1,6 mln di euro. Il 
commitment residuo ancora da versare risulta pari a circa 8,4 mln di euro. Il NAV del fondo 
di pertinenza della Fondazione risulta pari a 1.121.981 euro, corrispondenti a 34.711 euro 
pro-quota.

Investimenti
BLUEGREEN BIOTECH SRL– Biotecnologie.
DIRECTA PLUS SRL – Produzione di particelle metalliche di dimensione nanometrica.
TT SEED SRL– Società costituita al fine di consentire la gestione dei progetti in fase seed 
capital.
PERSONAL FACTORY SRL - Sviluppo di una nuova tecnologia per la produzione di materiali 
tecnici per l’edilizia.
AXON I – Fondo di investimento spagnolo.
TERRA VENTURE PARTNERS - Fondo di investimento israeliano.
TECHNOLOGIE ET SANTE I - Fondo di investimento francese.
VERTIS VENTURE - Fondo di investimento italiano su PMI nel Mezzogiorno.

Note
Nell’aprile 2009 il Fondo ha chiuso la propria raccolta a 63,95 mln di euro.

Il Fondo nel corso del 2009 ha concretizzato due investimenti in DIRECTA PLUS SRL e PER-
SONAL FACTORY SRL ed ha costituito la società TT SEED SRL. 

DIRECTA PLUS SRL è una società che sviluppa processi innovativi per la produzione di parti-
celle metalliche di dimensione nanometrica e per la produzione di grafene. L’impegno com-
plessivo previsto è pari a 3 mln di euro necessari a finanziare lo sviluppo e l’industrializzazio-
ne della tecnologia oggi presente. 

PERSONAL FACTORY è una società che ha sviluppato una nuova tecnologia per la produzione 
di materiali tecnici per l’edilizia (malte, intonaci, colle, etc) attraverso un macchinario di di-
mensioni e costi inferiori di due ordini di grandezza rispetto agli impianti tradizionali. L’inve-
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stimento è finalizzato a consentire il completamento dell’industrializzazione del macchinario 
e l’avvio delle attività di commercializzazione. L’operazione è stata effettuata in coinvesti-
mento, con quote paritetiche, con il fondo Vertis Venture e prevede un impegno complessivo 
previsto pari a 1,3 mln di euro, corrispondente ad una quota del 40% della società.

TT SEED SRL, costituita e posseduta al 100% dal Fondo, è stata creata al fine di consentire 
la gestione di progetti di seed capital, cioè progetti che richiedano un investimento massimo 
pari a 250.000 euro, per validare sperimentalmente i modelli teorici sottostanti. La società 
seleziona e finanzia i progetti di ricerca in fase pre-competitiva ritenuti più promettenti, negli 
stessi settori d’interesse del Fondo. Tramite TT SEED SRL il Fondo si attende di migliorare la 
qualità del deal flow, consentire una gestione snella del processo di selezione delle iniziative 
e diventare il riferimento per i progetti di seed capital in Italia, in particolare per il mondo 
Universitario.

Nel corso del 2010 si concretizzerà l’investimento in M31, un incubatore privato che seleziona 
e supporta start up che si avvalgono di tecnologie hardware e applicazioni software brevettate 
per la realizzazione di dispositivi innovativi, ad esempio nel settore dei medical devices.
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2. LA GESTIONE DEL PATRIMONIO

Analisi dei risultati di lungo periodo  

Al fine di analizzare la redditività pluriennale del patrimonio della Fondazione è opportuno 
calcolare due misure:

•	il tasso di variazione periodale del valore di mercato del patrimonio netto, per verifica-
re se, realizzate le erogazioni, la Fondazione ha effettivamente incrementato il valore 
del patrimonio;

•	il tasso di rendimento interno del patrimonio – che ne rappresenta la redditività com-
plessiva – sulla base del valore iniziale e finale del patrimonio netto rettificato ai prez-
zi di mercato e sulla base delle erogazioni realizzate nel periodo (ivi inclusi gli accan-
tonamenti al fondo erogazioni, al Fondo stabilizzazione delle erogazioni ed al fondo 
per il volontariato).

Tra il 1998 ed il 2009 il valore di mercato del patrimonio netto della Fondazione è passato 
da 6,18 mld di euro a 6,97 mld di euro e la Fondazione ha erogato circa 2,11 mld di euro (ivi 
inclusi gli ulteriori accantonamenti di cui sopra) corrispondenti ad una media di oltre 176 
mln di euro l’anno. Ciò corrisponde ad una percentuale prossima al 2,57% del valore medio 
di mercato del patrimonio e prossima al 3,01% del valore contabile medio.

Nei dodici anni di osservazione il tasso di variazione periodale del valore di mercato del 
patrimonio netto risulta pari al 12,63%, ed il tasso di rendimento interno al netto della 
fiscalità e delle erogazioni risulta pari al 3,66% su base annua, ovvero al 54,06% cumulato. 

La Fondazione è dunque riuscita a realizzare negli ultimi 11 anni un incremento del valore 
del patrimonio al netto delle erogazioni.

Tra il 1998 ed il 2009 l’indice degli investimenti obbligazionari governativi mondiali in valuta 
locale (JPMorgan Global Govt Bond Glob) ha reso il 63,23% circa, l’indice Mib30 ha reso il 
21,91%, l’indice degli investimenti azionari mondiali in valuta locale (FTSE World Series 
World TR Loc) ha reso il 48,72%, l’indice di un portafoglio costituito al 60% da investimenti 
obbligazionari governativi mondiali in valuta locale ed al 40% da investimenti azionari mon-
diali in valuta locale, ha registrato una performance del 57,43%.

Tra il 1998 ed il 2009 l’indice dei prezzi al consumo italiani (Italy CPI FOI Ex Tabacco) ha 
registrato un incremento lordo pari al 27,51%.
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I dati

Nell’esercizio 2009 è stata deliberata la concessione di n. 1.054 contributi, per un comples-
sivo ammontare di 175.499.261,49 euro. 

Sono state utilizzate, relativamente a n. 961 assegnazioni, comportanti l’impiego di  
151.080.228,37 euro, le risorse destinate agli specifici bandi e programmi lanciati nell’eser-
cizio; quanto a n. 93 assegnazioni, per 24.419.033,12 euro, sono state utilizzate le disponibi-
lità residue dell’esercizio precedente nonché quelle già stanziate per il progetto Fondazioni 
di Comunità ovvero rivenienti da revoche effettuate nel corso dell’anno.

All’interno di un generale contesto economico e finanziario ancora influenzato all’impatto 
della crisi dei mercati insorta nella seconda metà del 2008, la gestione delle attività filan-
tropiche della Fondazione Cariplo si è contraddistinta da alcuni elementi positivi:

a)	i livelli erogativi si sono mantenuti elevati e pari a 175,5 mln euro nel 2009 e confron-
tabili con una media del triennio 2007-2009 pari a 189 mln euro. Nel 2007 il volume 
filantropico era pari a 179,9 mln euro e nel 2008 − in periodo di crisi finanziaria − pari 
a 211,6 mln euro. La Fondazione ha quindi solo lievemente contratto la sua attività 
filantropica, dando continuità al sostegno del Terzo Settore anche durante il biennio 
di forte crisi economica e finanziaria.

b)	nel 2008 la Fondazione, al fine di mantenere l’elevato livello filantropico, ha fatto ri-
corso al Fondo di stabilizzazione delle erogazioni per un importo pari a 113 mln euro. 
Nel 2009, va segnalato che il livello filantropico di 175,5 mln euro è stato realizzato 
senza alcun ricorso al Fondo di stabilizzazione. Inoltre, il bilancio riporta un avanzo di 
20,1 mln euro, che sono destinati all’integrazione del predetto Fondo.

c)	come si evidenzia nelle tabelle di seguito, nel corso del 2009 la Fondazione ha prov-
veduto a migliorare i tempi di processo dei pagamenti. Questo ha generato una dimi-
nuzione dei debiti verso gli enti beneficiari e un incremento dei pagamenti dei proget-
ti conclusi e completamente rendicontati pari al +20% rispetto all’anno precedente. 
Questi fattori migliorativi rappresentano un aumento della liquidità messa a dispo-
sizione del Terzo Settore in tempi brevi, particolarmente benefica nel periodo di crisi 
economica e finanziaria.

I singoli contributi sono riportati nell’elenco allegato in appendice al presente bilancio.
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CONTRIBUTI ASSEGNATI
Anno 2009 Anno 2008

n. euro n. euro

ASSEGNAZIONI SU STANZIAMENTI DELL’ESERCIZIO 961 151.080.228,37 1.144 181.662.599

ASSEGNAZIONI SU DISP. RESIDUE ED ALTRE RISORSE 93 24.419.033,12 116 29.980.818

di cui per il PROGETTO COSTITUZIONE FONDAZIONI 
COMUNITARIE 52 7.161.283,12 63 11.599.262

di cui su  ALTRE DISPONIBILITA' 41 17.257.750,00 53 18.381.556

TOTALE 1.054 175.499.261,49 1.260 211.643.417

CONTRIBUTI PAGATI
Anno 2009 Anno 2008

n. euro n. euro

 2.596 189.885.967,53 2.211 158.173.114

Incremento rispetto all'esercizio precedente (euro)  20%  10%

Incremento rispetto all'esercizio precedente (num.) 17%  13%  

% su nuove assegnazioni dell'anno  108%  75%

Nel 2009 la Fondazione ha deliberato di revocare un importo complessivo di 5.102.177 euro 
relative a n.95 posizioni erogative. 

Per quanto concerne i Fondi speciali per il Volontariato ex Legge n. 266/1991, per un impor-
to di 8.472.035 euro, si rinvia all’apposita tabella in “Nota integrativa”.

Ripartizione generale delle risorse

L’attribuzione dei contributi è avvenuta sulla base del Documento Programmatico Annuale 
predisposto dal Consiglio di Amministrazione e approvato dalla Commissione Centrale di 
Beneficenza.

I contributi deliberati sono riferibili, in particolare, ai seguenti Progetti e Programmi di 
intervento:

•	Bandi e progetti (n.517 per 74.005.111,30 euro);
•	Erogazioni istituzionali (n.22 per 24.366.000,00 euro);
•	Azioni coerenti con i Piani di Azione (n.35  per 3.380.142,07 euro);
•	Erogazioni per ricerca e valutazione dei Piani di Azione (n.6  per 476.550,00 euro);
•	Trasferimenti alle Fondazioni di Comunità (n.15  per 14.554.000,00 euro);
•	Progetto Costituzione delle Fondazioni di Comunità (n. 52 per 7.161.283,12 euro);
•	Erogazioni extrabando (n. 220 per 24.095.750,00 euro);
•	Erogazioni emblematiche (n.105 per 26.960.425,00 euro);
•	Erogazioni per attività di patrocinio (n.82  per 500.000,00 euro).
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Strumento erogativo
DELIBERATO

n. euro

Bandi 474 62.389.360,00
Progetti 43 11.615.751,30
Progetto Fondazioni di Comunità 52 7.161.283,12
Erogazioni istituzionali 22 24.366.000,00
Azioni coerenti con PDA delle Aree filantropiche 35 3.380.142,07
Ricerca e valutazione PDA 6 476.550,00
Trasferimenti alle Fondazioni di Comunità 15 14.554.000,00
Erogazioni extrabando 220 24.095.750,00
Erogazioni emblematiche 13 15.000.000,00
Erogazioni emblematiche provinciali 92 11.960.425,00
Patrocinio 82 500.000,00

Totale complessivo 1.054 175.499.261,49

Ripartizione per settore d’intervento

I settori d’intervento statutariamente previsti come destinatari dell’attività istituzionale 
sono ricerca scientifica, istruzione, arte, conservazione e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali, conservazione e valorizzazione dei beni ambientali, sanità, assistenza alle 
categorie sociali deboli, trasferimento di tecnologie al sistema delle imprese.

L’attività erogativa svolta nel 2009 può sintetizzarsi attraverso l’esposizione dei dati secon-
do lo schema diramato dall’Acri alle fondazioni di origine bancaria.

SETTORE n. euro %

AMBIENTE 106 11.495.332,00 6,6%

ARTE E CULTURA 488 60.442.610,00 34,4%

ASSISTENZA SOCIALE 124 23.523.350,00 13,4%

ATTIVITA' INTERNAZIONALI 46 5.331.779,30 3,0%

ATTIVITA' RELIGIOSE 18 1.719.000,00 1,0%

FILANTROPIA E VOLONTARIATO 67 21.715.283,12 12,4%

ISTRUZIONE 30 3.457.485,00 2,0%

PROMOZIONE DELLA COMUNITA' LOCALE 33 7.439.635,00 4,2%

RICERCA SCIENTIFICA 105 32.889.787,07 18,7%

SANITA' 16 4.765.000,00 2,7%

SPORT - RICREAZIONE - SOCIALIZZAZIONE 21 2.720.000,00 1,5%

Totale 1.054 175.499.261,49 100%

Una riaggregazione di tali dati in base alle quattro Aree d’intervento della Fondazione porta 
ad una ripartizione settoriale più idonea a fornire un quadro coerente con la pianificazione 
filantropica delle risorse erogative. 
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Dato il carattere intersettoriale del raggruppamento “Filantropia e Promozione del Volon-
tariato” (67 contributi per un ammontare complessivo di 21.715.283,12 euro), l’elaborazio-
ne tiene conto anche di tale peculiarità. 

AREA n. euro %

AMBIENTE 106 11.495.332,00 7,5%

ARTE E CULTURA 488 60.442.610,00 39,3%

RICERCA SCIENTIFICA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 105 32.889.787,07 21,4%

SERVIZI ALLA PERSONA 263 44.267.249,30 28,8%

ASSISTENZA SOCIALE 124 23.523.350,00  

ATTIVITA' INTERNAZIONALI 46 5.331.779,30  

ISTRUZIONE 30 3.457.485,00  

SANITA' 16 4.765.000,00  

Addestramento e avviamento profess. 1 20.000  

Inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati 21 3.089.635  

Sviluppo, recupero e gestione del patrim. abitativo 8 1.860.000  

Attività ricreative e di socializzazione 17 2.220.000  

ALTRI SETTORI 25 4.689.000,00 3,0%

Prom. dello sviluppo econ-soc. della comunità 3 2.470.000  

ATTIVITA' SPORTIVE 4 500.000  

ATTIVITA' RELIGIOSE 18 1.719.000,00  

TOTALE PARZIALE 987 153.783.978,37 100%

FILANTROPIA E VOLONTARIATO (*) 67 21.715.283,12

TOTALE COMPLESSIVO 1.054 175.499.261,49

(*) Tale dato non comprende le somme destinate al Volontariato in base alla legge n.266/1991, incluse le quote non più obbligatorie a 

seguito del Protocollo d’intesa intervenuto in materia.

Al fine di consentire una lettura più corretta e completa dei dati del 2009 appare utile 
rappresentare l’andamento dell’ultimo triennio:  

AREA
2007 2008 2009 TOTALE 

triennio
MEDIA 
triennio %

n. mln € n. mln € n. mln € n. mln € n. mln €

AMBIENTE 166 8,3 175 13,7 106 11,5 447 33,6 149 11,2 6%

ARTE E CULTURA 506 52,5 512 55,5 488 60,4 1.506 168,5 502 56,2 30%

RICERCA 181 48,5 149 41,7 105 32,9 435 123,1 145 41,0 22%

SERVIZI ALLA PERSONA 230 42,9 330 66,4 263 44,3 823 153,6 274 51,2 27%

FILANTROPIA E VOLONT. (*) 63 23,9 79 28,7 67 21,7 209 74,4 70 24,8 13%

ALTRI SETTORI 28 3,7 15 5,5 25 4,7 68 13,9 23 4,6 2%

Totale complessivo 1.174 179,9 1.260 211,6 1.054 175,5 3.488 567,0 1.163 189,0 100%

(*) Tale dato non comprende le somme destinate al Volontariato in base alla legge n.266/1991, incluse le quote non più obbligatorie a 

seguito del Protocollo d’intesa intervenuto in materia.



3. L’ATTIVITà EROGATIVA

53Bilancio di missione 2009

Ripartizione per Territorio

La ripartizione dei contributi per territorio riflette sostanzialmente il criterio statutario di 
prevalenza, riferito agli interventi localizzati nel territorio delle province lombarde, di No-
vara e di Verbania.
Nel 2009 la Fondazione è intervenuta anche per la realizzazione di iniziative in campo inter-
nazionale, assegnando n. 46 contributi per 5.331.779,30 euro. 
 

SEDE 
DELL'ORGANIZZAZIONE 
(Prov.)

Totale Interventi nella 
provincia

Interventi 
all'Estero

Progetti della 
Fondazione

n. euro n. euro n. euro n. euro

BERGAMO 50 8.869.060 49 8.755.932 1 113.128   

BRESCIA 46 10.895.500 44 6.955.500 1 140.000 1 3.800.000

COMO 46 6.778.417 44 6.628.417 2 150.000   

CREMONA 41 12.232.413 41 12.232.413     

LECCO 33 4.219.000 32 4.079.000 1 140.000   

LODI 31 4.029.566 31 4.029.566     

MILANO 509 81.298.017 471 72.325.252 21 2.442.685 17 6.530.080

MANTOVA 20 2.750.003 19 2.732.700 1 17.303   

PAVIA 43 8.108.441 37 7.946.441   6 162.000

SONDRIO 32 4.938.541 29 4.857.541   3 81.000

VARESE 59 7.688.879 57 7.481.767 2 207.112   

NOVARA 29 10.859.200 29 10.859.200     

VERBANO-CUSIO-OSSOLA 26 3.396.082 25 3.256.082 1 140.000   

ALTRE ZONE (Piemonte) 9 1.326.820 6 1.143.000 3 183.820   

ALTRE ZONE 75 8.015.323 63 6.473.699 12 1.541.624   

ESTERO 5 94.000 5 94.000     

Totale complessivo 1.054 175.499.261 982 159.850.510 45 5.075.671 27 10.573.080
(*) Nel corso dell’esercizio 2009 la provincia di Cremona e quella di Novara hanno beneficiato, come da programma pluriennale, 

delle erogazioni emblematiche (euro 7.500.000,00 per ciascuna).

Dalla lettura congiunta dei dati sulla ripartizione territoriale dei contributi con quelli relati-
vi ai settori d’intervento possono ricavarsi altre considerazioni sull’attività svolta nel 2009.

Se il dato consuntivo viene depurato da rilevanza del settore “Filantropia e Volontariato” 
per tutte le province di tradizionale riferimento della Fondazione (esclusa Milano), si può 
osservare come alcuni settori risultino di prevalente destinazione dei contributi deliberati 
nel 2009:

•	Arte e Cultura per le province di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, Milano, 
Novara, Verbano-Cusio-Ossola e per le altre zone territoriali;



3. L’ATTIVITà EROGATIVA

54 Bilancio di missione 2009

•	Assistenza sociale per la provincia di Mantova;
•	Ricerca scientifica per le province di Lodi, Pavia e Varese;
•	Sanità per la provincia di Sondrio.

SETTORE BG BS CO CR LC LO MI MN

AMBIENTE 10,0% 4,9% 14,3% 6,9% 4,7% 5,1% 5,0% 10,9%

ARTE E CULTURA 24,3% 54,6% 18,6% 29,0% 24,3% 9,6% 42,4% 9,5%

ASSISTENZA SOCIALE 18,1% 11,7% 11,1% 24,1% 13,7% 17,1% 12,1% 25,6%

ATTIVITA' INTERNAZIONALI 1,3% 1,3% 2,2% 0,0% 3,3% 0,0% 3,3% 0,6%

ATTIVITA' RELIGIOSE 0,0% 0,0% 8,9% 0,0% 0,0% 0,0% 0,6% 0,0%

ISTRUZIONE 2,7% 0,2% 10,4% 0,0% 9,5% 2,5% 1,7% 5,5%

PROMOZIONE DELLA 
COMUNITA' LOCALE 14,8% 6,0% 0,0% 15,7% 4,3% 3,0% 1,3% 15,3%

RICERCA SCIENTIFICA 2,8% 1,2% 2,7% 8,2% 0,0% 19,1% 25,2% 0,0%

SANITA' 0,0% 0,0% 8,9% 0,0% 23,7% 2,5% 1,5% 5,5%

SPORT - RICREAZIONE - 
SOCIALIZZAZIONE 2,8% 1,8% 0,0% 0,0% 0,0% 5,0% 0,8% 0,0%

Totale parziale 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%

SOMMATORIA SETTORI 76,7% 81,7% 76,9% 83,8% 83,5% 63,9% 93,9% 72,8%

FILANTROPIA E VOLONTARIATO 23,3% 18,3% 23,1% 16,2% 16,5% 36,1% 6,1% 27,2%

Totale complessivo 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%

SETTORE PV SO VA NO VB ALTRE 
ZONE ESTERO

AMBIENTE 11,3% 6,2% 17,5% 3,4% 0,4% 5,7% 0,0%

ARTE E CULTURA 13,3% 23,7% 21,8% 27,6% 32,8% 35,7% 41,5%

ASSISTENZA SOCIALE 5,1% 6,3% 11,8% 14,1% 13,4% 16,5% 0,0%

ATTIVITA' INTERNAZIONALI 0,0% 0,0% 2,7% 0,0% 4,1% 18,5% 0,0%

ATTIVITA' RELIGIOSE 2,5% 0,0% 0,0% 1,8% 4,6% 1,1% 0,0%

ISTRUZIONE 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 4,7% 0,0%

PROMOZIONE DELLA COMUNITA' LOCALE 2,6% 3,4% 1,6% 8,3% 1,5% 4,0% 0,0%

RICERCA SCIENTIFICA 50,3% 0,0% 23,2% 27,0% 0,0% 13,3% 26,6%

SANITA' 0,0% 30,4% 1,3% 0,9% 0,0% 0,0% 0,0%

SPORT - RICREAZIONE - SOCIALIZZAZIONE 0,3% 2,0% 0,0% 10,1% 2,9% 0,5% 31,9%

Totale parziale 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%

SOMMATORIA SETTORI 85,3% 72,0% 79,9% 93,3% 59,8% 100,0% 100,0%

FILANTROPIA E VOLONTARIATO 14,7% 28,0% 20,1% 6,7% 40,2% 0,0% 0,0%

Totale complessivo 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%
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L’attività di pagamento dei contributi

Nel 2009 sono stati effettuati n. 2.596 pagamenti, per complessivi 189.885.967,53 euro; 
tale importo si riferisce, quanto a 26.415.393,77 euro, a 487 pagamenti su assegnazioni 
dell’esercizio e, quanto a 163.470.573,76 euro, a 2.109 pagamenti su assegnazioni di eser-
cizi precedenti. 

Come evidenziato nella sottoriportata tabelle sulla “Competenza temporale”, il 66% del-
la somma complessivamente erogata riguarda posizioni erogative deliberate nell’ultimo 
triennio. Tale percentuale si eleva se si considera il numero delle operazioni di pagamento 
effettuate a titolo di acconti o saldi (79% sul dato complessivo). 

COMPETENZA TEMPORALE

Anno di competenza
Totale 

n. % euro %
Ante 2001 4 0% 113.541 0%

2001 15 1% 2.009.007 1%

2002 23 1% 7.215.956 4%

2003 53 2% 5.585.336 3%

2004 80 3% 9.474.506 5%

2005 149 6% 17.117.148 9%

2006 220 8% 22.436.835 12%

2007 684 26% 50.095.898 26%

2.052 79% 125.933.641 66%2008 881 34% 49.422.349 26%
2009 487 19% 26.415.394 14%

Totale complessivo

Appare utile osservare come dal 2005 al 2009 l’attività di pagamento abbia fatto registrare 
un incremento di oltre il 100%, a fronte di una crescita pari al 36% con riferimento al valore 
più alto raggiunto dal monte contributi nel medesimo periodo.

Anno Deliberato Pagato

2005 155.852.538 94.032.156

2006 164.538.758 106.469.302

2007 179.854.605 144.059.526

2008 211.643.417 158.173.114
2009 175.499.261 189.885.968

Incremento 36% 102%

Se si esamina l’attività di pagamento in base agli strumenti erogativi di riferimento, si può 
rilevare un significativo allineamento tra l’ammontare di contributi assegnati nell’anno a 
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valere su bandi (36% in termini percentuali sul totale) e l’ammontare dei pagamenti colle-
gati a progetti finanziati su bandi (32% sul dato complessivo del 2009).

COMPETENZA PER STRUMENTI

Gruppo
Totale erog media

n. % euro %

Bandi 1.139 44% 61.548.648 32% 54.037

Progetti 336 13% 3.374.050 2% 10.042

Erogazione strutturata legata a progetti 149 6% 7.516.808 4% 50.448

Parziale: BANDI E PROGETTI 1.624 63% 72.439.506 38%  

EXTRABANDO 593 23% 94.391.770 50% 159.177

Patrocinio 180 7% 1.069.579 1% 5.942

Fondazioni di Comunità 199 8% 21.985.112 12% 110.478

Parziale: EXTRABANDO E FOND.COMUNITA' 972 37% 117.446.462 62%  

Totale 2.596 100% 189.885.968 100%

Per Fondazione Cariplo la scelta di riservare una certa attenzione anche all’ammontare 
annuo dei finanziamenti effettivamente erogati in favore degli enti beneficiari (‘pagamenti’) 
si basa fondamentalmente su tre ordini di considerazioni. 

In primo luogo, a fronte di determinate regole rendicontative - che, ad esempio, subordi-
nano l’erogazione del contributo all’effettivo svolgimento delle azioni previste dal progetto 
finanziato - il monte delle erogazioni eseguite rappresenta un indicatore sintetico del grado 
di progressione dei progetti.

Secondariamente, il monte erogativo che annualmente si traduce in trasferimenti mone-
tari, misura la quantità di risorse che vengono immesse nel “circuito nonprofit” grazie alle 
risorse di Fondazione Cariplo e che sono quindi suscettibili di manifestare un potenziale 
economico sia con riferimento all’ipotesi di rimborso per attività già svolte (in questo caso il 
pagamento rigenera risorse) sia in vista della creazione ex novo di disponibilità finanziarie 
per attività in corso di svolgimento.

Infine, l’attività di erogazione dei finanziamenti deliberati fornisce una dimensione quanti-
tativa della capacità di fronteggiare le richieste di incasso formulate dai Beneficiari, e ciò 
può fungere indirettamente da indicatore quantitativo del livello di servizio garantito. Infat-
ti, la mancanza di veri e propri automatismi che possano predeterminare in tutto o in parte 
il risultato del processo erogativo, fa sì che il numero di operazioni di pagamento rifletta il 
grado di attenzione rivolta ai progetti finanziati, in termini di sforzo sostenuto dalla strut-
tura per l’acquisizione e la piena comprensione dei risultati. Occorre precisare, in merito 
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a tale aspetto, che le decisioni di erogazione si formano dall’interazione fra più Uffici e che 
nel 75% dei casi richiedono la collaborazione attiva dei Beneficiari. 

Da questo specifico punto di vista, si può che nel 2009 gli Uffici sono riusciti a garantire la 
completa applicazione della prassi in base alla quale l’ente beneficiario venga invitato a 
partecipare ad appositi incontri di formazione sulle procedure di rendicontazione, subito 
dopo l’approvazione del progetto finanziato con delibera del Consiglio di Amministrazione.

I dati riguardanti gli incontri tenutisi nel corso dell’anno rilevano un numero significati-
vo di partecipanti (430), con un incremento pari ad oltre il 90% rispetto al dato dell’anno 
precedente (223); la sottoriportata tabella ne fornisce il quadro consuntivo aggiornato al 
26/02/2010:

INCONTRI SULLA RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI

Tipo incontro
COMPLESSIVO 2008 2009 2010 *

n. Partecipanti n. Partecipanti n. Partecipanti n. Partecipanti

BANDI 21 780 6 223 9 384 6 173

EXTRABANDO 2 104 0 0 1 46 1 58

Totale 23 884 6 223 10 430 7 231

Incremento su 
anno prec.    - - -  93%  - - -

( * ) Il dato 2010 è provvisorio, in quanto aggiornato al 26 febbraio.

Vale la pena di precisare, da ultimo, che recentemente gli Uffici hanno affiancato alle nor-
mali iniziative di formazione anche una serie di incontri focalizzati sulla tipologia di organiz-
zazione beneficiaria (associazioni, fondazioni, cooperative sociali, enti pubblici territoriali, 
università) e, con riferimento agli enti di ricerca, sul ruolo istituzionale che determinate 
ripartizioni amministrative rivestono all’interno dell’organizzazione (grants office e Uffici 
Ricerca). È previsto che per il 2010 le attività si estendano anche nei riguardi di particolari 
figure professionali che supportano tecnicamente gli enti beneficiari, come esperti conta-
bili ed auditor.
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La pianificazione strategica a medio termine

I Piani di Azione

I Piani di Azione sono i documenti di indiriz-
zo specifico a valenza pluriennale attraverso i 
quali la Fondazione chiarisce con precisione gli 
obiettivi specifici che intende perseguire con la 
propria azione. Nei Piani di Azione la Fondazio-
ne determina le proprie priorità di intervento, 
individua l’orizzonte entro cui collocare tutti gli strumenti operativi, identifica i risultati at-
tesi della propria azione e costruisce la base per effettuare la verifica delle proprie attività. 

Il percorso che ha portato alla stesura dei primi Piani di Azione ha coinvolto la Fondazione 
a vari livelli in un intenso lavoro di ascolto dei bisogni e di confronto con le competenze 
espresse dalla società e dal territorio. Le varie fasi di lavoro sono state orientate sia a far 
emergere i principali bisogni del territorio - individuando gli attori rilevanti e ricostruendo 
il quadro delle politiche in essere tramite un dialogo continuo e articolato con le comunità 
– sia a identificare le più rilevanti opportunità di intervento, alla luce delle specificità della 
missione e del ruolo della Fondazione. 

L’ascolto delle istanze, delle competenze e delle proposte della comunità ha coinvolto 
sia risorse interne, Organi e Uffici della Fondazione (nelle quali si coagulano specifiche 
competenze settoriali), sia risorse esterne. Le istanze esterne alla Fondazione sono state 
ascoltate sia direttamente, organizzando una lunga serie di audizioni a testimoni privilegia-
ti, persone e organizzazioni che per la loro esperienza, per le conoscenze maturate o per il 
ruolo istituzionale svolto potevano fornire un contributo rilevante nella individuazione delle 
priorità di intervento e nell’identificazione di modelli innovativi di azione. Le istanze ester-
ne sono state ascoltate anche indirettamente, assegnando incarichi di ricerca specifici e 
analizzando criticamente le domande di finanziamento pervenute durante la storia recente 
della Fondazione. 

Il processo di costruzione dei Piani di Azione ha comportato, per ciascuno di essi, la reda-
zione di un documento contenente:

•	una precisa identificazione del problema che la Fondazione intende affrontare;
•	una descrizione delle ragioni che possono generare l’interesse ad una azione della 

Fondazione rispetto al problema in oggetto;
•	una descrizione degli obiettivi che la Fondazione si propone di raggiungere attraverso 

la propria azione;

i piani di Azione 
definiscono con 
chiarezza gli obiettivi 
strategici
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•	una descrizione delle strategie che la Fondazione intende adottare per il raggiungi-
mento degli obiettivi.

I Piani di Azione consentono dunque alla Fondazione di concentrare la propria azione verso 
un numero limitato di obiettivi specifici destinati, in prospettiva, a rappresentare il cuo-

re delle sue attività. Per raggiungere questi 
obiettivi la Fondazione dispone di un insieme 
variegato di strumenti fruibili entro la “casset-
ta degli attrezzi” dell’erogatore filantropico; 
ognuno di questi strumenti presenta pregi e 
difetti specifici e il suo utilizzo deve essere va-
lutato alla luce dei particolari obiettivi di ogni 
Piano di Azione. La gestione del “mestiere” 

principale della Fondazione viene oggi realizzata utilizzando una varietà di strumenti mol-
to più elevata rispetto al passato. Infatti, mentre la Fondazione ha tradizionalmente agito 
utilizzando il solo strumento della “erogazione su richiesta non sollecitata”, il cui peso si 
è ora progressivamente ridotto, negli ultimi anni sono stati sperimentati molti nuovi stru-
menti, quali “erogazioni su richieste sollecitate” (nel caso dei bandi), “erogazioni a seguito 
di costruzione partecipata di progetti” (nel caso dei progetti della Fondazione), “erogazioni 
effettuate attraverso intermediari” (come nel caso delle erogazioni affidate alle fondazioni 
delle comunità locali), “costruzione di progetti”, program related investment e “erogazioni 
di sostegno istituzionale”.

La pluralità degli strumenti mira ad articolare il lavoro della Fondazione, consentendo un 
migliore perseguimento degli obiettivi di azione.

Gli strumenti erogativi

I Bandi

Lo strumento più tradizionale consiste nei “Bandi con scadenza”, cioè quei bandi per cui è 
previsto un termine massimo entro il quale presentare le richieste di contributo. I “Bandi 
senza scadenza” non prevedono invece alcuna data di scadenza: le domande possono quindi 
essere sottoposte in qualunque momento dell’anno così da consentire agli enti di elaborare 
proposte ben costruite e fortemente coerenti con gli indirizzi di azione della Fondazione. I 
Bandi hanno rappresentato il principale strumento utilizzato tradizionalmente dalla Fon-
dazione per sollecitare richieste di erogazione. Ad essi è stato anche riservato un partico-
lare sforzo di identificazione degli obiettivi, analogo a quello richiesto per i Piani di Azione. 

la valutazione delle 
domande nei bandi 
senza scadenza 
avviene ogni 4 mesi
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Diviene però sempre più evidente come – nella misura in cui la Fondazione voglia perse-
guire il proprio ruolo di “istituzione che sostiene lo sviluppo delle realtà territoriali sup-
portando le attività innovative” (DPP 2002 - 2006) – l’utilizzo di “progetti propri” divenga 
imprescindibile; ai Bandi debbono essere lasciati i compiti di sostegno delle attività più 
mature e meno innovative, oppure il compito di diffusione degli interventi innovativi prece-
dentemente sperimentati tramite progetti. 

A questo proposito risulta particolarmente importante il ruolo dei Bandi senza scadenza, 
istituiti proprio con l’obiettivo di sviluppare la capacità progettuale degli enti richiedenti. A 
differenza dei Bandi con scadenza, è infatti prevista la consegna di una pre-proposta da par-
te dell’ente richiedente, seguita da un incontro obbligatorio con la Fondazione; tale incontro 
costituisce la prima tappa di un processo di interazione attraverso il quale la Fondazione ha 
modo di spiegare compiutamente gli obiettivi che si propone di conseguire e le procedure 
da rispettare per la preparazione di una domanda coerente. La procedura di valutazione si 
ripete ogni 4 mesi, oppure ogni qualvolta siano pervenute almeno 15 domande di contributo.

I progetti della Fondazione

Anche se il miglioramento nell’utilizzo dei 
Bandi può consentire un aumento delle 
performance della Fondazione, è chiaro che 
il ruolo di “soggetto anticipatore” può esse-
re pienamente perseguito solo aumentando 
il peso delle “erogazioni a seguito di costru-
zione partecipata di progetti” ideati dalla 
Fondazione. 

La “gestione” dei progetti da parte della Fondazione non comporta il venire meno della 
scelta di operare principalmente come soggetto erogatore, che non intraprende attività di 
carattere operativo nella gestione di servizi o iniziative. In questi casi, infatti, la Fondazione 
si limita a svolgere il ruolo di ideatore del progetto, catalizza le risorse necessarie alla sua 
realizzazione (le organizzazioni, gli attori, le risorse economiche), ne valuta l’andamento e 
gli esiti e ne diffonde i risultati; ogni attività di gestione operativa delle iniziative è invece 
delegata ai soggetti coinvolti nella progettazione o, al più, a soggetti appositamente costi-
tuiti e destinati a vita autonoma rispetto alla Fondazione stessa.

La realizzazione di progetti richiede la presenza di personale dedicato – spesso impegnato 
per un ammontare di tempo elevato - che garantisca le competenze e la continuità neces-
saria allo svolgimento delle attività.

La FONDAZIOne 
struttura e realizza 
progetti propri
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3. L’ATTIVITà EROGATIVA

I contributi istituzionali

Le attività filantropiche ed erogative della Fondazione sono state orientate al persegui-
mento degli obiettivi strategici definiti nei documenti di programmazione. In tale contesto, 
le erogazioni di “sostegno istituzionale” rappresentano uno degli strumenti attuativi degli 
obiettivi filantropici e, in particolare, si caratterizzano per specificità delle organizzazioni 
destinatarie di contributo e per la valenza pluriennale del sostegno garantito alle medesi-
me. 

Pur non essendo ricompresi espressamente nei Piani di Azione finora approvati, tali inter-
venti istituzionali risultano comunque riconducibili alle aree filantropiche strategiche di 
intervento prioritario.

I Program Related Investment

I Program Related Investment (PRI) – cui è destinata una parte significativa del patrimonio 
della Fondazione - sono investimenti alternativi che perseguono direttamente anche finalità 
coerenti con i Piani di Azione o gli obiettivi statutari della Fondazione. 

A differenza del contributo a fondo perduto, i PRI sono uno strumento rotativo: essi si tra-
ducono alla scadenza nel rientro delle risorse investite e nel loro successivo riutilizzo per 
ulteriori finanziamenti. 

Essi possono avere natura obbligazionaria o azionaria; in quest’ultimo caso il contributo 
dell’investimento si assomma all’effetto leva del successivo indebitamento.

Grazie all’attivazione del coinvolgimento di terzi, spesso più agevole rispetto ai tradizionali 
contributi a fondo perduto, possono consentire un ulteriore incremento delle risorse messe 
a disposizione del Terzo Settore.

La Fondazione Cariplo ha avviato in Italia l’esperienza dei PRI nel 1998, elaborando un mo-
dello che prevedeva la sottoscrizione, da parte della Fondazione, di obbligazioni a tasso 
agevolato e la successiva concessione di finanziamenti da parte del sistema bancario a 
favore di iniziative allora poco bancabili (opere infrastrutturali a supporto di ricerca, sanità 
e istruzione) segnalate dalla Fondazione. 

Dopo circa otto anni dall’avvio dei PRI è emerso che: 

•	il mercato dei finanziamenti infrastrutturali presentava una maggiore efficienza, an-
che grazie all’attività di nuove istituzioni specializzate; 
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•	le esigenze infrastrutturali erano ampiamente superiori alle disponibilità patrimoniali 
della Fondazione.

La Fondazione ha quindi deciso di favorire il trasferimento di questa operatività in capo a 
partner  specializzati, in primis la Cdp SpA (Cassa Depositi e Prestiti)  e la Bei, Banca Euro-
pea per gli Investimenti, mantenendo un ruolo nell’ambito della valutazione e del monito-
raggio delle iniziative. 

Nel contempo la Fondazione si è orientata sulla strutturazione, l’investimento ed il fund rai-
sing di nuovi PRI di natura azionaria, coerenti con i suoi Piani di Azione. Rientrano in questo 
ambito le iniziative Abitare Sociale 1 e TTV, descritte successivamente.

Le erogazioni attraverso intermediari

Questo strumento operativo è stato aggiunto molto di recente all’insieme degli “attrezzi” 
della Fondazione. Il suo uso è finora stato limitato alle erogazioni trasferite alle fondazioni 
delle comunità locali, realizzate con un duplice scopo: a) svolgere una azione di sostegno 
ai progetti delle organizzazioni più piccole che difficilmente potrebbero accedere a più so-
fisticati strumenti erogativi della Fondazione Cariplo e b) rappresentare uno strumento di 
stimolo allo sviluppo della “filantropia comunitaria” grazie al rapporto sviluppato con le 
fondazioni delle comunità locali ed alla possibilità di usare le erogazioni della Fondazione 
come occasione per la raccolta di donazioni sul territorio.  

Le erogazioni su richieste non sollecitate

Questo strumento operativo, che in passato assorbiva la gran parte delle risorse della Fon-
dazione, ha ora un utilizzo assai limitato. Le altre erogazioni territoriali hanno infatti muta-
to natura e finalità e si sono trasformate in “erogazioni effettuate attraverso intermediari” 
a seguito della gestione del progetto di creazione delle “fondazioni delle comunità locali”.

Le “erogazioni su richieste non sollecitate” – pur non potendo rappresentare il principale 
strumento di azione per una Fondazione che ha scelto di agire come “soggetto anticipato-
re” – rappresentano nondimeno un utile espediente per consentire alla Fondazione – pur in 
presenza di precisi obiettivi di intervento che si concretizzano in Piani di Azione – continui 
a “tenere occhi e orecchie aperti” alle necessità del territorio, leggendone i bisogni in evo-
luzione.

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	
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Le aree settoriali d’intervento

Ambiente

Nel corso del 2009 la Fondazione ha consolidato l’attività in campo ambientale, deliberando 
n. 106 assegnazioni per un ammontare complessivo di 11.495.332 euro in favore di iniziative 
e progetti rientranti nell’Area Ambiente. 

Nonostante un significativo ampliamento della gamma degli strumenti erogativi utilizzati 
dall’Area, si è registrata una riduzione complessiva delle erogazioni rispetto al 2008, pari 
a circa il 16%. Tale decremento è spiegabile principalmente con la chiusura di un impor-
tante strumento (il Bando Audit energetico), parzialmente controbilanciata da altre nuove 
iniziative. E’ stata tuttavia portata a compimento la riflessione sui possibili nuovi strumenti 
da adottare in campo energetico fino a definire un nuovo bando per il 2010 finalizzato alla 
diffusione del Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors) per la riduzione delle emissioni di 
anidride carbonica (di oltre il 20% entro il 2020) tra i comuni piccoli e medi.

Tra le altre novità significative del 2009, si evidenzia il nuovo progetto mirato a promuovere 
la connessione ecologica per la biodiversità in provincia di Varese, tra il Parco del Campo 
dei Fiori e il Parco della Valle del Ticino: le attività realizzate nel 2009 e previste per il 2010 
condurranno alla verifica delle condizioni di fattibilità dell’intervento, con l’obiettivo di fa-
cilitarne poi l’effettiva realizzazione negli anni successivi. Si sottolinea che, per ampiezza 
dell’intervento e modalità di approfondimento scientifico, il progetto non ha precedenti nel 
nostro paese.

La tabella seguente sintetizza i contributi destinati alle tematiche ambientali nell’ultimo 
triennio, mentre i paragrafi successivi illustrano nel dettaglio i principali strumenti utiliz-
zati (bandi e progetti) e le altre attività erogative relative all’anno 2009.

Erogazioni dell’Area Ambiente nel triennio 2007-2009

STRUMENTO EROGATIVO
2009 2008 2007

n. euro n. euro n. euro

BANDI E PROGETTI 94 10.300.332 169 12.231.000 161 6.873.036

AZIONI PROGETTUALI COERENTI CON PDA 9 995.000 3 290.000   

EROGAZIONI SUL TERRITORIO 2 100.000 2 110.000 2 110.000

EMBLEMATICI 1 100.000   1 1.000.000

ALTRI INTERVENTI   1 1.110.000 2 335.040

Totale complessivo 106 11.495.332 175 13.741.000 166 8.318.076
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Progetto Scuola 21

Il progetto, che si inserisce nell’ambito del Piano di Azione 1 relativo al miglioramento 
dell’offerta formativa scolastica, intende sviluppare una metodologia didattica interdisci-
plinare adatta alla scuola secondaria di secondo grado che valorizzi il contributo delle di-
verse discipline nell’analisi e nella soluzione dei problemi, con particolare riferimento alle 
tematiche ambientali. 

A partire dall’esame dei contenuti didattico-disciplinari dell’attuale curricolo della scuola 
superiore,  vengono  elaborati percorsi interdisciplinari, nonché indicazioni per la realizza-
zione di concreti progetti ambientali nelle scuole. Le attività  progettuali  sono coordinate 
da un Comitato Scientifico costituito da esperti di ambiente, interdisciplinarietà e forma-
zione, dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, oltre che da Fondazione Cariplo.

Il progetto si articola in Fasi successive (Fase 1 - progettazione dei materiali didattici; Fase 
2 - sperimentazione dei materiali; Fase 3-4 - revisione e diffusione). 

In particolare, nel corso del 2009:

•	è stata portata a termine (gennaio-giugno 2009) la Fase 1 “Progettazione di materiali 
didattici” in merito a quattro percorsi educativi sui temi: Energia, Biodiversità, Qualità 
del territorio, Cambiamenti climatici. Tale attività ha coinvolto in una progettazione 
partecipata esperti, studenti e 32 docenti delle province di Milano, Pavia e Sondrio, 
suddivisi in gruppi di progettazione (Gruppi di lavoro ). Al termine della Fase 1 sono 
stati prodotti e distribuiti, nelle scuole di provenienza dei docenti, i  “Quaderni di la-
voro di Scuola 21” relativi alle tematiche energia, biodiversità, qualità del territorio;

•	è stata avviata a luglio 2009 – per concludersi a giugno 2010 - la Fase 2 del proget-
to “Sperimentazione dei materiali” relativa ai percorsi educativi progettati sui temi 
Energia, Biodiversità e Qualità ambientale dei territori. Tale sperimentazione viene 
condotta da 26 classi di 13 scuole, che stanno testando i materiali elaborati durante la 
Fase 1 nel proprio contesto scolastico e territoriale; 

•	è stato costituito (dicembre 2009) un Gruppo di Lavoro che completerà l’attività di 
progettazione sul tema dei Cambiamenti climatici.

Per la realizzazione delle attività relative alla Fase 2 nel 2009 è stato deliberato un budget 
pari a 680.000 euro.
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Progetto Sito internet per la valorizzazione dei progetti di educazione ambientale

Sempre nell’ambito del Piano di Azione 1, negli anni 2003-2008, attraverso l’emanazione 
del bando Promuovere l’educazione ambientale – mirato a incoraggiare interventi di educa-
zione ambientale finalizzati all’adozione di comportamenti sostenibili - la Fondazione ha 
sostenuto 153 progetti educativi, con un impegno finanziario di circa 9.000.000 di euro. 

Il patrimonio delle realizzazioni finanziate nell’ambito di tale bando è significativo e consi-
ste in kit didattici e altri materiali di qualità che potrebbero essere utilizzati da insegnanti, 
educatori e associazioni per portare avanti analoghe iniziative di educazione ambientale. È 
stato pertanto avviato il Progetto Sito internet per la valorizzazione dei progetti di educazione 
ambientale, che prevede la realizzazione di una banca dati che raccoglie e coordina le espe-
rienze dei progetti finanziati nell’ambito del bando e i materiali didattici prodotti.

La banca dati – in continuo aggiornamento - è stata a oggi popolata con la maggior parte 
dei progetti finanziati negli anni 2003-2007 ed è accessibile al pubblico – attraverso il por-
tale della Fondazione – da gennaio 2010. Il budget deliberato per le attività di completa-
mento della banca dati è pari a 30.000 euro.

Bando Tutelare la qualità delle acque

Il bando, che si inserisce nell’ambito del Piano di Azione 3 relativo alla promozione della 
sostenibilità ambientale a livello locale, intende sostenere progetti innovativi, condivisi e 
replicabili, finalizzati al miglioramento della qualità ambientale dei corpi idrici. In partico-
lare è previsto il sostegno alla redazione di strumenti di analisi economica (obiettivo 1) e 
a interventi strutturali finalizzati al miglioramento delle condizioni delle acque (obiettivo 
2). Tale bando rappresenta l’ideale prosecuzione applicativa del bando 2004-2006 Gestione 
sostenibile delle acque - promuovere forme di gestione integrata e partecipata delle acque 
superficiali ed è l’unico bando senza scadenza promosso dall’Area Ambiente.

L’attività 2009 relativa al bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Tutelare la qualità delle acque

Pre-progetti pervenuti 15

Progetti ammessi a valutazione 10

Contributi deliberati (n.) 9

Contributi deliberati (euro) 2.770.000 

L’importo deliberato ha quasi completamente esaurito il budget a disposizione (3.000.000 
di euro), evidenziando – per il secondo anno - interesse per le tematiche proposte. In parti-
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colare, l’obiettivo di riqualificazione fluviale è stato il più perseguito (4 contributi deliberati), 
seguito dalla richiesta di contributi per interventi di depurazione naturale (3 contributi) 
e per analisi economiche (2 contributi). I contributi deliberati sono di entità consistente 
(compresi tra 90.000 euro e 600.000 euro). 

Tra i finanziamenti assegnati, si segnalano:

•	il contributo di 600.000 euro al Consorzio Servizi Val Cavallina (BG) per il Progetto 
Riqualificazione fluviale del fiume Cherio. Il progetto prevede alcuni interventi di riqua-
lificazione fluviale sull’asta del Cherio finalizzati a ricondurre l’alveo e le fasce fluviali 
a condizioni di naturalità. Si tratta di un primo set di azioni derivanti dalle risultanze di 
uno studio preliminare riguardante l’intero bacino del Cherio;

•	 il contributo di 95.000 euro all’ente morale Azienda Sperimentale Vittorio Tadini (PC) 
per il Progetto Valore dell’acqua, danno ambientale da inquinamento da nitrati di origine 
agricola e costi/benefici dell’adozione di buone pratiche agricole. Il progetto, realizzato nel 
territorio del Parco del Serio (BG), vuole stimare il valore monetario del bene ambientale 
acqua e definire l’entità del danno economico conseguente al suo degrado, con parti-
colare riferimento all’inquinamento derivante dalle attività agricole, nonché i costi e i 
benefici derivanti dall’applicazione della Direttiva Nitrati da parte delle aziende agricole.

Bando Tutelare e valorizzare la biodiversità

Il bando, ispirato dal Piano di Azione 3, sostiene progetti mirati sia alla realizzazione di in-
terventi di tutela e valorizzazione della biodiversità nei siti della Rete Natura 2000 e in altre 
aree naturalistiche (quali ad esempio i PLIS, i Parchi, le Riserve), sia alla predisposizione di 
Studi di fattibilità ai fini dell’ampliamento/riperimetrazione dei confini territoriali di Parchi 
e altre aree protette o per la creazione di nuove aree naturalisticamente importanti. 

L’attività 2009 relativa al bando è riassumibile nella seguente tabella:  

Tutelare e valorizzare la biodiversità

Domande pervenute 39

Domande ammesse a valutazione 34

Contributi deliberati (n.) 22

Contributi deliberati (euro) 2.706.018 

Nel terzo anno di pubblicazione del bando la qualità e la quantità delle domande pervenute 
è ulteriormente migliorata, come testimoniato dall’utilizzo di un extra budget pari a 206.018 
euro, accordato dal Consiglio di Amministrazione, ma non sufficiente per cofinanziare tut-
ti i progetti che hanno superato positivamente la valutazione di merito. In particolare, è 
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aumentata la richiesta finalizzata alla realizzazione di interventi di tutela e valorizzazione 
della biodiversità e 8 progetti su 39 hanno riguardato la predisposizione di studi di fattibilità 
relativi all’ampliamento/riperimetrazione/creazione di nuove aree verdi. 

Tra i finanziamenti assegnati, si segnalano:

•	il contributo di 170.000 euro al Comune di Cremona per il Progetto Recupero e valo-
rizzazione della Lanca Bosconello. Il progetto riguarda la riqualificazione ambientale 
della Lanca Bosconello con l’utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica che porte-
ranno alla realizzazione di un sistema di sollevamento/adduzione delle acque sotter-
ranee destinate ad alimentare la porzione di monte della Lanca;

•	l contributo di 89.800 euro alla Comunità Montana Valsassina, Valvarrone, Val d’Esino 
e Riviera (LC) per il Progetto Insetti Pronubi: mezzi di connessione e diffusione di specie 
vegetali rare ed endemiche del parco regionale della Grigna Settentrionale. Il progetto 
vuole salvaguardare la biodiversità nei siti Natura 2000 del parco attraverso la riduzio-
ne dell’isolamento territoriale tra le piante e l’implementazione dello scambio gene-
tico mediato da insetti impollinatori quali le api. In particolare il programma prevede 
l’introduzione di arnie in punti strategici al fine di utilizzare le api come elementi di 
connessione ecologica tra gli endemismi presenti nel Parco.

Progetto La connessione ecologica per la biodiversità

Il progetto, inserito nell’ambito del Piano di Azione 3, consiste nella redazione di uno Stu-
dio di fattibilità (concernente gli aspetti politico-sociali, giuridico-amministrativi, tecnici ed 
economico-finanziari) relativo alla realizzazione di 1 o 2 corridoi ecologici tra l’area del Parco 
Regionale del Campo dei Fiori e il Parco Regionale della Valle del Ticino, ovvero di un collega-
mento tra aree sorgenti di biodiversità in una rete continua, al fine di garantire il movimento 
di individui necessari al mantenimento in buono stato di sopravvivenza di popolazioni, specie 
e habitat. Attraverso questa iniziativa si vuole inoltre identificare e sperimentare l’iter e gli 
strumenti politico-amministrativi necessari per la realizzazione di iniziative simili, fornendo 
alle Amministrazioni locali gli strumenti operativi per ulteriori interventi futuri.

Il progetto vede impegnata in qualità di Capofila la Provincia di Varese, che si avvale di alcuni 
partner in campo tecnico e naturalistico, quali LIPU, Fondazione Lombardia per l’Ambiente, 
Fondazione Rete Civica di Milano, Idrogea e Studio Bertolotti. Dopo l’avvio nel mese di settem-
bre 2009 (firma della convenzione e conferenza stampa di presentazione degli obiettivi, delle 
strategie, dei risultati attesi e dei partner), il progetto sta procedendo nel rispetto delle tem-
pistiche previste. Sono stati eseguiti i primi sopralluoghi sul territorio propedeutici all’avvio 
delle indagini naturalistiche, ingegneristiche e urbanistiche e ha preso avvio la fase relativa al 
coinvolgimento degli stakeholder attraverso l’organizzazione del primo tavolo partecipativo.

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 AMBIENTE



3. L’ATTIVITà EROGATIVA

68 Bilancio di missione 2009

Il contributo assegnato alla Provincia di Varese è di 200.000 euro.

Progetto Audit GIS

Il Bando Audit Energetico, tramite le tre annualità 2006, 2007 e 2008 ha coinvolto 649 co-
muni, pari a circa il 40% di tutti i comuni sotto i 30.000 abitanti delle province lombarde e di 
Novara e del Verbano- Cusio-Ossola. Dato  l’interesse per i risultati degli audit svolti, deri-
vante dal fatto che non esiste in Italia una valutazione sistematica dei consumi energetici 
degli edifici pubblici su una base dati così significativa, la Fondazione – tramite il Progetto 
Audit GIS – ha sviluppato un data base delle informazioni raccolte tramite gli audit, renden-
dole fruibili al pubblico sul sito web della Fondazione, tramite rappresentazione georefe-
renziata (GIS). Il 21 maggio 2009 la banca dati e l’analisi dei principali dati raccolti sono stati 
presentati in un Convegno presso il Centro Congressi della Fondazione Cariplo a Milano; 
nei mesi successivi sono stati inoltre pubblicati numerosi articoli su riviste specializzate e 
di settore per pubblicizzare l’iniziativa.

Progetto Interventi a sostegno di risparmio energetico

In linea con i principi espressi dal Piano di Azione 3, la Fondazione intende sostenere “la 
realizzazione di edifici con elevate prestazioni energetiche anche in interventi di housing 
sociale o comunque collegati a tematiche sociali, per mezzo di iniziative volte a finanziare 
le spese aggiuntive di progettazione e una quota parte delle spese aggiuntive di realizza-
zione di tali edifici”.

Fondazione Cariplo e Fondazione Housing Sociale hanno pertanto concordato uno sforzo 
comune per realizzare alcuni interventi emblematici anche sotto il profilo della sostenibili-
tà ambientale ed energetica nell’ambito della nuova edilizia sociale.

E’ stato pertanto accordato a Fondazione Housing Sociale un contributo pari a 500.000 euro 
per un intervento realizzativo emblematico sotto il profilo energetico nell’insediamento re-
sidenziale previsto nel Comune di Milano nell’area di Figino che prevede un sistema di 
“trigenerazione ”1.
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Tale intervento consentirà ai nuovi edifici residenziali di:

•	migliorare la classe energetica di progetto da B ad A;
•	ridurre la bolletta energetica per gli abitanti, per combattere la c.d. fuel poverty;
•	ridurre, e se possibile azzerare, il bilancio di produzione di CO2.   

Ulteriori 500.000 euro suddivisi in due parti sugli esercizi 2010 e 2011 saranno erogati per 
il completamento delle attività.

Bando Promuovere forme di mobilità sostenibile alternative all’auto privata

Il bando, che si colloca nella sfera del Piano di Azione 3, sostiene progetti mirati alla diffu-
sione di forme di mobilità sostenibile alternative all’utilizzo dell’auto privata, con la finalità 
di ridurre il contributo in termini di CO2 ed altri inquinanti atmosferici da parte del settore 
dei trasporti civili e la congestione nei centri urbani, nonché di tutelare pedoni e ciclisti.

L’attività 2009 relativa al bando è riassumibile nella seguente tabella:  

Promuovere forme di mobilità sostenibile alternative 
all’auto privata

Domande pervenute 33

Domande ammesse a valutazione 29

Contributi deliberati (n.) 23

Contributi deliberati (euro) 1.783.250 

Nella seconda edizione del bando, il budget a disposizione di 2.000.000 di euro non è stato 
utilizzato completamente, a causa di un numero di richieste pressoché simile rispetto a 
quelle pervenute nella prima edizione e ad una qualità tecnica che si è mantenuta costante 
in entrambi gli anni.

Tra i finanziamenti assegnati, si segnalano :

•	il contributo di 149.700 euro alla Provincia di Mantova per il Progetto Piano Provinciale 
per la Mobilità Sostenibile. Il progetto si concretizzerà nella predisposizione del Piano 
Provinciale per la Mobilità Sostenibile. Tale Piano costituirà l’opportunità per la Pro-
vincia di riordinare le informazioni relative alle diverse componenti della mobilità, de-
finire un aggiornato quadro conoscitivo e individuare un set di obiettivi per la mobilità 
sostenibile coerente con la strategia di sviluppo del proprio territorio;

•	il contributo di 60.000 euro a Legambiente Lombardia (MI) per il Progetto In bici tra 
Fiera ed Expo. Il progetto consiste nella messa a punto di un Piano di azioni per la pro-
mozione della mobilità ciclabile per l’area del comune di Pero. Il Piano verrà realiz-
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zato attraverso un percorso partecipato, finalizzato a creare le migliori condizioni per 
l’effettiva attuazione degli interventi previsti, cercando di rafforzare la cooperazione 
tra i diversi servizi tecnici del Comune, i soggetti locali potenzialmente interessati (as-
sociazioni, scuole, imprese) e ad individuare risorse e modalità per attuare i contenuti 
del Piano;

•	il contributo di 143.800 euro al Comune di Cernusco sul Naviglio (MI) per il Progetto 
Bike Sharing Casa-Lavoro fra i comuni di Cernusco sul Naviglio, Carugate e Pioltello. Il 
progetto si propone di realizzare un sistema di bike sharing sovra comunale composto 
di 7 stazioni (3 a Cernusco, 2 a Carugate e 2 a Pioltello), 80 colonnine e 60 biciclette, 
monitorato via web grazie alla tecnologia GPRS.

Progetto Mobility management per il sistema universitario milanese  

Dal 2005 la Fondazione Cariplo ha condotto 
il progetto Mobility Management per il siste-
ma universitario milanese, con il coinvolgi-
mento dell’Università degli Studi di Milano, 
dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca, 
del Politecnico di Milano, dell’Università Com-
merciale L. Bocconi e dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore, con l’obiettivo di elaborare e 
implementare azioni a favore di una mobilità più sostenibile verso e tra le diverse sedi uni-
versitarie.

Tra le varie iniziative sviluppate all’interno del progetto particolare attenzione è stata posta 
alla promozione della mobilità ciclabile e delle misure finalizzate ad incentivare l’uso della 
bicicletta. Il progetto includeva, all’interno dell’ultima fase (Fase III), la realizzazione di una 
rete di ciclofficine universitarie con l’attivazione di quattro ciclofficine localizzate presso le 
sedi di Università degli Studi di Milano, Università degli Studi di Milano-Bicocca, Politecni-
co di Milano, Università Commerciale L. Bocconi. Tuttavia, per problemi legati soprattutto 
alla difficoltà di reperire spazi idonei all’interno delle sedi universitarie, si è ritenuto utile 
realizzare un servizio alternativo basato su una ciclofficina mobile (camper attrezzato) che 
sia presente in giorni prefissati nelle principali sedi universitarie milanesi.

Per la realizzazione e la gestione di tale servizio è stata scelta l’associazione +bc, che ha 
acquistato e allestito una ciclofficina mobile e avviato la gestione del relativo servizio pres-
so le sedi universitarie milanesi. La Ciclofficina è operativa dal mese di ottobre 2009 ed è 
stata presentata alla stampa nel novembre 2009.

tra le altre 
realizzazioni, una 
ciclofficina mobile
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Le risorse della Fondazione, che copriranno i costi di start-up e di esercizio integralmente 
per il primo anno, e al 50% per il secondo anno, ammontano a 189.600 euro, di cui 126.000 
già deliberati nel 2007 all’interno del Piano di progetto Fase III e 63.600 deliberati sul bud-
get dell’area Ambiente 2009.

Bando Educare alla sostenibilità 

Il bando, che si colloca nell’ambito del Piano di Azione 15 relativo alla diffusione di cono-
scenza per orientare decisioni e comportamenti in modo sostenibile, promuove la diffusio-
ne di comportamenti volti alla conservazione dell’ambiente attraverso percorsi educativi 
finalizzati allo sviluppo sostenibile delle comunità e dei territori. 

I progetti sostenuti sono finalizzati a diffondere conoscenza e a responsabilizzare sulle 
conseguenze di azioni individuali e collettive, a sviluppare capacità di azione responsabile, 
a modificare atteggiamenti e comportamenti diffusi non sostenibili nel territorio di riferi-
mento dei destinatari dell’iniziativa e a innescare azioni virtuose conseguenti. 

L’attività 2009 relativa al bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Educare alla sostenibilità

Domande pervenute 91

Domande ammesse a valutazione 70

Contributi deliberati (n.) 21

Contributi deliberati (euro) 1.500.000 

I progetti finanziati hanno ricevuto contributi compresi tra 25.000 euro (ad es. per il Proget-
to BIO-G.A.S - Energia pulita per la nostra alimentazione - dell’associazione SAgrA) e 100.000 
euro (ad es. per il Progetto Buonmercato-portale per la filiera corta del Comune di Corsico).

Tra i finanziamenti assegnati, si segnalano:

•	il contributo di 82.400 euro a Legambiente Lombardia (MI) per il Progetto Think green, 
persone che hanno cura del territorio. Il progetto vuole contribuire ad arrestare il con-
sumo di suolo attraverso l’impegno diretto di cittadini consapevolizzati e resi “custodi” 
del territorio;

•	il contributo di 34.300 euro all’associazione Ecomuseo della Val Taleggio (BG) per il 
Progetto Selviculture: gestire le risorse boschive vallari valorizzando le identità locali. Il 
progetto vuole facilitare la riappropriazione - da parte delle popolazioni locali – del 
patrimonio boschivo dei propri territori attraverso buone pratiche di tutela, fruizione 
e sfruttamento selviculturale.
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Altre attività erogative 

Sono classificate tra le Altre attività erogative n. 9 assegnazioni per l’ammontare comples-
sivo di 995.000 euro nell’ambito delle Azioni progettuali coerenti con i Piani di Azione dell’Area 
Ambiente (descritte nel paragrafo corrispondente).

Azioni progettuali coerenti con i Piani di Azione dell’Area

Continua anche nel 2009 l’attività di assegnazione di contributi a progetti non rientranti nei 
bandi ma ugualmente meritevoli di attenzione in quanto pienamente coerenti con i Piani di 
Azione di riferimento per l’Area.

Attraverso questo strumento erogativo si è voluto dare spazio a proposte provenienti da so-
cietà civile, università e centri di ricerca, ma anche avviare nuove linee di approfondimento/
iniziative non inserite in strumenti erogativi standard.

Nel 2009 le azioni progettuali coerenti con i Piani di Azione dell’Area Ambiente sono state 
nove, di seguito descritte:

•	 Progetto Criteri, metodi e procedure per il rilevamento dei consumi di suolo a scala 
comunale, proposto da Legambiente Lombardia e in partenariato col Politecnico di 
Milano – DIAP. Il progetto intende definire procedure di misurazione del consumo 
di suolo, sviluppare uno strumento per contabilizzarne l’uso da parte dei Comuni 
lombardi e definire delle modalità descrittive e interpretative delle caratteristiche 
territoriali del consumo di suolo finalizzate alla definizione di linee d’azione locali 
(contributo di 65.000 euro);

•	 Progetto Effetti dei cambiamenti climatici sulla migrazione degli uccelli: la Rondine 
come modello di studio scientifico, applicazione conservazionistica e disseminazione 
della cultura scientifica in materia ambientale presentato dall’Università degli Studi 
di Milano - Dipartimento di Biologia in collaborazione con LIPU e Parco Adda Sud. 
Il progetto ha l’obiettivo di identificare con accuratezza le rotte migratorie di una 
popolazione di animali di piccola taglia (rondini), grazie all’applicazione di appa-
recchiature di recentissima ideazione 
e messa a punto (geolocator) che con-
sentono di localizzare la posizione degli 
uccelli in modo continuativo. Sarà così 
possibile verificare gli effetti dei cam-
biamenti climatici sui comportamenti 
degli uccelli, ad esempio, nella scelta 
delle aree di riproduzione e sverna-

nuovi progetti 
meritevoli nel campo 
dell’ambiente
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mento. Il coinvolgimento di LIPU e del Parco Adda Sud consentirà di affrontare l’im-
portantissimo aspetto della sensibilizzazione e del coinvolgimento degli agricoltori 
(contributo di 103.000 euro);

•	 Progetto Creazione e avviamento di un database per il monitoraggio expert based delle 
aree prioritarie della Lombardia presentato da WWF Italia. Il progetto intende realiz-
zare una piattaforma informatica ad accesso riservato nel quale gli esperti possano 
aggiornare i dati di base online delle schede relative alle aree prioritarie (individua-
te con un precedente lavoro della Regione Lombardia “Rete Ecologica Regionale”), 
attraverso un sistema di password e validazioni che individui un responsabile o più 
responsabili per ogni scheda d’area (contributo di 34.000 euro);

•	 Progetto Il premio marketing per l’Università - XXII edizione. Il caso FAI presentato 
dalla Società Italiana Marketing – SIM (PR). Dopo aver completato positivamente il 
Progetto Il premio marketing per l’Università. Il caso WWF - Sistema Oasi, nel 2009 
SIM propone un progetto che riguarda il FAI (Fondo Ambiente Italiano) e, in partico-
lare, lo sviluppo del suo marketing nei confronti delle fasce giovani della popolazio-
ne. In particolare i gruppi di studenti dovranno sviluppare un piano di marketing per 
il FAI che consenta all’Associazione di migliorare la propria presenza sul territorio 
(contributo di 38.000 euro);

•	 Progetto Tossicità del particolato atmosferico e marker molecolari di rischio presen-
tato dall’Università degli Studi di Milano - Bicocca, che intende indagare la tossicità 
del particolato atmosferico fine (PM) in ambiente urbano e il conseguente livello di 
rischio per la salute, in funzione delle diverse frazioni dimensionali e della com-
posizione chimica (contributo complessivo di 270.000 euro, di cui 135.000 euro sul 
budget dell’Area Ambiente e 135.000 euro sul budget dell’Area Ricerca Scientifica);

•	 Progetto Nutrire Milano, energie per il cambiamento presentato da Slow Food Italia 
(CN). Il progetto, in collaborazione con l’Università di Scienze Gastronomiche e il 
Dipartimento INDACO del Politecnico di Milano, è mirato a promuovere una filiera 
alimentare efficiente che colleghi il Parco Agricolo Sud Milano alla città di Milano e 
a sviluppare un sistema di servizi e infrastrutture di supporto che funga da modello 
agroalimentare metropolitano di eccellenza definito sia in funzione dell’EXPO 2015 
che in un orizzonte temporale più ampio (contributo di 360.000 euro);

•	 Progetto Verso Copenaghen e Copenaghen in diretta presentato da Fondazione Le-
gambiente Innovazione (MI) per attività di comunicazione sui lavori della Conferen-
za sul Clima tenutasi a Copenaghen a dicembre 2009 (contributo di 10.000 euro);

•	 Progetto Valutazione della diffusione nell’ambiente di una serie di nuovi inquinanti 
emergenti e non convenzionali, per orientare la programmazione di interventi a difesa 
dell’ambiente e in particolare dell’acquifero superficiale e sotterraneo, a cura dell’Isti-
tuto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri (MI) in collaborazione con Metropoli-
tana Milanese. Scopo del progetto è uno studio sistematico e integrato dell’inquina-
mento delle acque milanesi, in particolare a causa dei nuovi inquinanti emergenti 
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(ad es. farmaci, droghe d’abuso, prodotti per l’igiene ecc.) e la realizzazione di una 
mappa dello stato del sistema idrico della città (contributo complessivo di 200.000 
euro, di cui 100.000 euro sul budget dell’Area Ambiente e 100.000 euro sul budget 
dell’Area Ricerca Scientifica);

•	 Progetto Pilota di riqualificazione sottobacino torrente Lura: azioni per la salvaguardia 
delle sorgenti e recupero della continuità fluviale in corrispondenza dei nodi, a cura 
del Consorzio Parco del Lura (CO). Il progetto, in collaborazione con il Comune di 
Saronno (CO) e di Lurate Caccivio (VA)/Parco delle Sorgenti del Lura, si propone di 
definire il quadro conoscitivo e delle attività entro cui realizzare i futuri interventi di 
recupero delle sorgenti del Lura e di riqualificazione fluviale del torrente in corri-
spondenza del nodo di Saronno (contributo di 150.000 euro).

Arte e Cultura

Nel corso del 2009 la Fondazione ha deliberato n. 488 assegnazioni per l’ammontare com-
plessivo di 60.442.610 euro in favore di iniziative e progetti di competenza dell’Area Arte e 
Cultura. 

Come emerge dai dati complessivi, nel 2009 si è registrata una crescita rilevante del valore 
assoluto delle erogazioni nell’Area Arte e Cultura (incremento pari a quasi il 9% rispetto 
all’anno precedente) e parallelamente una diminuzione del numero di contributi concessi, 
con un conseguente incremento del valore del contributo medio, che è salito da 108.000 a 
circa 124.000 euro.

In assenza di nuovi strumenti erogativi (ad eccezione del nuovo bando intersettoriale Bi-
blioteche di pubblica lettura, che tuttavia prevede una prima delibera di contributi nel marzo 
2010), la sensibile crescita delle erogazioni si spiega con: 

•	l’inizio della fase 3 del progetto Distretti culturali, con la quale ha preso il via la rea-
lizzazione dei primi Distretti e che, in particolare, ha comportato un’assegnazione di 
3.800.000 euro per il Distretto culturale della Valle Camonica;

•	l’incremento del valore delle erogazioni istituzionali e, in particolare, del contributo 
concesso alla Fondazione Teatro alla Scala di Milano che tiene conto anche delle quo-
te deliberate in via anticipata a valere sugli impegni relativi ai prossimi due esercizi.

Tra le novità significative del 2009, si segnala la pubblicazione del già citato bando Favo-
rire la coesione e l’inclusione sociale mediante le biblioteche di pubblica lettura, elaborato in 
collaborazione con l’Area Servizi alla Persona e lanciato in partnership con la Fondazione 
Vodafone Italia.
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La tabella seguente sintetizza i contributi destinati alle tematiche artistiche e culturali 
nell’ultimo triennio, mentre i paragrafi successivi illustrano nel dettaglio i principali stru-
menti utilizzati (bandi e progetti) e le altre attività erogative relative all’anno 2009.

Erogazioni dell’Area Arte e Cultura nel triennio 2007-2009

STRUMENTO EROGATIVO
2009 2008 2007

n. Euro n. Euro n. Euro

BANDI E PROGETTI 221 19.825.928 108 15.931.307 183 17.180.949

AZIONI PROGETTUALI COERENTI CON PDA 7 645.000 3 360.000   

RICERCA E VALUTAZIONE PDA 2 90.892

EROGAZIONI ISTITUZIONALI 13 20.466.000 12 14.420.000 11 6.301.920

EROGAZIONI SUL TERRITORIO 94 3.437.000 88 3.542.000 92 3.995.000

EMBLEMATICI 39 10.639.790 48 11.824.667 26 8.080.000

PATROCINIO 82 500.000 219 1.426.858 158 1.103.900

ALTRI INTERVENTI 30 4.838.000 34 8.035.000 36 15.871.000

Totale complessivo 488 60.442.610 512 55.539.831 506 52.532.769

Progetto LAIV – Laboratorio delle Arti Interpretative dal Vivo

Il Progetto LAIV nasce con l’obiettivo di diffondere la pratica della musica e del teatro nelle 
scuole secondarie di secondo grado della Lombardia e delle province di Novara e Verbania 
attraverso l’avvio o il consolidamento di laboratori di teatro, musica, teatro musicale re-
alizzati dalle scuole stesse in collaborazione con gli enti del settore. L’intervento, avviato 
nel 2006 con la collaborazione di 2 partner istituzionali (l’Ufficio Scolastico Regionale per 
la Lombardia e la Regione Lombardia), intende arricchire le competenze degli studenti nei 
linguaggi musicali e teatrali; favorire lo sviluppo delle loro competenze relazionali, affetti-
ve, espressive; creare condizioni favorevoli ad un migliore rendimento scolastico; promuo-
vere la sperimentazione di percorsi didattici interdisciplinari; diffondere metodologie che 
coinvolgano attivamente gli studenti. 

Nel corso del 2009 le trenta scuole pilota hanno proseguito le attività laboratoriali avvia-
te nel 2007 esplorando varie forme espressive: gruppo corale, composizione informatica, 
banda, orchestra, danza, lavoro teatrale di improvvisazione, su testo preesistente o dram-
maturgia originale. In maggio, i gruppi laboratoriali si sono incontrati alla seconda edizione 
di LAIV action, il Festival dei Laboratori di Arti Interpretative dal Vivo organizzato al fine di 
promuovere lo scambio e l’apprendimento tra pari. Parallelamente alla prosecuzione delle 
esperienze pilota, si è svolta la selezione di nuovi laboratori: il secondo bando sperimen-
tale del Progetto LAIV, rispetto all’edizione precedente, ha introdotto elementi premianti 
quali la curricolarità dei percorsi e il fatto che si tratti di esperienze nuove all’interno della 
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proposta didattica delle scuole. Il bando, comunicato su tutto il territorio di intervento della 
Fondazione nell’autunno 2008, è stato gestito attraverso le procedure del bando senza sca-
denza, con alcuni adattamenti coerenti con le caratteristiche del Progetto LAIV.

L’attività relativa al secondo bando sperimentale del Progetto LAIV è riassumibile nella 
seguente tabella:

Bando 2009 del Progetto LAIV

Pre-progetti pervenuti 140

Progetti pervenuti 119

Contributi deliberati (n.) 87

Contributi deliberati (euro) 1.100.000

I docenti referenti delle scuole che hanno presentato il pre-progetto sono stati coinvolti in 
un percorso propedeutico di 3-4 incontri ed è stato loro distribuito un supporto didattico 
prodotto ad hoc. L’attività degli 87 laboratori, selezionati da un Comitato di esperti, sono 
iniziate in autunno; contestualmente è partito il programma di formazione dei docenti.

Bando senza scadenza Valorizzare il patrimonio culturale attraverso la gestione in-
tegrata dei beni

Il bando intende favorire la valorizzazione del patrimonio culturale, attraverso una moda-
lità di gestione integrata dei beni culturali sia negli aspetti legati alla tutela sia in quelli 
riferiti alla valorizzazione. 
L’obiettivo della Fondazione è la creazione e il potenziamento di sistemi culturali integrati, 
capaci di innescare sviluppo economico locale, a partire dalla valorizzazione e messa in 
rete del patrimonio culturale di un territorio, con l’intento di dimostrare come i beni cultu-
rali e ambientali possano costituire una vera e propria risorsa che, attraverso un’adeguata 
gestione integrata, possa fornire un significativo contributo allo sviluppo economico locale.

Il bando Gestione integrata dei beni, ormai consolidato da alcuni anni (esiste dal 2004), è 
stato proposto nuovamente nella modalità senza scadenza. 

Al 31 dicembre 2009, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Valorizzare il patrimonio culturale attraverso la gestione 
integrata dei beni

Pre- progetti pervenuti 21

Progetti pervenuti 9

Contributi deliberati (n.) 7

Contributi deliberati (euro) 3.500.000
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Nell’ambito del bando Gestione integrata dei 
beni, i progetti sono in genere presentati da enti 
pubblici (Comuni, Comunità montane, Consorzi 
di enti pubblici) in partenariato con altri sog-
getti, pubblici e privati nonprofit del territorio 
e hanno solitamente durata biennale/triennale.

Tra i progetti beneficiari di contributo nel 2009, 
che interessano 6 delle 14 province (compresa 

quella di Monza e Brianza) di competenza della Fondazione, si segnala:

•	il progetto “Il sistema integrato di gestione delle Ville del Nord-Milano”, proposto dal 
Comune di Cesano Maderno. Il progetto intende creare un sistema tematico e territo-
riale finalizzato al potenziamento della fruizione pubblica delle cinque Ville storiche 
del Nord Milano (Palazzo Arese Borromeo a Cesano Maderno, Villa Borromeo Visconti 
Litta a Lainate, Villa Traversi Tittoni a Desio, Villa Arconati a Bollate e Villa Crivelli a 
Limbiate). Obiettivo del progetto è quello di potenziare le politiche e le azioni di con-
servazione con una particolare attenzione alla sostenibilità nel tempo della gestione 
integrata e alla fruizione da parte dei residenti dei territori del Nord Milano e della 
Brianza, oltre che della città di Milano. Il progetto risulta capace di innescare mec-
canismi di crescita endogena fondati sulla dimensione culturale dello sviluppo loca-
le, fondandosi su quattro linee di intervento strategico integrato a cui corrispondono 
azioni più specifiche di conservazione, gestione, valorizzazione e comunicazione/pro-
mozione (contributo 670.000 euro).

Bando con scadenza Diffondere le tecnologie innovative per la conservazione pro-
grammata del patrimonio storico-architettonico

Il bando si propone di sperimentare azioni che favoriscano il miglioramento delle politiche 
di conservazione del patrimonio, grazie all’adozione di innovazione tecnologica e di pro-
cesso, come fase indispensabile della gestione sostenibile dei beni culturali del territorio. 

Finalità del bando è sostenere progetti che dimostrino come l’applicazione congiunta di 
innovazione tecnologica (nuove tecniche di indagine e nuovi materiali) e di processo (nuovi 
metodi di prevenzione e conservazione) rappresenti uno degli strumenti per il migliora-
mento della qualità dei processi di conservazione.

Il bando Metodologie innovative per la conservazione, pubblicato per la prima volta e in via 
sperimentale nel 2008, anche nel 2009 è stato proposto nella modalità con scadenza.

sistemi culturali 
integrati per lo 
sviluppo economico 
del territorio
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Al 31 dicembre 2009, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Diffondere le metodologie innovative per la conservazione 
programmata del patrimonio storico-architettonico

Progetti pervenuti 24

Contributi deliberati (n.) 18

Contributi deliberati (euro) 1.500.000

Nell’ambito del bando Metodologie innovative per la conservazione, i progetti sono in ge-
nere presentati da enti pubblici o enti ecclesiastici detentori di beni con la collaborazione 
scientifica di facoltà universitarie della regione e, salvo qualche eccezione, hanno durata 
annuale.

Tra i progetti beneficiari di contributo nel 2009, che interessano 9 delle 14 province di com-
petenza della Fondazione, si segnala:

•	il progetto “Pianificare la manutenzione di un patrimonio diffuso. Verso una strate-
gia di conservazione programmata dei beni culturali della parrocchia”, proposto dalla 
Parrocchia Santa Maria Assunta di Gallarate. Il progetto riguarda l’attivazione di una 
strategia di conservazione programmata per una pluralità di beni di proprietà della 
Parrocchia di S. Maria Assunta a Gallarate, che sono stati oggetto di recenti interventi 
di restauro. Si tratta sia di edifici religiosi (Basilica, S. Pietro e S. Rocco) che di strut-
ture storico architettoniche con funzione di supporto all’attività principale (Casa della 
carità, Consultorio e Faietto). L’obiettivo a medio-lungo periodo è favorire l’imposta-
zione di un piano di gestione del patrimonio edilizio parrocchiale, e quindi estendere 
la metodologia progettuale a tutto il patrimonio della Parrocchia, permettendo un’ot-
timizzazione dell’allocazione delle risorse economiche a disposizione e consentendo 
di intraprendere una cura continuativa nel tempo (contributo 65.000 euro).

Bando senza scadenza Produrre e diffondere nuovi contenuti culturali attraverso gli 
archivi storici e i beni librari

Il bando intende sostenere progetti di diffusione della conoscenza e della cultura - su te-
matiche storiche, scientifiche, artistiche, religiose, politiche - attraverso gli archivi storici 
e i beni librari e a favore di ampie fasce di utenza. In questo processo di diffusione, il pa-
trimonio materiale rappresentato dagli archivi storici, dai beni librari e dai beni artistici 
può infatti rivelarsi come una fondamentale risorsa volta a sviluppare nuova conoscenza, 
adatta a favorire una maggiore diffusione ed una più facile comprensione delle tematiche 
affrontate. 
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Il bando Archivi storici e beni librari, pubblicato in forme diverse sin dal 2000 e proposto 
nella modalità senza scadenza, è giunto nel 2009 alla sua ultima edizione. 

Al 31 dicembre 2009, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Produrre e diffondere nuovi contenuti culturali attraverso 
gli archivi storici e i beni librari

Pre-progetti pervenuti 19

Progetti pervenuti 12

Contributi deliberati (n.) 9

Contributi deliberati (euro) 1.500.000

Nell’ambito del bando Archivi storici e beni librari, i progetti sono prevalentemente presen-
tati da cordate di enti pubblici e privati detentori di beni archivistici e librari e hanno gene-
ralmente durata pluriennale.

Tra i progetti beneficiari di contributo nel 2009, che interessano unicamente la provincia di 
Milano, si segnala:

•	il progetto “Archivi della moda del Novecento in Lombardia”, proposto dall’Università 
degli Studi di Milano. Il progetto nasce dalla collaborazione formalizzata tra Univer-
sità degli Studi di Milano, Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza 
Archivistica per la Lombardia, Comune di Milano - Civiche Raccolte d’Arte Applicata 
ed Incisioni, Associazione Biblioteca Tremelloni del Tessile e della Moda, Centro di 
studi per la storia dell’editoria e del giornalismo, Fondazione Gianfranco Ferré. Scopo 
principale del progetto è esplorare le diverse tematiche del sistema moda, relativa-
mente agli aspetti storici, artistici, sociali ed economici, a partire dai contenuti delle 
fonti archivistiche e librarie dei diversi soggetti e istituzioni che compongono la filiera 
del sistema moda milanese e lombardo (contributo 200.000 euro).

Progetto Distretti Culturali

Il Progetto Distretti Culturali nasce con l’obiettivo di promuovere il patrimonio culturale e lo 
sviluppo economico in Lombardia e nelle province di Novara e Verbania. Un distretto cultu-
rale è un territorio in cui sono presenti numerosi beni culturali e ambientali, servizi e attività 
produttive in sinergia tra loro. Il progetto si sviluppa in 3 fasi:

1.	 nella fase 1 (2005-2006) Fondazione Cariplo ha affidato al Politecnico di Milano uno 
studio generale di pre-fattibilità sul territorio per individuare aree omogenee in cui svi-
luppare i distretti; 

2.	 nella fase 2 (2007-2008) la Fondazione ha selezionato, attraverso un bando, 11 territori 
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in cui avviare studi di fattibilità operativa per verificare le condizioni istituzionali ed eco-
nomiche per lo sviluppo dei distretti, promuovere le partnership tra soggetti pubblici e 
privati e accompagnare i territori nella pianificazione. In questa fase la Fondazione ha 
messo a disposizione degli enti un Comitato di esperti che ha fornito un supporto tecni-
co per la realizzazione degli studi; 

3.	 nella fase 3 (dal 2009 in poi) ha preso il via la realizzazione dei Distretti: in particolare è 
stato assegnato un contributo di 3.800.000 euro al Distretto culturale della Valle Camo-
nica (a ciascun progetto Fondazione Cariplo può destinare fino a 4 mln di euro, a patto 
che riceva un cofinanziamento di pari valore). In questa fase la Fondazione ha assunto 
un ruolo di monitoraggio e valutazione dei progetti finanziati al fine di garantire una 
corretta realizzazione degli interventi e di ricavarne un modello applicabile anche in 
altri contesti. Nel 2009, inoltre, è proseguito per gli studi di fattibilità operativa l’accom-
pagnamento da parte del Comitato tecnico di progetto, tramite sopralluoghi e incontri 
periodici con i gruppi che stanno lavorando alla progettazione dei Distretti.

Collabora al Progetto la Regione Lombardia, con cui la Fondazione Cariplo ha sottoscritto 
un Protocollo d’Intesa per verificare la possibilità di cofinanziamento dei potenziali distretti. 

Le principali realizzazioni del primo anno di attività del progetto di Distretto Culturale della 
Valle Camonica sono riassunte nel paragrafo 3.4.

Progetto Artgate - Patrimonio artistico della Fondazione Cariplo

La Fondazione Cariplo possiede una raccolta di opere d’arte di significativo pregio storico 
artistico, costituita da 767 dipinti, 116 sculture, 51 oggetti e arredi, di epoca compresa tra il 
primo secolo e la seconda metà del Novecento. La collezione spazia dalla scultura lapidea 
tardo antica, a quella lignea di età medievale, alla pittura italiana rinascimentale e dell’età 
barocca, ma raggiunge l’eccellenza con alcuni capolavori dell’Ottocento italiano e nella fat-
tispecie lombardo.

Il progetto Artgate intende garantire la tutela e la fruizione dell’intera raccolta di opere 
d’arte detenuta dalla Fondazione Cariplo, restituendo alla collettività il godimento di tale 
patrimonio e garantendone una più ampia visibilità. Gli obiettivi perseguiti hanno richiesto 
la formulazione del seguente piano di lavoro: 

•	nel 2007-2008 è stata effettuata la ricognizione del patrimonio artistico di Fondazione 
Cariplo, che ha consentito di disporre di una visione completa e aggiornata della rac-
colta, sia in termini di consistenza, ubicazione, stato di conservazione e di valore ai fini 
assicurativi. Tale indagine costituisce oggi la premessa per attuare un programma di 
azioni di tutela e salvaguardia della collezione; 
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•	nel 2009 è stato realizzato il sito www.artgate-cariplo.it che ha reso accessibili at-
traverso la rete internet i contenuti culturali della raccolta. La navigazione del sito si 
sviluppa su due livelli: a) collezione on line che ospita l’intera raccolta, con criteri di 
ricerca che offrono all’utente informazioni di dettagli su opere, autori e periodi storici; 
b) galleria virtuale che consente di strutturare un percorso di visita della collezione in 
ambiente tridimensionale.

In una logica di promozione del sito, sempre nel corso del 2009, è inoltre stata realizzata 
una serie di attività, tra cui la pubblicazione del catalogo “Una collezione di eccellenza” in 
lingua italiana ed inglese e il collegamento ai più importanti portali nazionali ed europei 
(Cultura Italia - MBAC, Michael). 

Bando senza scadenza Migliorare la gestione e l’organizzazione degli enti musicali e 
teatrali

Il bando si rivolge alle organizzazioni private promotrici di iniziative nel campo della mu-
sica e del teatro che abbiano sede e svolgano le proprie attività nel territorio della regione 
Lombardia e delle province di Novara e del VCO. L’obiettivo è incentivare quei soggetti che, 
oltre a distinguersi per la qualità della programmazione e l’originalità dei percorsi artistici, 
si prefiggono chiari obiettivi di “buona gestione”.

Il bando Miglioramento gestionale, pubblicato per la prima volta nel 2006, è stato proposto 
nuovamente nella modalità senza scadenza. 

Al 31 dicembre 2009, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Migliorare la gestione e l’organizzazione degli enti 
musicali e teatrali

Pre-progetti pervenuti 29

Progetti pervenuti 24

Contributi deliberati (n.) 13

Contributi deliberati (euro) 1.969.000

Nell’ambito del bando Miglioramento gestionale, i progetti devono necessariamente essere 
presentati da enti privati nonprofit del settore musicale/teatrale e avere durata biennale/
triennale.

Tra i progetti beneficiari di contributo nel 2009, che interessano 4 delle 14 province (com-
presa quella di Monza e Brianza) di competenza della Fondazione, con fortissima prevalen-
za della provincia di Milano, si segnala:
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•	il progetto “Teatro in periferia”, proposto dall’Associazione Culturale Teatro della Co-
operativa. L’organizzazione si propone di ampliare il proprio organico non artistico 
creando una funzione “distribuzione”, inserendo una figura che si occupi di promuo-
vere le attività complementari (ad es. attività formative), un’altra che presidi i flussi 
economici e finanziari e potenziando l’area “relazioni esterne” (utilizzo di nuovi media) 
per incrementare l’ampiezza, la qualità e l’economicità della propria offerta miglio-
randone la percezione in linea con una domanda del territorio che non risulta satura 
ma dinamica e in crescita (contributo 180.000 euro).

Bando con scadenza Creare e consolidare reti per la diffusione delle arti dal vivo

Il bando si propone di migliorare la programmazione territoriale dell’offerta culturale valo-
rizzando le risorse culturali presenti sul territorio stesso e generando significative ricadute 
economiche. La Fondazione intende incentivare la creazione di partnership tra le organizza-
zioni teatrali e/o musicali per conseguire un maggior livello di decentramento delle attività 
e realizzare economie di scala.

Il bando Reti per le arti dal vivo, pubblicato per la prima volta nel 2006, è stato proposto 
nuovamente nella modalità con doppia scadenza. 

Al 31 dicembre 2009, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella:

Creare e consolidare reti per la diffusione delle arti dal vivo

Progetti pervenuti 44

Contributi deliberati (n.) 25

Contributi deliberati (euro) 2.555.000

Nell’ambito del bando Reti per le arti dal vivo, i progetti sono generalmente presentati da 
cordate di soggetti di natura privata nonprofit o pubblica operanti nel campo delle arti dal 
vivo e devono avere durata al massimo annuale.

Tra i progetti beneficiari di contributo nel 2009, che interessano 10 delle 14 province (com-
presa quella di Monza e Brianza) di competenza della Fondazione, con una rilevante preva-
lenza della provincia di Milano, si segnala:

•	il progetto “ReteOrfeo - Circuito lombardo di musica antica”, proposto dall’Associazio-
ne Ghislierimusica. ReteOrfeo comprende 4 realtà di musica barocca e classica della 
Lombardia: oltre al capofila, Nuove Settimane Barocche, Ensemble Zefiro e il Quar-
tettone. La rete si propone di ottimizzare la produzione e la diffusione sul territorio di 
concerti prodotti dai singoli gruppi. In particolare si punta a privilegiare l’espansione 
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e la diversificazione dell’offerta e la sua accessibilità, anche grazie a strategie di de-
centramento. La rete realizzerà quindi una serie di iniziative tra cui la più rilevante è 
la circuitazione di un cartellone unitario di concerti elaborato secondo un progetto ar-
tistico comune. Il circuito è stato riconosciuto attività di rilevanza regionale ed è pros-
sima la firma di una convenzione con Regione Lombardia (contributo 145.000 euro).

Bando senza scadenza Valorizzare la creatività giovanile in campo artistico e culturale

Il bando si propone di intercettare, convogliare, stimolare e valorizzare le energie creative 
che si connotano per qualità, efficacia e competenza. La Fondazione sostiene l’avvio di 
progetti a carattere fortemente innovativo, destinati alle giovani generazioni, da loro prin-
cipalmente gestiti e finalizzati a:

•	la formazione e lo sviluppo delle capacità creative;
•	la sperimentazione e la produzione di nuove forme di creatività;
•	il sostegno e l’accompagnamento delle eccellenze creative.

Il bando Creatività giovanile, pubblicato nel 2008 in forma sperimentale e con scadenza, è 
stato proposto nella modalità senza scadenza. 

Al 31 dicembre 2009, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Valorizzare la creatività giovanile in campo artistico e culturale

Pre-progetti pervenuti 68

Progetti pervenuti 30

Contributi deliberati (n.) 20

Contributi deliberati (euro) 1.398.000

Nell’ambito del bando Creatività giovanile, i progetti sono in genere presentati da enti privati 
nonprofit (in prevalenza associazioni culturali) che, come stabilito dalla Fondazione, posso-
no essere di recente costituzione e la durata degli interventi è sia annuale sia pluriennale. 

Tra i progetti beneficiari di contributo nel 2009, che interessano 7 delle 14 province (com-
presa quella di Monza e Brianza) di competenza della Fondazione, con una netta prevalenza 
della provincia di Milano, si segnala:

•	il progetto “Milano e oltre: creatività giovanile verso nuove ecologie urbane”, propo-
sto dall’Associazione ConnectingCultures. Il progetto è rivolto a giovani creativi che 
lavoreranno con quattro realtà complesse della periferia milanese: Barona, Bovisa, 
Quarto Oggiaro e Bicocca. Il nucleo principale di “Milano e oltre” è rappresentato da 
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quattro cantieri creativi all’interno dei quali i giovani selezionati saranno guidati da 
quattro artisti di livello internazionale che li guideranno nell’elaborazione di lavori 
realizzati a partire da bisogni, potenzialità e relazioni presenti nelle diverse aree (con-
tributo 120.000 euro).

Progetto Être – Esperienze teatrali di residenza

Ispirato all’esempio di altri paesi europei e di alcune regioni italiane, il progetto è nato nel 
2007 con l’obiettivo di “dare spazio” alle giovani compagnie lombarde specializzate nella 
produzione teatrale, con particolare attenzione ai nuovi linguaggi del teatro contempora-
neo.

Être intende sfruttare il meccanismo della residenza teatrale, caratterizzato da modalità e 
forme diverse. Nel nostro paese, il modello più diffuso - anche perché suggerito dalla nor-
mativa ministeriale - è quello basato sull’accordo pluriennale tra una compagnia e un ente 
pubblico, generalmente un’amministrazione o un teatro comunale: l’ente proprietario af-
fida alla compagnia uno spazio in gestione to-
tale o parziale, a condizioni vantaggiose e con 
una dote finanziaria, vincolandola all’impegno 
di promuovere alcune attività, tra cui soprat-
tutto la produzione teatrale, che garantiscano 
in questo modo la valorizzazione dello spazio 
concesso.

A giudizio della Fondazione, il consolidamento 
di un sistema di residenze, non necessaria-
mente legato a modelli rigidi, consentirà di normalizzare la situazione di molte compagnie 
teatrali lombarde, fornendo loro gli strumenti per sviluppare una politica coerente di in-
sediamento sul territorio e per crescere professionalmente sia sul piano artistico, sia sul 
piano organizzativo.

Con il 2009 si è chiusa l’attività di selezione dei progetti di residenza teatrale promossi da 
compagnie lombarde emergenti. La selezione è avvenuta attraverso un bando, replicato 
per tre anni ed effettuata direttamente dalla Fondazione Cariplo con la collaborazione di 
un comitato composto da autorevoli operatori del settore: alle 15 selezionate tra il 2007 e 
il 2008 si sono aggiunte altre 7 residenze, andando così a presidiare quasi interamente il 
territorio della regione Lombardia (con l’eccezione delle sole province di Cremona, Manto-
va e Sondrio).

Être “dare spazio” 
alle giovani 
compagnie lombarde 
specializzate nella 
produzione teatrale
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L’attività relativa al terzo e ultimo bando del Progetto Être è riassumibile nella seguente 
tabella: 

Terzo bando del Progetto Être – Esperienze teatrali di residenza

Progetti pervenuti 15

Contributi deliberati (n.) 7

Contributi deliberati (euro) 953.000

Sempre nel 2009, la Fondazione ha sostenuto lo sviluppo di una struttura di coordinamento 
(l’Associazione Être – Esperienze teatrali di residenza) costituitasi formalmente nel 2008 tra 
le compagnie selezionate: l’Associazione si è occupata non solo della gestione delle attività 
del sistema delle residenze (tra cui il festival Luoghi Comuni e il progetto Espresso!Teatro 
Italiano al Fringe Festival di Edimburgo), ma anche della creazione di alcuni servizi (ad es. 
tecnici) destinati ai soci in un’ottica di sostenibilità. 

Le principali realizzazioni delle attività del progetto sono riassunte nel paragrafo 3.4.

Altre attività erogative

Erogazioni istituzionali

I 13 contributi assegnati nel 2009 con l’intento di riconoscere un sostegno di carattere isti-
tuzionale sono stati deliberati in favore dei seguenti 11 enti del settore: 

•	Comune di Milano - Castello Sforzesco (5.200.000 euro);
•	FAI – Fondo per l’Ambiente Italiano – Milano (250.000 euro);
•	Fondazione Orchestra Sinfonica e Coro Sinfonico di Milano Giuseppe Verdi (700.000 euro); 
•	Fondazione Pietro Bembo - Milano (50.000 euro);
•	Fondazione Giorgio Cini - Venezia (500.000 euro);
•	Fondazione Pubblicità Progresso – Milano (300.000 euro);
•	Fondazione Lorenzo Valla - Roma (150.000 euro);
•	Osservatorio Permanente Giovani Editori - Firenze (150.000 euro);
•	Fondazione Teatro alla Scala - Milano (12.166.000 euro);
•	Fondazione Osservatorio Giordano Dell’Amore - Milano (200.000 euro);
•	Fondazione Piccolo Teatro - Milano (800.000 euro).
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Erogazioni territoriali e Altri interventi

Fra i contributi disposti secondo tale modalità possono ricordarsi per rilevanza quelli con-
cessi alle seguenti organizzazioni: 

•	Istituto dei Ciechi di Milano per la realizzazione della mostra “Dialogo nel buio” 
(60.000 euro);

•	Casa della Cultura di Milano per il progetto “Dentro la crisi tra incertezze e idee nuo-
ve - approfondimenti e ricerche sulle cause e le implicazioni politiche e sociali della 
grande crisi finanziaria in atto” (50.000 euro);

•	Associazione Insieme nelle Terre di Mezzo – onlus di Milano per il progetto “Fa’ la 
cosa giusta - edizione 2009 - sezione economia carceraria” (50.000 euro). 

Erogazioni emblematiche

Fra i 39 contributi disposti secondo tale modalità si segnalano: 

•	Chiesa Cattedrale di Santa Maria Assunta di Crema (CR) per interventi di restauro e 
conservazione della Cattedrale (1.200.000 euro);

•	Comune di Novara per interventi di ristrutturazione e restauro riguardanti il Palazzo 
del Civico Broletto e il Castello Visconteo Sforzesco (3.000.000 di euro).

Azioni progettuali coerenti con i Piani di Azione dell’area

Nell’ambito di questo specifico capitolo sono stati finanziati progetti considerati coerenti e 
funzionali alla pianificazione strategica dell’Area Arte e Cultura. 

Si segnalano in particolare: 

•	Consorzio Sistema Bibliotecario Nord-Ovest per il progetto “Media Library On Line” 
che consiste nella realizzazione di un portale digital asset management ovvero un si-
stema informativo territoriale di condivisione di documenti audio, video, testi, banche 
dati a pagamento, materiali storici, audiolibri, libri digitalizzati, e-learning, live casting 
in tempo reale, ecc., collegato ai sistemi bibliotecari e aperto alle amministrazioni, 
alle associazioni e ai cittadini del territorio regionale (400.000 euro);

•	Associazione Internettabile onlus per il progetto “Pulsante Radio Web” che consiste 
nello start up di un’emittente radio diffusa su internet e interamente gestita da disa-
bili, in particolare non vedenti (35.000 euro).
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Ricerca scientifica e Trasferimento tecnologico

Nel corso del 2009, la strategia erogativa dell’Area Ricerca Scientifica e Trasferimento Tec-
nologico si è basata sul sostegno dell’eccellenza nei processi di produzione scientifica. Ciò ha 
portato a promuovere la competitività internazionale dei gruppi di ricerca lombardi, a formare 
giovani ricercatori e a stimolare la creazione di partnership multidisciplinari, capaci di imple-
mentare approcci sperimentali di frontiera. 

Attraverso un metodo meritocratico - basato sul metodo di valutazione del peer reviewing 
- sono stati deliberati n.105 contributi per un ammontare complessivo di 32.889.787 euro. 
Questo risultato è in parte dipendente dallo sforzo gestionale compiuto negli ultimi due anni 
per far sì che tutti i bandi pubblicati potessero concludere l’istruttoria nel corso dell’esercizio, 
evitando così la presenza di delibere relative a gestioni precedenti. Tale impegno, fortemente 
sostenuto dagli Organi di Fondazione Cariplo, ha determinato una razionalizzazione dei tempi 
e dei processi ma ha contribuito ad una diminuzione delle delibere per quanto riguarda la 
voce bandi e progetti. La contrazione si è prodotta perché, per la prima volta nel 2009, non 
sono presenti delibere riferite alla gestione precedente. Coerentemente a quanto rilevato 
anche per altre Aree, si assiste ad una contrazione delle erogazioni territoriali e degli Altri 
interventi mentre è significativo l’impegno dell’Area Ricerca Scientifica e Trasferimento Tec-
nologico nell’istruttoria di grandi progetti emblematici, atti ad agire da volano per la crescita 
socio-economica del territorio di riferimento della Fondazione.

La tabella seguente sintetizza i contributi deliberati dall’Area Ricerca Scientifica e Trasferi-
mento Tecnologico nell’ultimo triennio, mentre i paragrafi successivi presentano i principali 
strumenti utilizzati (bandi e progetti) e le altre attività erogative relative all’anno 2009.

Erogazioni dell’Area Ricerca Scientifica e Trasferimento Tecnologico nel triennio 2007-2009

STRUMENTO EROGATIVO
2009 2008 2007

n. Euro n. Euro n. Euro

BANDI E PROGETTI 83 23.809.130 117 32.371.956 159 29.509.091

AZIONI PROGETTUALI COERENTI CON PDA 7 973.657 5 1.149.000   

RICERCA E VALUTAZIONE PDA 1 25.000 8 1.030.617 12 987.964

EROGAZIONI ISTITUZIONALI 2 1.030.000 4 1.410.000 2 1.030.000

EROGAZIONI SUL TERRITORIO 2 170.000 6 412.000 1 75.000

EMBLEMATICI 4 2.350.000 1 120.000 2 7.500.000

ALTRI INTERVENTI 6 4.532.000 8 5.189.272 5 9.400.000

Totale complessivo 105 32.889.787 149 41.682.845 181 48.502.055
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Bando a invito riservato alle Università Promuovere la formazione del capitale uma-
no di eccellenza

Il bando con scadenza Promuovere la formazione del capitale umano di eccellenza si inserisce 
nell’ambito del Piano di Azione omonimo e ha l’obiettivo di sostenere un numero limitato 
di progetti originali e innovativi - con forte valore di best practices - volti ad avviare attività 
finalizzate al perseguimento dell’eccellenza negli studi universitari e post-universitari. La 
scelta della Fondazione è stata quella di focalizzarsi sul sostegno di iniziative progettuali 
che prevedono una stretta connessione tra le attività formative e didattiche, da un lato, e la 
ricerca e l’esposizione ad un contesto internazionale avanzato, dall’altro. In particolar modo, 
la Fondazione ha deciso di indirizzare la propositività degli enti richiedenti su due linee di-
stinte di intervento, una destinata agli interventi di carattere sistemico presentati da singole 
Università (Linea a: “Progetti di Ateneo”), l’altra destinata a interventi di collaborazione tra 
Università focalizzati su priorità tematiche condivise (Linea b: “Progetti in partnership”). I 
progetti finanziati si sono distinti per l’elevata qualità dei piani di intervento, l’innovatività 
delle strategie implementate, la forte sinergia tra le partnerships e per l’orientamento volto 
alla creazione di un vantaggio competitivo per gli Atenei stessi nel lungo periodo. 

Bando a invito riservato alle Università Promuovere la formazione del capitale umano di eccellenza

Totale Progetti d’Ateneo Progetti in Partnership

Progetti pervenuti 25 12 13

Progetti valutati 25 12 13

Contributi deliberati (n.) 13 7 6

Contributi deliberati (euro) 5.004.858 2.486.500 2.518.358

Tra i progetti finanziati, si segnalano:

•	contributo di 385.500 euro per il progetto “Scouting Talents: Employability e sviluppo 
della conoscenza a servizio della crescita umana”, presentato dall’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore. Il progetto intende favorire l’up-grading e l’internazionalizzazione 
dei processi formativi di alta specializzazione (livello post-laurea) ed enfatizzare il 
rapporto qualificato dell’università con il mondo del lavoro, delle imprese e delle isti-
tuzioni, in termini di employability;

•	contributo di 360.000 euro per il progetto “Una Partnership per il dottorato di ricerca 
tra l’Università di Milano-Bicocca e il Politecnico di Milano: una nuova realtà di forma-
zione superiore per la Lombardia”, presentato in collaborazione dalle due università 
milanesi. Il progetto intende generare una partnership strategica tra il Dottorato di 
Ricerca in Scienza dei Materiali dell’Università di Milano-Bicocca e il Dottorato di Ri-
cerca in Scienze e Tecnologie Energetiche e Nucleari del Politecnico di Milano finaliz-
zata a creare una nuova realtà di formazione superiore (terzo livello) di elevata qualità 
sia in termini di percorsi formativi (di ricerca e didattica), sia in termini di popolazione 
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studentesca, incentivando l’immissione di allievi qualificati provenienti da ogni parte 
del mondo.

Bando senza scadenza Promuovere progetti internazionali finalizzati al reclutamento di 
giovani ricercatori 

Nell’ambito del Piano di Azione Promuovere la formazione di capitale umano di eccellenza, è 
inserito il bando senza scadenza Promuovere progetti internazionali finalizzati al reclutamen-
to di giovani ricercatori. Il bando intende migliorare le condizioni di attrattività del sistema 
ricerca scientifica lombardo, favorendo l’internazionalizzazione e lo scambio tra laboratori 
e valorizzando le risorse umane operanti nel settore della ricerca. In particolare, l’inizia-
tiva sostiene progetti di ricerca scientifica diretti da autorevoli ricercatori stranieri, che 
si trasferiscono in Lombardia e vengono posti alla guida di un team di giovani ricercatori 
italiani. Nel corso del progetto a questi ultimi è anche fornita l’opportunità di effettuare 
periodi di studio presso laboratori stranieri, sulla base di chiari e condivisi programmi di 
lavoro. La procedura di presentazione delle richieste di contributo prevede un momento 
preliminare di confronto con gli Uffici finalizzato a comprendere con precisione le caratte-
ristiche del progetto, individuare la coerenza e la fattibilità della ricerca proposta e valutare 
l’affidabilità dell’organizzazione richiedente. Pertanto le organizzazioni sottopongono alla 
Fondazione una pre-proposta sintetica. Le aree tecnico scientifiche all’interno delle quali 
è possibile presentare progetti sono quelle della scienza dei materiali, delle biotecnologie 
non mediche e della medicina riparativa. Dal 2009 è stato inserito anche il settore del po-
licy making. Gli ambiti di intervento così identificati hanno in comune le elevate ricadute in 
ambito socioeconomico e la possibilità di affrontare problematiche complesse per le quali 
esiste l’esigenza di un approccio multidisciplinare. I progetti sostenuti si sono distinti per 
l’alto profilo dei ricercatori reclutati, la buona qualità delle partnership internazionali atti-
vate e la solidità dei programmi di ricerca proposti.

Progetti internazionali finalizzati al reclutamento di giovani ricercatori

Pre-progetti 13

Progetti pervenuti 13

Domande ammesse a valutazione 13

Contributi deliberati (n.) 10

Contributi deliberati (euro) 2.881.035 

Tra i progetti finanziati, si segnalano:

•	contributo di 359.000 euro per il progetto “Towards effective redesign of oxidative en-
zymes for biocatalytic and biotechnological applications especially in the area of gre-
en chemistry”, presentato dall’Università degli Studi di Pavia e guidato dal Prof. Dale 
E. Edmondson della Emory University di Atlanta (USA), un esperto di fama mondiale 
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nel settore della biochimica che consentirà all’ateneo lombardo di intraprendere una 
nuova linea di ricerca nel settore della biocatalisi;

•	contributo di 395.000 euro per il progetto ‘’Hybrid multifunctional microdevices to 
probe cell biology”, presentato dall’Università degli Studi di Milano con il Dr. Dennis 
Patrick Webb, ricercatore inglese della School of Mechanical and Manufacturing En-
gineering della Loughborough University, che lavorererà con giovani ricercatori italia-
ni nella fabbricazione di micropiattaforme ibride per incubazione e coltura cellulare.

Bando con scadenza Ricerca scientifica in ambito biomedico

Il bando con scadenza Ricerca scientifica in ambito biomedico si inserisce nell’ambito del Pia-
no di Azione Aumentare i livelli di eccellenza scientifica dei gruppi attivi nella ricerca medica di 
base attraverso il sostegno di progetti di grande impatto sulla comunità scientifica internazio-
nale e ha l’obiettivo di sostenere progetti di ricerca volti all’identificazione e alla compren-
sione delle basi molecolari delle patologie umane. La scelta della Fondazione è stata quella 
di non selezionare a priori le malattie oggetto delle ricerche, ma di focalizzare l’attenzione 
sull’aspetto metodologico, con l’obiettivo di non limitare gli intenti propositivi degli enti che 
si candidano al bando. In particolare, l’attenzione si è concentrata sugli approcci sperimen-
tali adottati e sulle ricadute applicative delle conoscenze prodotte nell’ambito biomedico. 
I progetti finanziati si sono distinti per i piani di ricerca ben focalizzati, basati su chiare e 
robuste ipotesi di lavoro elaborate a partire da consistenti dati preliminari. Inoltre, i piani 
sperimentali adottavano un approccio multidisciplinare, che prevedeva l’integrazione di un 
ampio spettro di settori disciplinari medico-biologici, grazie alla presenza di partnership 
tra più enti di ricerca, anche stranieri. La valutazione di merito dei progetti è stata condotta 
ricorrendo a esperti stranieri indipendenti.

Ricerca scientifica in ambito biomedico

Progetti pervenuti 222

Progetti valutati 175

Contributi deliberati (n.) 26

Contributi deliberati (euro)   7.963.770 

Costi Peer Review (euro)   240.000

Tra i progetti finanziati, si segnalano:

•	contributo di 300.000 euro per il progetto “Role of damage-associated molecular pat-
terns (DAMP)-mediated signalling in seizerus”, presentato dall’Istituto di Ricerche 
Farmacologiche Mario Negri in collaborazione con l’Università degli Studi dell’Insu-
bria e l’Università Vita Salute San Raffaele. Il progetto intende studiare dal punto di vi-
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sta molecolare i processi infiammatori responsabili dell’induzione di crisi epilettiche, 
prestando particolare attenzione ai casi di farmacoresistenza; 

•	contributo di 100.000 euro per il progetto “HDL quantity or quality to improve car-
diovascular prevention: insights from inherited HDL disorders”, presentato dall’Uni-
versità degli Studi di Milano, in collaborazione con l’Università degli Studi di Parma. 
Il progetto, che si distingue per la presenza di un giovane responsabile scientifico, 
concerne la caratterizzazione biochimica e strutturale del colesterolo HDL in individui 
che presentano mutazioni o varianti geniche a carico di fattori legati al metabolismo di 
tale forma di colesterolo. L’obiettivo è quello di chiarire le basi molecolari dei disordini 
cardiovascolari.

Bando a invito Promuovere nuovi approcci vaccinali contro le patologie infettive 

Nell’ambito del Piano di Azione Aumentare i livelli di eccellenza scientifica dei gruppi attivi 
nella ricerca medica di base attraverso il sostegno di progetti di grande impatto sulla comunità 
scientifica internazionale trova collocazione un secondo bando denominato Promuovere nuo-
vi approcci vaccinali contro le patologie infettive, che ha l’obiettivo di colmare le lacune nella 
conoscenza del sistema immunitario e nella biologia degli organismi patogeni e sviluppare 
approcci innovativi per la generazione di nuovi vaccini per le malattie infettive. La Fonda-
zione, consapevole degli ingenti investimenti e della complessità che il processo di sviluppo 
e produzione di un vaccino comporta, intende focalizzare il proprio sostegno a favore di 
progetti di ricerca che, pur non coinvolgendo direttamente un partner industriale, siano in 
grado di rendere evidenti al settore industriale le potenzialità di sviluppo del prodotto vac-
cino, innescando un processo che potrà essere intrapreso solo a seguito del proprio sup-
porto. Nel corso del 2009 è stata portata a termine la valutazione di opportunità, condotta 
sulla base delle idee progettuali pervenute nell’ambito di un “Concorso di idee” pubblicato 
a fine 2008 e dei relativi giudizi espressi da esperti esterni indipendenti. A conclusione di 
tale valutazione di opportunità è stato disegnato un bando a invito, che rappresenta il primo 
strumento erogativo messo a punto per il sostegno della ricerca sui vaccini da parte della 
Fondazione. La selezione dei progetti sarà ultimata entro la prima metà del 2010.

Progetto NOBEL 

Nell’ambito del Piano di Azione Aumentare i livelli di eccellenza scientifica dei gruppi attivi 
nella ricerca medica di base attraverso il sostegno di progetti di grande impatto sulla comu-
nità scientifica internazionale è inserito anche il Progetto N.O.B.E.L. Network Operativo per 
la Biomedicina di Eccellenza in Lombardia. Partito ufficialmente nel 2003 con uno studio di 
pre-fattibilità, nel dicembre 2005 il Comitato Scientifico internazionale preposto per la va-
lutazione ha ritenuto meritevoli di contributo le seguenti piattaforme tecnologiche:
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•	“Genetic and epigenetic control of genome stability”; ente capofila: Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche; 924.000 euro deliberati per i tre anni di progetto; 

•	“High-tech network for the generation and use of animal models for gene and cell 
therapy of human diseases”; ente capofila: Consiglio Nazionale delle Ricerche; 1 mln 
di euro deliberati per i tre anni di progetto; 

•	“Geno-proteomics of Age Related Disorders (GuARD)”; enti capofila: Fondazione Cen-
tro S.Raffaele del Monte Tabor e Policlinico San Matteo di Pavia; 3,5 mln di euro deli-
berati per i tre anni di progetto; 

•	“A Genetic Toolkit For The Analysis Of Mouse Neural Stem Cells (Acronym: NS-Tool-
kit)”; ente capofila: Università degli Studi di Milano; 1 mln di euro deliberati per i tre 
anni di progetto; 

•	“Genetic And Functional Genomics Of Myelomonocytic Cells”; ente capofila: Fonda-
zione Humanitas per la Ricerca; 2 mln di euro deliberati per i tre anni di progetto; 

•	“Biological and molecular characterization of cancer stem cells”; ente capofila: Con-
siglio Nazionale delle Ricerche; 3,3 mln di euro deliberati per i tre anni di progetto.

Nel 2008 è stata firmata la convenzione con l’Università di Trento - Centro CoSBi per la 
realizzazione di una piattaforma di Bioinformatica che integra e potenzia le piattaforme 
NOBEL esistenti. 

L’esito del monitoraggio in itinere delle attività di ricerca, affidato al medesimo Comitato 
Scientifico responsabile della valutazione ex ante, è stato molto positivo: tutte le piatta-
forme finanziate sono risultate in linea con le attività programmate, i gruppi di lavoro si 
sono costituiti e tutti hanno ottenuto buoni risultati ed, in alcuni casi, i prodotti sono stati 
di grande valore scientifico. Le tecniche e le tecnologie acquisite tramite il finanziamento 
sono coerenti con le attività svolte ed i risultati ottenuti. Il Comitato ha esortato la Fonda-
zione a continuare quanto già implementato predisponendo un nuovo bando, aperto a tutta 
la comunità scientifica lombarda, e con possibili collaborazioni internazionali all’interno 
delle partnership di progetto.

Nel 2009, a conclusione del secondo anno di attività gli uffici della Fondazione hanno con-
dotto un monitoraggio riguardante il raggiungimento degli obiettivi del Progetto, i cui risul-
tati sono di seguito riportati:

•	30 partner di progetto finanziati;
•	16 collaborazioni attivate tra laboratori NOBEL non appartenenti alla stessa piatta-

forma;
•	50% dei laboratori hanno permesso l’uso delle tecnologie acquisita ad altri gruppi di 

ricerca senza richiedere alcun pagamento;
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•	83% dei partner di progetto hanno rispettato l’investimento previsto per nuove tecno-
logie;

•	97 giovani ricercatori impiegati nell’implementazione delle piattaforme (di questi 45 
verranno confermati con contratti successivi);

•	191 pubblicazioni su riviste Peer Reviewed;
•	174 interventi a convegni nazionali/internazionali;
•	74 poster a convegni nazionali/internazionali.

Bando con scadenza Ricerca scientifica e tecnologica sui materiali avanzati

Nell’ambito del Piano di Azione Promuovere la valorizzazione della conoscenza attraverso il 
sostegno di progetti su tecnologie emergenti con forti ricadute applicative, è inserito il bando 
con scadenza Ricerca scientifica e tecnologica sui materiali avanzati. Questo filone di inter-
vento è volto a sostenere progetti di ricerca a carattere precompetitivo realizzati nell’area 
tecnico-scientifica della scienza dei materiali, dominio che appare altamente strategico 
poiché risponde all’esigenza di sviluppo di comparti trainanti dell’economia lombarda e 
realizza trovati scientifici da applicare in diversi ambiti produttivi: dalla microelettronica 
alla sanità, dal comparto chimico all’industria tessile. Le attività oggetto del finanziamento 
riguardano studi sulla struttura della materia, sintesi di nuove molecole, caratterizzazione 
e preparazione di nuovi materiali, fino alla progettuazione di dispositivi di nuova concezio-
ne. I progetti finanziati si sono distinti perchè affrontano tematiche poste sulla frontiera 
internazionale della conoscenza ed i cui trovati potranno essere applicati dal sistema delle 
imprese in un’ottica di medio periodo. La valutazione di merito dei progetti è stata condotta 
ricorrendo a esperti stranieri indipendenti.

Ricerca Scientifica e Tecnologica su materiali avanzati

Progetti pervenuti 103

Progetti valutati 101

Contributi deliberati (n.) 28

Contributi deliberati (euro)   4.966.867

Costi Peer Review (euro)   150.000

Tra i progetti finanziati, si segnalano:

•	contributo di 130.000 euro per il progetto ‘’Studio della non linearità di guide ottiche 
in silicio periodicamente stressato per nuove sorgenti laser nel medio infrarosso’’, 
presentato dall’Università degli Studi di Brescia in partnership con l’Università degli 
Studi di Trento e la Fondazione Bruno Kessler; il progetto si propone di verificare che, 
attraverso l’applicazione di un opportuno stress, è possibile che il silicio sia in grado 
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di convertire frequenze alle lunghezze d’onda dell’infrarosso medio; tale proprietà 
apre il campo a future applicazioni nella spettroscopia di rilevanza medica e biologica;

•	contributo di 420.000 euro per il progetto ‘’Materiali fluorurati di nuova generazione 
come agenti di contrasto intelligenti in 19FRMN’’, presentato dal Politecnico di Milano 
in partnership con la Fondazione IRCCS Besta; il progetto si propone di sviluppare, 
sintetizzare e caratterizzare nuovi materiali fluorurati nanostrutturati come sonde in-
telligenti in diagnostica per immagini.

Progetto AGER 

Nell’ambito del Piano di Azione “Potenziare la 
valorizzazione della conoscenza attraverso il so-
stegno di progetti su tecnologie emergenti con 
forti ricadute applicative”, è stato avviato nel 
2007 un progetto di collaborazione tra Fonda-
zioni di origine bancaria finalizzato alla promo-
zione della ricerca nel settore agroalimentare. L’iniziativa - denominata AGER - mira a favo-
rire la collaborazione scientifica tra le università e i centri di ricerca presenti sul territorio 
nazionale e internazionale, con una specifica attenzione per quei progetti con potenziali ri-
cadute sul territorio di riferimento delle Fondazioni, e nell’ambito di alcuni comparti chiave 
dell’agroalimentare italiano: cerealicolo (frumento duro e riso); ortofrutticolo (melo; pero; 
IV gamma); vitivinicolo; suinicolo. Nel 2008 la collaborazione è stata formalizzata attraverso 
la costituzione di un’Associazione Temporanea di Scopo sottoscritta da 13 Fondazioni che 
hanno messo a disposizione un budget complessivo di 27 mln di euro. Fondazione Cariplo, 
capofila dell’iniziativa, ha partecipato con una contribuzione di 2 mln di euro per i tre anni di 
durata del progetto. L’ATS ha individuato tra le strutture di AGER il Comitato di Gestione e il 
Comitato Scientifico che, mediante un lavoro congiunto, hanno definito metodologie e stru-
menti operativi, giungendo a pubblicare sul finire del 2008 le prime “Chiamate per idee”. 

Nel corso del 2009 il Comitato di gestione, alla luce del riscontro positivo avuto per i settori 
“frumento duro” e “viticoltura da vino”, ha deciso di adottare il medesimo strumento per 
intervenire anche negli altri settori, pubblicando a maggio tre chiamate relative a “melo”, 
“pero” ed “enologia” e ad ottobre nell’ambito di “riso”, “suino” e “IV gamma”. Secondo la 
procedura definita dai comitati AGER, alle chiamate per idee hanno fatto seguito i bandi ad 
invito, mediante i quali viene chiesto ai partenariati, che abbiano presentato con successo 
proposte progettuali nell’ambito dei diversi settori d’intervento, di sviluppare progetti di 
dettaglio coerenti con le idee iniziali. La valutazione di merito di tali progetti, nell’ottica di 
garantire trasparenza ed oggettività, è stata affidata a gruppi di esperti indipendenti scelti 
a livello internazionale sulla base delle loro competenze negli specifici settori, secondo la 
metodologia della peer-review condivisa dalle 13 Fondazioni. L’intero iter che - dalla pubbli-

sostenere la ricerca 
scientifica in campo 
agroalimentare
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cazione delle chiamate all’individuazione dei progetti meritevoli - richiede non meno di 10 
mesi, ha portato a deliberare i primi contributi a fine novembre nell’ambito della ricerca sul 
frumento duro, per un ammontare complessivo di 4.800.000 euro. Nel 2010 prenderanno 
avvio i primi progetti vincitori, mentre proseguiranno e si concluderanno le procedure di 
valutazione per l’assegnazione dei fondi a tutti i settori d’intervento.

Progetto TTVenture 

TTVenture è il primo fondo italiano di venture capital specializzato nel processo di Trasferi-
mento Tecnologico. Il fondo è stato lanciato nel febbraio del 2008 e nel corso dello stesso 
anno ha creato una rete di partnership internazionale con tre fondi in Spagna, Francia ed 
Israele e ha chiuso il suo primo investimento in Bluegreen, un’impresa di ricerca in ambito 
farmaceutico e parafarmaceutico. Il 2009 si è aperto con l’aggiunta, fra i sottoscrittori, della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno, portando la dotazione del fondo a quasi 64 
mln di euro. È stata ulteriormente rafforzata la struttura del team di gestione che oggi vede, 
accanto ai responsabili investimento e scientifico, la presenza di due analisti economici, 
due dottori di ricerca ed un ingegnere biomedicale. La rete di partnership dei fondi è stata 
estesa con l’investimento in Vertis Venture, un fondo basato a Napoli e nato con il contributo 
del Ministero per la pubblica amministrazione e l’innovazione. Con questa partnership, TT-
Venture ha rafforzato la propria presenza nel meridione d’Italia, accedendo all’importante 
patrimonio scientifico delle università e degli enti di ricerca locali. La collaborazione con 
Vertis ha portato nel dicembre 2009 all’investimento congiunto su Personal Factory S.r.l., 
una piccola impresa della provincia di Vibo Valentia che ha sviluppato un rivoluzionario pro-
cesso di produzione delle malte per edilizia in grado di abbattere costi ed emissioni dei 
relativi trasporti fino al 95%. Un investimento che, oltre ad essere il primo in assoluto di 
un venture capital in Calabria, vuole essere un segnale forte per l’imprenditoria e il sistema 
ricerca locale. TTVenture ha inoltre investito in Directa Plus, una società che sviluppa due 
piattaforme nano tecnologiche in collaborazione con centri di ricerca negli Stati Uniti, in 
Germania ed il centro L-Ness di Como.

Nel corso dell’anno è stato inoltre disegnato e lanciato TTSeed, il primo strumento per il 
seed capital a disposizione delle università e dei centri di ricerca italiani. TTSeed ha una do-
tazione di 5 mln di euro, totalmente messi a disposizione da TTVenture, ed investe in progetti 
di ricerca applicata portandoli verso la fase di impresa. Ogni progetto potrà ricevere fino a 
250.000 euro, destinati non solo allo sviluppo tecnologico ma anche alla formazione tecnica 
e manageriale dei futuri imprenditori.

Il 2009 si è chiuso con un portafoglio di sette investimenti a fronte di più di trecento proposte 
di progetto ricevute.
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Azioni progettuali coerenti con i Piani di Azione

Fra i contributi disposti secondo tale modalità possono ricordarsi per rilevanza quelli con-
cessi alle seguenti organizzazioni:

•	Foundation Lindau Nobelprizewinners Meeting at Lake Costance, per il progetto “I 
giovani talenti lombardi incontrano i Premi Nobel: 60th Meeting of Nobel Laureates” 
(25.000 euro). Attraverso questa iniziativa un ristretto gruppo di giovani lombardi, 
scelti sulla base di una graduatoria di merito, incontreranno dal 27 giugno al 2 luglio 
2010 alcuni vincitori del Premio Nobel nell’ambito di una manifestazione volta a pro-
muovere il dibattito e la crescita di giovani talenti;

•	Fondazione ART per la ricerca sui trapianti, per il progetto “Studi di allotrapianto di 
rene nel primate non umano: nuovi approcci nella ricerca sul rigetto cronico” (533.550 
euro).

Altre attività erogative

Erogazioni istituzionali

Fra i contributi assegnati ad enti del settore con l’intento di riconoscere loro un sostegno di 
carattere istituzionale si possono citare i finanziamenti confermati in favore della Fondazio-
ne Ismu (850.000 euro) e del Centro Scientifico Volta di Como per il programma di attività e 
per la gestione del progetto Landau Network (180.000 euro).

Erogazioni territoriali e Altri interventi

Fra i contributi disposti secondo tale modalità possono ricordarsi per rilevanza quelli con-
cessi alle seguenti organizzazioni:

•	Agenzia per la Ricerca sulla SLA, per le attività del secondo anno dell’Agenzia (400.000 
euro). I soci fondatori sono: Fondazione Cariplo, Fondazione Telethon e Associazione 
Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica, oltre ai sostenitori tecnici che apportano com-
petenze tecniche e professionali. L’Agenzia si pone come obiettivo principale quello di 
finanziare la ricerca sulla SLA al fine di identificare i meccanismi responsabili della 
degenerazione dei motoneuroni e sviluppare approcci terapeutici efficaci per la cura 
di questa malattia. A tale scopo la Fondazione Cariplo ha deliberato 2 milioni di euro 
da erogare in 5 annualità.

•	Fondazione Filarete, per la costituzione in Milano di un acceleratore di imprese nelle 
Bioscienze (2.000.000 euro) in collaborazione con Università degli Studi di Milano e 
Banca Intesa-Sanpaolo. Il progetto, di durata pluriennale, è finalizzato alla realizza-
zione di un incubatore che sarà strutturato in piattaforme tecnologiche e che avrà 
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come obiettivo sia il potenziamento della produzione scientifica nell’ambito delle 
scienze della vita sia l’incubazione di imprese esistenti o la creazione di spin-off acca-
demici ad alto profilo tecnologico. 

Emblematici

Fra i contributi disposti secondo tale modalità possono ricordarsi per rilevanza quelli con-
cessi alle seguenti organizzazioni:

•	Azienda Ospedaliero - Universitaria Maggiore della Carità di Novara, per l’acquisto 
di un acceleratore lineare altamente innovativo per la cura dei tumori (1.000.000 di 
euro).

•	Provincia di Cremona, per il progetto “La fabbrica della Bioenergia” che attiva una 
serie di attori del territorio cremonese tra cui il Politecnico di Milano, la Camera di 
Commercio, la Provincia e il Comune di Cremona (1.000.000 di euro).

Servizi alla Persona 

Nel corso del 2009 la Fondazione ha deliberato n. 263 assegnazioni per l’ammontare com-
plessivo di 44.267.249 euro in favore di iniziative e progetti di competenza dell’Area Servizi 
alla Persona. Questo risultato è inferiore del 33% rispetto al dato consuntivo dell’anno 
2008. La riduzione complessiva è determinata da una sensibile contrazione (-58%) del va-
lore deliberato a favore di Altri InterventI. Questa riduzione è generalizzata per tutte le 
aree filantropiche a causa della riduzione di risorse per tale capitolo nel bilancio 2009. Per 
quanto riguarda i bandi e i progetti la tabella sotto riportata evidenzia una riduzione dovuta 
allo slittamento della delibera del bando “Promuovere la coesione sociale nelle comunità 
territoriali sulla base di studi di fattibilità operativa” a gennaio 2010 e alla chiusura del 
bando “Sostenere il dopo di noi durante noi” che verrà deliberato a Marzo 2010. 

L’anno 2009 è stato un anno importante dal punto di vista dell’attività di indirizzo svolta dal-
la commissione consultiva. Infatti sono stati varati 3 nuovi strumenti erogativi: bando con 
scadenza Promuovere progetti paese attraverso azioni di sviluppo locale e transnazionale, il 
bando con scadenza Promuovere e sostenere reti per l’affido familiare e il bando con scaden-
za Promuovere percorsi di integrazione interculturale tra scuola e territorio. Il portafoglo degli 
strumenti erogativi dell’area Servizi alla Persona è cresciuto e contava alla fine del 2009 
di 5 bandi senza scadenza, 4 bandi con scadenza e 4 Progetti. L’attuale posizionamento 
strategico dell’area consente alla Fondazione di essere presente sugli ambiti contenutistici 
maggiormente d’attualità del sistema del welfare lombardo.
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Erogazioni dell’Area Servizi alla Persona nel triennio 2007-2009

STRUMENTO EROGATIVO
2009 2008 2007

n. Euro n. Euro n. Euro

BANDI E PROGETTI 119 20.069.721 190 27.430.230 116 17.594.130

AZIONI PROGETTUALI COERENTI CON PDA 12 766.485 6 985.000   

RICERCA E VALUTAZIONE PDA 3 360.658     

EROGAZIONI ISTITUZIONALI 7 2.870.000 9 2.930.000 8 3.293.683

EROGAZIONI SUL TERRITORIO 56 2.081.000 55 2.534.963 51 2.242.600

EMBLEMATICI 49 10.194.635 43 13.720.443 20 4.020.000

ALTRI INTERVENTI 17 7.924.750 27 18.845.000 35 15.701.300

Totale complessivo 263 44.267.249 330 66.445.636 230 42.851.713

Progetto EST

Il Progetto EST appartiene al Piano di Azione “Promuovere il miglioramento dei processi 
educativi per la crescita della persona nella comunità”. Esso ha rappresentato il principale 
strumento della linea di azione “educare alla scienza e alla tecnologia”.

Il progetto si è rivolto ai bambini e ai ragazzi delle scuole elementari e medie per avvicinarli alla 
cultura scientifica tramite un articolato impianto di attività basato sulla metodologia hands on. 

Partner del progetto sono stati il Museo Civico di Storia Naturale di Milano, il Museo Nazio-
nale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci”, la Regione Lombardia, l’Ufficio 
Scolastico Regionale e i Musei scientifici del territorio.

Avviato nel 2004, EST si è articolato in due fasi: la prima di sperimentazione, la seconda di 
diffusione su scala regionale conclusa ufficialmente a giugno 2009. 

La prima fase ha ottenuto risultati estremamente positivi, in sintesi: l’allestimento di 6 
laboratori didattici all’interno dei due musei milanesi; la sperimentazione con 50 scuole 
(formazione, co-progettazione dei kit didattici, visita della classe al museo e visita del pul-
mino della scienza a scuola); una prima valutazione e modellizzazione dell’intervento per 
la diffusione sul territorio.

La seconda fase, avviata nell’autunno del 2006, ha portato ben 25 musei non milanesi a es-
sere protagonisti del Progetto EST sul territorio. I laboratori sono stati attivati su un’ampia 
gamma di tematiche: biodiversità ed evoluzione, anatomia, botanica ed ecologia, minera-
logia e geologia, metalli e miniere, produzione artigianale/industriale, acqua ed energia, il 
tessuto. 
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In termini di numeri, le fasi 1 e 2 hanno consentito complessivamente il coinvolgimento di 
circa 800 scuole, 2500 insegnanti e relative classi, e approssimativamente di 50.000 stu-
denti. 

Nel corso del 2009, è stato lanciato un bando congiunto Fondazione Cariplo – Regione Lom-
bardia per sostenere il proseguimento e il potenziamento delle attività EST, in una fase 
transitoria che punti a una crescente autonomia. Tramite il bando sono stati finanziati 15 
ulteriori progetti scuola-museo per l’anno scolastico 2009-10, per un contributo comples-
sivo pari a 563.930,73 euro (463.930,73 euro stanziati da Fondazione Cariplo e 100.000 euro 
da Regione Lombardia). 

In accordo con l’Unità Strategica e il Comitato di coordinamento del progetto, si è deciso 
di impostare un’attività di comunicazione finale del progetto avviando la riflessione per la 
produzione di due pubblicazioni - distinte ma collegate fra di loro – che si rivolgono a pub-
blici differenti (il policy maker - incluse le fondazioni, le scuole e i musei). 

Progetto Interculture 

Il Progetto Interculture, finalizzato a migliorare l’integrazione scolastica e sociale degli 
alunni con cittadinanza non italiana e delle loro famiglie, intendeva individuare, speri-
mentare e valutare le buone pratiche nel mondo della scuola, in particolare quelle tese 
a promuovere il lavoro in rete tra istituzioni, scuole e organizzazioni del privato sociale. 
L’intervento, rivolto agli studenti della scuola dell’obbligo e del ciclo della scuola supe-
riore di secondo grado, prevedeva tre fasi:

1.	 la progettazione partecipata di percorsi di accoglienza e integrazione in 30 scuole pilo-
ta delle province di Brescia, Mantova, Milano, selezionate tra quelle candidatesi;

2.	 la sperimentazione e la valutazione dei percorsi di accoglienza e integrazione proget-
tati nella fase precedente;

3.	 la diffusione su scala più ampia dei percorsi di accoglienza e integrazione sperimentati 
con esiti positivi.

In seguito alla selezione delle scuole-pilota, sono stati avviati i percorsi di ideazione e 
progettazione degli interventi volti al miglioramento delle procedure e delle strategie 
finalizzate all’integrazione degli alunni stranieri. Per facilitare tale processo di migliora-
mento, Fondazione Cariplo ha affiancato alle scuole operatori esperti nella progettazio-
ne degli interventi, secondo la metodologia della progettazione partecipata. In seguito a 
una valutazione di merito degli Uffici, il CdA ha deliberato 29 contributi per un totale di 
1.091.000 euro. 
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La sperimentazione degli interventi si è realizzata nell’anno scolastico 2008-2009. Per 
monitorare la coerenza tra gli intenti progettuali previsti e la costruzione di un percorso 
realmente interculturale, si è deciso di accompagnare le scuole anche nella fase realiz-
zativa. La supervisione e il monitoraggio degli interventi sono stati affidati rispettivamen-
te alla Fondazione Ismu e all’Associazione per lo Sviluppo della Valutazione e l’Analisi 
delle Politiche Pubbliche (Asvapp). Prevista inoltre un’interazione costante con il Comi-
tato scientifico, al quale è affidata la supervisione scientifica e didattica del progetto. La 
sperimentazione nelle scuole-pilota si è conclusa tra giugno e settembre 2009.

Nel 2009 la Fondazione Cariplo, con la collaborazione di JP Morgan Chase Foundation, 
ha deciso di sostenere per un altro anno scolastico (2009-2010) i sei istituti che nella fase 
di sperimentazione hanno dimostrato di aver apportato dei miglioramenti organizzativi 
e contenutistici nella loro organizzazione, promuovendo un serio lavoro di ricerca e mo-
nitoraggio delle attività. I progetti sono stati sostenuti con un contributo di 196.485 euro 
(69.619 euro messi a disposizione da JP Morgan Chase Foundation). 

In seguito agli esiti della valutazione delle sperimentazioni intraprese e al parere positivo 
degli Organi della Fondazione, il 15 dicembre 2009 il CdA ha approvato il bando Promuo-
vere percorsi di integrazione interculturale tra scuola a territorio. L’assegnazione formale 
dei contributi avverrà entro luglio del 2010.

Bando senza scadenza Sostenere il dopo di noi durante noi

Il bando intende sostenere e incentivare la creazione di soluzioni residenziali di picco-
le dimensioni che, oltre a rispondere alle esigenze abitative del disabile stimolando al 
massimo la sua autonomia, garantiscano un’attenzione particolare alle sue dinamiche 
affettive e relazionali. Il 2009 è stato l’ultimo anno di attività del bando, che era stato 
pubblicato per la prima volta nel 2003. 

Per l’anno 2009, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella:

Sostenere il dopo di noi durante noi

Pre-progetti pervenuti 42

Progetti pervenuti 35*

Progetti valutati 13

Contributi deliberati (n.) 9

Contributi deliberati (euro) 1.541.000

* 22 progetti sono pervenuti nel mese di dicembre e verranno esaminati in un’unica sessione valutativa ad aprile 2010. 
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Entrando nel merito della tipologia dei progetti cui è stato concesso un contributo, si nota 
una prevalenza dei percorsi di sperimentazione di autonomia abitativa nel “durante noi” 
connotati da una forte attenzione al lavoro con le famiglie per far emergere la consapevo-
lezza del diritto alla vita adulta dei figli o, comunque, per far comprendere l’importanza di 
sperimentare e costruire in anticipo quella che potrà essere la vita nel “dopo di noi”. 

Si conferma l’interesse delle organizzazioni ad attivare “palestre di autonomia”, che si ca-
ratterizzano per avere differenti gradi di protezione (appartamento/comunità) e finalità.

Le persone destinatarie degli interventi sono prevalentemente disabili con handicap me-
dio-lieve (46). Rimane comunque una progettualità specifica anche per i disabili con han-
dicap medio-grave (13) e persone con problematiche psichiatriche (7). In quest’ultimo caso 
i progetti sono orientati all’attivazione di risposte a bassa protezione per le persone al ter-
mine di un percorso terapeutico-riabilitativo.

Tra gli interventi sostenuti si segnalano:

•	“Abitare il polo sud” presentato dall’Associazione L’Impronta (MI) in partenariato con 
la Cooperativa sociale Il Balzo. Il progetto intende creare un sistema integrato di co-
munità, avviando tre risposte residenziali contigue a differente protezione in grado 
di rispondere a bisogni diversificati ma che, attraverso una collaborazione fattiva, ri-
spondano a tali bisogni con una filosofia comune e con una forte valenza di integrazio-
ne territoriale. Verranno attivati 15 posti complessivi (contributo 550.000 euro).

•	“Residenzialità leggera” presentato dalla Cooperativa sociale Risorsapiù (San Donato 
Milanese - MI). Il progetto prevede l’acquisto di un appartamento per attivare una so-
luzione residenziale a bassa protezione e integrata nel tessuto sociale che risponda 
all’esigenza di autonomia e indipendenza della persona disabile. Lo spazio abitativo 
che si attiverà forme di supporto “leggere” e rispettose delle peculiarità e potenzialità 
di ciascuno, avrà dimensioni di “casa” e sarà orientato a rispondere ai bisogni di 4 
disabili medio - lievi che ci abiteranno e alle loro famiglie (contributo 150.000 euro).

Progetto Amministratore di sostegno

Con il Progetto Amministratore di sostegno la Fondazione Cariplo intende sostenere la dif-
fusione e il consolidamento dell’istituto dell’amministratore di sostegno nel territorio lom-
bardo in modo coerente con i principi ispiratori della legge n. 6 del 2004.

Il progetto consiste in un’azione di infrastrutturazione sociale volta a individuare e sostene-
re organizzazioni del privato sociale che si occupino in modo stabile e strutturato di prote-
zione giuridica. Data l’importanza e l’estensione della tematica, i soggetti del Terzo Settore 
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saranno stimolati a lavorare in maniera organizzata e in stretta connessione di rete tra 
loro. I singoli interventi territoriali, pur declinati tenendo conto delle specificità di contesto, 
dovranno essere fortemente interconnessi in una logica di sistema. 

Il progetto, che avrà un’articolazione triennale, prevede le seguenti fasi:

•	l’analisi dello stato di applicazione della legge n. 6/2004 in Lombardia e la redazione 
di piani di intervento provinciali, finalizzati alla creazione di servizi di supporto alla 
diffusione della figura dell’amministratore di sostegno;

•	la realizzazione dei piani di intervento provinciali redatti nella fase precedente.

I soggetti promotori dell’iniziativa sono: la Fondazione Cariplo, il Coordinamento regionale 
dei CSV (in rappresentanza dei Centri di Servizio per il Volontariato provinciali), il Comitato 
di gestione del fondo speciale per il volontariato in Lombardia, la Regione Lombardia. Sono 
inoltre partner attuatori, coinvolti sin dalla fase di elaborazione dell’iniziativa, l’Associazio-
ne Ledha e l’Associazione Oltre noi…la vita.

Per la realizzazione di questo progetto si ipotizza un budget complessivo di 1.200.000 euro, 
di cui metà garantiti da Fondazione Cariplo e la parte restante a valere sul Fondo perequa-
tivo di cui al protocollo ACRI-Volontariato.

Nel 2009 è stato costituito il Gruppo operativo di progetto ed è stata avviata, in ognuna delle 
15 ASL lombarde, la fase di esplorazione territoriale con le organizzazioni che si occupano 
di persone fragili (disabili, anziani, soggetti con dipendenze e con problemi psichiatrici) per 
la verifica dello stato di attuazione della legge sull’Amministrazione di sostegno. 

Nel 2010 verranno avviate le prime esperienze 
territoriali: in particolare le organizzazioni coin-
volte verranno accompagnate in un percorso 
che porterà alla costituzione di reti formalizzate 
che dovranno garantire, sui diversi territori ASL, 
la realizzazione di azioni per la diffusione della 
figura dell’amministratore di sostegno. Saran-
no inoltre avviati contatti con gli enti pubblici 
coinvolti nell’applicazione della normativa per arrivare allo sviluppo di sistemi territoriali 
integrati di protezione giuridica caratterizzati da una stretta connessione pubblico-privato. 
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Bando senza scadenza Diffondere e potenziare gli interventi di housing sociale tem-
poraneo a favore di soggetti deboli

Il bando, previsto all’interno del Piano di Azione “Favorire l’accesso ad abitazioni dignitose 
(housing sociale)”, intende finanziare progetti volti a aumentare e migliorare l’offerta abita-
tiva per le fasce deboli e svantaggiate della popolazione che hanno difficoltà di accesso alla 
casa con particolare attenzione alla qualità dei percorsi di accompagnamento individuale 
e di reinserimento sociale mirati al raggiungimento dell’autonomia abitativa dell’ospite. 

Al 31 dicembre 2009, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella:  

Diffondere e potenziare gli interventi di housing sociale temporaneo a 
favore di soggetti deboli

Pre-progetti pervenuti 29

Progetti valutati 9 

Contributi deliberati (n.) 7

Contributi deliberati (euro) 1.610.000

Si conferma una crescente consapevolezza dei territori rispetto all’importanza di costruire 
una pluralità di risposte al problema abitativo, che lavorino sulla temporaneità e su un 
attento accompagnamento verso l’autonomia come elementi qualificanti del servizio, in 
modo tale da emancipare i soggetti dal bisogno. Nei progetti finanziati, diversi per dimen-
sioni, enti promotori, e per tipologia di destinatari, si evidenzia una sempre maggiore atten-
zione verso la valorizzazione delle risorse presenti sul territorio, a partire da un’attività di 
co-progettazione e di co-realizzazione degli interventi tra più enti, con una forte attenzione 
agli aspetti di qualità sociale e di sostenibilità futura dei progetti.

Tra i progetti sostenuti si segnalano:

•	il progetto “Donne solidali”, proposto dalla Diocesi di Mantova, in partenariato con 
l’Associazione Abramo. Il progetto prevede di adeguare un immobile di proprietà del-
la Diocesi, situato a Guidizzolo (MN) e recentemente acquisito in donazione da un 
privato, al fine di realizzare 7 alloggi per donne e nuclei monoparentali in difficol-
tà, rispondendo a un bisogno evidenziato a livello territoriale. L’associazione Abramo 
sarà responsabile per conto della Diocesi della gestione degli alloggi e dei percor-
si di reinserimento socio-abitativo degli ospiti, avendo cura di promuovere forme di 
mutuo-aiuto e iniziative di sensibilizzazione della comunità locale. Il valore aggiunto 
dell’intervento risiede nella capacità che l’ente ha mostrato di ben intercettare un 
bisogno scoperto a livello territoriale, collegandosi con le politiche sociali distrettuali, 
e di valorizzare le risorse presenti sul territorio (immobile, volontariato, donazioni) 
(contributo 420.000 euro). 

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 servizi alla persona



3. L’ATTIVITà EROGATIVA

104 Bilancio di missione 2009

•	il progetto “Case e azioni per l’integrazione sociale”, proposto dalla Cooperativa so-
ciale Comunità il Giambellino (MI) in partenariato con la Cooperativa sociale A77 (MI). 
Il progetto intende avviare un settore di housing sociale più strutturato all’interno dei 
due enti, in modo tale da proporsi come risorsa di accompagnamento abitativo per i 
territori dell’area sud-ovest di Milano. In particolare il progetto prevede: l’apertura 
dell’intervento di housing a nuove fasce di persone con bisogni socio-abitativi deter-
minati da difficoltà economiche, da situazioni di disgregazione familiare e sociale o 
da particolari condizioni personali (adulti e giovani in difficoltà, ex detenuti); un au-
mento del numero di alloggi a disposizione (da 6 a 16) e quindi di posti letto (da 13 a 
26); la formazione di un’équipe multiprofessionale composta da personale di entrambi 
gli enti, competente nell’accompagnamento educativo e sociale degli ospiti; la spe-
rimentazione di un sistema di partecipazione ai costi dell’intervento da parte degli 
ospiti. Il valore aggiunto dell’intervento risiede nella capacità che i due enti hanno 
mostrato nel valorizzare le loro esperienze e favorendo azioni di sistema e di raccordo, 
con una prospettiva di miglioramento del sistema di risposta territoriale (contributo 
170.000 euro).

 
Progetto Emergenza Dimora - percorsi di accoglienza e di ospitalità sociale

Il Progetto Emergenza Dimora appartiene al Piano di Azione “Favorire l’accesso ad abitazio-
ni dignitose (housing sociale)”. Esso si propone la sperimentazione di un nuovo approccio 
all’interno dei servizi residenziali di prima accoglienza per senza dimora, puntando a diver-
sificare le risposte rispetto alle classiche strutture dei dormitori: l’intento è quindi quello 
di realizzare e avviare micro-strutture di ospitalità notturna o semiresidenziale, distribuite 
sul territorio. 

Si intendono così valorizzare le capacità di accoglienza e di solidarietà dei territori di in-
tervento, rafforzando e ampliando le reti di coordinamento tra organizzazioni per favorire 
il processo di recupero e di reinserimento sociale della persona presa in carico. Attraverso 
questo progetto, Fondazione Cariplo intende mostrare l’efficacia e la sostenibilità delle so-
luzioni avviate, sia attraverso forme di contenimento dei costi sia attraverso l’attivazione di 
processi che costruiscano il necessario consenso e coinvolgimento tra gli abitanti, renden-
do il problema più territorialmente avvicinabile e gestibile. 

Avviato nel 2006, a seguito di mesi di analisi di fattibilità e di progettazione con i territori, 
Fondazione Cariplo nel 2008 ha selezionato cinque interventi, due a Bergamo e tre a Milano.

Sul territorio della Diocesi di Milano tre parrocchie (S. Stefano di Sesto S. Giovanni (MI), S. 
Martino in Villapizzone di Milano e S. Carlo Borromeo di Varese) , coordinate e accompa-
gnate da Caritas Ambrosiana e da Fondazione S. Carlo, partner di progetto, hanno messo a 
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disposizione per quindici anni spazi di loro proprietà e saranno coinvolte e accompagnate 
nella gestione dei servizi di accoglienza, rendendo fortemente partecipe la comunità loca-
le. Nel 2009 sono stati stipulati gli atti di cessione del diritto di superficie e sono stati avviati 
gli interventi di adeguamento degli immobili, che si concluderanno nel corso del 2010 per 
poi attivare i servizi di ospitalità.

Sul territorio di Bergamo l’Associazione Opera Bonomelli è capofila di una rete di soggetti 
attivi sul tema dell’emarginazione e del reinserimento socio-abitativo (Cooperativa socia-
le Il Pugno Aperto, Azione Cattolica, l’Ambito Territoriale 1, l’associazione Casa Amica, la 
Caritas Diocesana). Come previsto, nel corso del 2009 sono terminate le opere di adegua-
mento e sono state così realizzate due piccole strutture di accoglienza, una di proprietà del 
Comune di Bergamo e una di proprietà della parrocchia di Longuelo, cedute all’Associazio-
ne Opera Bonomelli per dieci anni. I due alloggi, inaugurati con una festa nel mese di set-
tembre, sono attualmente abitati e gestiti da un gruppo di 6 giovani volontari che accolgono 
per la notte ospiti selezionati da un servizio di filtro appositamente creato dal progetto. Nel 
corso del 2010 si terrà un nuovo corso di formazione per giovani volontari e si realizzeranno 
ulteriori iniziative di sensibilizzazione in città. 

La durata del sostegno di Fondazione Cariplo copre le attività di realizzazione degli spazi 
e dei servizi, e il primo biennio di sperimentazione della gestione dell’accoglienza, mentre 
gli enti partner si sono impegnati a costruire le condizioni di sostenibilità futura degli in-
terventi. 

Bando senza scadenza Creare partnership internazionali per lo sviluppo

Il bando, previsto all’interno del Piano di Azione “Ridurre i divari tra il Nord e il Sud del 
mondo”, intende sostenere la diffusione di iniziative di cooperazione fondate sul partena-
riato tra soggetti italiani e organizzazioni dei paesi in via di sviluppo di Africa, America La-
tina e Asia al fine di favorire lo sviluppo locale – duraturo ed equo – di alcune aree svantag-
giate del mondo attraverso la partecipazione della comunità locale e il rafforzamento delle 
capacità endogene di sviluppo. Il bando si propone, inoltre, di aumentare la consapevolezza 
della società civile italiana sui temi dello sviluppo e della crescente interdipendenza tra i 
popoli e, di conseguenza, sostenere percorsi educativi rispetto a tematiche quali la pace, la 
giustizia sociale, la sostenibilità ambientale.
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Al 31 dicembre 2009, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Creare partnership internazionali per lo sviluppo

Pre-progetti pervenuti 84 

Progetti valutati 37 

Contributi deliberati (n.) 21

Contributi deliberati (euro) 2.286.000

I progetti sostenuti dalla Fondazione nel corso del 2009 sono realizzati principalmente in 
Africa e in America Latina, solo due progetti vengono implementati in Asia. Gli ambiti di 
intervento dei progetti finanziati sono molteplici: sviluppo rurale, sviluppo di microimprese 
e attività economiche, ambiente e sviluppo sostenibile, microcredito, turismo responsabile 
e, nell’ambito dell’educazione allo sviluppo, percorsi didattici nelle scuole, eventi pubblici 
di sensibilizzazione, spettacoli teatrali e musicali.

Tra i progetti sostenuti si segnalano:

•	il progetto “Sviluppo sostenibile e conservazione dell’ambiente nella regione tran-
sfrontaliera Dzungarian Gobi (Mongolia-Cina)”, dell’associazione Istituto Oikos, re-
alizzato nel deserto dello Dzungarian Gobi, tra Mongolia e Cina, un ecosistema se-
mi-desertico con bellezze naturali e valori culturali unici. Attraverso un processo 
partecipativo e il rafforzamento della collaborazione tra enti cinesi e mongoli, il pro-
getto intende sviluppare le strategie per una corretta gestione del territorio (contri-
buto 145.000 euro).

•	il progetto “Microcredito a Kanyama – Lusaka (Zambia)”, dell’associazione L’Africa 
Chiama, che si prefigge di migliorare le condizioni di vita dei bambini disabili e delle 
loro famiglie attraverso l’avviamento di attività commerciali, volte a incrementare il 
reddito di ognuna. A conclusione del progetto verrà organizzato sul territorio lombar-
do un convegno sul tema della disabilità e sarà allestita una mostra fotografica sui 
bambini disabili in Zambia. (contributo 60.000 euro).

Bando con scadenza Promuovere progetti paese attraverso azioni di sviluppo locale 
e transnazionale

Il bando, inserito nel Piano di Azione “Ridurre i divari tra il Nord e il Sud del mondo”, è 
stato pubblicato per la prima volta nel 2009 in collaborazione con la Fondazione Peppino 
Vismara. 

La finalità del bando è la promozione di progetti con un impatto consistente sullo sviluppo 
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di alcuni paesi, attraverso il coinvolgimento di più soggetti di cooperazione internazionale 
con esperienza nel territorio di intervento e competenze specifiche che possono integrar-
si e produrre effetti rilevanti. In particolare, il bando intende sostenere progetti triennali 
che adottino una logica multi-dimensionale e di co-sviluppo per contribuire alla crescita 
sociale ed economica dei seguenti paesi: Albania, Marocco, Tunisia, Egitto, Nigeria, Perù, 
Ecuador, India, Sri Lanka, Bangladesh, Filippine. 

Al 31 dicembre 2009, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Promuovere progetti paese attraverso azioni di sviluppo locale e 
transnazionale

Progetti pervenuti 21

Contributi deliberati (n.) 3

Contributi deliberati (euro) 1.715.000

I tre progetti finanziati sono i seguenti:

•	il progetto “Modelli microimprenditoriali e servizi per lo sviluppo socio-economico 
dei Working Poor in India” proposto dall’associazione FEM Italia in collaborazione 
con ACRA, ALTIS, The Nand and Jeet Khemka Foundation e Microfinance Vikas Trust. 
Il progetto prevede lo sviluppo di iniziative pilota di soluzioni di impresa economica-
mente sostenibili, replicabili ed espandibili su vasta scala. Alcune di tali attività ver-
ranno replicate in Punjab, stato di origine della maggior parte degli immigrati indiani 
in Italia (contributo primo anno 841.000 euro).

•	il progetto “Reti per lo sviluppo locale e transnazionale. Creazione di micro e piccole 
imprese multisettoriali in Sri Lanka” dell’associazione ICEI in partenariato con Over-
seas e il Centro Turistico Studentesco. Si tratta di un progetto di sviluppo rurale inte-
grato che interviene in alcuni settori del tessuto socio-economico srilankese: settore 
agro-zootecnico, settore turistico, settore delle migrazioni (contributo primo anno 
478.000 euro).

•	il progetto “Ecuador: rimesse per lo sviluppo” dell’associazione ACRA, in collabo-
razione con Associazione Microfinanza e Sviluppo, CECCA - Centro de Capacitaciòn 
Campesina del Azuay, Coopecuador. L’obiettivo del progetto è quello di costruire un 
meccanismo di cooperazione tra comunità di migranti, entità finanziarie e attori lo-
cali delle provincie di Azuay e Cañar, che rafforzi la rete di organizzazioni di migranti 
ecuadoriani in Lombardia e i canali di raccolta delle rimesse verso le comunità di 
origine (contributo primo anno 396.000 euro).
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Progetto Malawi

Banca Intesa Sanpaolo e Fondazione Cariplo, con la Comunità di Sant’Egidio, Save the Chil-
dren, CISP (Comitato Italiano per lo Sviluppo dei Popoli) e la Malawi Girl Guides Association 
- MAGGA in partnership con la Scout Association of Malawi - SAM hanno avviato nel 2005 
Project Malawi, un piano integrato di interventi in uno dei 15 paesi più poveri del mondo. 
Nel 2008 si è conclusa la prima fase (triennale) di Project Malawi ed è stato dato avvio alla 
seconda fase di durata triennale che si concluderà nel 2011.

Obiettivo prioritario del progetto è sostenere il rilancio sociale ed economico dei contesti lo-
cali in cui il progetto è presente, grazie a una strategia integrata che prevede quattro ambiti 
di intervento: sanità, aiuto agli orfani, educazione e prevenzione, sviluppo locale e microfi-
nanza. La parte sanitaria del progetto ha come obiettivo il rallentamento della trasmissione 
verticale madre-figlio dell’Aids, ed è svolto dalla Comunità di Sant’Egidio attraverso il proto-
collo D.R.E.A.M. (Drug Resources Enhancement Against Aids and Malnutrition). 

Le altre organizzazioni coinvolte nel progetto sono: 

•	Save the Children per la componente di aiuto agli orfani;
•	la rete di guide e scout del Malawi (MAGGA-SAM) per la parte di educazione e preven-

zione;
•	CISP (Comitato Internazionale per lo Sviluppo dei Popoli) per la componente di svilup-

po locale e microfinanza.

Il contributo complessivo della Fondazione Cariplo per la seconda fase del progetto di du-
rata triennale (2009-2011) è pari a 3.390.000 euro. Le principali realizzazioni della prima 
annualità del secondo triennio del progetto sono riassunte nel paragrafo 3.4.

Progetto Fondazioni4Africa

Fondazioni4Africa è un’iniziativa di cooperazione internazionale lanciata da Fondazione 
Cariplo insieme alle Fondazioni Cariparma, Compagnia di San Paolo e Monte dei Paschi 
di Siena a favore degli sfollati del Nord Uganda e delle popolazioni rurali del Senegal.

L’iniziativa prevede uno stanziamento complessivo di 10,5 mln di euro (a cui si aggiunge 
un contributo di 600.000 euro stanziato dalla Fondazione privata Umano Progresso, per il 
Nord Uganda) e capitalizza le esperienze erogative delle singole Fondazioni per costruire 
un comune percorso di analisi dei bisogni e co-progettazione con le organizzazioni part-
ner (diverse ONG italiane e associazioni di migranti), nell’ottica di rispondere in maniera 
integrata e multisettoriale alle problematiche cruciali dello sviluppo.
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L’obiettivo del progetto Nord Uganda è sostenere il rientro degli sfollati dai campi IDP 
(Internally Displaced People: sfollati interni) ai villaggi d’origine o verso altri luoghi di 
insediamento, per promuovere lo sviluppo locale sostenibile e la pace in 3 distretti del 
Nord Uganda. L’obiettivo del progetto Senegal è migliorare le condizioni economiche e 
sociali delle popolazioni che vivono in ambito rurale e peri-urbano. 

La caratteristica peculiare dell’intervento è il coinvolgimento, fin dalle prime fasi di ela-
borazione e in tutti i settori d’intervento, di alcune associazioni di migranti senegalesi 
residenti in Italia.

Le organizzazioni coinvolte sono:

•	per il progetto Nord Uganda: AMREF (African Medical and Research Foundation), AVSI 
(Associazione Volontari per il Servizio Internazionale), CESVI (Cooperazione e Svilup-
po), COOPI (Cooperazione Internazionale), Fondazione Corti, Good Samaritan;

•	per il progetto Senegal: ACRA (Associazione di Cooperazione Rurale in Africa e Ame-
rica latina), CESPI (Centro Studi Politica Internazionale), CISV (Comunità Impegno 
Servizio Volontariato), COOPI (Cooperazione Internazionale), COSPE (Cooperazione 
per lo Sviluppo dei Paesi Emergenti), e le due associazioni di migranti Associazione 
senegalesi di Torino/Trait d’Union e Stretta di Mano.

I due progetti hanno durata triennale e hanno avuto inizio nel 2008. Il contributo delibe-
rato da Fondazione Cariplo nel 2009 per il secondo anno di progetto è stato di 2.000.000 
di euro, destinati in parte alla realizzazione delle azioni progettuali condotte dalle orga-
nizzazioni e in parte alle necessarie attività di coordinamento, monitoraggio e gestione 
di questa iniziativa complessa.

Le principali realizzazioni del primo anno di attività del progetto sono riassunte nel pa-
ragrafo 3.4.

Bando senza scadenza Tutelare l’infanzia e garantire il diritto del minore a vivere in 
famiglia

Il bando, inserito all’interno del Piano di Azione “Garantire e tutelare il diritto all’infanzia”, 
promuove interventi rivolti a minori privi di supporto familiare e inseriti in contesti familiari 
multiproblematici. Il bando intende stimolare linee di intervento sul tema dello sfrutta-
mento (sessuale e lavorativo), dell’abuso, del maltrattamento, dell’evasione scolastica che 
agiscano sul versante del sommerso e che siano orientate a evitare l’allontanamento del 
minore dalla famiglia.
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Per l’anno 2009, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella:

Tutela dell’infanzia e garantire il diritto del minore a vivere in famiglia

Pre-progetti pervenuti 38

Progetti valutati 39

Contributi deliberati (n.) 17

Contributi deliberati (euro) 1.531.600

I progetti finanziati evidenziano un consolidamento dell’approccio di rete in quanto impre-
scindibile per garantire forme integrate di presa in carico, partendo dalla famiglia per ri-
spondere al disagio del minore. 

La tipologia dei progetti sostenuti è variegata in quanto il bando, più che rivolgersi a specifi-
ci target, definisce un approccio metodologico finalizzato ad attivare forme integrate di pre-
sa in carico del minore e del suo contesto familiare. Nel 2009 si è confermato quale tema 
prevalente degli interventi il sostegno alla genitorialità fragile e in particolare l’attivazione 
di reti di servizi integrati a sostegno di minori e genitori.

Tra gli interventi sostenuti si segnalano:

•	Figli a sCarico: supporti a minori in famiglie difficili e lontane dai servizi presentato dalla 
Cooperativa sociale In Cammino (BG). Il progetto intende creare un Centro famiglia 
quale luogo di accoglienza e di servizi specifici di presa in carico precoce di utenze 
multiproblematiche. Intercetta un’utenza ai margini del circuito di assistenza, sostie-
ne processi di integrazione tra servizi specialistici e la creazione di un luogo di acco-
glienza. Si pone nell’ottica di rete con i servizi garantendo supporto specialisitico sui 
temi del lavoro e dell’abitazione (contributo 190.000 euro).

•	Atticus presentato dalla Cooperativa sociale Milagro (Mi). Il progetto si propone di cre-
are una rete solidale di sostegno che renda più incisivi interventi a favore di minori e 
famiglie in difficoltà, attiva percorsi di presa in carico precoce di situazioni a rischio 
non conosciute dai servizi. L’intervento si basa sulla promozione di comunità solidali 
quale tessuto su cui costruire risposte differenziate e calibrate su bisogni individua-
lizzati (contributo 200.000 euro).

 
Bando con scadenza Promuovere e sostenere reti per l’affido familiare

Il bando, inserito all’interno del Piano di Azione “Garantire e tutelare il diritto all’infanzia”, 
nasce da riflessioni interne alla Fondazione e sollecitazioni progettuali pervenute negli 
anni sul bando Tutelare l’infanzia e garantire il diritto del minore a vivere in famiglia. Il ban-
do intende incentivare la pratica dell’affido familiare attraverso l’impegno congiunto del 
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privato sociale e dell’ente pubblico con particolare attenzione alla promozione del ruolo 
dell’associazionismo familiare e delle reti della società civile come soggetto più idoneo a 
sensibilizzare e accompagnare le famiglie affidatarie e a sollecitare l’investimento delle 
politiche pubbliche tramite il sostegno agli enti territoriali che intendono ingaggiarsi in un 
percorso di miglioramento.

Per l’anno 2009, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella:

Promuovere e sostenere reti per l’affido familiare

Pre-progetti pervenuti 34

Progetti valutati 31

Contributi deliberati (n.) 11

Contributi deliberati (euro) 1.600.000

I progetti sostenuti mostrano uniformità nell’attivare interventi di presa in carico multidi-
mensionale, di forte integrazione pubblico-privato e di attivazione di reti di famiglie affida-
tarie nella definizione dei propri bisogni e nella promozione di una cultura dell’accoglienza. 
Le strategie sostenute si differenziano tra l’attivazione di Servizi Affidi di primo livello e lo 
sviluppo di sistemi per l’affido già maturi e che quindi hanno promosso percorsi di presa 
in carico specifici quali l’affido omoculturale, l’affido di minori tra gli 0 e i 3 anni o di ado-
lescenti.

Tra gli interventi sostenuti si segnalano:

•	Mi fido di te in tutte le lingue del mondo proposto dalla Cooperativa sociale Il Talento 
(LC) in collaborazione con le Associazioni A.L.F.A., Ale. G., Senegalesi di Lecco, Al 
Maghribia, Arci Lecco, Distretti socio-sanitari di Lecco, Bellano e Merate, Provincia 
di Lecco, So.Le.Vol., Consorzio Consolida. Il progetto sviluppa un Servizio Affidi ma-
turo e propone percorsi di affido omoculturale in collaborazione con Prefettura, Ente 
pubblico e associazioni di migranti impegnate sia nello sviluppo dei contenuti sia con 
contributi economici (contributo 120.000 euro).

•	Familynet proposto dalla Cooperativa sociale Solidarietà educativa (MN) in collabora-
zione con le Cooperative Arché e Tante Tinte, il finanziamento di 5 Piani di Zona, della 
Provincia di Mantova e il sostegno dell’Asl di Mantova e l’Associazione Manimiemani-
tue. Il progetto struttura un Servizio Affidi di primo livello, sviluppa un sistema di so-
stegno e formazione a reti di famiglie affidatarie. Viene approfondito il tema dell’affido 
intrafamiliare attraverso una ricerca che coinvolge un gruppo di nonne-affidatarie del 
mantovano. (contributo 210.000 euro).
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Bando senza scadenza Favorire lo sviluppo dell’impresa sociale per inserire al 
lavoro persone svantaggiate

Il bando si propone di favorire l’inserimento lavorativo, in forma stabile e qualificata, di per-
sone svantaggiate, attraverso il sostegno a piani di avvio o di sviluppo di imprese sociali che 
garantiscano un miglior posizionamento nel mercato di riferimento, una maggiore soste-
nibilità delle attività e un potenziamento dei processi di inserimento lavorativo. Nell’anno 
2009, l’attività relativa al bando è riassumibile nella seguente tabella:

Favorire lo sviluppo dell’impresa sociale per inserire al lavoro persone 
svantaggiate

Pre-progetti pervenuti 52 

Progetti valutati 21 

Contributi deliberati (n.) 16

Contributi deliberati (euro) 2.435.000

Sono stati finanziati 7 progetti di avvio di nuovi settori di impresa, 7 di sviluppo di settori già 
esistenti e 2 soli di start-up, con una prevalenza di servizi in ambiti innovativi. Le persone 
svantaggiate di cui è previsto l’inserimento lavorativo sono 107 tra disabili psichici, fisici e 
sensoriali, tossicodipendenti, alcolisti, detenuti, detenuti ammessi a misure alternative, 
minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare e nuove forme di svantaggio e 
fasce deboli (immigrati, over 50 espulsi dal mdl ecc...). I contributi sono stati assegnati 
esclusivamente a cooperative sociali di inserimento lavorativo della Regione Lombardia, 
in particolare nelle Province di Milano, Brescia e Bergamo, Varese, Cremona, Lodi, Lecco 
e Pavia.    

Tra i progetti deliberati più significativi segnaliamo:

•	il progetto “Sviluppo Sociale e salute per il territorio della Franciacorta”, presentato 
dalla cooperativa sociale Clarabella. L’ente intende realizzare un frantoio per produr-
re olio in proprio e in conto terzi. Tale attività permetterà l’inserimento lavorativo nella 
coltivazione degli olivi e nelle attività legate al frantoio di otto persone con disturbi 
psichiatrici (contributo 200.000 euro); 

•	il progetto “Re Tech Life Ambiente e Occupazione”, presentato dalla cooperativa so-
ciale Re Tech Life. L’ente intende realizzare un impianto autorizzato per il trattamen-
to dei rifiuti elettronici ed informatici (RAEE). Tali attività, insieme al potenziamento 
dei processi di inserimento lavorativo e al miglioramento di alcune importanti fun-
zioni aziendali, permetteranno l’inserimento di 12 persone svantaggiate provenienti 
dall’area penale (contributo 250.000 euro);

•	il progetto “Cambiamo Dimensione”, presentato dalla cooperativa sociale Arca di Noè. 
L’ente intende avviare un cento di cottura industriale per la produzione di pasti con 
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annessa mensa interna. Il nuovo settore di impresa garantirà l’inserimento lavorativo 
di 19 persone svantaggiate tra disabili intellettivi e persone che vivono condizioni di 
svantaggio, marginalità ed esclusione sociale. Sono previsti inoltre diversi tirocini e 
borse lavoro (contributo 350.000 euro).

Progetto Lavoro&Psiche

Il numero delle persone affette da disturbi psichiatrici è in costante aumento; in Regione 
Lombardia gli utenti in contatto con i Servizi Psichiatrici sono oltre 110.000, e di questi circa 
il 25% soffre di un disturbo psichiatrico grave, che spesso è causa di esclusione dal mondo 
del lavoro.  

Per questo Fondazione Cariplo promuove e finanzia il Progetto Lavoro&Psiche che si pro-
pone di validare e diffondere un modello innovativo di integrazione lavorativa di persone 
affette da disturbi psichiatrici gravi. 

Le linee guida dell’intervento sono state elaborate da un Comitato di Indirizzo composto 
da Regione Lombardia con i suoi tre assessorati (Direzione Generale Sanità, Istruzione 
Formazione e Lavoro e Famiglia e Solidarietà sociale), Confcooperative, Urasam (Unione 
Regionale Associazioni per la Salute Mentale, Assolombarda, Ala Sacco (Agenzia Lavoro e 
Apprendimento Sacco) e Asvapp (Associazione per lo Sviluppo della Valutazione e l’Analisi 
delle Politiche Pubbliche. Gli aspetti più significativi sono:

•	l’attivazione di Tavoli Tecnici per l’integrazione lavorativa all’interno degli Organismi 
di Coordinamento per la Salute Mentale (OCSM) della Regione Lombardia (circolare 
regionale 19/san del 2005); 

•	la presenza di una nuova figura professionale interamente dedicata all’inserimento 
lavorativo (il “Coach”) che, in sinergia con i servizi territoriali e con il supporto dei 
Tavoli Tecnici, promuove tutti gli interventi funzionali ad un percorso di integrazione 
lavorativa efficace e personalizzato; 

•	il disegno di valutazione che, mediante l’utilizzo di una rigorosa metodologia (lo studio 
controllato randomizzato), misura gli effetti dell’intervento sulla condizione lavorativa 
e sullo stato di benessere complessivo dei pazienti psichiatrici coinvolti.

Il progetto che ha un costo complessivo di circa 4 mln di euro, è stato avviato nel 2008, dura 
4 anni e coinvolge 4 OCSM (Bergamo, Como, Milano e Sondrio), 8 Aziende Ospedaliere, 
15 Coach e 300 pazienti psichiatrici. A seguito del parere positivo dei Comitati Etici delle 
Aziende Ospedaliere e dopo aver ottenuto la collaborazione delle èquipe curanti all’interno 
dei 29 CPS (Centri Psico-Sociali) interessati alla sperimentazione, si è arrivati, in poco più 
di quattro mesi, al reclutamento di complessive 127 persone affette da disturbi psichiatri-
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ci, di cui 60 usufruiranno dei servizi territoriali ordinari (gruppo di controllo) e 57 (gruppo 
sperimentale) dai Coach incaricati di pianificare e accompagnare i pazienti ad un percor-
so di integrazione lavorativa della durata di due anni. Fondazione Cariplo al termine del 
progetto si impegna a diffondere i risultati del progetto presso la comunità scientifica e a 
consegnare il modello sperimentato alle Regione Lombardia che, in qualità di policy maker, 
ne valuterà l’efficacia e l’eventuale diffusione in un’ottica di definizione di future politiche in 
tema di integrazione lavorativa di persone con disturbi psichiatrici gravi.  

Le principali realizzazioni delle attività del progetto sono riassunte nel paragrafo 3.4.

Bando con scadenza Promuovere la coesione sociale nelle comunità territoriali 
sulla base di studi di fattibilità operativa

Il bando, previsto all’interno del Piano di Azione “Promuovere percorsi di coesione sociale 
nelle comunità territoriali”, intende finanziare progetti in comunità locali fragili e bisogno-
se di azioni capaci di riorganizzare il sistema delle relazioni e dei servizi, di rafforzarlo e 
di ricomporlo. Nello specifico il bando intende sostenere interventi in grado di produrre 
cambiamenti riferibili ai seguenti aspetti: crescita delle modalità e intensità di relazione 
tra gli abitanti della comunità locale; migliori forme di risposta (di contenuto o di processo) 
e risoluzione dei bisogni della comunità locale fragile individuata; migliore utilizzo delle 
risorse del territorio (umane, economiche, spazi); maggiore coinvolgimento degli abitanti 
ai bisogni della comunità (partecipazione, responsabilità, mutualità, volontariato); crescita 
di ruolo e responsabilità dei soggetti del partenariato proponente e in generale dei soggetti 
del territorio. 

Il bando è stato lanciato nel 2008 nella modalità a due fasi. La prima fase ha portato il Con-
siglio di Amministrazione di Fondazione Cariplo, a dicembre 2008, a deliberare contributi 
di massimo 25.000 euro a favore di 21 proposte di studi di fattibilità operativa, a partire da 
55 richieste pervenute. 

Nel corso del 2009 gli enti assegnatari dei contributi hanno concluso gli studi di fattibili-
tà, lavorando per otto mesi nei territori interessati, coinvolgendo ulteriori attori locali e 
abitanti, in modo tale da porre in essere tutte le condizioni necessarie all’attuazione dei 
progetti triennali di coesione sociale e formulare così un piano di intervento accurato per il 
triennio. Alla scadenza del bando sono pervenuti 20 progetti, per i quali gli enti interessati 
hanno formulato una richiesta complessiva di oltre 16,6 milioni di euro. L’iter di valutazione 
si è concluso nel mese di gennaio 2010 con l’assegnazione formale dei contributi, mediante 
l’utilizzo di risorse stanziate sia nel 2009 sia nel 2010. Nel corso del 2010 si potranno espri-
mere considerazioni più qualitative in relazione ai progetti selezionati; in questa sede si 
segnala un primo esito di questo bando e del processo di realizzazione degli studi condotto 
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dagli enti sui territori, rappresentato dalla presenza, nei progetti pervenuti, di ben 179 enti 
richiedenti formalmente il contributo nei partenariati di progetto, di cui 90 nuovi potenziali 
beneficiari di Fondazione Cariplo; a tali enti si devono aggiungere altre organizzazioni e 
privati cittadini coinvolti negli studi e che saranno anche loro protagonisti nel realizzare gli 
interventi che Fondazione Cariplo sceglierà di sostenere.

Bando con scadenza Promuovere percorsi di inclusione sociale per soggetti in con-
dizione di marginalità attraverso l‘attivazione di risorse comunitarie e lo sviluppo di 
una coscienza civica

Il bando, previsto all’interno del Piano di Azione “Promuovere percorsi di coesione sociale 
nelle comunità territoriali”, sostiene progettazioni centrate su un duplice obiettivo: la presa 
in carico multidimensionale di persone e gruppi deboli con attenzione ai bisogni di tipo pri-
mario, relazionale, lavorativo e abitativo; la realizzazione di un cambiamento significativo 
nelle comunità territoriali di riferimento in termini di maggiore responsabilità e capacità 
di accoglienza.

Il bando si muove a favore di categorie in situazione di forte marginalità: persone vittime di 
sfruttamento, detenuti ed ex-detenuti, senza dimora, gruppi rom e sinti, rifugiati o benefi-
ciari di protezione sussidiaria o umanitaria.

Il bando, alla seconda edizione, è stato proposto nuovamente nella modalità con scadenza. 

Al 31 dicembre 2009, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Promuovere percorsi di inclusione sociale per soggetti in condizione di 
marginalità attraverso l’attivazione di risorse comunitarie e lo sviluppo 
di una coscienza civica 

Progetti pervenuti 37

Contributi deliberati (n.) 16

Contributi deliberati (euro) 3.500.000

I progetti sostenuti nell’edizione 2009 interessano 13 delle 14 province (compresa Monza) 
di competenza della Fondazione, incluso un progetto di respiro regionale che ne riguarda 
9. Bergamo, Brescia e Milano le province più presidiate.

Il bando ha finanziato interventi di durata pluriennale, in prevalenza triennale. Nell’ambito 
dei 16 progetti sostenuti, sono state 70 le organizzazioni destinatarie di contributo: oltre i 
16 enti capofila, sono 54 i partner coinvolti, in media più di tre per progetto. 
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I progetti finanziati si suddividono in modo quasi uniforme tra i target (dai 3 ai 5 progetti per 
categoria debole). Rispetto al tema del coinvolgimento del contesto, sono state premiate le 
iniziative “piccole ma intensive” rispetto a quelle “grandi ma generiche”: partecipare in pri-
ma persona facilita un effettivo e più profondo cambiamento culturale delle comunità, ri-
spetto ad essere destinatari di una informazione o comunicazione generale. L’alleanza con 
i media locali è stata in ogni caso un perno importante per dialogare con la cittadinanza. 

Tra i progetti sostenuti si segnalano:

•	il progetto “FUORILUOGO – Progetto interprovinciale per l’intercettazione della prosti-
tuzione sommersa in luoghi indoor e la realizzazione di percorsi di inclusione sociale 
a favore delle vittime di tratta e sfruttamento sessuale”, proposto dall’Associazione 
LULE in partenariato con le Associazioni La Melarancia e Oltreconfine, la Cooperativa 
Codici e Segnavia - Padri Somaschi. I punti di forza sono: lavorare su un fenomeno 
poco conosciuto e molto difficile da intercettare e combattere (lo sfruttamento ses-
suale indoor); fare benchmarking e investimento in RU (le modalità operative vengono 
trasferite nell’ambito di un percorso formativo partendo dall’esperienza e buona pras-
si sperimentata dal partner Segnavia sul territorio milanese); ricercare un impatto 
regionale (partner impegnati operativamente su 9 province - contributo 243.000 euro)

•	l’iniziativa “Pratiche di inclusione sociale”, presentata dal Centro di Formazione Pro-
fessionale per attività di reinserimento sociale in partenariato con Casa Circondariale 
Verbania, Associazione Camminare Insieme, Provincia del VCO. I punti di forza sono: 
buon collegamento tra attività interne ed esterne al carcere; integrazione sostanzia-
le con le istituzioni, il sistema dei servizi, il volontariato; sensibilizzazione innovativa 
della comunità assegnando un ruolo di osservazione e valutazione attiva a una scuola. 
(contributo 110.000 euro).

Altre attività erogative

Erogazioni istituzionali 

I contributi assegnati a enti del settore con l’intento di riconoscere loro un sostegno di ca-
rattere istituzionale sono stati deliberati a favore di: 

•	Associazione La Nostra Famiglia di Ponte Lambro CO (500.000 euro); 
•	Fondazione Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone MI (500.000 euro); 
•	Fondazione Banco Alimentare di Milano (250.000 euro);
•	Fondazione Minoprio (600.000 euro); 
•	Fondazione Casa della Carità Angelo Abriani (500.000 euro); 
•	Fondazione Giordano Dell’Amore (400.000 euro);
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•	Istituto per gli Studi di Politica Internazionale – ISPI (120.000 euro)
Erogazioni territoriali e Altri interventi

Fra i contributi disposti secondo tale modalità possono ricordarsi per rilevanza quelli con-
cessi alle seguenti organizzazioni: 

Assistenza sociale – Sostegno ai redditi e alle condizioni di vita individuale
•	Arcidiocesi di Milano per l’adesione al Fondo Famiglia Lavoro a sostegno delle fami-

glie in difficoltà (1.500.000 euro).

Assistenza sociale in favore di immigrati ed emarginati 
•	Associazione fra le Casse di Risparmio Italiane Per iniziative di sostegno ai territori 

abruzzesi colpiti dal terremoto (1.000.000 di euro).

Erogazioni emblematiche

Fra i contributi disposti secondo tale modalità si segnalano: 

•	Azienda Pubblica di Servizi alla Persona Luigina Milanesi e Paolo Frosi di Trigolo (CR) 
per la realizzazione di una comunità alloggio per anziani (1.200.000 euro)

•	Fondazione Opera Caritas S. Martino (BS) per il progetto “L’Ottavo Giorno” che preve-
de la realizzazione di un magazzino di raccolta e stoccaggio da utilizzare come base 
logistica per incrementare la rete di raccolta e distribuzione dei generi alimentari alle 
famiglie bisognose (399.600 euro)

Azioni progettuali coerenti con i Piani di Azione dell’area

Nell’ambito di questo specifico capitolo sono stati finanziati progetti considerati coerenti e 
funzionali alla pianificazione strategica dell’Area Servizi alla Persona. 

Si segnalano in particolare: 
•	Consorzio Consolida di Lecco per il progetto “Il Giglio- Dalla criminalità organizzata 

alla comunità, la riconversione è possibile” per la ristrutturazione e la riconversio-
ne di due immobili confiscati a organizzazioni criminali e in possesso del Comune 
di Lecco per la creazione di un centro di aggregazione per anziani e di un servizio di 
accoglienza temporanea di adulti in difficoltà (200.000 euro);

•	Associazione Efrem - Economia di riconciliazione Onlus di Brescia per la realizzazione 
di quattro impianti fotovoltaici in Burundi e in Kenya che garantiranno la creazione di 
posti di lavoro e la fornitura di energia rinnovabile a realtà sociali, pastorali e caritati-
ve delle Diocesi africane (140.000 euro).
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La valutazione dell’attività erogativa della Fondazione

L’impostazione delle attività di monitoraggio e valutazione 

Dalla fine del 2006 la Fondazione ha strutturato, in seno all’Unità Strategica dell’Attività 
Filantropica, l’Ufficio Valutazione dell’Attività Erogativa. Lo scopo è dare sistematicità alle 
iniziative sperimentali avviate negli anni passati per conoscere, monitorare e valutare le 
azioni finanziate o direttamente intraprese dalla Fondazione. Il suo ruolo è di regia tecnica 
e facilitazione e si esplicita attraverso:

•	la selezione dei valutatori con procedure trasparenti sulla base di capitolati tecnici 
rigorosi;

•	la gestione dei flussi di informazione (note rapide e periodiche) tra valutatore e organi 
di progetto e tra valutatore e organi della Fondazione (note sintetiche per il CdA);

•	la diffusione dei risultati dell’attività e la rielaborazione delle esperienze per l’affina-
mento degli strumenti di valutazione.

 Indirizzo valutazione gestione

La valutazione trova la sua naturale collocazione tra le funzioni di pianificazione strategica 
e gestione operativa, alimentando l’attività di indirizzo della prima e traendo lezioni utili 
allo svolgimento della seconda. 

Il valore aggiunto di tale attività deriva da: 

•	competenze di tipo metodologico proprie dell’attività di ricerca connesse alla capacità 
di raccolta, analisi e sintesi (rappresentazione) di evidenza empirica relativa a feno-
meni complessi;

•	tempo specificamente ed esclusivamente destinato all’osservazione di ciò che accade;
•	-	 una posizione esterna alla linea di gestione che determina un maggior distacco dai 

processi in atto e facilita l’individuazione e la segnalazione di:
-	 criticità legate a caso, incertezza o comportamenti strategici dei partner/organi di 

progetto;
-	 possibili incongruenze fra avanzamento del progetto e obiettivi strategici.

Le informazioni utili al processo di valutazione si basano sulla documentazione già a di-
sposizione della Fondazione, presentata in sede di richiesta di contributo, rilevata durante 
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il monitoraggio o la rendicontazione e mediante rilevazioni ad hoc. Tali indagini, finalizzate 
a raccogliere dati ed informazioni sugli esiti del progetto sulle comunità e/o l’utenza di 
riferimento, i punti di forza e debolezza del progetto e delle modalità di realizzazione, sono 
rivolte:

•	ai responsabili dell’organizzazione beneficiaria;
•	ai beneficiari finali degli interventi previsti nel progetto 

e prevedono:

•	interviste dirette (telefoniche o de visu);
•	la compilazione di questionari somministrati per via postale o telematica.

La valutazione delle attività della Fondazione risponde a tre differenti finalità:

1.	 Rendere conto dell’uso delle risorse (accountability). In questo caso l’obiettivo è produr-
re e sistematizzare informazioni qualitative e quantitative per dare conto alla comunità 
di riferimento delle risorse impiegate (input) e delle realizzazioni (output) rese possibili 
dai propri interventi. Non si tratta di valutazione vera e propria, ma di restituzione agli 
stakeholder, in una logica di trasparenza, di informazioni dettagliate relative all’impiego 
delle risorse della Fondazione;

2.	 Riflettere criticamente per migliorare la gestione. La logica è in questo caso rivolta 
all’analisi e alla riflessione sulle modalità di gestione degli strumenti erogativi (bandi e 
progetti) e sulle loro realizzazioni intermedie allo scopo di orientare meglio la gestione;

3.	 Restituire conoscenza per la programmazione della Fondazione e degli altri decisori 
pubblici. Analizzare, riflettere, diffondere la conoscenza sui processi, sulle realizzazioni 
e, ove possibile, sugli effetti delle policies avviate dalla Fondazione, per alimentare le 
attività di indirizzo: cosa funziona e cosa non funziona.

L’ufficio si è dotato di una serie di strumenti specifici per perseguire tali obiettivi, ciascu-
no posto in relazione con le finalità dell’attività filantropica della Fondazione, riportate 
sulle righe del seguente schema. 
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Rendere Conto 

Progetto Ren.de.re. (Rendicontazione delle realizzazioni): Consiste nella produzione di 
dati descrittivi (quantitativi e qualitativi) sulle attività realizzate dai soggetti finanziati dalla 
Fondazione. Nel caso dei bandi, prevede l’elaborazione di questionari ad hoc per ciascun 
bando, la raccolta delle risposte on-line, l’elaborazione statistica dei dati aggregati e la 
predisposizione di report periodici (2 volte all’anno).
Nel caso dei progetti, si accompagna al monitoraggio dello stato di avanzamento delle at-
tività e consente:

•	di osservare la relazione fra avanzamento fisico e situazione finanziaria (durante il 
progetto);

•	di ricostruire il quadro complessivo di ciò che è stato svolto (al termine del progetto).

Riflettere criticamente 

Valutazioni ex post: sono analisi retrospettive dei risultati ottenuti attraverso singoli bandi. 
Hanno lo scopo di identificare buone pratiche e apprendere lezioni sulle modalità di rela-
zione tra gli enti attuatori e la Fondazione.
Progetto Feedback: consiste nella rilevazione sistematica dell’opinione e dei suggerimenti 
di tutti gli enti che partecipano ai bandi riguardo ai processi di selezione e di erogazione 
dei contributi. Il database è aggiornato in tempo reale mediante questionari standardizzati 
compilabili on-line. I report semestrali consentono confronti temporali, fra singoli bandi e 
con altri enti erogatori.
Analisi critica dell’implementazione (Progetti della Fondazione)/Monitoraggio (bandi): 
consiste nella conduzione di processi sistematici di osservazione e analisi dello stato di 
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avanzamento dei progetti nei suoi snodi cruciali con lo scopo di contribuire alla loro riu-
scita.
L’attenzione è rivolta soprattutto ai seguenti aspetti:

•	modalità di gestione;
•	difficoltà affrontate e soluzioni adottate;
•	comportamenti degli attori coinvolti;
•	percezioni dei beneficiari.

 
Restituire conoscenza 

Approfondimenti qualitativi sull’implementazione, i risultati, gli effetti: consistono nella 
realizzazione di analisi retrospettive volte:

•	ad evidenziare lo specifico contesto in cui i progetti  sono stati realizzati;
•	a rilevare le percezioni degli attori coinvolti.

L’obiettivo finale dell’analisi è trarre informazioni utili circa la replicabilità dei modelli spe-
rimentati.

Analisi degli effetti (soprattutto dei progetti): valutazione del successo delle politiche del-
la Fondazione utilizzando metodologie quantitative scientificamente inoppugnabili (logica 
controfattuale) che consistono nella:

•	identificazione di una variabile risultato (effetto “su cosa”);
•	identificazione di una variabile trattamento (effetto “di cosa”);
•	stima dell’effetto: differenza tra il valore osservato nella variabile risultato dopo l’at-

tuazione del Progetto e il valore che si sarebbe osservato in assenza del progetto.
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Il quadro delle attività: strumenti valutativi ed erogativi (2009)

Ren.de.re. Valutazioni 
ex post Feedback

Monitoraggio (bandi)
Accompagnamento critico 

dell’implementazione
Analisi degli effetti

B
an

di

Ricerca medica di base

Ricerca 
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Tutti

Affidi;
Coesione sociale (*)
Interculture (*)
Promuovere Progetti 
Paese (*)

Affidi (*)

Archivi storici

Inserimenti lavorativi

Educazione ambientale

Dopo di noi (*)

Educarte (*)

Housing sociale (*)

Infanzia negata e diritto 
alla famiglia (*)

P
ro

ge
tt

i

NOBEL NOBEL EST

Project Malawi Project Malawi Lavoro & Psiche

EST EST Distretti culturali

LAIV LAIV

Interculture Interculture

Fondazioni4Africa Fondazioni4Africa

Scuola 21 Scuola 21

Lavoro&Psiche Lavoro&Psiche

Distretti culturali Distretti culturali

Etre Biodiversità

Nota: (*) in avvio

Focus su alcuni risultati delle attività di valutazione condotte nel corso del 2009

Nelle pagine che seguono sono esposti alcuni sintetici risultati prodotti dalle attività di 
valutazione condotte direttamente o coordinate dall’Ufficio valutazione dell’attività ero-
gativa. Nella prima parte sono riassunti alcuni esiti dell’attività di Rendicontazione Delle 
Realizzazioni su alcuni progetti della Fondazione, già descritti nel paragrafo 3.3 di questo 
documento. Si tratta in particolare di: Progetto Fondazioni4Africa - nelle due componenti in 
Nord Uganda e in Senegal; Progetto Malawi 2; Progetto Être, Progetto Distretti Culturali – 
Valle Camonica, Progetto Lavoro & Psiche. Nella seconda parte sono invece descritti i primi 
risultati del Progetto Feedback Selezione, che da’ conto della percezione da parte degli enti 
beneficiari dell’attività di selezione dei progetti a bando svolta dalla Fondazione.
Per la stesura delle brevi relazioni che seguono sono stati utilizzati i materiali prodotti dai 
valutatori ingaggiati sui rispettivi progetti: Fondazione Punto Sud (Nord Uganda), Scuola 
Superiore Sant’Anna (Senegal), Istituto Universitario di Studi Superiori (Malawi), Sinopsis 
Lab (Valle Camonica), Associazione per lo Sviluppo della Valutazione delle Politiche Pubbli-
che (Lavoro & Psiche e consulenza scientifica all’Ufficio valutazione dell’attività erogativa.
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Rendere conto 

Principali realizzazioni del Progetto Fondazioni4Africa - Nord Uganda

A un anno dall’inizio del progetto, il contesto del Nord Uganda continua a presentare elemen-
ti significativi di complessità. Il processo di pace avviato a Juba è sospeso dall’aprile 2008. In 
questo contesto però, è continuato in maniera significativa il processo di chiusura dei campi 
sfollati ed il flusso di rientro degli stessi verso le zone di origine o altri siti intermedi. Nel 2009 
il progetto, a fronte di una spesa di circa 1.402.641 euro (dei 5.800.000 previsti per il triennio) 
ha dato origine, per ciascuno degli obiettivi nei quali si articola, alle seguenti realizzazioni:

Accesso all’acqua potabile
6 nuovi pozzi, 8 pozzi non funzionanti riabilitati, 2 sistemi di raccolta acqua piovana e un 
nuovo sistema solare di pompaggio sono ora a disposizione della popolazione di 17 villaggi 
nel distretto di Pader (stimando in circa 9.440 le persone beneficiarie), che si costituita in 13 
comitati di gestione dei punti d’acqua, formati sui principi di igiene e che hanno assunto il 
compito di sensibilizzare l’intera comunità d’appartenenza. 

Sicurezza alimentare
Nel distretto di Pader, 1.380 contadini sono stati formati su tecniche agricole, pianificazione, 
identificazione, prevenzione e controllo delle malattie e uso pesticidi, preparazione della ter-
ra. Sono state organizzare fiere che hanno visto il riaprirsi dei canali tradizionali di scambio e 
comunicazione, l’acquisto delle sementi e degli attrezzi più congrui per il contesto locale, la 
riapertura di canali commerciali e vie di collegamento tra i diversi villaggi. A questo propo-
sito, circa 48.000 ore di lavoro sono state messe a disposizione dalle comunità locali da ogni 
beneficiario, in cambio di voucher per l’acquisto di sementi ed attrezzature. Sono stati inoltre 
distribuiti capi di bestiame e aratri, selezionando alcuni beneficiari a nome delle comunità di 
appartenenza.

Migliorare le strutture e i servizi educativi
Sono state riabilitate 3 scuole primarie periferiche nei distretti di Kitgum e Gulu, delle quali 
beneficiano più di 1.500 studenti e costruiti 2 alloggi per insegnanti (con l’obiettivo di reclu-
tare personale docente stabile a livello rurale). Circa 1.400 studenti delle scuole secondarie 
hanno invece beneficiato di attività psicosociali mirate a rafforzare le dinamiche di gruppo 
per affrontare i bisogni di coloro che hanno subito traumi durante gli anni di guerra civile. Si è 
inoltre effettuato un percorso di capacity building delle autorità locali che hanno in carico il si-
stema educativo, facilitando la partecipazione di alcuni funzionari chiave alle visite di monito-
raggio mensili alle scuole e la formazione in attività specifiche di monitoraggio e valutazione.
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Servizi sanitari e periferici
In ambito sanitario, il progetto nei distretti di Gulu e Amuru, ha lavorato su due dimensioni:

•	servizi sanitari di base e specialistici resi accessibili e garantiti a 34.216 ugandesi 
presso le strutture del St.Mary’s Lacor Hospital di Gulu ed i centri periferici di Amuru, 
Pabo e Opit;

•	programmi comunitari di vaccinazione, formazione di personale sanitario a livello co-
munitario e educazione alla salute, portati avanti trasversalmente nei 4 distretti di 
intervento (più di 345.000 bambini hanno beneficiato delle attività di vaccinazione).

Attività generatrici di reddito e rafforzamento di realtà economiche esistenti
Nel distretto di Gulu, è stato sostenuto un programma di supporto finanziario, formazione 
e fornitura di bene a favore della cooperativa locale di produzione artigianale denomina-
ta Wawoto Kacel (una cooperativa di 150 membri, la maggior parte donne appartenenti alle 
categorie più svantaggiate). Si è verificato un incremento del 10% della produzione e delle 
vendite, sono stati potenziati alcuni dipartimenti e migliorate le condizioni degli ambienti di 
lavoro, introdotto un sistema di inventario ed un catalogo dei prodotti che è stato realizzato 
anche in versione on-line, con il lancio di un sito internet che potrà svolgere un ruolo impor-
tante anche in termini di e-commerce. Hanno poi preso avvio attività specifiche di microcredi-
to, in Gulu e Amuru, per un totale di 152 beneficiari (tra cui alcuni ex-combattenti del gruppo 
ribelle LRA). Sono infine state erogate 28 borse di studio, finalizzate al lavoro, per studenti 
che provengono da famiglie estremamente indigenti. 

Ricostruzione dell’assetto comunitario, riconciliazione e pace
435 insegnanti hanno seguito un percorso formativo sui temi legati alla pace e riconcilia-
zione perché possano affrontare la “ricostruzione” dei legami sociali e comunitari partendo 
dai gruppi-classe. Sono stati inoltre formati 32 “peace-activists”, giovani peer – educators, 
che condurranno un programma di sensibilizzazione sui giovani. Infine, sono stati realizzati 
alcuni eventi pubblici a tema: un evento dedicato ai giovani di diverse sotto-contee di ap-
partenenza (244 beneficiari), un talk show radiofonico presso una radio locale, 2 campagne 
di sensibilizzazione sulla pace e 12 eventi sportivi. E’ stato inoltre realizzato uno studio ap-
profondito sulle problematiche legate ai diritti della terra, nel distretto di Pader. Sulla base 
di tale lavoro, per il quale sono state intervistate circa 2.200 persone su tutto il territorio 
distrettuale, verrà avviata una capillare campagna di sensibilizzazione ed informazione sul 
tema che rappresenta uno delle principali origini di conflitto a livello locale.
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Riepilogo delle principali realizzazioni in Nord Uganda (prima annualità)	

Acqua

Distretto Beneficiari diretti Numero Realizzazione

Pader
Sfollati ritornati

 2.880 6 nuovi pozzi

 4.860 8 pozzi riabilitati

 1.500 1 pozzo solare

 9.440 Accesso acqua potabile

Pazienti ospedali  200 2 sistemi raccolta acqua piovana

Sicurezza Alimentare (+ Riforestazione + Sensibilizzazione Hiv/Aids)

Pader
Sfollati 

ritornati/contadini

 2.880 Distribuzione fattori produttivi, formazione agricola

 5.400 Distribuzione fattori produttivi, formazione agricola

 39.900 18,3 km di strada riabilitata

 3.684 20.000 euro vouchers x acquisto fattori prod.

 170.000 Sensibilizzazione HIV/AIDS

 3.794 Test HIV

 5.400 9 vivai di riforestazione

 5.400 58371 vasi da vivaio (neem, pino, teak)

 900 7671 piante

Scuole  7 4650 piante

Educazione

Gulu, Amuru

Studenti scuola 
primaria  1.610 Riabilitazione e costruzione n.3 scuole

Insegnanti
 2 Case

 10 Formazione x attività psicosociali

Studenti scuole
 secondarie  1.360 Attività psicosociali

Staff distretto
 2 Formazione M&E

 8 Supporto logistico, fornitura materiale

Sanità

Gulu, Amuru

Popolazione locale  34.216 Servizi di base e specialistici

Personale sanitario  33 Formazione medico - infermieristica

Bambini  2.259 Servizi di cura di pediatria

Donne  2.595 Servizi di cura specialistici di ostetricia ginecologia

Popolazione locale
 1.625 Servizi di cura specialistici di chirurgia

 649 Servizi di cura specialistici dentistici

Popolazione locale  345.204 Vaccinazioni

Gulu, Amuru, 
Kitgum, Pader Sfollati ritornati

 2.887 Programma assistenza domiciliare e formazione

 213 Formazione - campagna vaccinazioni

Attivita’ Economiche

Gulu, Amuru Sfollati ritornati
 150 Inserimento lavorativo, formazione tecnica

 371 Formazione tecnica - management, prestiti
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Principali realizzazioni del Progetto Fondazioni4Africa - Senegal

Nel corso del 2009, il progetto a fronte di una spesa di quasi 1.900.000 euro (su un budget 
triennale di circa 4.900.000) per ciascun ambito delle attività in cui si articola ha prodotto 
le seguenti realizzazioni. 

Costruzione di partenariati e iniziative di co-sviluppo
Si tratta di attività di formazione, accompagnamento, assistenza tecnica ai migranti sene-
galesi in Italia, in materia di gestione di progetti di co-sviluppo e di promozione di partena-
riati tra autorità locali Italia/Senegal.

•	25 associazioni (per complessivi 50 rappresentanti) di migranti senegalesi operanti in 
Piemonte, Lombardia, Emilia e Toscana coinvolte in cicli di incontri volti al rafforza-
mento istituzionale e all’acquisizione di competenze tecniche sulla gestione di pro-
getti di co-sviluppo e all’approfondimento di tematiche specifiche (commercio equo e 
solidale, turismo responsabile educazione allo sviluppo);

•	25 animatori senegalesi formati sull’educazione alla mondialità e successivamente 
coinvolti in attività realizzate nelle scuole delle quattro regioni;

Interventi di indagine, ricerca/azione sulle dinamiche migratorie e la diaspora
•	studio sui bisogni formativi e finanziari dei migranti e delle loro associazioni;
•	studio del potenziale mercato dei prodotti tipici senegalesi in Italia e indagine sulle op-

portunità di commercializzazione e del relativo ruolo dei migranti (in particolare donne);
•	studio sulle rimesse degli emigrati e ruolo delle organizzazioni di micro finanza;
•	studio e comparazione di esperienze di capacity building in Europa rivolte ad associa-

zioni di migranti.

Settore agroalimentare
Organizzazione delle filiere della frutta, dei prodotti zootecnici e della pesca (produzione, 
stoccaggio, conservazione, trasformazione e distribuzione) e di altri prodotti agricoli locali.

•	acquistate attrezzature per la trasformazione del mango e della frutta nella Regione 
di Ziguinchor e realizzate migliorie nel processo di condizionamento del mango desti-
nato all’esportazione, venduto in Italia presso i punti vendita della Coop;

•	costruito un magazzino per lo stoccaggio e la vendita dei prodotti ittici a Dakar; 
•	3 associazioni di allevatori del Nord del Senegal hanno usufruito di specifici fondi di 

credito messi a disposizione per l’acquisto congiunto di alimenti per il bestiame; 
•	10 donne che gestiscono e lavorano nel magazzino per lo stoccaggio e la vendita di pe-

sce costruito a Dakar nell’ambito del progetto hanno partecipato a corsi di formazione 
in materia gestionale e amministrativa;

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	
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•	50 donne formate in tecniche di trasformazione e conservazione del pesce a Potou e 
Lompoul;

•	300 tra ausiliari veterinari, allevatori e dirigenti delle organizzazioni di allevatori coin-
volte nel progetto sui temi di sanità e alimentazione animale, gestionale, commerciale 
e amministrativa.

Analisi di mercato (studi, certificazioni, promozione)
•	partecipazione delle associazioni di produttori partner del progetto a due fiere inter-

nazionali (Italia e Francia) e alla Fiera internazionale dell’agricoltura e delle risorse 
animali, FIARA, a Dakar;

•	studio di mercato per la commercializzazione del mango e della frutta per l’associa-
zione di produttori partner del progetto;

•	studio di mercato sulla filiera della pesca per il potenziamento delle strategie com-
merciali;

•	studio con analisi tecnica e commerciale dei prodotti zootecnici per le tre associazioni 
di allevatori del Senegal del Nord partner del progetto.

Turismo responsabile 
•	studio sull’offerta di turismo responsabile in Senegal, che offre un quadro dettagliato 

di tutte le strutture attive nel paese in questo settore;
•	ricerca sulla domanda degli italiani di turismo responsabile verso il Senegal;
•	completati i lavori di miglioramento della struttura di turismo responsabile promossa 

dall’Associazione di migranti senegalesi Trait d’Union di Torino in collaborazione con 
l’associazione del produttori locali (Lompoul, nella regione di Louga);

•	costruito un atelier per la produzione artigianale di batik, da parte di un’associazione 
di donne coinvolte anche in attività di turismo responsabile (Louga).

•	promozione della destinazione Senegal per il grande pubblico con stand alle manife-
stazioni “Fa la cosa Giusta”, Milano; “Terra Futura”, Firenze; “Kuminda”, Parma.

Micro- finanza e attività generatrici di reddito (IGA) 
Si tratta di iniziative orientate al rafforzamento tecnico degli organismi di micro-finanza 
per identificare prodotti coerenti con le specifiche attività generatrici di reddito sostenute 
nell’ambito dell’intervento.

•	tre unioni di micro-finanza in Senegal (che raggruppano circa 30 organizzazioni loca-
li) hanno beneficiato di formazione (oltre 200 operatori), assistenza tecnica, accom-
pagnamento, rafforzamento infrastrutturale (fornitura software e informatizzazione 
delle sedi).
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Sensibilizzazione ed educazione alla mondialità
•	in sedici scuole medie superiori italiane, nelle quattro regioni di riferimento delle 

Fondazioni, sono stati realizzati percorsi di educazione interculturale ed educazione 
alla mondialità, ai quali hanno partecipato 25 animatori senegalesi raggiungendo ol-
tre 300 studenti dai 14 ai 18 anni;

•	in quattro scuole medie superiori di quattro Regioni del Senegal sono stati realizzati 
percorsi similari di educazione alla mondialità raggiungendo oltre 200 studenti dai 14 
ai 18 anni. 

Nel corso delle missioni in loco, i responsabili del Progetto hanno incontrato Ministri, rap-
presentanti delle Autorità nazionali e locali, gli Ambasciatori italiani, le rappresentanze 
dell’Unione Europea e dei principali organismi internazionali in Senegal. Tali incontri, che 
hanno confermato la coerenza dell’intervento con le politiche di sviluppo promosse dai 
Governi locali, dalla Cooperazione Italiana e internazionale, hanno esplorato la fattibilità di 
ulteriori collaborazioni e sinergie progettuali nell’integrazione con gli attori locali.

Principali realizzazioni del progetto Malawi (prima annualità del secondo triennio)

Visti i positivi risultati conseguiti con il primo triennio di Project Malawi, Fondazione Cariplo e 
Banca Intesa San Paolo hanno definito un piano di intervento per la prosecuzione del progetto 
per il triennio 2009/2011. Project Malawi 2 (di seguito “PM2”) dispone di un budget annuale 
di 3 milioni di euro, un terzo a carico della Fondazione, due terzi a carico della banca. L’attua-
zione di PM2 è stata affidata alle stesse organizzazioni non governative italiane e malawiane: 
la Comunità di S.Egidio (CSE), il Comitato Italiano per lo Sviluppo dei Popoli (CISP), Save the 
Children Fund (STC) e la Malawi Girls Guides Association (MAGGA) con l’obiettivo di aiutare il 
Malawi a raggiungere gli obiettivi previsti dagli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (Millennium 
Development Goals MDG) conformemente alle Strategie di Crescita e Sviluppo del Malawi (Ma-
lawi Growth Development Strategies MGDS).

In PM2, la Comunità di Sant’Egidio (CSE) si è posta l’obiettivo di estendere la dimensione del 
programma, mantenendo i livelli di eccellenza dell’intervento. La strategia per l’espansione 
del programma è basata sull’attivazione di un sistema di rete tra i centri principali (Ospedali di 
Dowa- Mtengo Wa Nthenga, il centro DREAM di Balaka e il centro DREAM di Blantyre) e i nuovi 
“centri satellite”. Al termine del primo anno di attività, nella zona di Blantyre sono attivi due 
centri costruiti ex novo (Blantyre, Centro e laboratorio, e Kapeni, Unità periferica) e quattro 
maternità, ospitate in ospedali comunitari (Machinjiri, Mpemba, Chileka e Chirimba); nella 
zona di Balaka sono pienamente funzionanti 4 centri: Balaka, Kapire, Namandanje e Mulib-
wanji – Masuku, e nella regione Nord, dove è ubicato l’ospedale di Dowa, sono attivi i centri di  
Mtengo wa Nthenga, Dzoole e Ntendere. Inoltre, è terminata la costruzione del laboratorio di 
Mzimba, ancora più a Nord.
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Le attività di CSE si concentrano sull’analisi della popolazione, su base volontaria, per indivi-
duare le persone affette dal virus dell’HIV, e sulla loro successiva presa in carico terapeutica 
secondo un protocollo (HAART) approvato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. Oltre a 
questa attività terapeutica, CSE ha avviato un processo di prevenzione della trasmissione del 
virus da mamme a bambini (Prevention Of Mother-To-Child Transmission - PMTCT) caratteriz-
zato da una tri-terapia molto più efficace di quella adottata nei protocolli locali. Nel 2009, la 
maggioranza degli indicatori di risultato ha superato abbondantemente le previsioni di proget-
to. Il dato relativo al numero di persone che hanno iniziato la HAART è di oltre il doppio (232%) 
di quanto previsto. Risultati ancor più significativi sono quelli riscontrati a proposito dell’ero-
gazione di HAART alle donne in gravidanza, con valori superiori al doppio di quanto atteso nel 
primo anno e pari già alla metà di quanto previsto nel triennio. E’ evidente la bontà della scelta 
di interagire con le maternità afferenti ai diversi Centri. 

La qualità di CSE-DREAM si esplica al suo meglio nell’attività dei laboratori, la cui attività 
eccede ampiamente quanto previsto. CSE ha anche deciso di offrire un supporto altamente 
qualificato ad altre organizzazioni (MSF Thyolo e Chiradzulu programma di sviluppo della Early 
Infant Diagnosis nel distretto di Machinga condotto dalla Clinton Foundation, DHO di Blantyre). 
Anche l’erogazione dei servizi di prevenzione previste dal programma MTCT – Prevenzione e 
Assistenza Madre & Bambino PMTCT alle madri HIV+ ha raggiunto valori ampiamente supe-
riori al doppio di quanto previsto nel progetto (237%).

Principali realizzazioni nell’ambito Salute e cura AIDS	

Persone HIV positive in 
trattamento HAART di cui donne in gravidanza

Regione Nord 1.045 223

Zona di Balaka 2.036 269

Zona di Blantyre 1.783 1.224

Totale 4.864 1.716

L’azione gestita dal Comitato Internazionale per lo Sviluppo dei Popoli (CISP) è invece volta 
a rafforzare le capacità delle famiglie e delle comunità affette dall’ epidemia di HIV/AIDS 
nel far fronte alle conseguenze della malattia in termini di povertà e distruzione di risorse 
economiche, attraverso il rafforzamento delle comunità vulnerabili e l’assistenza tecnica ai 
micro, piccoli e medi imprenditori nei Distretti di Lilongwe, Blantyre e Balaka.

A questo scopo, CISP ha favorito e accompagnato la creazione di 3 centri di supporto alla 
piccola imprenditoria locale (Business Information and Service Centre - BISC), di cui 2 avviati 
proprio nel 2009 nei distretti di Lilongwe e Balaka, ha supportato 27 attività generatrici di 
reddito (Income Generating Activities, IGA) in contesti rurali marginali nel distretto di Blant-
yre e ha formato e rafforzato le capacità di gruppi familiari vulnerabili attraverso 35 attività 
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di microcredito informale (Village Loans and Savings Associations, VSLA), con 29 gruppi for-
mati a Blantyre, 6 a Lilongwe e nessuno, per ora, a Balaka per un totale di 671 beneficiari 
diretti. I gruppi sono stati identificati in collaborazione con altri attori locali che operano 
nelle aree d’intervento e in particolare 7 risultano identificati da Save the Children.

Nell’arco del primo anno di attività di PM2, sia l’unita’ BISC che quella IGA/VSLA hanno 
incluso nel curriculum di formazione per i piccoli imprenditori e per comunità vulnerabili, 
un modulo dedicato a tematiche su HIV/AIDS e Nutrizione. Le sessioni di sensibilizzazione 
sono state condotte dallo staff interno del CISP e dagli esperti della CSE – DREAM. 

L’azione gestita da Save the Children (STC) per PM2 è volta a rafforzare la partecipazione 
dei bambini nello sviluppo della prima infanzia (ECD) incrementando l’accesso ai servizi di 
qualità per bambini fra i 3 e i 6 anni e rafforzare la capacità della comunità di fornire sup-
porto psicosociale complementare (PSS) e assistenza sanitaria di base a domicilio nelle 
comunità (CHBC) a bambini e famiglie colpiti da HIV e AIDS. STC contribuisce al consegui-
mento degli obiettivi complessivi di Project Malawi promuovendo interventi su base comu-
nitaria olistici, sostenibili e replicabili per dare un sostegno agli Orfani e agli altri Bambini 
Vulnerabili. Basandosi su un’ampia mobilitazione comunitaria l’intervento comprende lo 
sviluppo della capacità dei membri della comunità di fornire servizi di Sviluppo della Pri-
ma Infanzia (ECD) mediante 45 Centri Comunitari per l’Assistenza per l’Infanzia (CBCC) e 
Supporto Psicosociale (PSS). Inoltre, Save the Children, attraverso gruppi di volontari, ha 
fornito Assistenza Sanitaria di Base a Domicilio nelle Comunità (CHBC) per persone colpite 
da HIV e AIDS e ha avviato gruppi di auto-aiuto per persone sieropositive. Nel 2009, STC ha 
formato 250 membri delle comunità per offrire supporto psicosociale (PSS) secondo la me-
todologia prevista (Journey of Life), per un totale di 120 persone nel distretto di Lilongwe, 
60 persone nel distretto di Balaka e 70 persone nel distretto di Blantyre. 

Sono state infine realizzate attività di mobilitazione comunitaria nei distretti di Lilongwe e 
di Balaka per l’avvio delle attività in queste nuove aree, con 5 sessioni formative di 5 giorni 
destinate a leader comunitari, provenienti tanto da istituzioni comunitarie quanto da gruppi 
di volontari istituiti da STC. Sono stati organizzati 5 open days (Lilongwe 3, Balaka 1, Blanty-
re 1) a proposito delle politiche nazionali relative ad orfani e bambini vulnerabili che hanno 
visto la partecipazione di tutti i partner di Project Malawi.
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Principali realizzazioni nell’ambito Cura degli Orfani

Numero di bambini raggiunti da appropriati
servizi di supporto pscisociale

Distretto di Lilongwe 672

Distretto di Balaka 499

Distretto di Blantyre 1.617

Totale 2.788

Le associazioni scout (MAGGA e SAM) hanno condotto la propria azione nei Distretti Blan-
tyre, Lilongwe e Balaka con l’obiettivo di aumentare la conoscenza dell’HIV e AIDS e pro-
muovere la l’educazione sessuale e la salute della sfera riproduttiva tra le giovani donne, 
giovani uomini e adolescenti (10-25 anni). 

In particolare MAGGA e SAM si propongono di aumentare il numero di giovani uomini e 
giovani donne (10-25 anni) con accesso a servizi in ambito di Salute della Riproduzione 
ed Educazione Sessuale e servizi di consulenza e test HIV, il numero di orfani ed altri gio-
vani socialmente ed economicamente vulnerabili in grado di gestire attività economiche 
ed imprenditoriali (vocational entrepreneurship skills). Anche MAGGA/SAM hanno esteso le 
proprie attività nel distretto di Blantyre e hanno incluso anche 3 nuove aree i distretti di 
Balaka e Lilongwe.

Anche nel 2009, Magga ha proseguito l’attività di test per il virus dell’HIV. Il numero di per-
sone testate presso il centro di Limbe nel 2009 è stato di 839, anche in questo caso al di 
sopra del target per la prima annualità. Le persone riscontrate positive vengono inviate per 
la terapia al centro DREAM o, in subordine, all’ospedale di Limbe. Complessivamente 1.420 
giovani hanno avuto accesso ai servizi di Salute della Riproduzione ed Educazione Sessuale 
e consulenza su HIV/AIDS. La peer education è la metodologia adottata da Magga/Sam per 
la sensibilizzazione dei giovani ai temi della salute sessuale e riproduttiva, dell’AIDS e della 
povertà. Con queste attività hanno raggiunto un alto numero di giovani in tutti i distretti, in 
particolare 6.338 giovani raggiunti a Blantyre,  5.316 a Balaka e 5.089 a Lilongwe.

Principali realizzazioni del Progetto Lavoro&Psiche

Nel corso del 2009, il progetto è entrato concretamente nella fase di attuazione. A fronte 
di una spesa di circa 625.000 euro sono state portate a termine le realizzazioni di seguito 
descritte.
Sotto la responsabilità di Ala-Sacco, a partire dal mese di febbraio, sono stati formati (con 
un ciclo di 8 giornate di formazione) selezionati, e avviati al servizio (giugno), gli 11 coach e 
i 4 coordinatori che costituiscono le figure chiave del progetto. I coach sono infatti i soggetti 
cui è affidato il compito di promuovere gli interventi personalizzati finalizzati all’inserimen-
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to lavorativo dei disabili psichici in sinergia con i Tavoli tecnici degli Organismi di Coordina-
mento per la Salute Mentale a loro volta attivati e formati nell’ambito del progetto. A questo 
scopo i tavoli tecnici sono stati accompagnati nell’elaborazione di un progetto (“sistemico, 
innovativo e progressivo”) per l’implementazione della propria missione da PM-Lab.

Contestualmente, ASVAPP ha avviato le attività finalizzate alla valutazione degli effetti 
dell’intervento sulla condizione dei pazienti coinvolti. A questo scopo, è stata in primo luogo 
richiesta e ottenuta l’autorizzazione allo svolgimento dello studio controllato randomizzato 
da parte dei Comitati Etici (CE) delle Aziende Ospedaliere e delle ASL appartenenti agli 
OCSM selezionati. La documentazione comprendeva inoltre il questionario per l’intervista 
di partenza e quella di follow-up, redatti da ASVAPP, e gli altri test/questionari indicati dal 
comitato di indirizzo del progetto come strumenti per effettuare la rilevazione degli effetti 
del progetto: il questionario sulla qualità della vita World Health Organization Quality of 
Life (WHOQOL), la Brief Psychiatric Rating Scale (BPRS versione IV), uno strumento di valu-
tazione della sintomatologia nei pazienti psichiatrici e la Global Assessment of Functioning 
(GAF), una scala numerica usata per misurare la dimensione sociale, occupazionale e il 
funzionamento psicologico degli adulti. 

Le interviste di partenza e quelle di follow-up, che vengono somministrate ogni sei mesi da 
11 operatori opportunamente formati e selezionati, costituiscono la base informativa per 
la valutazione del miglioramento della situazione lavorativa dei pazienti trattati rispetto a 
quanto osservato nel gruppo di controllo.

Nel corso del 2009 è stato redatto un manuale di istruzioni operative per l’arruolamento 
dei pazienti nello studio. Tale documento contiene (a) le informazioni necessarie alla com-
prensione dei criteri d’inclusione ed esclusione dei pazienti dallo studio (parte realizzata 
in collaborazione con ALA Sacco); (b) le istruzioni per utilizzare il SILEP (v. oltre) e quelle 
attinenti alla procedura di arruolamento e prenotazione delle interviste; (c) alcuni sugge-
rimenti per la presentazione dello studio ai pazienti e per la successiva comunicazione 
dell’esito della randomizzazione. 

A partire dal mese di settembre è stato reso disponibile ai partner di progetto (opportuna-
mente formati) il sistema informativo SILEP, finalizzato alla raccolta dati per la valutazione 
e al monitoraggio del processo di arruolamento. Le principali funzioni del sistema infor-
mativo SILEP sono:

•	arruolamento dei pazienti da parte dei CPS e prenotazione interviste di baseline;
•	randomizzazione dei pazienti arruolati;
•	calendarizzazione e organizzazione delle interviste di baseline e follow-up;
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•	invio di e-mail di sollecito per arruolamento, prenotazione interviste, esito randomiz-
zazione

•	gestione dei dati di baseline e follow-up per la valutazione degli effetti;
•	gestione dei dati per l’analisi di implementazione (questionari web-based);
•	trasmissione di informazioni operative da parte di CPS e Coach.

Da maggio a ottobre, con la compresenza dei partner di progetto di ALA Sacco, si sono 
svolti incontri informativi a livello di DSM (4 incontri) e in 26 dei 29 Centri Psicosociali (CPS) 
coinvolti nel progetto. Gli incontri hanno consentito di informare puntualmente il personale 
sul processo d’implementazione dello studio randomizzato: dall’individuazione del pazien-
te candidabile al progetto sino all’avvio operativo successivo alla randomizzazione.

La tabella seguente descrive la situazione degli arruolamenti per OCSM alla fine di dicembre.

OCSM Totale arruolati
Interventi e randomizzati

Da intervistare Ritirati
Controlli Sperimentali

Bergamo 20 7 9 3 1

Como 22 11 11 0 0

Milano 23 10 11 2 0

Sondrio 16 6 5 5 0

Totale 81 34 36 10 1

Il gruppo di controllo conta 34 unità mentre quello sperimentale 36, uno sbilanciamento 
fisiologico. I due gruppi sono bilanciati anche all’interno del singolo OCSM. Il grafico suc-
cessivo mostra l’andamento cumulato degli arruolamenti e delle interviste effettuate che 
esibisce una tendenza alla riduzione, in termini percentuali e assoluti.

Andamento cumulato di arruolamenti e interviste
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L’andamento degli invii da parte dei CPS è stato regolare nei tre mesi osservati e, se que-
sta tendenza permarrà, sarà possibile raggiungere 300 pazienti arruolati entro la fine di 
giugno 2010, come mostrato nel grafico seguente, e quindi concludere le interviste e la 
randomizzazione entro la pausa estiva. 

Proiezione sulla base dei tre mesi osservati
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La tabella seguente restringe l’attenzione ai 70 pazienti che hanno completato l’intervista 
di baseline. Essendo questi pazienti già assegnati al gruppo dei trattati o dei controlli, è 
possibile confrontare i due gruppi per controllare che non esistano differenze significative. 
Le variabili prese in considerazione sono i punteggi ricavati dalla WHOQOL somministrata 
dall’intervistatore e i punteggi BPRS e GAF assegnati al paziente dall’equipe del CPS. La 
tabella contiene le medie e le deviazioni standard per ciascuno dei due gruppi, che assieme 
alla dimensione campionaria consente di testare l’ipotesi che non vi siano differenze stati-
sticamente significative tra trattati e controlli (prima dell’inizio del trattamento).

Confronto tra Trattati e Controlli al momento della baseline

Medie Deviazioni standard
statistica t

Trattati Controlli Differenza Trattati Controlli Errore 
standard

WHOQOL Fisico 71,1 65,2 -5,9 11,6 15,4 3,27 1,81

WHOQOL Psicologico 61,7 59,3 -2,3 13,8 14,4 3,38 0,7

WHOQOL Sociale 58,8 53,9 -4,9 18,8 21,8 4,88 1

WHOQOL Ambientale 60,1 56,7 -3,4 12,7 17,4 3,66 0,93

BPRS 38,7 39,4 0,7 13,3 12,6 3,1 0,22

GAF 57,9 60,4 2,4 8,1 12,1 2,48 0,97

dimensione 36 34
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Tra ottobre e dicembre ASVAPP ha realizzato in formato elettronico una base dati che con-
terrà informazioni di carattere descrittivo sul trattamento oggetto dello studio randomiz-
zato. In particolare sono stati messi a punto tre form web-based che verranno compilati dai 
coach con scadenze prestabilite. Questa base dati consentirà tra l’altro di descrivere il trat-
tamento ricevuto concretamente dal gruppo sperimentale. La messa a punto del questio-
nario è avvenuta in collaborazione con ALA Sacco, in particolare nell’individuazione delle 
varie attività svolte dai coach e in una loro categorizzazione convincente.

Principali realizzazioni del Progetto Distretti Culturali: Valle Camonica – Un laboratorio 
per l’arte e l’impresa

Il progetto del Distretto Culturale della Valle Camonica è stato deliberato nella primavera 
del 2009, con un finanziamento complessivo della Fondazione di 3,8 mln euro di cui 1,33 
per il primo anno di attività. Il 31 dicembre è stata effettuata la prima rendicontazione, 
in occasione della quale è stato rilevato lo stato di avanzamento delle attività e redatto il 
primo rapporto di valutazione, che da un giudizio sostanzialmente positivo del lavoro svol-
to “rispetto alle componenti istituzionali ed economiche territoriali e a tutto l’impianto di 
promozione e valorizzazione del sistema della Valle Camonica perseguito anche con altri 
fondi europei e nazionali”. Le attività avviate e le realizzazioni effettivamente conseguite nel 
corso del 2009 sono riassunte nella tabella che segue.

Interventi e realizzazioni 2009

N. Descrizione dell’intervento Realizzazione conseguita nel 2009

1 Realizzazione della nuova sede del 
Distretto Culturale a Capo di Ponte

Nuova sede del Distretto Culturale a Capo di Ponte – 
attiva e funzionante

2 Progettazione, completamento delle 
opere e allestimento delle sale del 
Museo Nazionale della Preistoria in 
Capo di Ponte

Progetto di allestimento del museo – in corso

3 Realizzazione di parcheggi per i Parchi 
archeologici in Comune di Capo di Ponte

Creazione di nuove aree di sosta e adeguamento 
di quelle esistenti a servizio dei Parchi/Museo 
archeologici nel comune di Capo di Ponte (Naquane, 
la Chiesa delle Sante, Seredina-Bedolina e nelle 
adiacenze del Museo nazionale della Preistoria) – in 
corso

4 Sellero, Area di Carpene: interventi 
dotativi sui percorsi e per la fruizione 
culturale dell'area archeologica

a) Campagna di scavo e rilevazione – realizzata
b) Rifacimento strutture (passerelle, percorso, 
segnaletica) ad uso del sito - realizzate
c) Pubblicazione divulgativa in linea con pubblicazioni 
Unesco - realizzata
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5 Sellero: creazione di spazi di indirizzo 
e accoglienza per la fruizione del 
patrimonio archeologico e minerario

a) Stesura del progetto esecutivo definitivo – realizzata
b) Lavori di adeguamento per creazione spazi di 
indirizzo e accoglienza – in corso

6 Cimbergo, Area di Campanine: 
sistemazione dei percorsi per la 
fruizione del patrimonio archeologico 
ambientale e realizzazione dei supporti 
informativi

a) Realizzazione strutture per la fruizione del sito – 
realizzate
b) Campagna di scavo, restauro e rilevazione con il 
coinvolgimento di esperti locali – realizzato

7 Darfo Boario Terme: itinerario del 
Monticolo, collegamento Centro 
Congressi – sito dei Corni freschi

Realizzazione percorso ciclo pedonale di circa 300 
m.che collega il Centro Congressi di Boario Terme, 
l’Archeopark e il sito dei Corni freschi - realizzato

10 Aver cura dell’arte. Piano di 
conservazione programmata del 
patrimonio archeologico della Valle 
Camonica

Elaborazione del progetto di conservazione 
programmata del patrimonio archeologico della Valle 
Camonica – in corso di realizzazione

11 La via della spiritualità: ultimazione del 
sito Croce del Papa e chiesetta di Isola 
a Cevo

a) Progetto di restauro della Chiesa di Isola di Cevo – 
realizzato
b) Completamento del sito Croce del Papa con 
posizionamento opera – realizzato
c) Adeguamento spazi adiacenti, sentiero ed area di 
sosta - realizzati

12 La via della spiritualità: progettazione 
dell'intervento di restauro del 
complesso della Santa Crus di Cerveno

Progettazione dell’intervento di restauro delle sculture 
in legno e stucco, affreschi, antelle e parapetti - 
realizzata

14 Il percorso dell'energia e del lavoro: 
censimento e catalogazione del 
patrimonio archeominerario della Valle 
Camonica

a) Studio bibliografico degli apporti specifici in materia 
e ricerca conoscitiva, definizione di criteri e metodi 
per il censimento e la catalogazione dei siti minerari – 
realizzato
b) Censimento del patrimonio archeominerario – in 
ultimazione
c) fase di schedatura dei siti minerari - creazione 
di mappe conoscitive delle miniere e delle loro 
caratteristiche – in corso

15 Interventi di valorizzazione del 
patrimonio dei musei, degli ecomusei 
e delle eredità immateriali della Valle 
Camonica

a) Attivazione di tre borse di studio e formazione – 
realizzata
b) Realizzazione di diversi progetti culturali – in 
esecuzione e progettazione

16 Azioni di formazione e sostegno ai 
tematismi e ai progetti di restauro 
e valorizzazione culturale per la 
promozione del volontariato e 
dell'impresa sociale

a) Progetto Start (Attività formative e visite guidate) – 
realizzato
b) Progetto Culturale Alta Valle (Tutoraggio e 
coordinamento per la redazione di nuovi progetti per la 
Valle) – realizzato
c) Altri 3 progetti (Carlo Magno, Ponte fra Culture 
e Archio immagine) in fase di studio – in corso di 
progettazione

17 Indagini di ricerca e campagne di scavo 
di nuovi siti di arte rupestre della Valle 
Camonica

a) Attività di ricerca sull’arte rupestre, e divulgazione – 
in corso
b) Formazione per figure professionali di guide 
turistiche – in corso di realizzazione con lezioni, tirocini 
e uscite didattiche
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18 La biblioteca diffusa: scaffali in lingua, 
torneo di lettura, libri per anziani, libri 
in piazza, comunicazione aumentativa – 
alternativa

In corso di realizzazione diversi progetti culturali

20 La scuola dell'andare. Percorsi di 
sperimentazione di una didattica 
itinerante dei beni culturali

Realizzazione del convegno "Di terra in terra - 
Pastorizia e cultura della transumanza" – realizzato

24 Implementazione dei contenuti del 
portale www.vallecamonica.it

Revisione e Restyling del portale – realizzata
a) Animazione di Community web con Facebook e Blog 
– realizzata
b) Comunicazione istituzionale del Distretto – realizzata
c) Implementazione costante dei contenuti – realizzata
d) Valorizzazione della comunità degli artisti – in corso 
di realizzazione

25 Gestione integrata dei punti informativi: 
infopoint e infoscuola

a) Progettazione modalità di costituzione della rete 
informativa - realizzata
b) Attivazione sportello informativo per le scuole per il 
turismo culturale e didattico – in corso di realizzazione
c) Stipula contratti di servizio con gli operatori turistico-
culturali per garantire modalità certe di azione – 
realizzati
d) Elaborazione percorsi di visita specifici – realizzati
e) Coinvolgimento degli operatori culturali nelle attività 
di promozione turistica – in corso
f) Produzione materiali promozionali – in corso di 
realizzazione 
g) Diffusione informazioni relative a strutture ricettive 
esistenti (a mezzo stampa, mail, fiere, roadshow) – in 
corso di realizzazione
h)Ideazione di 36 itinerari turistici - realizzata

26 Centenario della scoperta delle incisioni 
rupestri. Azioni di promozione  e 
Archeoweek: festival della preistoria

a)Individuazione eventi e programmi – realizzato
b) Predisposizione materiale per attività comunicativa 
– realizzato
c) Organizzazione Mostra del Centenario sulle incisioni 
rupestri a Palazzo Martinengo a Brescia – realizzato
d) Realizzazione festival della Preistoria “Archeoweek” 
– realizzato per una intera settimana
e) Organizzazione Symposium, promosso dal Centro 
Camuno di Studi Preistorici
f) Annullo filatelico speciale - realizzato

27 Azioni di promozione dei cicli artistici 
della Valle Camonica: Johannes da 
Volpino, Romanino da Cemmo, Simoni, 
Ramus

a) Promozione della Via Crucis di B. Simoni con la 
realizzazione e presentazione del Film “L’ultima salita” 
presentato al Festival Internazionale di Locarno il 
7 e 8 dicembre 2009 e per la prima volta in Italia al 
teatro Comunale di Ferrara il 15 dicembre 2009. Sarà 
presentato anche ai Festival internazionali del Cinema 
di Venezia e Torino.
b) Realizzazione e presentazione del progetto triennale 
“Il decennio camuno di Girolamo Romanino - in corso di 
realizzazione. 
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28 Piano di Comunicazione del Distretto 
Culturale

a) Nomina del responsabile della comunicazione del 
Distretto Culturale - realizzato
b) Promozione del progetto distrettuale – in corso di 
realizzazione
c) Realizzazione di campagna di comunicazione – in 
corso di realizzazione (Progetto La Valle Camonica 
sulla Carta; Il Cartoon di Bruno Bozzetto; Pubblicazione 
quadrimestrale “Intervalli”)

29 La strada dell'arte: valorizzazione 
turistica della viabilità della Valle 
Camonica

a) Censimento cartelli e progettazione preliminare – 
realizzato
b) Realizzazione progetto in collaborazione con sito 
Unesco – in corso di realizzazione 

30 Azioni di promozione e marketing 
distrettuale mediante la valorizzazione 
della linea ferroviaria Brescia Iseo Edolo

a) Promozione del Logo del Distretto nelle stazioni 
ferroviarie e sui treni della linea Brescia Iseo Edolo – 
realizzato
b) Posizionamento Totem divulgativi dell’evento a 
Malpensa Express - realizzato
c) Promozione dell’iniziativa presso le Ferrovie Nord 
tramite uffici di custode, presso i soggetti partner e i 
Parchi a tema della Valle – realizzato

31 Restauro casa dell'arte in Comune di 
Bienno

a) Allestimento presso il Palazzo della Cultura di 
Breno di una Mostra permanente degli artisti locali – 
realizzato
b) Progetto preliminare e definitivo di restauro e 
recupero dell’intero edificio – realizzato
c) Messa in sicurezza degli intonaci e delle superfici 
decorate - realizzato

33 Promozione internazionale del progetto 
di ospitalità: i nuovi linguaggi dell'arte, 
mostre eventi e percorsi formativi

a) Nomina del responsabile dei Progetti artistici del 
Distretto - realizzato
b) Progettazione preliminare e primi contatti con 
soggetti del territorio – in corso di realizzazione

34 Realizzazione e gestione di un 
incubatore di nuove imprese in Comune 
di Cividate Camuno

a) Lavori strutturali nella struttura individuata per 
ospitare l’incubatore– già realizzati con il primo lotto 
del progetto

36 Funzionamento e gestione dell'Ufficio 
associato del Distretto Culturale

Gestione sede del Distretto Culturale di Capo di Ponte 
– realizzato
Gestione della sede del Palazzo della Cultura di Breno 
– realizzato
Attivazione dell’Assemblea e della Giunta esecutiva di 
Distretto- realizzato
Creazione di una lista o albo per le collaborazione con il 
Distretto – realizzato
Organizzazione Forum con le associazioni del terzo 
settore in ambito culturale – realizzato a fine 2009
Organizzazione giornate di promozione della cultura 
della Valle “Del bene e del bello” –realizzato nel corso 
del 2009
Individuazione della figura responsabile del patrimonio 
culturale del Distretto - realizzato
Individuata figura responsabile dei progetti per la nuova 
impresa - realizzato

In estrema sintesi, le attività svolte sul territorio hanno generato le seguenti realizzazioni.
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Principali realizzazioni del primo anno di progetto

v.a.

Partnership attivate 77

Atti formali sottoscritti 198

Risorse umane coinvolte 573

Giorni lavorati 18.904

N. eventi di comunicazione 286

Principali realizzazioni del Progetto Être

Nel corso del 2009 è proseguita l’attività delle 9 residenze teatrali selezionate nel 2007 
e avviate nel 2008; ad esse si sono quindi aggiunte le 6 residenze selezionate nel 2008 e 
avviate nel 2009, con un contributo totale da parte della Fondazione Cariplo pari a circa 
505 mila euro (nel 2008 il contributo relativo alle prime 9 residenze avviate era stato pari a 
circa 450 mila euro). A fronte di tali contributi, di cui 95 mila sono stati destinati al soste-
gno dell’Associazione Être – Esperienze teatrali di residenza - nata a dicembre 2008 tra le 
compagnie selezionate, le Residenze teatrali impegnate nel progetto Être hanno impiegato 
a vario titolo (aree artistica, tecnica e organizzativa) 234 persone (nel 2008 erano state 147) 
che hanno collaborato alla realizzazione di attività legate, in estrema sintesi, ai seguenti 
ambiti:

1.	 produzione,
2.	 programmazione,
3.	 organizzazione di festival,
4.	 organizzazione di laboratori aperti al territorio.

La tabella seguente illustra le principali grandezze collegate a tale attività, partendo dalla 
produzione di nuovi spettacoli teatrali. Come si può osservare dalla tabella, 36 nuove pro-
duzioni sono state ideate e concepite dalle compagnie che gestiscono le residenze teatrali 
del progetto (nel 2008 le nuove produzioni erano state 20); tali produzioni hanno dato vita a 
296 repliche (165 nel 2008) di cui il 58% circa hanno avuto luogo all’interno delle residenze 
(nel 2008 tale quota era inferiore e pari al 47% circa). Tale andamento è in linea con l’inten-
sificarsi delle relazioni tra le residenze dovuto principalmente ad una conoscenza reciproca 
più profonda generata dal lavoro svolto all’interno dell’Associazione Être, che si occupa di 
gestire azioni comuni e di coordinare le attività della rete, e all’allargamento del perimetro 
del sistema delle residenze, con l’ingresso nel 2009 di 8 compagnie e 6 aree territoriali (tra 
cui la provincia di Lodi e quartieri periferici della città di Milano). Gli spettatori sono stati 
circa 28.400, in media intorno ai 95 spettatori per ogni replica (nel 2008 erano stati poco più 
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di 13.800 con una media di 84 per spettacolo). Tutto ciò ha coinvolto 223 artisti impegnati 
nell’ideazione e nella messa in scena (erano stati 105 nel 2008).

Produzione

2009 2008

v.a. % media v.a. % media

Nuove produzioni 36 20

Repliche 296 165

  di cui in residenza 173 58,4 77 46,7

Spettatori 28.393 96 13.809 84

Artisti coinvolti 223 105

Passando all’attività di programmazione, la sintesi è proposta nella tabella che segue.

Programmazione

2009 2008

v.a. % v.a. %

Titoli programmati 261 118

  di cui proprie produzioni 74 28,4 37 31,4

Repliche 552 259

  di cui di proprie produzioni 276 50,0 150 57,9

Compagnie ospitate 166 102

I titoli complessivamente programmati nelle residenze sono stati 261, di cui circa il 28% 
rappresentano produzioni proprie delle compagnie che le gestiscono. Più di 550 sono state 
le repliche degli spettacoli in programma e, fra queste, la metà ha visto la messa in scena 
di produzioni proprie (nel 2008 tale quota era pari a circa il 58% su un totale di 259 repliche), 
al fine di far conoscere al territorio anche i titoli in repertorio. Le compagnie esterne che 
hanno messo in scena i loro spettacoli all’interno delle residenze del progetto sono state 
166, a fronte delle 102 dell’anno 2008.

Le residenze del progetto Être sono state inoltre teatro di 11 Festival, nell’ambito dei quali 
sono stati proposti 144 titoli, con la messa in scena 205 repliche (nel 2008 si erano organiz-
zati 4 festival con 68 titoli e 81 repliche). Nel complesso, l’insieme degli eventi organizzati 
ha avuto una durata di 121 giorni (11 giorni, in media, per ciascuna rassegna) e ha visto la 
presenza di circa 15 mila spettatori (quasi 1.400 per ciascun festival). Gli eventi organizzati 
nel 2008 erano durati, nel complesso, 46 giorni e avevano registrato circa 9.800 presenze. 
Tra i festival proposti, di cui 10 gestiti singolarmente dalle compagnie, troviamo “Luoghi 
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Comuni”, organizzato dall’Associazione Être negli spazi di residenza per far conoscere al 
pubblico locale la varietà dell’offerta proposta da Être in termini di pluralità di linguaggi, 
approcci, soggetti e stimolare la mobilità degli spettatori all’interno del neonato circuito.

Organizzazione di Festival

2009 2008

v.a. media v.a. media

Festival 11 4

Titoli proposti 144 13 68 17

Repliche 205 19 81 20

Durata in gg 121 11 46 12

Presenze 15.129 1.375 9.763 2.441

Per concludere, le residenze teatrali del progetto si sono inoltre aperte al territorio attra-
verso la realizzazione di 55 laboratori all’interno dei quali si sono svolte circa 3.250 ore di 
attività coinvolgendo quasi 1.200 utenti, per la maggior parte giovani. Nel 2008 i laboratori 
erano stati 28 per 2.400 ore circa e poco meno di 400 utenti.

Laboratori per il territorio

2009 2008

v.a. media v.a. media

Laboratori attivati 55 28

Ore di attività 3.248 59 2.357 84

Utenti coinvolti 1.178 21 394 14

Riflettere criticamente

I risultati del Progetto Feedback Selezione sui bandi 2009

A partire dal mese di ottobre si è avviata la rilevazione attraverso un questionario on-line 
di giudizi e informazioni sulla qualità dei servizi erogati dalla Fondazione Cariplo agli enti 
beneficiari invitando a compilarlo tutti gli enti che hanno presentato progetti a bando (con 
o senza scadenza) con esiti deliberati dal CdA della Fondazione successivamente all’avvio 
della rilevazione. I primi enti a ricevere l’invito sono stati i partecipanti ai bandi elencati 
nella tabella seguente.
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Bandi monitorati da Feedback Selezione nel 2009

Ambiente Arte e Cultura Ricerca e Trasferimento 
Tecnologico Servizi alla Persona

Promuovere 
forme di mobilità 
sostenibile 
alternative all’auto 
privata

Diffondere le 
metodologie innovative 
per la conservazione 
programmata del 
patrimonio storico-
architettonico

Promuovere la 
formazione di capitale 
umano di eccellenza

Promuovere la coesione 
sociale nelle comunità 
territoriali sulla base 
di studi di fattibilità 
operativa

Tutelare la qualità 
delle acque

Valorizzare la creatività 
giovanile in campo artistico 
e culturale

Ricerca scientifica in 
ambito biomedico

Promuovere e sostenere 
reti per l’affido familiare

Valorizzare il patrimonio 
culturale attraverso la 
gestione integrata dei beni

Ricerca scientifica e 
tecnologica sui materiali 
avanzati

Promuovere progetti 
paese attraverso azioni 
di sviluppo locale e 
transnazionale

Migliorare la gestione e 
l’organizzazione degli enti 
musicali e teatrali

Tutelare l’infanzia negata 
e garantire il diritto del 
minore alla famiglia

Creare e consolidare reti 
per la diffusione delle arti 
dal vivo

Creare partnership 
internazionali per lo 
sviluppo

Promuovere percorsi di 
inclusione sociale per 
soggetti in condizione di 
marginalità attraverso 
l’attivazione di risorse 
comunitarie e lo sviluppo 
di una coscienza civica

Favorire lo sviluppo 
dell’impresa sociale per 
inserire al lavoro persone 
svantaggiate

Diffondere e potenziare 
gli interventi di housing 
sociale temporaneo a 
favore di soggetti deboli

Sostenere il dopo di noi 
durante noi

I primi risultati della rilevazione presentati in questa sede si riferiscono alla situazione ag-
giornata al 10 marzo 2010, data alla quale risultano compilati 315 questionari. Come si nota 
dalla tabella seguente, il tasso di risposta medio è pari al 57% circa con evidenti differenze 
legate all’esito del processo di selezione: la partecipazione alla rilevazione è infatti vicina 
al 77% nel caso dei progetti finanziati, mentre è pari, rispettivamente, al 52% e al 45% circa 
nel caso dei progetti non ammessi alla valutazione di merito in quanto incoerenti o incom-
pleti e nel caso dei progetti ammessi alla valutazione, ma non finanziati. 
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Tasso di risposta per esito del processo di selezione

Esito del processo di selezione Inviti alla 
compilazione

Questionari 
compilati

Tasso di 
risposta

v.a. v.a. %

Progetto non ammesso 54 28 51,9

Progetto non finanziato 300 135 45,0

Progetto finanziato 198 152 76,8

Totale 552 315 57,1

Fonte: rilevazione Feedback Selezione, 2010

Un primo elemento rilevato dall’indagine riguarda la modalità con la quale gli enti sono 
venuti a conoscenza del bando. In generale, la fonte principale è rappresentata dalla con-
sultazione del sito web della Fondazione (oltre il 31% degli enti intervistati), seguita a breve 
distanza dall’esperienza di precedenti partecipazioni (con esito positivo o negativo) ad altri 
bandi della Fondazione. In circa il 19% dei casi c’è stata una comunicazione diretta della 
Fondazione (ad esempio, l’invito alla presentazione dei bandi), in circa il 9% dei casi vi è sta-
ta una segnalazione da parte di un’altra organizzazione o di un conoscente o collega, in casi 
meno frequenti gli enti sono giunti a conoscenza del bando attraverso altre modalità. Nella 
figura è riportata la suddivisione - in base alle modalità appena ricordate - delle risposte 
fornite dalle organizzazioni nonprofit (anello esterno) e dagli enti pubblici (anello interno). 

Modalità con cui gli enti sono venuti a conoscenza del bando per natura giuridica

Consultando il sito web della Fondazione 

In virtù di precedenti assegnazioni/richieste 
di contributo

Su comunicazione diretta della Fondazione 

Su segnalazione da parte 
di un’altra organizzazione 

Mi è stato riferito da un conoscente 
o da un collega 
Altra modalità 

Da un articolo sulla stampa/sito 

Telefonando agli uffici della Fondazione 

Laboratori

42%

27%

26%
20%

15%

9%

10%

11%

4%

3%
3%

28%1%

1%

Enti pubblici

Organizzazioni
nonprofit

Fonte: rilevazione Feedback Selezione, 2010
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Fra gli enti pubblici risulta ancora più rilevante il canale del sito web, con una quota di enti 
che hanno fornito tale risposta pari al 42% a fronte del 28% registrato fra le organizzazioni 
nonprofit. Queste ultime, per converso, sono più spesso venute a conoscenza del bando in 
ragione di un invito diretto della Fondazione (20% contro il 15% fra gli enti pubblici) o di una 
segnalazione da parte di un conoscente o collega (11% contro il 3% registrato fra gli enti 
pubblici).

Gli enti hanno poi avuto la possibilità di esprimere un giudizio (all’interno di una scala di 
valori compresi tra 1, corrispondente ad un giudizio molto negativo, e 10, corrispondente 
ad un giudizio molto positivo) sui diversi aspetti legati alla presentazione delle domande di 
contributo. In particolare, sono state richieste opinioni riguardo alla:

•	chiarezza delle diverse sezioni in cui è articolato il testo del bando;
•	chiarezza della diverse sezioni in cui è articolata la guida alla presentazione dei progetti;
•	accessibilità e facilità di utilizzo dell’area pubblica e dell’area riservata del sito web;
•	chiarezza e facilità di compilazione della modulistica on-line.

La figura seguente sintetizza le risposte ricevute mostrando, in giallo, la stima del valore 
medio dei giudizi raccolti e, in bianco, il corrispondente intervallo di confidenza al 95% di 
probabilità1.

Giudizi sui vari aspetti legati alla presentazione della domanda di contributo

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Teto del bando

Sito web

Modulistica on−line

Guida alla
presentazione

Intervallo di confidenza Media

Fonte: rilevazione Feedback Selezione, 2010
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Come si può notare, il giudizio degli enti interpellati risulta molto positivo per ciascuno 
degli elementi considerati. I valori medi sono infatti pari a 7,7 con riferimento a modulistica 
on-line e sito web, a 8,1 relativamente alla guida alla presentazione e 8,4 riguardo al testo 
del bando. Considerando gli intervalli di confidenza, si nota inoltre che la differenza fra 
il giudizio relativo al testo del bando e quello collegato agli altri aspetti ricordati risulta 
statisticamente significativa. Non si registrano, invece, differenze particolarmente marcate 
(né statisticamente significative) riconducibili all’esito del processo di selezione, alla natura 
giuridica dell’ente richiedente, alla tipologia del bando.

Nelle due figure successive sono rappresentate le risposte relativa all’assistenza richiesta 
e ricevuta. In particolare si evidenziano, rispettivamente, la frequenza delle richieste e gli 
aspetti su cui è stata chiesta e le modalità attraverso le quali è stata fornita. In entrambi i 
casi è inoltre riportata la distinzione fra i giudizi degli enti che hanno partecipato a bandi 
senza scadenza e quelli degli enti che hanno presentato una domanda di contributo 
nell’ambito di un bando con scadenza.

Frequenza delle richieste di assistenza per tipologia di bando

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

Senza scadenza

Con scadenzaTi
po

lo
gi

a 
di

 b
an

do

Mai Un solo contatto Da 2 a 5 contatti Oltre 5 contatti

9,7

24,7 23,1 43,6 8,6

15,3 63,9 11,1

Fonte: rilevazione Feedback Selezione, 2010

Se, nel complesso, è pari a circa il 21% la quota relativa ad enti che non hanno mai contat-
tato la Fondazione per chiedere assistenza ed è pari a circa il 57% la quota relativa agli enti 
che hanno preso contatto con gli uffici almeno due volte, la distinzione per tipologia di bando 
evidenzia risultati alquanto diversificati. La frequenza di interlocuzione fra enti e Fondazione 
risulta infatti, in modo pienamente coerente con la natura stessa dello strumento, notevol-
mente superiore nel caso dei bandi senza scadenza (quota pari al 9,7% di enti che non hanno 
mai contattato la Fondazione, quota pari al 75% di enti che hanno preso contatto almeno due 
volte con gli uffici). 

Passando agli aspetti e alle modalità che descrivono l’attività di assistenza richiesta e fornita, 
si rileva che, a livello generale, in circa il 69% dei casi la richiesta si riferisce all’articolazione 
del budget; in circa il 43% delle occasioni il motivo del contatto è legato a problemi tecnici 
legati alla compilazione della modulistica on-line; 3 volte su 10 la richiesta riguarda la do-
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cumentazione obbligatoria e accessoria; nel 22% dei casi sono chiesti chiarimenti riguardo 
all’interpretazione degli obiettivi del bando; nel 18% delle occasioni il confronto riguarda l’ar-
ticolazione del piano di intervento. 

Osservando la figura si notano poche differenze legate alla tipologia di bando; appare tuttavia 
interessante evidenziare come, nel caso dei bandi senza scadenza, ancora una volta in modo 
coerente rispetto alla natura dello strumento, risulti più frequente la richiesta di assistenza 
riguardo alla comprensione degli obiettivi del bando (28% contro il 21% dei bandi con scaden-
za) e riguardo all’articolazione del piano di intervento (25% contro 16%).

Nella grande maggioranza dei casi, l’assistenza fornita è stata di tipo telefonico (85% com-
plessivo che sale all’89% nel caso dei bandi senza scadenza e scende all’83% nel caso dei 
bandi con scadenza). Piuttosto frequente è stato, inoltre, il ricorso alla posta elettronica (46% 
per entrambe le tipologie di bandi). Nel caso dei bandi con scadenza, è poi abbastanza assi-
dua (32% dei casi) la partecipazione ad un incontro aggiuntivo rispetto a quello propedeutico 
alla formulazione della pre-proposta (cui tutti gli enti partecipano) che rimane invece l’unica 
occasione di confronto fra gli enti e la Fondazione nel 28% circa dei casi analizzati.

Assistenza richiesta e ricevuta: tipologie di richieste e modalità di risposta per tipologia di 
bando
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Nota: * voce riferita solo ai bandi senza scadenza che descrive i casi in cui l’ incontro è stato l’unica modalità con cui si è ricevuta 

assistenza. Fonte: rilevazione Feedback Selezione, 2010

Gli enti partecipanti alla rilevazione hanno infine potuto esprimere i loro giudizi sulla qua-
lità del processo di selezione, sia in senso assoluto, sia in un’ottica comparativa rispetto 
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agli altri enti erogatori con i quali sono venuti a contatto. Nel complesso, il giudizio sulla 
qualità del processo di selezione si rivela positivo: l’insieme delle risposte raccolte portano 
infatti ad osservare (sempre in una scala da 1 a 10) valori medi pari a 7,4 con riferimento 
alla tempestività del processo, a 7,7 rispetto all’equità nel trattamento dei richiedenti, a 
7,5 relativamente alla trasparenza, a 6,9 rispetto alla chiarezza delle ragioni della mancata 
concessione del contributo. I giudizi relativi distinti in base all’esito della selezione, sono 
rappresentati nella figura seguente.

Il processo di selezione: giudizi per esito del processo di selezione

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Giudizio molto negativo Giudizio molto positivo

Finanziato 

Non ammesso 
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Finanziato 

Non ammesso 
o non finanziato 
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Non ammesso 
o non finanziato 
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Fonte: rilevazione Feedback Selezione, 2010

Come era prevedibile, i giudizi espressi dagli enti che non hanno ricevuto il contributo ri-
chiesto (in ragione della mancata ammissione al processo di valutazione per incoerenza o 
incompletezza della domanda oppure per via di una valutazione di merito negativa) risul-
tano sistematicamente (e in modo statisticamente significativo) inferiori rispetto a quelli 
espressi dagli enti che hanno ottenuto un esito positivo. E’ interessante notare che anche 
i dati più negativi rimangono comunque superiori al livello di sufficienza. Nel sottogruppo 
degli enti non finanziati è infatti pari a 6,1 il valore medio relativo alla chiarezza delle ragio-
ni della mancata concessione del contributo2; è pari a 6,6 il dato medio riferito alla traspa-
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renza del processo, è pari a 6,8 il dato relativo all’equità nel trattamento dei richiedenti ed 
è infine pari a 6,7 il giudizio medio sulla tempestività del procedimento.

Circa l’87% degli enti interpellati ha poi dichiarato di aver avuto occasione di richiesta 
di contributi ad altri enti erogatori. Tale quota è lievemente superiore (pari al 91% circa) 
nei casi degli enti pubblici e degli enti che hanno partecipato a bandi indetti nell’ambito 
dell’area Ricerca Scientifica e Trasferimento Tecnologico. Per converso, tale quota è lie-
vemente inferiore (pari al 79% circa) nel caso degli enti che hanno partecipato a bandi 
dell’area Arte e Cultura. Tali soggetti hanno espresso un giudizio comparativo fra l’operato 
della Fondazione e quello mediamente riscontrato presso gli altri enti erogatori con cui 
sono venuti a contatto utilizzando valori di riferimento compresi tra 1 (servizio della Fon-
dazione “molto peggiore” rispetto a quello degli altri enti erogatori) e 10 (servizio “molto 
migliore”).

L’esito del giudizio comparato è confortante. Il voto medio è pari a: 7,6 per l’accessibilità 
alla struttura e al personale; 6,4 relativamente alla complessità delle modalità di presen-
tazione della richiesta; 7 con riferimento alla tempestività del processo e all’equità nel 
trattamento dei richiedenti; 6,9 rispetto alla trasparenza; 6,6 relativamente alla chiarezza 
delle ragioni di mancata concessione del contributo; 8 con riferimento alla qualità dell’as-
sistenza ricevuta.

Anche in questo caso, erano prevedibili e sono evidenti le differenze collegate all’esito del 
processo di selezione. Tali distinzioni sono rappresentate nella figura seguente, dal quale 
si evince, nuovamente, che:

•	il giudizio espresso dagli enti che non hanno ricevuto il contributo è sistematicamente 
(in modo statisticamente significativo) inferiore rispetto a quello espresso dagli enti 
che hanno visto la propria domanda accolta;

•	anche i giudizi degli enti le cui proposte progettuali sono state respinte sono sempre 
superiori alla sufficienza per tutti gli aspetti analizzati, ad eccezione del dato relativo 
alla chiarezza delle ragioni della mancata concessione del contributo che è pari, in 
ogni caso, a 5,9. 
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Confronto con altri enti erogatori
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Fonte: rilevazione Feedback Selezione, 2010

L’Osservatorio della Fondazione

Attraverso l’Osservatorio, anche nel 2009 sono stati organizzati alcuni seminari tematici (di 
contenuto settoriale e intersettoriale) tenuti da relatori identificati in base alla loro capacità 
di coniugare: i) conoscenza generale ed applicazioni specifiche relativamente a fenomeni 
emergenti; ii) ruolo degli attori; iii) politiche in atto e relative tendenze; iv) funzione che 
la Fondazione Cariplo (alla luce delle sue scelte di ruolo) potrebbe svolgere negli ambiti 
specifici.

Nel corso dell’anno, l’Osservatorio ha provveduto all’individuazione, alla selezione e alla 
gestione dei rapporti con soggetti cui ha affidato la redazione di ricerche operative e/o 
analisi delle migliori pratiche incentrate sui temi ritenuti prioritari dalla Fondazione. Tali 
attività hanno portato alla pubblicazione (sul sito della Fondazione) e alla diffusione in con-
vegni e attraverso la stampa dei primi due Quaderni dell’Osservatorio:

1.	 Periferie, cultura e inclusione sociale, a cura di S. Bodo, C.Da Milano, S. Mascheroni; 
2.	 Il valore potenziale dei lasciti alle istituzioni di beneficenza. Il flusso di ricchezza trasferito 
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mortis causa in Lombardia e in Italia nel periodo 2004-2020, a cura di G.P. Barbetta, P. 
Canino, S. Cima;

Sono inoltre stati avviati i lavori sul tema “Strumenti operativi per il sostegno integrato 
della massima autonomia dei disabili” che alimenteranno la progettualità della Fondazione 
sul tema già nel corso del 2010. 

Lo staff dell’Osservatorio è stato inoltre impegnato sulla stesura di un progetto di fattibilità 
operativa (in partenariato con la Compagnia di San Paolo) sul tema delle Pari Opportunità 
nella scelta dei percorsi formativi scolastici. Il percorso di lavoro, che include la consultazio-
ne per via telematica di un panel di esperti e di operatori sulle cause e sulle soluzioni al pro-
blema, ha già dato origine a un rapporto di ricerca intitolato Garantire pari opportunità nella 
scelta dei percorsi scolastici. Differenziali nelle scelte scolastiche tra giovani italiani e stranieri. 
Un’analisi sui dati della Rilevazione Istat sulle Forze di lavoro, dell’Anagrafe degli alunni e dei test 
INVALSI, di prossima pubblicazione nella collana dei Quaderni dell’Osservatorio.

Anche nel 2009 l’Osservatorio ha infine continuato ad esercitare una funzione di supporto 
agli Uffici nella fase di esplorazione attraverso:

•	la realizzazione di brevi ricerche documentali su temi di interesse per i Senior Pro-
gram Officer;

•	la predisposizione di elaborazioni ad hoc sui dati relativi alle erogazioni;
•	la predisposizione di elaborazioni ad hoc su dati provenienti da fonti istituzionali.

Il Progetto Fondazioni di Comunità

Il patrimonio delle 15 Fondazioni di Comunità ha superato la soglia dei 200 mln euro re-
gistrando un aumento del 5% rispetto ai dati del 2008. Sette sono le fondazioni che hanno 
raggiunto l’obiettivo di raccolta:

•	Fondazione della Comunità Bergamasca Onlus;
•	Fondazione della Comunità Bresciana Onlus;
•	Fondazione Provinciale della Comunità Comasca Onlus;
•	Fondazione della Provincia di Lecco Onlus;
•	Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova Onlus;
•	Fondazione della Comunità del Novarese Onlus;
•	Fondazione Comunitaria del Varesotto Onlus.
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Ai fini della sfida, alle 8 fondazioni che non hanno completato l’obiettivo di raccolta (Fonda-
zione Comunitaria della Provincia di Cremona Onlus, Fondazione Comunitaria della Pro-
vincia di Lodi Onlus, Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus, Fondazione 
Comunitaria Nord Milano, Fondazione Comunitaria della Provincia di Pavia Onlus, Fonda-
zione “Pro Valtellina”, Fondazione Comunitaria del Ticino Olona, Fondazione Comunitaria 
del VCO) sono state considerate valide richieste di raddoppio pari a 4.175.755 euro. Delle 8 
fondazioni, 2 dovrebbero completare la sfida nel corso del 2010 (Fondazione Comunitaria 
della Provincia di Lodi Onlus, Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus); le 
rimanenti hanno manifestato nel corso dell’anno una soddisfacente capacità di raccolta. 
Considerando sia la raccolta a patrimonio sia quella a disponibilità nel 2009 sono state 
raccolte circa 4.000 donazioni per quasi 8,6 mln euro. Mentre il numero delle donazioni è 
in linea con il dato del 2008, l’importo raccolto è sensibilmente inferiore, indice di una crisi 
economica che ha considerevolmente ridotto l’ammontare delle singole donazioni ma che 
non ha intaccato la capacità di raccolta delle Fondazioni. Si precisa che i dati relativi alla 
raccolta conclusa nel 2009 non coincidono necessariamente con le cifre riconosciute ai fini 
della sfida, in quanto non vi è una perfetta corrispondenza temporale tra le donazioni rac-
colte nel corso dell’anno e le richieste di raddoppio. Tali richieste possono infatti compren-
dere donazioni pervenute nell’anno precedente. Inoltre, per le fondazioni che utilizzano lo 
strumento del bando con raccolta a patrimonio, le donazioni che inizialmente transitano 
sul conto economico vengono successivamente destinate a patrimonio e riconosciute vali-
de ai fini della sfida. 

Nel 2009 le erogazioni hanno sfiorato i 20 mln euro e sono stati finanziati circa 1.700 progetti 
di utilità sociale. L’utilizzo del bando con raccolta, sia esso a patrimonio sia ad erogazione, 
comporta che le fondazioni eroghino i contributi a conclusione dell’obiettivo di raccolta, da 
cui deriva una maggiore durata dell’attività erogativa che può riferirsi anche a due diversi 
esercizi. Per questa ragione il dato sulle erogazioni 2009 include parte dei contributi relativi 
ai bandi del 2009 e a quelli del 2008. Nel corso dell’anno alcune fondazioni hanno, infatti, 
erogato solo una quota delle somme ammesse a contributo sui bandi del 2009. Riguardo 
ai bandi pubblicati nel 2009 sono stati ammessi a stanziamento 14,5 mln euro a sostegno 
di 1.238 progetti, dove per stanziamento si intende l’approvazione del piano di erogazione 
da parte di ciascun CdA e la conseguente assegnazione di risorse, risorse che verranno 
erogate solo a conclusione dell’obiettivo di raccolta. 

Nel corso del 2009, al fine di massimizzare le sinergie tra la Fondazione Cariplo e le 15 
Fondazioni di Comunità e dotare tali fondazioni di strumenti necessari per affermarsi come 
soggetti autonomi, sono stati avviati quattro gruppi di lavoro focalizzati su quattro specifi-
che aree:
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•	Gruppo di lavoro sul Legale – esame degli statuti delle fondazioni di comunità e dei 
vincoli della normativa onlus. Quattro sono le fondazioni che hanno intrapreso un pro-
cesso di modifica dello statuto (Fondazione della Comunità Bresciana Onlus, Fonda-
zione Comunitaria della Provincia di Cremona Onlus, Fondazione Comunitaria Nord 
Milano, Fondazione Comunitaria del Ticino Olona);

•	Gruppo di Lavoro sulla Comunicazione – coordinamento dell’immagine del proget-
to. E’ stato scelto il logo di progetto e avviata la ricerca di Percezione e Notorietà in 
cinque aree campione (Fondazione della Comunità Bresciana Onlus, Fondazione Co-
munitaria Nord Milano, Fondazione della Comunità del Novarese Onlus, Fondazione 
Comunitaria della Provincia di Pavia Onlus e Fondazione “Pro Valtellina”);

•	Gruppo di Lavoro sulla Selezione-Valutazione – potenziamento delle capacità di se-
lezione ex ante dei progetti. Sono state realizzate due giornate formative sulle scelte 
strategiche e i processi di selezione e valutazione dei progetti; 

•	Gruppo di Lavoro sulla Certificazione – avvio di buone prassi da parte di due fonda-
zioni pilota volto ad ottenere il riconoscimento dell’istituto Italiano della Donazione 
(Fondazione della Provincia di Lecco Onlus e Fondazione della Comunità del Novarese 
Onlus).

L’attività dei quattro gruppi è stata affiancata dall’organizzazione di tre giornate formative 
sul tema della raccolta fondi a cui le Fondazioni hanno aderito con particolare entusiasmo, 
e che vedranno il proseguimento dell’attività in loco con l’avvio di specifici piani di raccolta 
durante il 2010.

Fondazione della Comunità Bergamasca Onlus

La Fondazione della Comunità Bergamasca Onlus ha ricevuto 1.695.000 euro per Interventi 
sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di 9 bandi e al concorso delle 
spese di gestione per 84.750 euro. La Fondazione ha utilizzato per finanziare i propri bandi, 
ad integrazione delle risorse territoriali 2009, risorse proprie, donazioni e residui degli 
interventi sul territorio degli anni passati. Sono stati ammessi a stanziamento 176 progetti 
per un totale di 1.736.000 euro. Nelle tabelle di seguito il dettaglio dei 9 bandi.

BANDO 2009/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Sanità 19 173.550 70.850 5.000 74.000 74.000

Assistenza Sociale 1 6.350 3.150

Totale complessivo 20 179.900 74.000 5.000 74.000
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BANDO 2009/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 5 168.939 64.500 64.500 77.500 77.500

Sanità 1 29.000 13.000 13.000

Totale complessivo 6 197.939 77.500 77.500 77.500

BANDO 2009/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Istruzione 6 129.660 33.400 33.400 128.000 128.000

Assistenza Sociale 5 261.650 53.000 53.000

Attività Culturali ed 
Artistiche

3 99.770 22.600 22.600

Attività Religiose 1 30.000 15.000 15.000

Promozione e tutela dei 
diritti

1 20.100 4.000 4.000

Totale complessivo 16 541.180 128.000 128.000 128.000

BANDO 2009/4

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Donazioni TOTALE

Assistenza Sociale 6 578.643 240.000 240.150 240.000 150 240.150

Totale complessivo 6 578.643 240.000 240.150 240.150

BANDO 2009/5

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Donazioni TOTALE

Assistenza Sociale 33 1.351.454 298.500 299.848 384.000 1.348 385.348

Sanità 10 307.384 85.500 85.500

Totale complessivo 43 1.658.838 384.000 385.348 385.348
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BANDO 2009/6

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Donazioni TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

32 2.455.316 403.500 403.800 453.500 300 453.800

Attività Culturali ed 
Artistiche

4 346.500 50.000 50.000

Totale complessivo 36 2.801.816 453.500 453.800 453.800

BANDO 2009/7

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Donazioni TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

18 1.262.091 176.000 177.000 176.000 1.000 177.000

Totale complessivo 18 1.262.091 176.000 177.000 177.000

BANDO 2009/8

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Donazioni TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

27 1.153.160 175.000 177.200 180.000 2.200 182.200

Sport e ricreazione 1 45.000 5.000 5.000

Totale complessivo 28 1.198.160 180.000 182.200 182.200

BANDO 2009/9

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Ambiente 3 120.400 23.000 23.000 23.000 23.000

Totale complessivo 3 120.400 23.000 23.000 23.000
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3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione della Comunità Bresciana

Fondazione della Comunità Bresciana Onlus

La Fondazione della Comunità Bresciana Onlus ha ricevuto 1.998.000 euro per Interventi sul 
territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di 11 bandi e al concorso delle spese 
di gestione per 99.900 euro. La fondazione, ad integrazione delle risorse territoriali 2009, 
ha utilizzato per finanziare i propri bandi, donazioni, risorse di soggetti terzi e residui degli 
interventi sul territorio degli anni passati. Quattro bandi sono stati pubblicati in partnership 
con enti terzi. Sono stati ammessi a stanziamento 224 progetti per un totale di 2.307.643 
euro. Nelle tabelle di seguito il dettaglio degli 11 bandi.

BANDO 2009/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 20 1.050.634 362.000 362.000 599.900 599.900

Sanità 8 510.567 162.900 162.900

Sport e ricreazione 2 121.315 50.000 50.000

Promozione della 
comunità locale

1 150.000 25.000 25.000

Totale complessivo 31 1.832.516 599.900 599.900 599.900

BANDO 2009/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

15 983.170 250.000 250.000 250.000 250.000

Totale complessivo 15 983.170 250.000 250.000 250.000

BANDO 2009/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

37 1.700.879 288.000 288.000 291.000 291.000

Sport e ricreazione 1 13.165 3.000 3.000

Totale complessivo 38 1.714.044 291.000 291.000 291.000

BANDO 2009/4
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SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Istruzione 22 713.383 189.000 189.000 189.000 189.000

Totale complessivo 22 713.383 189.000 189.000 189.000

BANDO 2009/5

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Ambiente 14 518.044 200.000 200.000 200.000 200.000

Totale complessivo 14 518.044 200.000 200.000 200.000

BANDO 2009/6

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività internazionali 18 1.194.778 200.000 200.000 200.000 200.000

Totale complessivo 18 1.194.778 200.000 200.000 200.000

BANDO 2009/7

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Partner TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

25 273.137 130.243 130.243 80.243 50.000 130.243

Totale complessivo 25 273.137 130.243 130.243 130.243

BANDO 2009/8

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Partner TOTALE

Assistenza Sociale 12 190.246 47.500 47.500 37.500 40.000 77.500

Sanità 8 125.340 28.500 28.500

Filantropia e volontariato 1 4.850 1.500 1.500

Totale complessivo 21 320.436 77.500 77.500 77.500

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione della Comunità Bresciana
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BANDO 2009/9

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Partner Donazioni TOTALE

Assistenza Sociale 3 225.832 21.000 21.100 50.000 50.000 100 100.100

Attività Culturali ed 
Artistiche

3 113.500 30.000 30.000

Istruzione 2 42.100 16.000 16.000

Promozione della 
comunità locale

2 78.000 20.000 20.000

Ambiente 1 10.000 3.000 3.000

Tutela del 
patrimonio storico 
e artistico

1 24.999 10.000 10.000

Totale complessivo 12 494.431 100.000 100.100 100.100

BANDO 2009/10

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Partner TOTALE

Assistenza Sociale 7 279.438 45.000 0 35.000 35.000 70.000

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

2 46.150 14.000 0

Attività Culturali ed 
Artistiche

1 11.500 4.000 0

Sanità 1 25.000 7.000 0

Totale complessivo 11 362.088 70.000 0 70.000

BANDO 2009/11

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 6 221.950 75.000 75.000 200.000 200.000

Attività Culturali ed 
Artistiche

6 235.343 58.000 58.000

Sanità 4 181.923 52.000 52.000

Filantropia e volontariato 1 84.000 15.000 15.000

Totale complessivo 17 723.216 200.000 200.000 200.000

Nel corso del 2009 la Fondazione ha raccolto sul territorio 158.000 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 631.400 euro transitanti sul conto economico.

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione della Comunità Bresciana
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Fondazione Provinciale della Comunità Comasca Onlus

La Fondazione Provinciale della Comunità Comasca Onlus ha ricevuto 1.162.000 euro per 
Interventi sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di 4 bandi e al concorso 
delle spese di gestione per 58.100 euro. La fondazione ha utilizzato per finanziare i propri 
bandi, ad integrazione delle risorse territoriali 2009, donazioni. Escludendo il quarto bando 
il cui piano di erogazione è in corso di elaborazione, sono stati ammessi a stanziamento 35 
progetti per un totale di 501.192 euro. Nelle tabelle di seguito il dettaglio dei 4 bandi. 

BANDO 2009/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza sociale 8 268.388 99.900 99.900 99.900 99.900

Totale complessivo 8 268.388 99.900 99.900 99.900

BANDO 2009/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Donazioni TOTALE

Assistenza sociale 14 551.975 201.420 201.420 200.000 1.420 201.420

Totale complessivo 14 551.975 201.420 201.420 201.420

BANDO 2009/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Donazioni TOTALE

Assistenza sociale 13 603.004 199.872 202.872 199.872 3.000 202.872

Totale complessivo 13 603.004 199.872 202.872 202.872

BANDO 2009/4

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

400.000 400.000

Totale complessivo 0 0 0 0 400.000

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione della Comunità comasca
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Nel corso del 2009 la Fondazione ha raccolto sul territorio 50.150 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 285.808 euro transitanti sul conto economico.

Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremona Onlus

La Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremona Onlus ha ricevuto 723.000 euro per 
Interventi sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di 2 bandi e al concorso 
delle spese di gestione per 36.150 euro. La fondazione, ad integrazione delle risorse terri-
toriali 2009, ha utilizzato per finanziare i propri bandi, residui degli interventi sul territorio 
degli anni passati, risorse proprie e risorse provenienti da partner. Escludendo il secondo 
bando il cui piano di erogazione è in corso di elaborazione, sono stati ammessi a stanzia-
mento 21 progetti per un totale di 598.700 euro. Nella tabella di seguito il dettaglio dei 2 
bandi.

BANDO 2009/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Partner Risorse 

Proprie TOTALE

Assistenza Sociale 8 219.864 179.750 179.750 563.700 30.000 5.000 598.700

Tutela del 
patrimonio storico e 
artistico

8 293.192 293.050 293.050

Attività Culturali ed 
Artistiche

2 40.850 40.300 40.300

Sport e ricreazione 2 48.000 46.000 46.000

Ambiente 1 39.600 39.600 39.600

Totale complessivo 21 641.506 598.700 598.700 598.700

BANDO 2009/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

250.000 250.000

Totale complessivo 0 0 0 0 250.000

Nel corso del 2009 la fondazione ha raccolto sul territorio 330.030 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 448.788 euro transitanti sul conto economico.

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremona 
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Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2009 la Fondazione 
Cariplo ha approvato donazioni pari a 938.818 euro da cui il fondo Sfida Cariplo ha raggiunto 
al 31 dicembre 2009 la cifra di 8.070.890 euro, registrando un incremento del 12% rispetto 
all’anno precedente.

Fondazione della Provincia di Lecco Onlus

La Fondazione della Provincia di Lecco Onlus ha ricevuto 698.000 euro per Interventi sul 
territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di 2 bandi e al concorso delle spese 
di gestione per 34.900 euro. La Fondazione, ad integrazione delle risorse territoriali 2009, 
ha utilizzato per finanziare i propri bandi, risorse proprie, donazioni e residui degli inter-
venti sul territorio degli anni passati. Sono stati ammessi a stanziamento 102 progetti per 
un totale di 897.599 euro. Nella tabella di seguito il dettaglio dei 2 bandi

BANDO 2009/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo

Risorse 
Proprie Donazioni TOTALE

Assistenza Sociale 41 625.822 275.449 560.359 300.000 79.069 396.971 776.040

Attività Culturali ed 
Artistiche

19 178.000 75.300 158.261

Ambiente 3 36.780 18.390 36.990

Tutela del 
patrimonio storico e 
artistico

1 19.860 9.930 20.430

Totale complessivo 64 860.462 379.069 776.040 776.040

BANDO 2009/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo

Risorse 
Proprie Donazioni TOTALE

Assistenza Sociale 25 844.210 323.450 407.481 363.100 155.430 123.531 642.061

Tutela del 
patrimonio storico e 
artistico

11 394.183 165.080 204.580

Ambiente 2 69.996 30.000 30.000

Totale complessivo 38 1.308.389 518.530 642.061 642.061

Nel corso del 2009 la Fondazione ha raccolto sul territorio 11.500 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 984.919 euro transitanti sul conto economico.

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione della Provincia di Lecco 
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Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi Onlus

La Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi Onlus ha ricevuto 620.000 euro per In-
terventi sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di 2 bandi e al concorso 
delle spese di gestione per 31.000 euro. La Fondazione ha utilizzato per finanziare i propri 
bandi, ad integrazione delle risorse territoriali 2009, risorse proprie, donazioni e residui 
degli interventi sul territorio degli anni passati. Sono stati ammessi a stanziamento 33 pro-
getti per un totale di 711.467 euro. Nella tabella di seguito il dettaglio dei 2 bandi.

BANDO 2009/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Donazioni TOTALE

Assistenza Sociale 14 772.803 268.507 270.120 411.467 3.193 414.660

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

6 362.532 129.460 130.890

Ambiente 1 27.629 13.500 13.650

Totale complessivo 21 1.162.964 411.467 414.660 414.660

BANDO 2009/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo

Risorse 
Proprie Donazioni TOTALE

Assistenza Sociale 10 595.820 247.500 252.995 177.633 122.367 5.815 305.815

Attività Culturali ed 
Artistiche

1 15.000 7.500 7.500

Tutela del 
patrimonio storico e 
artistico

1 114.000 45.000 45.320

Totale complessivo 12 724.820 300.000 305.815 305.815

Nel corso del 2009 la fondazione ha raccolto sul territorio 50.330 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed  433.366 euro transitanti sul conto economico.

Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2009 la Fondazione Ca-
riplo ha approvato donazioni pari a 446.031 euro da cui il fondo Sfida Cariplo ha raggiunto al 
31 dicembre 2009 la cifra di euro 9.752.681 euro, registrando un incremento del 5% rispetto 
all’anno precedente.

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi 
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Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova Onlus

La Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova Onlus ha ricevuto 749.000 euro 
per Interventi sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di 2 bandi e al con-
corso delle spese di gestione per 37.450 euro. La Fondazione ha utilizzato per finanziare i 
propri bandi, ad integrazione delle risorse territoriali 2009, risorse proprie e residui degli 
interventi sul territorio degli anni passati. Sono stati ammessi a stanziamento 92 progetti 
per un totale di 794.956 euro. Nella tabella di seguito il dettaglio dei 2 bandi.

BANDO 2009/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 26 916.365 212.616 212.616 373.256 373.256

Attività Culturali ed Arti-
stiche

12 488.075 75.000 75.000

Sanità 4 192.595 40.640 40.640

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

3 146.904 35.000 30.000

Ambiente 1 30.000 10.000 10.000

Totale complessivo 46 1.773.939 373.256 368.256 373.256

BANDO 2009/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Donazioni TOTALE

Assistenza Sociale 31 1.001.120 236.700 236.700 341.125 80.575 421.700

Attività Culturali ed 
Artistiche

8 1.894.800 92.500 92.500

Sanità 3 185.000 35.000 35.000

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

3 803.992 55.000 55.000

Filantropia e volontariato 1 9.600 2.500 2.500

Totale complessivo 46 3.894.512 421.700 421.700 421.700

Nel corso del 2009 la Fondazione ha raccolto sul territorio 151.297 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 83.305 euro transitanti sul conto economico.

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova 
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Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus

La Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus ha ricevuto 940.000 euro per In-
terventi sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di 5 bandi e al concorso 
delle spese di gestione per 47.000 euro. La Fondazione ha utilizzato per finanziare i propri 
bandi, ad integrazione delle risorse territoriali 2009, donazioni, risorse proprie e residui 
degli interventi sul territorio degli anni passati. Escludendo il quinto bando il cui piano di 
erogazione è in corso di elaborazione, sono stati ammessi a stanziamento 74 progetti per 
un totale di 847.585 euro. Nella tabella di seguito il dettaglio dei 5 bandi.

BANDO 2009/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo

Risorse 
Proprie Donazioni TOTALE

Assistenza sociale 32 1.190.862 371.835 407.145 371.835 35.000 310 407.145

Totale complessivo 32 1.190.862 371.835 407.145 407.145

BANDO 2009/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

10 330.527 103.600 103.600 103.600 103.600

Totale complessivo 10 330.527 103.600 103.600 103.600

BANDO 2009/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza sociale 7 241.703 88.150 39.900 88.150 88.150

Totale complessivo 7 241.703 88.150 39.900 88.150

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione della Comunità di Monza e Brianza



3. L’ATTIVITà EROGATIVA

164 Bilancio di missione 2009

BANDO 2009/4

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 12 470.115 142.950 48.900 177.633 177.633

Attività Culturali ed 
Artistiche

9 317.365 104.300 12.000

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

4 212.115 36.750 26.750

Totale complessivo 25 999.595 284.000 87.650 177.633

BANDO 2009/5

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

100.000 100.000

Totale complessivo 0 0 0 0 100.000

Nel corso del 2009 la Fondazione ha raccolto sul territorio 662.950 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 287.398 euro transitanti sul conto economico.

Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2009 la Fondazione Ca-
riplo ha approvato donazioni pari a 660.607 euro da cui il fondo Sfida Cariplo ha raggiunto al 
31 dicembre 2009 la cifra di euro 9.825.359 euro, registrando un incremento del 7% rispetto 
all’anno precedente.

Fondazione Comunitaria Nord Milano

La Fondazione Comunitaria Nord Milano ha ricevuto 755.000 euro per Interventi sul terri-
torio. L’importo è stato destinato al finanziamento di 6 bandi e al concorso delle spese di 
gestione per 37.750 euro. La Fondazione, ad integrazione delle risorse territoriali 2009, ha 
utilizzato per finanziare i propri bandi, residui degli interventi sul territorio degli anni pas-
sati, risorse proprie e donazioni raccolte sul territorio. Sono stati ammessi a stanziamento 
54 progetti per un totale di 734.284 euro. Nella tabella di seguito il dettaglio dei 6 bandi. 

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione Comunitaria Nord Milano
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BANDO 2009/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Donazioni TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

12 364.170 125.253 125.328 133.533 85 133.618

Ambiente 2 20.352 8.280 8.290

Totale complessivo 14 384.522 133.533 133.618 133.618

BANDO 2009/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Donazioni TOTALE

Assistenza sociale 11 342.479 123.861 124.516 123.861 655 124.516

Totale complessivo 11 342.479 123.861 124.516 124.516

BANDO 2009/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Donazioni TOTALE

Sport e ricreazione 7 183.017 70.010 70.141 78.890 131 79.021

Assistenza Sociale 1 24.652 8.880 8.880

Totale complessivo 8 207.669 78.890 79.021 79.021

BANDO 2009/4

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza sociale 6 231.185 82.000 23.150 82.000 82.000

Totale complessivo 6 231.185 82.000 23.150 82.000
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BANDO 2009/5

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 4 445.147 135.000 80.000 280.000 280.000

Ambiente 1 150.000 50.000 0

Istruzione 1 150.000 60.000 60.000

Sport e ricreazione 1 149.680 35.000 0

Totale complessivo 7 894.827 280.000 140.000 280.000

BANDO 2009/6

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Risorse 
Proprie TOTALE

Filantropia e volontariato 4 29.264 14.970 9.924 36.000 36.000

Assistenza Sociale 2 20.108 8.730 8.834

Attività Internazionali 1 21.000 9.000 9.000

Sport e ricreazione 1 7.500 3.300 0

Totale complessivo 8 77.872 36.000 27.758 36.000

Nel corso del 2009 la fondazione ha raccolto sul territorio 188.601 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 585.472 euro transitanti sul conto economico.

Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2009 la Fondazione 
Cariplo ha approvato donazioni pari a 852.679,14 euro da cui il fondo Sfida Cariplo ha rag-
giunto al 31 dicembre 2009 la cifra di 6.494.683 euro, registrando un incremento del 15% 
rispetto all’anno precedente.

Fondazione della Comunità del Novarese Onlus

La Fondazione della Comunità del Novarese Onlus ha ricevuto 723.000 euro per Interventi 
sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di 3 bandi e al concorso delle 
spese di gestione per 36.150 euro. La Fondazione, ad integrazione delle risorse territoriali 
2009, ha utilizzato per finanziare i propri bandi, risorse proprie e residui degli interventi sul 
territorio degli anni passati. Sono stati ammessi a stanziamento 42 progetti per un totale di 
740.000 euro. Nella tabella di seguito il dettaglio dei 3 bandi.

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione della Comunità del Novarese  



3. L’ATTIVITà EROGATIVA

167Bilancio di missione 2009

BANDO 2009/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo

Risorse 
Proprie TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

22 1.222.557 240.000 262.000 240.000 22.000 262.000

Totale complessivo 22 1.222.557 240.000 262.000 262.000

BANDO 2009/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza sociale 8 414.438 250.000 250.000 250.000 250.000

Totale complessivo 8 414.438 250.000 250.000 250.000

BANDO 2009/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo

Risorse 
Proprie TOTALE

Assistenza Sociale 8 910.684 205.000 205.000 196.850 53.150 250.000

Ambiente 3 108.180 30.000 30.000

Ricerca 1 53.500 15.000 15.000

Totale complessivo 12 1.072.364 250.000 250.000 250.000

Nel corso del 2009 la fondazione ha raccolto sul territorio 119.500 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 220.762 euro transitanti sul conto economico.

Fondazione Comunitaria della Provincia di Pavia Onlus

La Fondazione Comunitaria della Provincia di Pavia Onlus  ha ricevuto 1.188.000 euro per 
Interventi sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di 2 bandi e al concorso 
delle spese di gestione per 55.000 euro. La fondazione ha utilizzato per finanziare i propri 
bandi, ad integrazione delle risorse territoriali 2009, residui degli interventi sul territorio 
degli anni passati. Sono stati ammessi a stanziamento 80 progetti per un totale di 1.184.000 
euro. Nella tabella di seguito il dettaglio dei 2 bandi. 

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione Comunitaria della Provincia di Pavia
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BANDO 2009/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

23 1.459.241 447.500 447.500 544.000 544.000

Attività Culturali ed 
Artistiche

16 426.980 96.500 96.500

Totale complessivo 39 1.886.221 544.000 544.000 544.000

BANDO 2009/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

26 1.396.242 512.000 512.000 640.000 640.000

Attività Culturali ed 
Artistiche

15 330.019 128.000 128.000

Totale complessivo 41 1.726.261 640.000 640.000 640.000

Nel corso del 2009 la fondazione ha raccolto sul territorio 348.462 euro transitanti sul conto 
economico.

Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2009 non sono state ap-
provate donazioni da cui il fondo Sfida Cariplo non ha registrato incrementi e si stabilizzato 
sul valore di 7.572.788 euro.

Fondazione “Pro Valtellina”

La Fondazione “Pro Valtellina” ha ricevuto 620.000 euro per Interventi sul territorio. L’im-
porto è stato destinato al finanziamento di 3 bandi e al concorso delle spese di gestione per 
31.000 euro. La Fondazione per finanziare i propri bandi ha utilizzato, ad integrazione delle 
risorse territoriali 2009, residui degli interventi sul territorio degli anni passati e risorse 
proprie. Sono stati ammessi a stanziamento 74 progetti per un totale di 680.000 euro. Nella 
tabella di seguito il dettaglio dei 3 bandi.

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione “Pro Valtellina” 
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BANDO 2009/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 19 460.500 185.000 132.500 200.000 200.000

Sport e ricreazione 1 50.000 15.000 15.000

Totale complessivo 20 510.500 200.000 147.500 200.000

BANDO 2009/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

18 533.315 169.000 49.000 400.000 400.000

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

17 683.056 155.000 78.500

Ambiente 8 258.501 76.000 29.000

Totale complessivo 43 1.474.872 400.000 156.500 400.000

BANDO 2009/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Risorse 
Proprie TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

9 132.000 66.000 0 80.000 80.000

Assistenza Sociale 2 28.000 14.000 0

Totale complessivo 11 160.000 80.000 0 80.000

Nel corso del 2009 la fondazione ha raccolto sul territorio 340.000 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 142.449 euro transitanti sul conto economico.

Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2009 la Fondazione 
Cariplo ha approvato donazioni pari a 394.150 euro da cui il fondo Sfida Cariplo ha raggiunto 
al 31 dicembre 2009 la cifra di 9.034.735 euro, registrando un incremento del 5% rispetto 
all’anno precedente.

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione “Pro Valtellina” 
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Fondazione Comunitaria del Ticino Olona

La Fondazione Comunitaria del Ticino Olona ha ricevuto 520.000 euro per Interventi sul 
territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di 3 bandi e al concorso delle spese 
di gestione per 26.000 euro. La Fondazione per finanziare i propri bandi ha utilizzato, ad 
integrazione delle risorse territoriali 2009, i residui degli interventi sul territorio degli anni 
passati. Sono stati ammessi a stanziamento 64 progetti per un totale di 555.500 euro. Nella 
tabella di seguito il dettaglio dei 3 bandi.

BANDO 2009/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività culturali ed 
artistiche

9 343.282 90.500 15.000 395.000 395.000

Istruzione 9 160.606 53.500 10.000

Assistenza Sociale 7 216.092 84.000 0

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

7 355.896 115.000 16.000

Sport e ricreazione 4 235.928 47.000 10.000

Sanità 1 12.541 5.000 0

Totale complessivo 37 1.324.345 395.000 51.000 395.000

BANDO 2009/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Istruzione 5 56.143 18.000 0 50.000 50.000

Attività culturali ed 
artistiche

3 69.085 32.000 0

Totale complessivo 8 125.228 50.000 0 50.000

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione Comunitaria del Ticino Olona
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BANDO 2009/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 8 109.560 37.000 0 110.500 110.500

Istruzione 4 88.000 26.000 0

Sanità 3 63.240 25.500 0

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

3 77.244 20.000 0

Sport e ricreazione 1 10.000 2.000 0

Totale complessivo 19 348.044 110.500 0 110.500

Nel corso del 2009 la fondazione ha raccolto sul territorio 205.500 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 135.775 euro transitanti sul conto economico.

Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2009 la Fondazione 
Cariplo ha approvato donazioni pari a 409.800 euro da cui il fondo Sfida Cariplo ha raggiunto 
al 31 dicembre 2009 la cifra di 6.307.269 euro, registrando un incremento del 7% rispetto 
all’anno precedente.

Fondazione Comunitaria del Varesotto Onlus

La Fondazione della Comunità del Varesotto Onlus ha ricevuto 1.543.000 euro per Interventi 
sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di 5 bandi e al concorso delle 
spese di gestione per 77.150 euro. La Fondazione per finanziare i propri bandi ha utilizzato, 
ad integrazione delle risorse territoriali 2009, residui degli interventi sul territorio degli 
anni passati e risorse proprie. Sono stati ammessi a stanziamento 116 progetti per un tota-
le di euro 1.617.000 euro. Nella tabella di seguito il dettaglio dei 5 bandi.

BANDO 2009/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza sociale 58 3.237.581 747.000 127.000 747.000 747.000

Totale complessivo 58 3.237.581 747.000 127.000 747.000

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione Comunitaria del Varesotto 
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BANDO 2009/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

29 1.840.095 429.000 136.000 579.000 579.000

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

11 506.726 150.000 72.000

Totale complessivo 40 2.346.821 579.000 208.000 579.000

BANDO 2009/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Ricerca 7 370.600 185.000 0 185.000 185.000

Totale complessivo 7 370.600 185.000 0 185.000

BANDO 2009/4

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza sociale 9 277.386 100.000 0 100.000 100.000

Totale complessivo 9 277.386 100.000 0 100.000

BANDO 2009 Danilo Dolci

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Risorse 
Proprie TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

2 19.010 6.000 6.000 6.000 6.000

Totale complessivo 2 19.010 6.000 6.000 6.000

Nel corso del 2009 la fondazione ha raccolto sul territorio 182.000 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 58.964 euro transitanti sul conto economico.

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione Comunitaria del Varesotto 
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Fondazione Comunitaria del VCO

La Fondazione Comunitaria del VCO ha ricevuto 620.000 euro per Interventi sul territorio. 
L’importo è stato destinato al finanziamento di 6 bandi e al concorso delle spese di gestione 
per 31.000 euro. Ad integrazione delle risorse territoriali 2009, la Fondazione ha utilizzato 
residui degli interventi sul territorio degli anni passati e risorse proprie. Sono stati am-
messi a stanziamento 51 progetti per un totale di 648.784 euro. Nella tabella di seguito il 
dettaglio dei 6 bandi.

BANDO 2009/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza sociale 23 809.388 182.284 184.284 184.284

Totale complessivo 23 809.388 182.284 0 184.284

BANDO 2009/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

10 653.887 245.000 245.000 24.500 24.500

Totale complessivo 10 653.887 245.000 245.000 24.500

BANDO 2009/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Promozione della 
comunità locale

4 172.000 86.000 86.000 86.000 86.000

Totale complessivo 4 172.000 86.000 86.000 86.000

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione Comunitaria del VCO
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BANDO 2009/4

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza sociale 1 209.000 104.500 104.500 104.500 104.500

Totale complessivo 1 209.000 104.500 104.500 104.500

BANDO 2009  Sessione estiva Anghini

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Sport e ricreazione 4 58.720 7.000 7.000 11.000 11.000

Attività Culturali ed 
Artistiche

1 10.000 2.000 2.000

Attività religiose 1 6.000 2.000 2.000

Totale complessivo 6 74.720 11.000 11.000 11.000

BANDO 2009  Sessione invernale Anghini

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 2 16.000 5.000 5.000 20.000 20.000

Sport e ricreazione 2 96.270 2.000 2.000

Attività religiose 1 1.260 1.000 1.000

Istruzione 1 10.575 2.000 2.000

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

1 98.000 10.000 10.000

Totale complessivo 7 222.105 20.000 20.000 20.000

Nel corso del 2009 la Fondazione ha raccolto sul territorio 214.769 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 682.591 euro transitanti sul conto economico.

Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2009 la Fondazione 
Cariplo ha approvato donazioni pari a 473.670,84 euro da cui il fondo Sfida Cariplo ha rag-
giunto al 31 dicembre 2009 la cifra di 7.266.767 euro, registrando un incremento del 7% 
rispetto all’anno precedente.

3. L’ATTIVITà EROGATIVA	 Fondazione Comunitaria del VCO 
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La Commissione Centrale di Beneficenza,

viste le consolidate indicazioni della Autorità di vigilanza, da ultimo impartite con Decre-
to 10 marzo 2009 del Direttore generale del Tesoro del Ministero dell’economia e delle 
finanze;

rilevato che gli accantonamenti effettuati negli scorsi anni non hanno permesso di fare 
fronte all’inflazione tempo per tempo maturata;

ritenuto pertanto opportuno disporre, in linea con le richiamate indicazioni, un accanto-
namento alla riserva per l’integrità del patrimonio nella percentuale del 15% dell’avanzo 
dell’esercizio, così da perseguire il prioritario fine della salvaguardia del patrimonio;

preso atto della Relazione del Collegio Sindacale e della Relazione della Società di Revi-
sione;

delibera all’unanimità di:

•	disporre, in linea con le consolidate indicazioni dell’Autorità di vigilanza, un accanto-
namento alla riserva per l’integrità del patrimonio per l’esercizio 2009 nella misura 
del 15% dell’avanzo dell’esercizio;

•	approvare il bilancio della Fondazione al 31 dicembre 2009, costituito dalla relazione 
del Consiglio di amministrazione sulla gestione, dallo stato patrimoniale, dal conto 
economico, dalla nota integrativa e dei relativi prospetti allegati;

•	demandare al Presidente l’incarico di provvedere alla ripartizione dell’accantonamen-
to ai fondi speciali per il volontariato ex articolo 15 L. 266/1991, di € 8.472.035, ricom-
presi nella voce 6 del passivo dello stato patrimoniale;

•	trasmettere il predetto bilancio all’Autorità di vigilanza ai sensi dell’articolo 40, com-
ma 7, dello Statuto.
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5. 	 relazione del collegio sindacale Sul
	 bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2009









6. RELAZIONE DELLA SOCIETà DI REVISIONE
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Stato patrimoniale

ATTIVO  31.12.2009  31.12.2008 Var. %

1) Immobilizzazioni materiali 
ed immateriali  15.390.131  14.374.558   7,07 

a) beni immobili  12.930.904  11.763.415   9,92 

di cui: beni immobili  
strumentali  12.930.904  11.763.415   9,92 

b) beni mobili d'arte  2.267.842  2.267.842  (0,00) 

c) beni mobili strumentali  75.731  173.610 (56,38) 

d) altri beni  115.654  169.691  (31,84) 

2) Immobilizzazioni  
finanziarie  1.569.923.427  2.051.932.585  (23,49) 

a) altre partecipazioni:  1.447.733.184  1.924.841.817  (24,79) 

di cui: partecipazioni di 
controllo  62.400.000  62.400.000 

b) titoli di debito  122.190.243  127.090.768  (3,86) 

3) Strumenti finanziari non 
immobilizzati  5.873.589.386  5.259.020.265   11,69 

a) strumenti finanziari 
affidati in gestione 
patrimoniale individuale 

 5.346.924.198  5.221.428.924   2,40 

b) strumenti finanziari 
quotati:  473.745.246  N.D. 

di cui: titoli di capitale  473.745.246  N.D. 

c) strumenti finanziari non 
quotati:  52.919.942  37.591.341   40,78 

di cui: titoli di capitale  3.044.841  2.410.639   26,31 

di cui: parti di organismi di 
investimento collettivo del 
risparmio

 49.875.101  35.180.702   41,77 

4) Crediti  1.271.331  80.194.871  (98,41) 

di cui: esigibili entro  
l'esercizio successivo  1.271.331  2.484.627 (48,83) 

5) Disponibilità liquide  5.037.903  11.595.861 (56,55) 

6) Ratei e risconti attivi  52.755  32.073   64,48 

TOTALE DELL'ATTIVO  7.465.264.933  7.417.150.213   0,65 
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7. SCHEMI DI BILANCIO

 CONTI D'ORDINE  Quantità  Valori  Quantità  Valori 

Beni di terzi  5  5 

Beni presso terzi  655.875.896  122.190.243  653.962.109  127.090.768 

Garanzie e impegni

PASSIVO  31.12.2009  31.12.2008 Var. %
1) Patrimonio netto  6.396.596.164  6.285.400.702   1,77 

a) fondo di dotazione  3.394.641.811  3.394.641.811 
b) riserva ex art. 7 Legge n.218/1990  1.643.044.722  1.643.044.722 
c) riserva per plusvalenza vendita 
conferitaria Cariplo S.p.A.  232.311.577  232.311.577 

d) riserva a salvaguardia del valore 
reale del patrimonio  99.115.782  99.115.782 

e) riserva obbligatoria ex art. 8 lett. 
C), D. Lgs. N. 153/99  573.366.509  509.826.245   12,46 

f) riserva per l'integrità del patrimonio  454.027.130  406.371.932   11,73 
g) riserva da donazione  88.633  88.633 
h) avanzo (disavanzo residuo)

2) Fondi per l'attività d'istituto  513.160.437  539.172.286  (4,82) 
a) fondo di stabilizzazione delle  
erogazioni  406.957.799  386.843.798   5,20 

b) fondi per le erogazioni nei settori 
rilevanti:  36.704.511  37.614.889  (2,42) 

di cui: fondo per le attività 
istituzionali  28.187.040  17.670.614   59,51 

di cui: fondo altri interventi  4.265.521  (100) 
di cui: fondo costituzione Fondazioni 
Comunitarie  5.013.429  9.189.184  (45,44) 

di cui: fondo contribuzione 
Fondazioni Comunitarie  1.282.672  4.268.200  (69,95) 

di cui: fondo per la realizzazione del 
progetto Sud  2.221.370  2.221.370  (0,00) 

d) Altri fondi:  69.498.127  114.713.599  (39,42) 
di cui: riserva per crediti d'imposta 
verso l'erario  26.619.281  78.988.644  (66,30) 

di cui: fondo per la dotazione della 
Fondazione per il Sud  34.406.811  34.406.811 

di cui: altri  8.472.035  N.D. 
di cui: fondo proventi da incassare  1.318.144  (100) 

3) Fondi per rischi ed oneri  37.197.222  38.850.512  (4,26) 
4) Trattamento di fine rapporto di  
lavoro subordinato  760.383  581.475   30,77 

5) Erogazioni deliberate  499.442.216  529.942.312  (5,76) 
a) nei settori rilevanti  499.442.216  529.942.312  (5,76) 

6) Fondo per il volontariato  15.549.727  20.568.777  (24,40) 
7) Debiti  2.385.150  2.491.098  (4,25) 

di cui: esigibili entro l'esercizio 
successivo  2.385.150  2.491.098  (4,25) 

8) Ratei e risconti passivi  173.634  143.051   21,38 
TOTALE DEL PASSIVO    7.465.264.933  7.417.150.213   0,65 
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Conto economico

 2009 2008 Var. %

1) Risultato delle gestioni  
patrimoniali individuali  319.474.084 (152.791.323) (309,09) 

2) Dividendi e proventi assimilati  16.779.252  250.132.749  (93,29) 

a) da partecipazioni diverse da 
quelle in società strumentali  16.305.454 249.510.574  (93,47) 

c) da strumenti finanziari  
non immobilizzati  473.798  622.175  (23,85) 

3) Interessi e proventi assimilati  3.096.825  4.119.770  (24,83) 

a) da immobilizzazioni finanziarie  3.050.409  3.814.605  (20,03) 

b) da strumenti finanziari  
non immobilizzati  2.740  5   54.691 

c) da crediti e disponibilità liquide  43.676  305.160  (85,69) 

4) Rivalutazione/ Svalutazione netta di 
strumenti finanziari non immobilizzati  (10.049.493)  (2.486.716)   304,13 

5) Risultato della negoziazione di  
strumenti finanziari non immobilizzati   1.125.262  (100,00) 

6) Rivalutazione netta di strumenti 
finanziari immobilizzati   150.902   100.105   50,74 

7) Oneri  (11.432.939) (22.345.833)  (48,84) 

a) compensi e rimborsi spese organi 
statutari  (2.071.795)  (2.840.186)  (27,05) 

b) per il personale  (3.778.143)  (3.578.878)   5,57 

c) per consulenti e collaboratori 
esterni  (1.081.218)  (965.386)   12,00 

d) per servizi di gestione del patrimonio  (669.314)  (642.667)   4,15 

e) ammortamenti  (728.317)  (793.232)  (8,18) 

f1) accantonamenti  (530.335)  (3.873.436)  (86,31) 

f2) accantonamenti extra dividendi CDP  (628.880)  (7.366.880)  (91,46) 

g) altri oneri  (1.944.937)  (2.285.168)  (14,89) 

8) Proventi straordinari  182.688   111.915   63,24 

di cui: plusvalenze da alienazioni di 
immobilizzazioni finanziarie  110.799  N.D. 

9) Oneri straordinari  (500.000)  N.D. 

10) Imposte  (13.850)  (100,00) 

Avanzo dell’esercizio  317.701.319   77.952.079   307,56 
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 2009 2008 Var. %

11) Accantonamento alla riserva 
obbligatoria ex art. 8 lett. C) D. 
Lgs. N.153/1999

 (63.540.264)  (15.590.416)   307,56 

12) Erogazioni deliberate in corso 
d'esercizio  (150.206.176)  (42.953.299)   249,70 

a) nei settori rilevanti  (150.206.176)  (42.953.299)   249,70 

13) Accantonamenti ai fondi 
regionali per il volontariato ex art. 
15 legge n. 266/1991

 (8.472.035)  (2.078.722)   307,56 

14) Accantonamenti ai fondi per 
l’attività d’istituto  (47.827.646)  (5.636.830)   748,48 

a) al fondo di stabilizzazione delle 
erogazioni  (20.114.001)  N.D. 

b) ai fondi per erogazioni nei settori 
rilevanti:

- al fondo erogazioni per attività 
istituzionali  (19.241.610)  (3.558.108)   440,78 

- al fondo per la realizzazione del 
progetto Sud  (2.078.722)  

(100,00) 

d) agli altri fondi  (8.472.035)  N.D. 

15) Accantonamenti alla riserva 
per l’integrità del patrimonio  (47.655.198)  (11.692.812)   307,56 

Avanzo / disavanzo residuo
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Criteri di Valutazione

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2009 è predisposto secondo le indicazioni dell’Atto di 
indirizzo del Ministro del Tesoro del 19 aprile 2001,  e per quanto riguarda la misura degli 
accantonamenti sulla base del Decreto 11 marzo 2009 del Direttore Generale del Diparti-
mento del Tesoro del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Il bilancio è costituito dallo stato patrimo-
niale, dal conto economico e dalla nota 
integrativa ed è corredato dalla relazione 
sulla gestione.

Nella nota integrativa sono fornite le in-
formazioni richieste dall’Atto di indirizzo 

e quelle ritenute necessarie per dare una rappresentazione veritiera e corretta della situa-
zione economica e finanziaria della Fondazione.

I criteri contabili applicati nella predisposizione del bilancio 2009 non hanno subito varia-
zioni.

Immobilizzazioni immateriali

Riguardano i programmi informatici e le spese sostenute per la realizzazione del sito inter-
net della Fondazione e sono iscritte in bilancio al costo di acquisto che viene ammortizzato 
in quote costanti nel periodo di tre esercizi.

Immobilizzazioni materiali

Sono costituite dall’immobile della sede, da mobili, impianti ed altri beni e sono iscritte in 
bilancio al costo di acquisto decurtato dei rispettivi fondi ammortamento.

L’immobile della sede è ammortizzato ad aliquota costante del 3%. Gli altri beni vengono 
ammortizzati in quote costanti della durata di otto anni, quanto ai mobili, e di tre anni, 
quanto agli impianti e agli automezzi. I beni che hanno un costo di modesta entità non sono 
iscritti tra le immobilizzazioni ed il relativo costo è imputato interamente al conto economi-
co dell’esercizio in cui è sostenuto.

Immobilizzazioni finanziarie

Si riferiscono alle partecipazioni diverse da quelle in società strumentali e alle obbligazioni 

Il bilancio è predisposto 
secondo l’atto di indirizzo 
del ministro del tesoro 
del 19 aprile 2001
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sottoscritte nell’espletamento dell’attività isti-
tuzionale, a tassi di interesse inferiori a quelli 
di mercato, per consentire la concessione di 
finanziamenti agevolati al Teatro alla Scala di 
Milano, a istituzioni universitarie e sanitarie e 
alla Fondazione Opera Immacolata Concezio-
ne (prestito obbligazionario solidale). 

Le partecipazioni sono contabilizzate con il metodo del costo medio ponderato e, in quanto 
immobilizzazioni finanziarie, sono iscritte al costo di acquisto. Il valore di carico viene ridot-
to qualora la partecipazione abbia subito perdite durevoli di valore; il costo originario viene 
ripristinato negli esercizi successivi se sono venuti meno i motivi che hanno determinato la 
predetta rettifica. Il valore di bilancio di Fondazione Cariplo – Iniziative Patrimoniali S.p.A. 
è stato determinato in rapporto al patrimonio netto della conferitaria Cariplo S.p.A. risul-
tante dall’ultimo bilancio approvato prima della decorrenza degli effetti della scissione, 
successivamente rettificato in seguito alla scissione parziale di beni effettuata a favore di 
Vapra S.p.A. e alla svalutazione operata nell’esercizio 2002.  

Le obbligazioni sono iscritte al costo di sottoscrizione, non essendo previsto il loro smobi-
lizzo prima del rimborso.

Strumenti finanziari non immobilizzati

Sono costituiti da gestioni patrimoniali individuali, quote di fondi comuni di investimento e 
da titoli di capitale.

Le gestioni patrimoniali individuali vengono iscritte al valore di mercato alla data di chiu-
sura del bilancio.

Le quote di fondi comuni di diritto italiano, assimilabili agli strumenti finanziari quota-
ti, sono iscritte all’ultimo valore reso noto nel 2009 dal gestore; le quote dei fondi chiusi 
“Next”, “Clessidra”, “Clessidra II”, “F2I”, “Cloe”, “Armilla”, “Euromed”, “Abitare Sociale 1”, 
“TTVenture”e “PPP Italia” assimilabili agli strumenti finanziari non quotati, sono valutate 
al minore tra il costo di acquisto ed il presumibile valore di realizzo alla data di chiusura 
dell’esercizio. 

I titoli di capitale sono valutati al minore tra costo di acquisto e valore di mercato.

Le partecipazioni 
sono contabilizzate 
col metodo del costo 
medio ponderato



191Bilancio di missione 2008

8. nota integrativa

Crediti

Vengono iscritti al valore nominale, corrispondente al presumibile valore di realizzo; ri-
comprendono le operazioni di pronti contro termine. 

Disponibilità liquide

Sono rappresentate dai saldi dei conti correnti bancari e dalle giacenze di cassa e sono 
iscritte al valore nominale.

Riserva obbligatoria ex articolo 8, comma 1, lett. c), D. lgs. n. 153/1999

E’ determinata in misura pari al 20% dell’avanzo dell’esercizio, in osservanza ai criteri di 
cui al Decreto del Direttore Generale del Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze dell’11 marzo 2009.

Riserva per l’integrità del patrimonio

E’ determinata, per l’esercizio 2009, nella misura del 15% dell’avanzo dell’esercizio, per-
centuale massima consentita in base al menzionato Decreto 11 marzo 2009 del Direttore 
Generale del Dipartimento del Tesoro.

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni

Ha la funzione di limitare la variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte tem-
porale pluriennale e viene alimentato con parte dei proventi straordinari e con i proventi 
della gestione ordinaria eccedenti le previsioni dei bilanci preventivi, non destinati alle 
attività erogative; dallo stesso possono attingersi le risorse necessarie per lo svolgimen-
to delle attività istituzionali degli esercizi nei quali i proventi non siano sufficienti a garan-
tire il rispetto dei piani erogativi approvati o per finanziare interventi di rilievo non previsti 
o di carattere straordinario.

Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti

Rappresentano le disponibilità destinate alle 
attività erogative non assegnate alla data del 
31 dicembre 2009.

La riserva 
obbligatoria è pari 
al 20% dell’ avanzo 
d’esercizio
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Fondo imposte differite

Il fondo imposte differite accoglie l’ammontare delle imposte relative a redditi contabilizza-
ti nei precedenti esercizi e che verranno corrisposte negli esercizi futuri.

Fondo per rischi ed oneri  

Accoglie gli stanziamenti destinati a coprire perdite, oneri o debiti di natura determinata, 
di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia, alla data di chiusura dell’esercizio, sono 
indeterminati l’ammontare o la data di sopravvenienza. Il fondo non ha funzione rettificativa 
dell’attivo patrimoniale.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Riflette gli accantonamenti previsti dalle disposizioni di legge e dai contratti collettivi di 
lavoro vigenti a favore dei lavoratori dipendenti e copre interamente i diritti maturati dal 
personale per il trattamento di fine rapporto alla data di chiusura dell’esercizio.

Erogazioni deliberate

Vengono iscritte al valore nominale; la voce concerne i contributi deliberati da pagare, cor-
rispondenti all’ammontare assegnato ai singoli beneficiari.

Fondi regionali per il volontariato ex articolo 15, L. 266/1991

Sono costituiti dai residui ancora da pagare delle somme accantonate nell’esercizio cor-
rente e in quelli precedenti.

L’accantonamento viene effettuato, a seguito della sentenza del 1° giugno 2005 del Tribu-
nale Amministrativo Regionale del Lazio, assumendo a riferimento il paragrafo 9.7 dell’At-
to di indirizzo. 

Debiti

 Vengono iscritti al valore nominale.

Ratei e risconti

Sono determinati secondo il principio della competenza temporale.
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Informazioni di carattere generale

Nella determinazione del carico fiscale, si 
è tenuto conto delle innovazioni introdotte 
dall’articolo 2, comma 4, Decreto legge 12 lu-
glio 2004, n. 168, convertito con modifiche con 
Legge 30 luglio 2004, n. 191, che ha abrogato 
l’articolo 12, comma 2, Decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. L’IRES viene pertanto 
quantificata applicando l’aliquota piena e prescindendo dall’agevolazione di cui all’articolo 
6, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601; la medesima imposta viene evidenziata nella voce n. 
10 “Imposte”. 

L’Imposta Regionale sulle Attività Produttive, dovuta sui compensi dei Commissari, degli 
Amministratori e dei Sindaci - ove tali compensi non rientrino nell’attività professionale 
abitualmente esercitata dal percettore, nonché sui compensi per prestazioni di collabora-
zione coordinata e continuativa e per prestazioni professionali occasionali e per prestazioni 
di lavoro dipendente, è portata ad incremento dei costi cui la stessa si riferisce.

Gli interessi su conti correnti bancari, gli interessi e proventi su titoli e su operazioni di 
pronti contro termine sono assoggettati alla ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o a impo-
sta sostitutiva e sono rilevati al netto del rispettivo carico fiscale.

I proventi relativi alla vendita di partecipazioni qualificate ai sensi dell’articolo 67, comma 
1, lett. c-bis), D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, e i proventi relativi alla vendita di opzioni call 
(articolo 67, comma 1, lett. c-quater) riguardanti le medesime partecipazioni sono assog-
gettati a imposta sostitutiva in sede di dichiarazione dei redditi Mod. Unico e l’imposta viene 
rilevata nell’apposita voce 10 imposte. 

La Fondazione non svolge alcuna attività commerciale ed è sprovvista di partita I.V.A.; è 
equiparata a tutti gli effetti ad un consumatore finale e l’imposta sul valore aggiunto assolta 
sull’acquisto di beni e servizi va ad incremento del costo sostenuto.

Controversie fiscali pendenti

•	Ricorso contro il diniego all’esonero dalla ritenuta d’acconto sui dividendi ex articolo 
10-bis, Legge 29 dicembre 1962, n. 1745, ed ex articolo 6, D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 601, come da provvedimento del II Ufficio Imposte Dirette di Milano, notificato il 10 
novembre 1997, riguardante i dividendi la cui distribuzione doveva essere deliberata 
nell’anno 1998. La Fondazione è risultata soccombente in primo grado e ha proposto 
ricorso. La Commissione Tributaria Regionale della Lombardia, con sentenza deposi-

La fondazione non 
svolge alcuna attività 
commerciale e non ha 
partita iva
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tata il 21 giugno 2001, in riforma della sentenza di primo grado, ha annullato l’atto di 
diniego dell’Ufficio. L’Ufficio medesimo ha proposto ricorso avanti alla Corte di Cas-
sazione il 20 settembre 2002; la Fondazione ha proposto controricorso per resistere 
al ricorso dell’Ufficio. La Corte, con sentenza n. 25854/09 del 6/11-10/12/2009, ha 
accolto il ricorso dell’ufficio cassando la sentenza impugnata. 

•	Ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale di Milano contro l’avviso di accerta-
mento del II Ufficio Imposte Dirette di Milano, relativo all’esercizio 1 ottobre 1992/30 
settembre 1993, di 48.824.793,55 euro per Irpeg, di cui 16.274.931,18 euro di mag-
giore imposta e 32.549.862,37 euro per sanzioni. L’accertamento riguarda il mancato 
riconoscimento della riduzione alla metà dell’aliquota Irpeg ex articolo 6, D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 601. La Commissione ha accolto il ricorso con sentenza depositata 
il 6 novembre 2000; l’Agenzia delle Entrate, Direzione Regionale della Lombardia, ha 
proposto appello, respinto dalla Commissione Tributaria regionale della Lombardia 
con sentenza del 5 maggio/14 giugno 2004, impugnata dall’Amministrazione finanzia-
ria avanti la Corte di Cassazione; la Fondazione si è costituita nel conseguente pro-
cedimento, chiedendo la conferma della statuizione di secondo grado. La Corte, con 
sentenza n. 25860/09 del 6/11-10/12/2009, ha accolto il ricorso dell’ufficio cassando 
con rinvio la sentenza impugnata; stante gli accordi informali raggiunti con l’ufficio 
Milano 1 dell’Agenzia delle Entrate, che con nota del 28 ottobre 2009, ha precisato che 
l’iscrizione al ruolo riguarderà il minore importo di 8.536,52, non si è provveduto alla 
riassunzione della causa. Con riferimento alle relative sanzioni, pari ad 32.549.862,37 
euro, la Fondazione ha ritenuto di non effettuare alcun accantonamento nella convin-
zione che tali sanzioni non siano dovute stante il quadro giurisprudenziale dell’epoca 
dell’accertamento ed una recentissima pronuncia della Corte di Cassazione che, in 
fattispecie identica, ne ha dichiarato la inapplicabilità per incertezza normativa.

•	Ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale di Milano avverso il silenzio-rifiu-
to formatosi sull’istanza di rimborso presentata al Centro di Servizio delle Imposte 
Dirette e Indirette di Milano in data 23 novembre 1999. La Fondazione ha applicato, 
per l’esercizio 1 ottobre 1997/30 settembre 1998, l’aliquota Irpeg in misura piena del 
37% ed ha presentato successivamente istanza di rimborso chiedendo l’applicazione 
dell’aliquota Irpeg ridotta alla metà ex articolo 6, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, 
stante l’incertezza in materia, per evitare l’applicazione di eventuali sanzioni e consi-
derato che la dichiarazione dei redditi avrebbe comunque chiuso con un credito Irpeg 
di 4.061.174,84 euro. La Commissione ha accolto il ricorso con sentenza depositata il 
18 gennaio 2002; l’Ufficio ha proposto appello, respinto dalla Commissione Tributa-
ria Regionale della Lombardia con sentenza del 29 marzo/28 luglio 2004, impugna-
ta dall’Amministrazione finanziaria avanti la Corte di Cassazione; la Fondazione si è 
costituita nel conseguente procedimento, chiedendo la conferma della statuizione di 
secondo grado. La Corte, con sentenza n. 25860/09 del 6/11-10/12/2009, ha accolto il 
ricorso dell’ufficio cassando con rinvio la sentenza impugnata; nel quadro dei men-
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zionati accordi con l’amministrazione finanziaria non si è proceduto alla riassunzione 
della causa.

•	Ricorsi alla Commissione Tributaria Provinciale di Milano avverso gli avvisi di ac-
certamento del II° Ufficio Imposte Dirette di Milano relativi agli esercizi 1993/1994, 
1994/1995 e 1995/1996, per complessivi 71.668.481,66 euro, notificati il 17 novembre 
2000, con i quali viene accertata una maggiore Irpeg, senza l’irrogazione di sanzio-
ni. Gli accertamenti riguardano il mancato riconoscimento della riduzione alla metà 
dell’aliquota Irpeg ex articolo 6, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, come di seguito 
indicato:

1.	 esercizio 1993/1994: maggiore Irpeg accertata per 17.793.554,10 euro;
2.	 esercizio 1994/1995: maggiore Irpeg accertata per 35.587.108,20 euro;
3.	 esercizio 1995/1996: maggiore Irpeg accertata per 18.287.819,36 euro.

•	La Commissione ha respinto i ricorsi con sentenze depositate in data 30 novembre 
2001 e impugnate dalla Fondazione avanti alla Commissione Tributaria Regionale del-
la Lombardia; gli appelli sono stati accolti con sentenze depositate il 20 giugno 2005, 
impugnate dall’Amministrazione finanziaria avanti la Corte di Cassazione; la Fonda-
zione si è costituita nei conseguenti procedimenti, chiedendo la conferma delle sta-
tuizioni di secondo grado. La Corte, con sentenze nn. 25740/09, 25738/09 e 25739/09 
del 6/11-10/12/2009, ha accolto i ricorsi dell’ufficio cassando con rinvio le sentenze 
impugnate; stante gli accordi informali raggiunti con l’ufficio Milano 1 dell’Agenzia 
delle Entrate, che con note del 28 ottobre 2009 e 16 dicembre 2009, ha precisato che 
l’iscrizione al ruolo riguarderà i minori importi, limitatamente agli esercizi 1994/95 e 
1995/96 (essendo nulla dovuto per l’esercizio 1993/94), di 18.287.819,37 euro (di cui 
17.299.288,84 euro riferiti a credito all’epoca ceduto alla Cariplo S.p.A.) e di 988.530,52 
euro; non si è pertanto provveduto alla riassunzione delle cause.

•	Ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale di Milano avverso il silenzio-rifiuto 
formatosi sulla istanza di rimborso dell’IRES versata in eccedenza per il periodo 2004; 
la Fondazione, a seguito dell’abrogazione dell’articolo 12, comma 2, del Decreto n. 
17 maggio 1999, n. 153, che riconosceva espressamente il diritto alla riduzione alla 
metà dell’aliquota dell’imposta, ha, per il periodo in questione, versato, a titolo di ac-
conto IRES, 391.511,10 euro, applicato, in sede di dichiarazione dei redditi, l’aliquota 
piena del 33% e presentato quindi istanza di rimborso delle somme indebitamente 
versate (pari all’intera imposta di competenza dell’esercizio), per mancata applica-
zione dell’agevolazione; la Commissione ha accolto la domanda della Fondazione con 
sentenza n. 187/26/08 del 20 febbraio/17 settembre 2008, appellata dall’Agenzia delle 
Entrate, Ufficio di Milano 1, con atto del 24 dicembre 2008.
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Si precisa che tutti i suddetti crediti d’imposta verso l’Erario, in quanto non più ritenuti esi-
gibili sono stati stornati mediante utilizzo dell’apposita “Riserva per crediti d’imposta verso 
l’erario” a suo tempo costituita. Rimangono accantonati a tale riserva ed ai fondi rischi gli 
interi importi summenzionati comprensivi anche degli interessi maturati tempo per tempo.

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio

Non ci sono fatti di rilievo da segnalare accaduti dopo la chiusura dell’esercizio.

Composizioni delle voci e variazioni rispetto al bilancio d’esercizio al 31/12/2008

ATTIVO

1. Immobilizzazioni materiali ed immateriali 15.390.131 euro

a) Beni immobili strumentali 12.930.904 euro

La Fondazione è proprietaria dell’intero immobile situato in Milano, Via Manin 23. Nel corso 
dell’esercizio è stato perfezionato l’acquisto dell’unica porzione immobiliare facente parte 
dello stabile che ancora non era di proprietà della Fondazione. L’immobile in oggetto co-
stituisce la sede della Fondazione. Gli incrementi dell’esercizio si riferiscono all’acquisto 
della suddetta porzione immobiliare ed ai lavori di costruzione dei due piani interrati di 
parcheggio che sono terminati nel mese di giugno 2009.

Descrizione Valore lordo 
al 31.12.2008

Incrementi 
dell’esercizio Fondo ammortamento Valore netto al 

31.12.2009

Milano – Via Manin 23 14.438.018 1.650.134 (3.157.248) 12.930.904

b) Beni mobili d’arte 2.267.842 euro

Sono costituiti da n. 43 dipinti, rappresentanti il patrimonio artistico di proprietà della Fon-
dazione. Si ricorda che la controllata Fondazione Cariplo – Iniziative Patrimoniali S.p.A. 
possiede invece circa 900 tra dipinti, sculture ed oggetti d’arte, iscritte in bilancio per oltre 
8 mln di euro.

Descrizione Valori al 
31.12.2008

Incrementi 
dell’esercizio Decrementi Valori al 

31.12.2009

Dipinti 2.267.842 - - 2.267.842
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c) Beni mobili strumentali 75.731 euro

Descrizione Valori di carico 
al 31.12.2008 Incrementi Decrementi Fondo ammor-

tamento
Valori netti al 

31.12.2009

Hardware 284.742 11.940 (30.679) (249.335) 16.668

Attrezzature d'ufficio 46.760 - (18.087) (25.889) 2.784

Macchine ed impianti 601.928 - (19.215) (578.084) 4.629

Attrezzature varie 54.774 3.681 (8.996) (46.038) 3.421

Mobili ed arredi 815.948 1.754 (69.411) (700.062) 48.229

Automezzi 82.400 - - (82.400) -

Totale 1.886.552 17.375 (146.388) (1.681.808) 75.731

Gli incrementi si riferiscono principalmente al rinnovo di alcuni personal computer in do-
tazione. I decrementi sono da ricondurre ad un serie di beni non più suscettibili di utilizza-
zione ed interamente ammortizzati nel corso degli esercizi.

d) Altri beni 115.654 euro

Descrizione Valori di carico 
al 31.12.2008 Incrementi Decrementi Importi già 

ammortizzati
Valori netti al 

31.12.2009

Software 926.097 71.340 - (883.303) 114.134

Sito Internet 35.743 - - (34.223) 1.520

Totale 961.840 71.340 - (917.526) 115.654

Sono costituiti dal costo di realizzazione di programmi informatici, dalle licenze acquistate 
per l’utilizzo di altri programmi software e dai costi sostenuti per la realizzazione del sito 
internet della Fondazione. Gli incrementi si riferiscono principalmente agli stati avanza-
menti lavori relativi al nuovo programma software che la Fondazione sta sviluppando.
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2. Immobilizzazioni finanziarie 1.569.923.427 euro

a) Altre partecipazioni 1.447.733.184 euro

Elenco delle partecipazioni al 31 dicembre 2009

Denominazione Sede Oggetto princi-
pale

Risultato 
ultimo 

bilancio 
(esercizio 

2008)

Dividendo 
percepito 
nel 2009

Quota 
% C.S.

Valore di 
bilancio

Intesa Sanpaolo S.p.A. Torino Banca 1.068.659.742 - 4,680 1.201.538.987

Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A.

Roma Finanziamento a 
Enti Pubblici

1.389.442.521 6.288.800 2,567 89.965.237

Fondazione Cariplo –
Iniziative Patrimoniali 
S.p.A.

Milano Immobiliare /  
Finanziaria 2.629.497* - 100 62.400.000

Futura Invest S.p.A. Milano Investimenti in 
Private Equity

(2.727.116) - 57,700 44.704.631

Sinloc S.p.a. Padova Consulenza (133.291) 400.000 10,000 4.905.600

Istituto dell’Enciclopedia 
Italiana fondata da G. 
Treccani S.p.A.

Roma Produzione e vendi-
ta enciclopedie (1.932.187) - 5,000 2.465.515

Meridiana S.p.A. Olbia Trasporti aerei (23.859.329) - 3,394 1.971.727

Gius. Laterza & Figli 
S.p.A.

Roma Casa editrice
59.438 - 9,000 1.782.406

Polaris S.A. Lussem-
burgo

Società di gestione 
del risparmio

352.969 12.261 48,276 1.633.811

Extrabanca S.p.A. Milano Banca 306.793 - 4,230 1.060.000

F2I SGR S.p.A. Milano Società di gestione 
del risparmio

3.837.122 - 5,714 857.142

Banca Popolare Etica 
S.c.r.l.

Padova Banca
1.269.947 - 0,167 41.317

Fondazione per il Sud Roma Attività filantropica - - 11,457 34.406.811

*  dato relativo al bilancio 2009
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Movimentazioni delle partecipazioni nell’esercizio 2009

Denominazione
Valore di 

mercato al 
31.12.2008 *

Valore di 
bilancio al 
31.12.2008

Incrementi Decrementi
Valore di 

bilancio al 
31.12.2009

Valore di 
mercato al 
31.12.2009*

Intesa Sanpaolo 
S.p.A. 1.407.519.774 1.201.538.987 - - 1.201.538.987 1.746.921.705

Assicurazioni 
Generali S.p.A. 444.018.568 393.310.468 - (393.310.468) - -

A2A S.p.A. 44.567.615 50.006.503 - (50.006.503) - -

Mediaset S.p.A. 28.834.843 25.296.278 - (25.296.278) - -

Fiera Milano 
S.p.A. 4.337.248 7.653.968 - (7.653.968) - -

A.C.S.M. Agam 
S.p.A. 470.120 992.318 - (992.318) - -

Totale partecipa-
zioni quotate 1.929.748.168 1.678.798.522 - (477.259.535) 1.201.538.987 1.746.921.705

Cassa Depositi e prestiti S.p.A. 89.965.237 - - 89.965.237

Fondazione Cariplo – Iniziative 
Patrimoniali S.p.A. 62.400.000 - 62.400.000

Futura Invest S.p.A. 44.704.631 - - 44.704.631

Sinloc S.p.A. 4.905.600 - 4.905.600

Istituto dell’Enciclopedia Italiana
fondata da G. Treccani S.p.A. 2.314.613 150.902 2.465.515

Meridiana S.p.A. 1.971.727 - - 1.971.727

Gius. Laterza & Figli S.p.A. 1.782.406 - - 1.782.406

Polaris S.A. 1.633.811 - - 1.633.811

Extrabanca S.p.A. 1.060.000 - - 1.060.000

F2I SGR S.p.A. 857.142 - - 857.142

Banca Popolare Etica S.c.a.r.l. 41.317 - - 41.317

Fondazione per il Sud 34.406.811 - - 34.406.811

Totale partecipazioni non quotate 246.043.295 150.902 - 246.194.197

Totale generale 1.924.841.817 150.902 (477.259.535) 1.447.733.184

* indicato solo per le società quotate

Nel mese di ottobre 2009 la Commissione Centrale di Beneficenza ha deliberato, in tema 
di indirizzi per la gestione del patrimonio, il trasferimento di tutte le partecipazioni quo-
tate, con la sola esclusione di Intesa Sanpaolo S.p.A., dal portafoglio immobilizzato al 
portafoglio non immobilizzato.

Il piccolo incremento della partecipazione detenuta nell’Istituto dell’Enciclopedia Italiana 
fondata da G. Treccani S.p.A. è relativo al ripristino del valore originario della partecipa-
zione, effettuato, tramite una rivalutazione dell’interessenza, cha ha preso a riferimento 
il patrimonio netto pro quota.
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Andamento della società controllata Fondazione Cariplo – Iniziative Patrimoniali S.p.A.

Il bilancio della controllata, allegato al presente, chiude con un utile di 2.629.497 euro.

Si ricorda che l’attivo patrimoniale della socie-
tà, alla data di chiusura dell’esercizio, ricom-
prende tra le voci più significative: l’immobile 
di Milano, Via Monte di Pietà 12 (Centro Con-
gressi); la partecipazione detenuta nell’Ente 
Lombardo per il Potenziamento Zootecnico 
S.p.A.; un terreno sito in Roma, Località Tor 
Carbone; il patrimonio artistico, rappresen-
tato da n. 725 dipinti, n. 118 sculture e n. 51 

oggetti d’arte; liquidità composta da una gestione patrimoniale individuale in gestione a 
Polaris Investment SGR S.p.A.. L’esercizio 2009 è stato caratterizzato da un miglioramento 
del margine operativo lordo che risulta ora negativo per circa 91.000 euro (150.000 euro 
nel 2008). La società chiude quest’anno il bilancio con un utile di 2,6 mln di euro grazie alla 
rivalutazione delle gestioni patrimoniali per oltre 3 mln di euro.

b) Titoli di debito 122.190.243 euro 

b. 1) Obbligazioni 122.190.243 euro

Sono composte da obbligazioni Intesa Sanpaolo S.p.A., sottoscritte a tassi di interesse 
inferiori a quelli di mercato nello svolgimento dell’attività istituzionale della Fondazione; 
vengono iscritte in bilancio al costo di sottoscrizione, al netto dei rimborsi effettuati, non 
essendo previsto il loro smobilizzo prima del rimborso.

b. 1. a) Obbligazioni Intesa Sanpaolo S.p.A. – Prestito solidale 2000/2010 -516.000 euro

E’ costituito dal prestito obbligazionario sottoscritto dalla Fondazione per 516.000 euro e 
destinato al finanziamento della Fondazione Opera Immacolata Concezione – Onlus di Pa-
dova, per il perseguimento dei suoi scopi istituzionali di solidarietà sociale. Tasso fisso 
2,5% annuo. Rimborso in unica soluzione alla scadenza finale del 1° dicembre 2010.

b. 1. b)  Obbligazioni Intesa Sanpaolo S.p.A. – Teatro alla Scala 1998/2034 - 
11.081.098 euro

E’ la quota residua del prestito, interamente sottoscritto dalla Fondazione, finalizzato alla 
concessione di un mutuo a favore della Fondazione Teatro alla Scala per l’acquisto dell’im-

Il bilancio della 
controllata iniziative 
patrimoniali spa chiude 
con un Utile  
di 2,6 milioni di euro
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mobile sito in Milano, Via Verdi n. 2. Ammontare originario del prestito 13.944.336 euro, 
tasso variabile con cedola netta indicizzata semestralmente al tasso di inflazione annuo 
rilevato dall’Istat.

Beneficiario finale 
finanziato tramite mutuo di  
Intesa Sanpaolo S.p.A.

Scadenza 
finale

Valori di bilancio 
al 31.12.2008

Rimborsi avvenuti 
nel 2009

Valori di bilancio 
al 31.12.2009

Fondazione Teatro alla Scala 01.01.2034 11.391.473 310.375 11.081.098

b. 1. c) Obbligazioni Intesa Sanpaolo S.p.A. - Interventi edilizi Pro Università e Pro 
Sanità 110.593.145 euro

La Fondazione Cariplo aveva destinato una parte del proprio patrimonio a sostegno di in-
terventi edilizi in campo universitario e sanitario. Tali interventi si realizzano tramite l’emis-
sione di obbligazioni da parte di Intesa Sanpaolo S.p.A., integralmente sottoscritte dalla 
Fondazione. Intesa Sanpaolo S.p.A. provvede contestualmente alla stipula di mutui a favore 
degli enti beneficiari del sostegno della Fondazione.

Le obbligazioni sottoscritte dalla Fondazione sono a tasso variabile con cedola che, al net-
to delle imposte, risulta indicizzata semestralmente all’indice di inflazione annuo rilevato 
dall’Istat. La durata dei prestiti è pari a dieci anni (con esclusione delle obbligazioni emesse 
a sostegno del finanziamento alla Fondazione Università di Mantova, riguardo alle quali 
si è consentita in via eccezionale una durata di dodici anni), con facoltà del beneficiario di 
chiedere due anni di pre-ammortamento.

Nel corso dell’esercizio non sono state approvate nuove operazioni richiedenti finanzia-
menti e sono state sottoscritte obbligazioni per 14,7 mln di euro, riferibili a interventi de-
liberati nel corso di precedenti esercizi. I finanziamenti deliberati assommano ora a 333,7 
mln di euro, di cui 244,5 mln di euro già erogati; le quote di finanziamento rimborsate am-
montano a 133,9 mln di euro.

Tipologia interventi Finanziamenti 
deliberati

Finanziamenti 
erogati

Residuo da 
erogare Rimborsi Residuo da 

rimborsare

Interventi pro – università 293.596.757 209.442.010 84.154.747 112.753.237 96.688.773

Interventi pro – sanità 40.147.251 35.073.129 5.074.122 21.168.757 13.904.372

Totale 333.744.008 244.515.139 89.228.869 133.921.994 110.593.145

Si riepilogano di seguito le obbligazioni in essere e la loro movimentazione nell’esercizio 
2009
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Beneficiario finale
Scadenza 

finale
obbligazione

Obbligazioni 
in essere al 
31.12.2008

Sottoscrizione 
obbligazioni 

nel 2009

Rimborsi 
incassati nel 

2009

Obbligazioni 
in essere al 
31.12.2009

Università degli studi di 
Milano 01.07.2009 2.582.284 2.582.284

Amministrazione Prov.le 
di Novara 01.07.2010 568.103 284.052 284.051

Università Pontificia 
Lateranense 01.07.2011 201.418 67.139 134.279

Politecnico di Milano 01.01.2012 921.876 263.394 658.482

Politecnico di Milano 01.01.2012 2.349.879 671.394 1.678.485

Politecnico di Milano 01.01.2012 5.242.038 1.497.725 3.744.313

Università Bocconi – 
Milano 01.01.2012 7.953.436 2.272.410 5.681.026

Fondazione Collegio 
Universitario S. Caterina 
da Siena – Pavia

01.01.2012 90.380 25.823 64.557

Politecnico di Milano 01.07.2012 9.089.641 2.272.410 6.817.231

Università degli Studi di 
Brescia 01.07.2012 371.849 92.962 278.887

Università degli Studi 
del Piemonte Orientale 
A. Avogadro – Novara

01.01.2013 1.673.326 371.848 1.301.478

Università Bocconi – 
Milano 01.01.2013 6.972.161 1.549.372 5.422.789

Università degli Studi 
del Piemonte Orientale 
A. Avogadro – Novara

01.01.2013 418.332 92.962 325.370

Istituto Nazionale per 
lo studio e la cura dei 
Tumori – Milano

01.01.2013 3.116.564 692.568 2.423.996

Università degli Studi di 
Brescia 01.07.2013 1.225.041 245.006 980.035

Università degli Studi del 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.07.2013 686.895 137.376 549.519

Università degli Studi del 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.07.2013 284.052 56.810 227.242

Collegio Nuovo 
Fondazione Sandra e 
Enea Mattei – Pavia

01.07.2013 200.000 40.000 160.000

Università degli Studi del 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.01.2014 772.079 140.378 631.701

Università degli Studi del 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.01.2014 321.518 58.458 263.060
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Beneficiario finale
Scadenza 

finale
obbligazione

Obbligazioni 
in essere al 
31.12.2008

Sottoscrizione 
obbligazioni 

nel 2009

Rimborsi 
incassati nel 

2009

Obbligazioni 
in essere al 
31.12.2009

Istituto Nazionale per 
lo studio e la cura dei 
Tumori – Milano

01.01.2014 1.461.020 265.640 1.195.380

Collegio Nuovo 
Fondazione Sandra e 
Enea Mattei – Pavia

01.01.2014 202.632 36.842 165.790

Università degli Studi di 
Milano – Bicocca 01.01.2014 772.483 140.450 632.033

Università degli Studi di 
Brescia 01.07.2014 1.334.319 222.386 1.111.933

Università degli Studi del 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.01.2015 2.197.130 338.020 1.859.110

Università degli Studi del 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.01.2015 572.367 88.058 484.309

Istituto Nazionale per 
lo studio e la cura dei 
Tumori – Milano

01.01.2015 965.640 148.560 817.080

Istituto Universitario 
Lingue Moderne - 
Milano

01.01.2015 3.172.335 488.052 2.684.283

Ateneo Bergamo S.p.A. 01.01.2015 3.145.171 483.872 2.661.299

Università degli Studi di 
Bergamo 01.01.2015 1.300.000 200.000 1.100.000

Università degli Studi di 
Milano – Bicocca 01.01.2015 3.095.074 476.166 2.618.908

Università degli Studi del 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.07.2015 317.023 45.290 271.733

Università degli Studi del 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.07.2015 95.109 13.586 81.523

Istituto Nazionale per 
lo studio e la cura dei 
Tumori – Milano

01.07.2015 1.764.000 252.000 1.512.000

Ateneo Bergamo S.p.A. 01.07.2016 496.000 62.000 434.000

Ateneo Bergamo S.p.A. 01.07.2016 1.519.159 189.894 1.329.265

Fondazione Don Gnocchi 01.07.2017 7.332.862 814.762 6.518.100

Università degli Studi di 
Pavia 01.01.2018 11.284.583 1.187.851 10.096.732

Ateneo Bergamo S.p.A. 01.01.2018 1.136.200 119.600 1.016.600

Università degli Studi di 
Milano – Bicocca 01.07.2018 13.517.940 13.517.940

Fondazione Università di 
Mantova 01.07.2019 910.347 82.758 827.589
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Beneficiario finale
Scadenza 

finale
obbligazione

Obbligazioni 
in essere al 
31.12.2008

Sottoscrizione 
obbligazioni 

nel 2009

Rimborsi 
incassati nel 

2009

Obbligazioni 
in essere al 
31.12.2009

Fondazione Don Gnocchi 01.07.2019 1.437.816 1.437.816

Università Bocconi – 
Milano 01.07.2019 23.757.017 23.757.017

Fondazione Università di 
Mantova 01.07.2020 827.585 68.966 758.619

Fondazione Università di 
Mantova 01.07.2021 896.551 68.966 827.585

Fondazione Università di 
Mantova 01.07.2021 1.250.000 1.250.000

Totale 115.033.295 14.767.940 19.208.090 110.593.145

Si riassumono i finanziamenti già deliberati e non ancora erogati alla data di chiusura del bilancio:

Interventi pro-università:

Politecnico di Milano 51.077.587

Università degli Studi di Milano 13.854.276

Università degli Studi di Pavia 10.488.700

Opera per l’educazione Cristiana di Brescia 5.000.000

Università degli Studi Piemonte orientale “A. Avogadro” – Novara 2.397.073

Università di Mantova 714.569

Università degli Studi di Milano – Bicocca 339.628

Collegio Nuovo – Fondazione Sandra e Enea Mattei – Pavia 282.914

Totale interventi pro Università non ancora erogati 84.154.747

Interventi pro-sanità:

Istituto Nazionale per lo studio e la cura dei tumori – Milano 2.474.122

Azienda Sanitaria Locale di Brescia 1.500.000

Cooperativa Sociale Solidarietà – Tavernerio (CO) 1.100.000

Totale interventi pro Sanità non ancora erogati 5.074.122

Totale generale interventi non ancora erogati 89.228.869

 
b. 1. d) Obbligazioni Intesa Sanpaolo S.p.A. – 2004/2009 zero euro

Era costituito dal prestito obbligazionario sottoscritto dalla Fondazione per 150.000 euro. 
Tasso fisso 3% annuo. Rimborsato in unica soluzione alla scadenza finale dell’1 aprile 2009.
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3. Strumenti finanziari non immobilizzati 5.873.589.386 euro

a) Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale 5.346.924.198 euro

Nell’agosto 2007 sono stati sottoscritti con Polaris Italia Investment SGR S.p.A. due con-
tratti di gestione patrimoniale per la somma complessiva di oltre 5 miliardi di euro. Le 
gestioni patrimoniali investono in fondi comuni di investimento.

La società di gestione è interamente controllata da Polaris S.A., in cui la Fondazione ha 
assunto una partecipazione pari al 48%. 

Il primo contratto di gestione patrimoniale ha un benchmark di tipo monetario; il secondo 
contratto di gestione ha invece un benchmark di tipo bilanciato.

Per entrambe le gestioni Polaris Italia Investment SGR S.p.A. ha proposto alla Fondazione 
di investire in fondi lussemburghesi promossi da Polaris S.A. e gestiti dai migliori asset 
manager a livello internazionale.

Si riepilogano di seguito la composizione all’interno delle due gestioni ed i rendimenti delle 
medesime alla data di chiusura di bilancio. 
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b) Strumenti finanziari quotati 473.745.246 euro 

di cui: titoli di capitale 473.745.246 euro

Titolo
Valore 

di bilancio 
al 31.12.2008

Trasferimenti 
dal portafoglio 
immobilizzato

Svalutazioni 
dell’esercizio

Valore di bilancio 
al 31.12.2009

Valore di 
mercato al 
31.12.2009

Assicurazioni 
Generali S.p.A. 393.310.468 393.310.468 445.904.895

A2A S.p.A. 50.006.503 50.006.503 51.405.290

Mediaset S.p.A. 25.296.278 25.296.278 40.811.407

Fiera Milano S.p.A. 7.653.968 (3.061.587) 4.592.381 4.592.381

Acsm Agam S.p.A. 992.318 (452.702) 539.616 539.616

Totale 477.259.535 (3.514.289) 473.745.246 543.253.589

Le sopraindicate partecipazioni sono state trasferite dal portafoglio immobilizzato al porta-
foglio non immobilizzato sulla base della specifica delibera della Commissione Centrale di 
Beneficenza del 27 ottobre 2009 in tema di indirizzi per la gestione del patrimonio.

Alla data di chiusura del bilancio le partecipazioni risultano ancora nel portafoglio della 
Fondazione; si è proceduto quindi a svalutare le due partecipazioni il cui valore di mercato 
era inferiore a quello di bilancio.

c) Strumenti finanziari non quotati 52.919.942 euro

di cui: titoli di capitale 3.044.841 euro

c. 1) Azioni Mandarin Capital Partners S.C.A. SICAR 1.359.572 euro

La Fondazione si è impegnata a sottoscrivere n. 9.018 azioni di tipo A e 36.072 azioni di tipo 
B della SICAR lussemburghese Mandarin Capital Partners S.C.A.. La sottoscrizione com-
plessiva comporterà un impegno della fondazione per 4.995.972 euro.

Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2009:

Azioni Valore di bilancio 
al 31.12.2008 Sottoscrizioni Rivalutazioni / 

Svalutazioni
Valore di bilancio 

al 31.12.2009
Numero azioni 

sottoscritte

Azioni A 18.036 - - 18.036 9.018

Azioni B 1.168.326 282.348 (109.138) 1.341.536 11.039

Totale generale 1.186.362 282.348 (109.138) 1.359.572



208 Bilancio di missione 2009

8. nota integrativa

La Sicar si propone di effettuare investimenti nel capitale di aziende industriali italiane 
interessate a crescere tramite progetti di internazionalizzazione in Cina e di aziende cinesi 
caratterizzate da una forte crescita e una strategia di accesso nei mercati europei. Sponsor 
dell’iniziativa è il gruppo Intesa Sanpaolo che investirà nella società 75 mln di euro. 

Alla data di chiusura del bilancio la SICAR ha approvato il suo secondo bilancio al 31 dicem-
bre 2008 che chiude con una perdita di 7,16 mln di euro. Si è provveduto a riallineare il valo-
re di bilancio svalutando le quote che la Fondazione Cariplo deteneva al 31 dicembre 2008.

c. 2) Azioni Equinox TWO S.C.A. euro 1.685.269  

La Fondazione si è impegnata a sottoscrivere sino a 5 mln di euro delle azioni della SICAR 
lussemburghese Equinox TWO S.C.A..
Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2009:

Azioni Valore di bilancio 
al 31.12.2008 Sottoscrizioni Rivalutazioni / 

Svalutazioni
Valore di bilancio 

al 31.12.2009
Numero azioni 

sottoscritte

Azioni 1.224.277 632.209 (171.217) 1.685.269 1.295

La Sicar si propone di effettuare investimenti nel capitale di rischio di imprese promettenti 
al fine di finanziarne lo sviluppo e di riequilibrare la loro struttura finanziaria. 

Alla data di chiusura del bilancio la società ha approvato il bilancio al 31 dicembre 2008 che 
chiude con una perdita di 6,53 mln di euro. Si è provveduto a riallineare il valore di bilancio 
svalutando le quote che la Fondazione Cariplo deteneva al 31 dicembre 2008.

di cui: parti di organismi di investimento collettivo del risparmio 49.875.101 euro

c. 3) Fondo Clessidra Capital Partner 11.543.970 euro

Il fondo mobiliare chiuso Clessidra Capital Partner è promosso da Clessidra SGR S.p.A., 
è riservato a qualificati investitori istituzionali ed è dedicato in prevalenza a investimenti 
in società di diritto italiano; gli investimenti sono rivolti principalmente a ristrutturazioni 
aziendali, leverage buy out e partecipazione a processi di privatizzazione avviati dallo stato 
o da enti locali. La durata complessiva del fondo è di undici anni.

Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2004. La Fondazione ha sottoscritto un impe-
gno per complessivi 25 mln di euro, pari a 500 quote. Si riepilogano le movimentazioni 
dell’esercizio 2009:
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Valore di 
bilancio al 
31.12.2008

Richiami 
esercizio 

2009

Rimborsi 
esercizio 

2009

Svalutazione 
anno 2009

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Numero 
quote 

richiamate

Totale 
conferimenti 

effettuati

13.005.356 2.335.000 - (3.796.386) 11.543.970 451,65 22.582.375

Il bilancio del fondo calcola il valore della quota alla data del 31 dicembre 2009 pari a 
23.087,94 per ciascuna delle quote che ogni sottoscrittore si è impegnato a sottoscri-
vere, per un controvalore complessivo delle quote di proprietà della Fondazione pari a  
11.543.970 euro. Si è proceduto quindi, sulla base della valutazione del fondo alla data del 
31 dicembre 2009, a svalutare il valore di bilancio del fondo; ciò ha comportato una svalu-
tazione pari a 3.796.386 euro. Non sono stati effettuati rimborsi nel 2009. 

c. 4) Fondo Next 3.708.007 euro

Il fondo mobiliare chiuso Next è promosso da Finlombarda SGR S.p.A. ha una durata di 14 
anni ed è specializzato nell’investimento in società innovative di medie dimensioni, preva-
lentemente operanti in Italia, con particolare attenzione al venture capital universitario e 
alle aziende lombarde. 

Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2004. La Fondazione ha sottoscritto un impegno 
per complessivi 15 mln di euro; pari a 300 quote da nominali 50.000 euro. Si riepilogano le 
movimentazioni dell’esercizio 2009:

Valore di 
bilancio al 
31.12.2008

Richiami 
esercizio 

2009

Rimborsi 
esercizio 

2009

Svalutazione 
anno 2009

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Numero 
quote 

sottoscritte

Totale 
conferimenti 

effettuati

2.770.191 1.335.000 (6.297) (390.887) 3.708.007 105,30 5.265.000

L’investimento è assistito da una garanzia rilasciata ai sensi dell’articolo 8 bis della legge 
regionale 16 dicembre 1996 n. 35 dalla Regione Lombardia per il tramite di Finlombarda 
S.p.A.; quest’ultima è in particolare impegnata ad erogare ai sottoscrittori somme pari al 
33% delle perdite del fondo ivi incluse le somme corrisposte per commissioni.

Tenuto conto di quanto sopra, e della valutazione della quota del fondo alla data del 31 di-
cembre 2009 la Fondazione ha provveduto a svalutare il valore di bilancio del fondo per un 
ammontare pari al 67% della perdita complessiva del periodo. 

c. 5) Fondo Cloe 9.888.521 euro

Il fondo immobiliare chiuso Cloe è promosso da Pirelli RE SGR S.p.A. ed è riservato ad in-
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vestitori qualificati. Il patrimonio del fondo è rappresentato da 12 immobili, con prevalente 
destinazione a terziario/uffici, situati per il 98% nelle città di Roma, Milano e Bologna. 

Il fondo opera dal giugno del 2004, la scadenza finale è prevista per il 31 dicembre 2011. Si 
riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2009:

Valore di bilancio 
al 31.12.2008

Rimborsi esercizio 
2009

Svalutazione / 
Rivalutazione 

anno 2009

Valore di bilancio 
al 31.12.2009

Numero quote 
sottoscritte

10.462.136 (573.615) - 9.888.521 80,00

Il Fondo ha distribuito nell’esercizio alla Fondazione un dividendo pari a 330.518 euro. Il 
valore unitario della quota al 31 dicembre 2009 è pari a 229.823,641; l’investimento della 
Fondazione ha quindi un valore di mercato pari a 18.385.891 euro.

c. 6) Fondo Armilla 2.000.000 euro

Il fondo immobiliare chiuso Armilla è promosso da Pirelli RE SGR S.p.A. ed è riservato ad 
investitori qualificati. Il patrimonio del fondo è rappresentato da 14 immobili, con prevalen-
te destinazione a terziario/uffici, situati nelle maggiori città italiane e attualmente intera-
mente locati a Telecom italia S.p.A.. 

La sottoscrizione del fondo è avvenuta nel settembre 2006, la scadenza finale è prevista per 
il 31 dicembre 2021. Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2009

Valore di bilancio 
al 31.12.2008

Sottoscrizioni 
esercizio 2009

Svalutazione / Ri-
valutazione anno 

2009

Valore di bilancio 
al 31.12.2009

Numero quote 
sottoscritte

2.000.000 - - 2.000.000 8,00

Il Fondo ha distribuito nell’esercizio alla Fondazione un dividendo netto pari a 143.280 euro. 
Il valore unitario della quota al 31 dicembre 2009 è pari a 292.984,45; l’investimento della 
Fondazione ha quindi un valore di mercato pari a 2.343.876.

c. 7) Fondo Euromed 705.320 euro

Il fondo mobiliare chiuso Euromed è promosso da Finlombarda SGR S.p.A. ha una durata 
di 8 anni ed è specializzato nell’investimento in strumenti finanziari non quotati; in parti-
colare l’orientamento strategico del fondo è quello di promuovere e sviluppare i processi di 
internalizzazione delle piccole e medie imprese italiane ed europee verso paesi emergenti 
appartenenti al bacino del mediterraneo (Tunisia, Egitto, Algeria, Marocco etc.).
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Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2006. La Fondazione ha sottoscritto un impegno 
per complessivi 4.950.000 euro. Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2009:

Valore di 
bilancio al 
31.12.2008

Richiami 
esercizio 

2009

Rimborsi 
esercizio 

2009

Svalutazione 
anno 2009

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Numero 
quote 

sottoscritte

Totale 
conferimenti 

effettuati

324.081 495.000 - (113.761) 705.320 99,00 1.163.250

Il bilancio del fondo calcola il valore della quota alla data del 31 dicembre 2009 pari a 
7.124,447 per ciascuna delle quote che ogni sottoscrittore si è impegnato a sottoscrivere, 
per un controvalore complessivo delle quote di proprietà della Fondazione pari a 705.320 
euro. La Fondazione ha provveduto quindi a svalutare il valore di bilancio del fondo per 
113.761 euro per riallinearlo al valore di mercato.

c. 8) Fondo Abitare Sociale 1 - 2.474.381 euro

Il fondo immobiliare etico chiuso Abitare Sociale 1 è promosso a partire dalla fine del 
2007 da Polaris Investment Italia SGR S.p.A. ha una durata di 20 anni e ha lo scopo di 
effettuare interventi immobiliari per consentire la realizzazione delle politiche di inve-
stimento di natura etica nell’”Abitare Sociale”. Il fondo è stato creato per iniziativa della 
Fondazione Housing Sociale, costituita dalla Fondazione Cariplo nell’ambito del progetto 
Housing Sociale.

Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2006. La Fondazione ha sottoscritto un impe-
gno per complessivi 10 mln di euro. Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2009:

Valore di 
bilancio al 
31.12.2008

Richiami 
esercizio 

2009

Rimborsi 
esercizio 

2009

Svalutazione 
anno 2009

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Numero 
quote 

sottoscritte

Totale 
conferimenti 

effettuati

2.477.029 - - 2.648 2.474.381 49,05 2.500.000

Il bilancio del fondo calcola il valore della quota alla data del 31 dicembre 2009 pari a 
50.447,987 per ciascuna delle quote che ogni sottoscrittore ha sottoscritto, per un contro-
valore complessivo delle quote di proprietà della Fondazione pari a 2.474.381 euro. Tenuto 
conto di quanto sopra la Fondazione ha provveduto a svalutare il valore di bilancio del fondo 
per 2.648 euro per riallinearlo al valore di mercato.

c. 9) Fondo PPP Italia 787.064 euro

Il fondo PPP Italia , fondo chiuso di tipo riservato, è promosso da Fondaco SGR S.p.A., ha 
una durata di 12 anni con possibilità di proroga triennale per completare lo smobilizzo degli 
investimenti. Il fondo ha lo scopo di effettuare acquisizioni di partecipazioni di minoranza in 
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società di capitali non quotate operanti nel settore del partenariato pubblico privato aventi 
ad oggetto l’attività di progettazione, realizzazione, costruzione e/o gestione di infrastruttu-
re, opere oggetto di concessione di lavori pubblici e la gestione di servizi pubblici.

Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2007. La Fondazione ha sottoscritto un impegno 
per complessivi 10 mln di euro. Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2009:

Valore di 
bilancio al 
31.12.2008

Richiami 
esercizio 

2009

Rimborsi 
esercizio 

2009

Svalutazione 
anno 2009

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Numero 
quote 

sottoscritte

Totale 
conferimenti 

effettuati

331.643 593.000 - (137.579) 787.064 500 1.228.750

Il bilancio del fondo calcola il valore della quota alla data del 31 dicembre 2009 pari a 
3.935,321 per ciascuna delle quote che ogni sottoscrittore ha sottoscritto, per un controva-
lore complessivo delle quote di proprietà della Fondazione pari a 787.064 euro. La Fonda-
zione ha provveduto quindi a svalutare il valore di bilancio del fondo per 137.579 euro per 
riallinearlo al valore di mercato.

c. 10) Fondo Italiano per le Infrastrutture F2I - 13.619.871 euro

Il fondo mobiliare chiuso F2I è promosso da F2I SGR S.p.A. ha una durata di 15 anni ed 
è specializzato nell’investimento in operazioni attinenti al settore delle infrastrutture con 
particolare attenzione al trasporto di persone e merci, al trasporto di elettricità e gas, ad 
altre reti di trasporto, alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e ai servizi 
pubblici locali e alle infrastrutture sociali.
Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2008. La Fondazione ha sottoscritto un impegno 
per complessivi 60.300.000 euro da sottoscrivere per 60 mln tramite quote A e per 300.000 
euro tramite quote C.  Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2009:

Tipo 
quote

Valore di 
bilancio al 
31.12.2008

Richiami 
esercizio 

2009

Rimborsi 
esercizio 

2009

Svaluta-
zione anno 

2009

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Numero 
quote 

sottoscritte

Totale 
conferimenti 

effettuati

Quote A 3.387.512 11.384.790 - (1.220.192) 13.552.110 60,00 15.220.448

Quote C               - 76.004 - (8.243) 67.761  6,00 76.004

Totale 3.387.512 11.460.794 - (1.228.435) 13.619.871 66,00 15.296.452

Il bilancio del fondo calcola il valore complessivo del fondo alla data del 31 dicembre 2009 
pari a 418.308.483 euro, con un valore unitario delle quote A pari 225.868,511 e delle quote 
C pari a 11.293,426; la Fondazione ha provveduto quindi a svalutare i valori di bilancio delle 
quote del fondo per 1.228.435 euro per riallinearli ai rispettivi valori di mercato.
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c. 11) Fondo TTVenture 1.121.982 euro

Il fondo mobiliare chiuso TTVenture è promosso da Fondamenta SGR S.p.A., ha una durata 
di 12 anni, ed è riservato ad investitori qualificati. Si propone di investire prevalentemente 
in Italia, in settori di attività caratterizzati dall’impiego di tecnologie innovative allo scopo di 
favorire processi di innovazione, di sviluppo e di trasferimento di tecnologie.

Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2008. La Fondazione ha sottoscritto un impegno 
per complessivi 10.000.000 euro. Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2009:

Valore di 
bilancio al 
31.12.2008

Richiami 
esercizio 

2009

Rimborsi 
esercizio 

2009

Svalutazione 
anno 2009

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Numero 
quote ri-
chiamate

Totale 
conferimenti 

effettuati

381.894 1.012.097 - (272.009) 1.121.982 32,32 1.616.153

Il bilancio del fondo calcola il valore della quota alla data del 31 dicembre 2009 pari a 
34.711,494 euro per ciascuna delle quote che ogni sottoscrittore ha sottoscritto, per un 
controvalore complessivo delle quote di proprietà della Fondazione pari a 1.121.982 euro. 
La Fondazione ha provveduto quindi a svalutare il valore di bilancio del fondo per 272.009 
euro per riallinearlo al valore di mercato.

c. 12) Fondo Clessidra II - 4.025.985 euro

Il fondo mobiliare chiuso Clessidra II è promosso da Clessidra SGR S.p.A., è riservato a 
qualificati investitori istituzionali ed è dedicato in prevalenza a investimenti in società di 
diritto italiano; gli investimenti sono rivolti principalmente a ristrutturazioni aziendali, le-
verage buy out e partecipazione a processi di privatizzazione avviati dallo stato o da enti 
locali. La durata complessiva del fondo è di dieci anni.
Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2008. La Fondazione ha sottoscritto un impe-
gno per complessivi 25 mln di euro, pari a 500 quote. Si riepilogano le movimentazioni 
dell’esercizio 2009:

Valore di 
bilancio al 
31.12.2008

Richiami 
esercizio 

2009

Rimborsi 
esercizio 

2009

Svalutazione 
anno 2009

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Numero 
quote ri-
chiamate

Totale 
conferimenti 

effettuati

40.860 4.298.271 - (313.146) 4.025.985 93,18 4.659.242

Il bilancio del fondo calcola il valore della quota alla data del 31 dicembre 2009 pari a 
8.051,97; la Fondazione ha provveduto quindi a svalutare il valore di bilancio del fondo per 
313.146 euro per riallinearlo al valore di mercato.
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4. Crediti 1.271.331 euro

Crediti d’imposta verso l’erario zero euro

Si riferivano quasi interamente a crediti Irpeg verso l’erario risultanti dalle dichiarazioni 
dei redditi, principalmente per l’applicazione dell’aliquota Irpeg ridotta alla metà ai sensi 
dell’articolo 6, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, richiamato dall’articolo 12, comma 2, D. 
lgs. 153/1999. Sono stati eliminati interamente utilizzando le apposite riserve costituite 
tempo per tempo in bilancio in quanto, a seguito delle sentenze della Corte di Cassazione 
già descritte in nota integrativa, non sono più ritenuti esigibili.

Descrizione 31.12.2009 31.12.2008

Credito esercizio 1992/1993 - 16.260.510

Credito esercizio 1993/1994 - 17.793.554

Credito esercizio 1995/1996 - 17.299.289

Credito esercizio 1997/1998 - 2.809.885

Credito IRAP - 4.097

Totale - 54.167.335

Si ricorda che il credito d’imposta dell’esercizio 1994/1995, pari a 17.299.289 euro, è stato 
ceduto, nell’esercizio 1995/1996, alla conferitaria Cariplo S.p.A. ai sensi dell’articolo 43 
ter, D.P.R. 29.9.1973, n. 602, introdotto dall’articolo 3, comma 94, lett. b), Legge 549/1995.
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Altri crediti  1.271.331 euro

Descrizione 31.12.2009 31.12.2008

Crediti verso Intesa Sanpaolo S.p.A. per interessi maturati su obbligazioni 778.285 2.278.806

Crediti verso Progetto Nord Uganda 225.609 -

Crediti verso Centro Servizio Volontariato Lombardia 93.286 -

Crediti verso Fondazioni per progetto AGER 78.563 64.464

Crediti verso Fondazione Housing Sociale 64.700 62.276

Crediti verso Fondazione Cariplo – Iniziative Patrimoniali S.p.A. 18.465 14.392

Crediti per anticipi concessi a dipendenti su TFR 6.474 6.474

Crediti per cauzioni 3.278 3.278

Crediti verso Poste Italiane S.p.A. per macchina affrancatrice 2.164 582

Crediti verso INAIL 257 1.297

Crediti diversi 250 1.325

Crediti per imposte differite attive su gestioni patrimoniali 2008 - 23.547.006

Crediti verso Ente beneficiario - 30.000

Crediti per anticipi a fornitori - 14.537

Crediti verso INPS - 3.099

Totale 1.271.331 26.027.536

Sono da intendersi tutti esigibili entro l’esercizio successivo. I positivi risultati del 2009 
delle gestioni patrimoniali, ed il relativo capital gain maturato, hanno totalmente azzerato 
i crediti di imposte differite attive.

5. Disponibilità liquide 5.037.903 euro

Descrizione 31.12.2009 31.12.2008

Conto corrente n. 38010126 Intesa Sanpaolo S.p.A. – Sede Milano 5.034.065 11.589.972

Cassa contanti 3.268 5.519

Valori bollati 570 370

Totale 5.037.903 11.595.861
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6. Ratei e risconti attivi 52.755 euro

Ratei attivi 959 euro

Descrizione 31.12.2009 31.12.2008

Interessi attivi obbligazioni intesa Sanpaolo S.p.A. 959 3.926

Totale 959 3.926

Risconti attivi 51.796 euro

Descrizione 31.12.2009 31.12.2008

Corsi di formazione 18.165 -

Abbonamenti vari 7.232 3.308

Canone rassegna stampa 6.817 6.756

Abbonamento Arel 4.488 4.488

Canone abbonamento Ned Davis 4.459 3.835

Polizze assicurative auto 4.310 4.912

Canoni telefonici 3.069 2.717

Altri 3.256 2.131

Totale 51.796 28.147
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Passivo

1. Patrimonio netto 6.396.596.164 euro

1. a) o di dotazione 3.394.641.811 euro

Si è originato dal valore di bilancio dell’azienda conferita e si è incrementato, nell’eserci-
zio 1999/2000, così come previsto dal punto 14.5 dell’Atto di indirizzo, degli importi della 
riserva per opere d’arte e del fondo per l’acquisto di opere d’arte, come di seguito indicato:

Valore di bilancio dell’azienda conferita 3.390.402.043

Riserva per opere d’arte 2.173.941

Fondo per l’acquisto di opere d’arte 2.065.827

Totale fondo di dotazione 3.394.641.811

1. b) Riserva ex art. 7 Legge n. 218/1990 (riserva da conferimento) 1.643.044.722 euro

Rappresenta i maggiori valori che la conferitaria Cariplo S.p.A. ha iscritto a suo tempo nel 
proprio bilancio su immobili e partecipazioni in sede di scorporo dell’attività bancaria ai 
sensi della Legge 30 luglio 1990, n. 281, e del D. lgs. 20 novembre 1990, n. 356.

1. c) Riserva per plusvalenza vendita conferitaria Cariplo S.p.A. 232.311.577 euro

Corrisponde alla differenza tra il prezzo di vendita della controllata, pari a 4.451.318.066 
euro, ed il corrispondente valore di carico di 4.219.006.489 euro.

1. d) Riserva a salvaguardia del valore reale del patrimonio 99.115.782 euro

La Fondazione, al fine di garantire l’integrità del patrimonio nel tempo, come previsto dal 
comma 4 dell’articolo 7 del previgente Statuto, negli esercizi 1997/1998 e 1998/1999 ha ef-
fettuato accantonamenti alla riserva a salvaguardia del valore reale del patrimonio per com-
plessivi 99.115.782 euro; tale importo consegue dalla applicazione della media degli indici 
dei prezzi al consumo rilevati tempo per tempo dall’Istat all’ammontare del patrimonio netto, 
rappresentato dal fondo di dotazione, dalla riserva da conferimento, dalla riserva per plusva-
lenza vendita conferitaria e, per l’esercizio 1998/1999, dalla riserva a salvaguardia del valore 
reale del patrimonio costituita nell’esercizio precedente, detratti gli investimenti in parteci-
pazioni per i quali l’accantonamento è stato effettuato in un’unica soluzione nel momento 
della dismissione delle partecipazioni medesime. Al fine di garantire una migliore chiarezza 
espositiva del patrimonio netto e per offrire una rappresentazione storica dei predetti accan-
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tonamenti, si è reputato opportuno mantenere anche per l’esercizio 2009 questa riserva tra 
le poste del patrimonio netto e di non trasferirla al Fondo di dotazione.

1. e) Riserva obbligatoria ex art. 8, comma 1, lett. c), D. Lgs. n. 153/1999 euro 
573.366.509

La riserva obbligatoria, istituita dall’articolo 8, comma 1, lett. c) D. lgs. 153/1999, accoglie 
gli accantonamenti effettuati a partire dall’esercizio 1999/2000; la misura dell’accantona-
mento per l’anno 2009 è stata determinata in conformità al Decreto del Direttore Generale 
del Dipartimento del Tesoro dell’ 11 marzo 2009.

Accantonamento esercizio 1999/2000 49.657.072

Accantonamento esercizio 2001 57.110.566

Accantonamento esercizio 2002 44.516.902

Accantonamento esercizio 2003 39.200.349

Accantonamento esercizio 2004 46.875.749

Accantonamento esercizio 2005 88.377.596

Accantonamento esercizio 2006 80.131.321

Accantonamento esercizio 2007 88.366.274

Accantonamento esercizio 2008 15.590.416

Accantonamento esercizio 2009 63.540.264

Totale 573.366.509

 
1. f) Riserva per l’integrità del patrimonio 454.027.130 euro

E’ costituita da accantonamenti volti a conservare il valore del patrimonio della Fondazione. 
Negli esercizi 1999/2000 e 2001 l’accantonamento è stato calcolato in misura pari alla dif-
ferenza tra la media degli indici dei prezzi al consumo, rilevati tempo per tempo dall’Istat, 
applicati all’ammontare del patrimonio netto detratti gli investimenti in partecipazioni, per 
i quali i relativi accantonamenti venivano effettuati in un’unica soluzione all’atto della di-
smissione delle partecipazioni medesime, e l’accantonamento a riserva obbligatoria ex ar-
ticolo 8, comma 1, lett. c), D. lgs. 153/1999. A partire dall’esercizio 2002 l’accantonamento 
dell’anno è pari al 15% dell’avanzo dell’esercizio, misura massima consentita dal Decreto 
del Direttore Generale del Dipartimento del tesoro dell’ 11 marzo 2009, per le motivazioni 
esposte nel commento alla voce di conto economico.
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Accantonamento esercizio 1999/2000 64.028.613

Accantonamento esercizio 2001 40.049.364

Accantonamento esercizio 2002 33.387.676

Accantonamento esercizio 2003 29.400.262

Accantonamento esercizio 2004 35.156.811

Accantonamento esercizio 2005 66.283.197

Accantonamento esercizio 2006 60.098.491

Accantonamento esercizio 2007 66.274.706

Accantonamento esercizio 2008 11.692.812

Accantonamento esercizio 2009 47.655.198

Totale 454.027.130

1. g) Riserva da donazioni euro 88.633

Riguarda la donazione di n. 33 dipinti del pittore Gianfranco Manara e di un dipinto di Otta-
vio Grolla.

Prospetto variazioni avvenute nell’esercizio 2009 nelle voci componenti il patrimonio netto.

Descrizione Valori al 
31.12.2008

Variazioni eserci-
zio 2009

Valori al 
31.12.2009

Fondo di dotazione 3.394.641.811 - 3.394.641.811

Riserva ex art. 7 Legge 218/1990 1.643.044.722 - 1.643.044.722

Riserva per plusvalenza vendita conferi-
taria Cariplo S.p.A. 232.311.577 - 232.311.577

Riserva a salvaguardia del valore reale 
del patrimonio 99.115.782 - 99.115.782

Riserva obbligatoria ex art. 8 lett. C) D. 
Lgs. n. 153/1999 509.826.245 63.540.264 573.366.509

Riserva per l’integrità del patrimonio 406.371.932 47.655.198 454.027.130

Riserva da donazione 88.633 - 88.633

Avanzo residuo - - -

Totale 6.285.400.702 111.195.462 6.396.596.164
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2. Fondi per l’attività d’istituto 513.160.437 euro

2. a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 406.957.799 euro

Valore di bilancio al 31 dicembre 2008 386.843.798

Utilizzi esercizio 2009 -

Accantonamenti esercizio 2009 20.114.001

Valore di bilancio al 31 dicembre 2009 406.957.799

Come già esplicitato nei criteri di valutazione il Fondo di stabilizzazione ha la precisa fun-
zione di limitare la variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte temporale plu-
riennale. In questo esercizio non è stato utilizzato.

2. b) Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti 36.704.511 euro

b. 1) per le attività istituzionali 28.187.040 euro

Valore al 31 dicembre 2008 17.670.614

Stanziamenti esercizio 2009 169.447.786

Erogazioni assegnate nell’esercizio 2009 (158.931.360)

Valore al 31 dicembre 2008 28.187.040

b. 2) Fondo altri interventi zero euro

Valore al 31 dicembre 2008 4.265.521

Erogazioni deliberate nell’esercizio 2009 (4.265.521)

Valore al 31 dicembre 2009 -

b. 3) Fondo per la costituzione delle Fondazioni Comunitarie 5.013.429 euro

Valore al 31 dicembre 2008 9.189.184

Erogazioni assegnate nell’esercizio 2009 (4.175.755)

Accantonamenti esercizio 2009 -

Valore al 31 dicembre 2009 5.013.429

b. 4) Fondo contribuzione Fondazioni Comunitarie 1.282.672 euro

Valore al 31 dicembre 2008 4.268.200

Erogazioni per raggiungimenti degli obiettivi (2.985.528)

Valore al 31 dicembre 2009 1.282.672
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Si riferisce agli accantonamenti effettuati per il riconoscimento di contributi a favore delle 
Fondazioni Comunitarie da rilasciare ove le stesse raggiungano, nei prossimi esercizi, gli 
obiettivi di raccolta patrimoniale fissati per gli esercizi 2006, 2007 e 2008.

b. 5) Fondo per la realizzazione del progetto Sud 2.221.370 euro

Si riferisce ai fondi residui derivanti dagli accantonamenti effettuati negli scorsi esercizi in 
relazione all’accordo stipulato tra l’Associazione tra le Casse di Risparmio Italiane (ACRI) e 
il mondo del volontariato per la realizzazione del progetto Sud. 

Valore al 31 dicembre 2008 2.221.370

Assegnazioni dell’esercizio -

Valore al 31 dicembre 2009 2.221.370

2. d) Altri fondi  69.498.127 euro

d. 1) Riserva per crediti d’imposta verso l’erario 26.619.281 euro

Risulta così composta alla data del 31 dicembre 2009.

Descrizione 31.12.2009 31.12.2008

Riserva crediti d’imposta verso l’erario esercizi 1992/1993 
– 1993/1994 – 1995/1996 - 51.353.353

Riserva crediti d’imposta verso l’erario esercizio 
1994/1995 ceduto alla conferitaria Cariplo S.p.A.; ricavo 
della cessione euro 17.299.289, interessi maturati 
dall’1.6.1996 sul ricavo della cessione euro 9.319.992

26.619.281 26.143.550

Riserva credito d’imposta verso l’erario esercizio 
1997/1998 - 1.491.741

Totale 26.619.281 78.988.644

Il fondo riguardante i crediti d’imposta verso l’erario degli esercizi 1992/1993, 1993/1994 
e 1995/1996 è stato utilizzato per stornare i crediti d’imposta relativi a quegli esercizi in 
quanto i medesimi, come già descritto in nota integrativa, non sono più ritenuti esigibili.

d. 2) Fondo per la dotazione della Fondazione per il Sud 34.406.811 euro

E’ stato costituito nel corso dell’esercizio 2006 per controbilanciare l’iscrizione nell’attivo 
del bilancio della partecipazione nella Fondazione per il Sud; l’importo è pari al fondo di 
dotazione sottoscritto dalla Fondazione Cariplo.     
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d. 3) Fondo per la dotazione della Fondazione per il Sud 8.472.035 euro

L’accantonamento viene effettuato in attuazione degli impegni assunti con l’adesione 
all’accordo stipulato tra l’Associazione tra le Casse di Risparmio Italiane (ACRI) e il mondo 
del volontariato nell’ottobre del 2005. In base a tale accordo le Fondazioni di origine banca-
ria accantonano annualmente un importo pari a quello dovuto in base all’articolo 15 della 
Legge 266/1991, calcolato applicando i criteri dell’atto di indirizzo; tali risorse vengono 
destinate:

•	per il 40% al Progetto Sud;
•	per il 40% al sostegno di azioni e servizi a favore del volontariato delle regioni meri-

dionali;
•	per il 20% a integrazione delle somme per il finanziamento dei Centri di servizio al 

volontariato.

A seguito degli impegni assunti in occasione della costituzione della Fondazione per il Sud, 
la quota riferita al Progetto Sud viene attribuita, per cinque anni decorrenti dal 2005, alla 
medesima Fondazione. La destinazione del residuo 60% viene effettuata sulla base delle 
indicazioni fornite dall’Acri.

d. 4) Fondo proventi da incassare zero euro

Il fondo, che era composto dalle ritenute d’acconto subite sui dividendi incassati nell’eser-
cizio 1997/1998, è stato utilizzato nell’esercizio per azzerare i crediti d’imposta a cui si 
riferiva in quanto, a seguito delle note sentenze della Corte di Cassazione, tali crediti non 
risultano ora più esigibili.

3. Fondi per rischi ed oneri 37.197.222 euro

Accoglie gli accantonamenti relativi a fronteggiare i maggiori dividendi percepiti dalla Cas-
sa Depositi e Prestiti S.p.A. (vedi apposito paragrafo nel conto economico), gli accantona-
menti per il contenzioso fiscale in essere con l’Amministrazione finanziaria e le spese legali 
relative a tale contenzioso. 

Si riepiloga di seguito la movimentazione del fondo in relazione all’esercizio 2009.

Valore al 31 dicembre 2008 38.850.512

Utilizzi esercizio 2009 (2.336.774)

Accantonamenti esercizio 2009 683.484

Valore al 31 dicembre 2009 37.197.222
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Gli utilizzi dell’esercizio sono da ricondurre in gran parte (due mln di euro) alla chiusura 
del contenzioso in essere con un gestore finanziario estero per il riconoscimento di com-
missioni di overperformance; la transazione si è chiusa con il pagamento da parte della 
Fondazione della somma di due mln e mezzo di euro di cui 500.000 euro contabilizzati nel 
bilancio 2009 tra gli oneri straordinari.

4. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 760.383 euro

Ricomprende gli accantonamenti per i diritti maturati dal personale dipendente per il trat-
tamento di fine rapporto alla data di chiusura dell’esercizio in base alle disposizioni di leg-
ge ed ai contratti di lavoro in vigore; tutti i dipendenti hanno optato per il mantenimento del 
fondo in azienda (in alternativa all’investimento in fondi pensione).

Valore al 31 dicembre 2008 581.475

Decrementi per utilizzi anno 2009 (11.373)

Accantonamenti esercizio 2009 190.281

Valore al 31 dicembre 2009 760.383

5. Erogazioni deliberate 499.442.216 euro

Contributi deliberati e non pagati al 31 dicembre 2008 529.942.312

Contributi assegnati nel 2009 171.369.206

Contributi assegnati nel 2009 per la costituzione delle 
Fondazioni Comunitarie 4.175.755

Contributi revocati nel 2009 (5.107.232)

Contributi pagati nel 2009 per la costituzione delle Fonda-
zioni Comunitarie (10.277.492)

Contributi pagati nel 2009 (190.660.333)

Contributi deliberati e non pagati al 31 dicembre 2009 499.442.216

6.Fondo per il volontariato ex art. 15 Legge n. 266/1991 15.549.727 euro

Nel corso dell’esercizio 2009 il fondo ha subito le seguenti movimentazioni:

Valore al 31 dicembre 2008 20.568.777

Pagamenti effettuati nell’esercizio 2009 (13.491.085)

Accantonamenti esercizio 2009 8.472.035

Valore al 31 dicembre 2009 15.549.727
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7. Debiti 2.385.150 euro

7.1) Debiti tributari 378.211 euro

Descrizione 31.12.2009 31.12.2008

Ritenute Irpef su compensi per attività professionali, prestazioni coordi-
nate e continuative e redditi di lavoro dipendente oltre a ritenute d’acconto 
4% su erogazioni e addizionali regionali e comunali

377.005 390.566

Saldo Irap 1.206

Imposta sostitutiva su vendita azioni 13.850

Totale 378.211 404.416

Tutte le voci di debito sopra elencate sono da intendersi esigibili entro l’esercizio successivo.

7.2) Altri debiti 2.006.939 euro

Descrizione 31.12.2009 31.12.2008

Verso fornitori 669.697 1.110.253

Verso fondo Euromed 495.000

Verso enti previdenziali e assistenziali 292.923 273.423

Fatture da ricevere 270.241 220.959

Verso dipendenti per ferie e permessi 212.896 195.103

Debiti verso Acri 27.733

Diversi 20.900 10.126

Verso amministratori, sindaci e collaboratori 9.108 37.407

Verso European Foundation Center 5.441

Verso enti per erogazioni in attesa di coordinate bancarie corrette 3.000 5.600

Verso azionisti Polaris per conguaglio dividendi 2007 233.811

Totale 2.006.939 2.086.682

Tutte le voci di debito sopra elencate sono da intendersi esigibili entro l’esercizio successivo. 

8. Ratei e risconti passivi 173.634 euro

Ratei passivi 173.634 euro

Descrizione 31.12.2009 31.12.2008

Quattordicesima mensilità maturata a favore dei lavoratori dipendenti 111.777 104.225

Compenso per revisione 45.776 24.000

Costo dipendenti distaccati 10.500 10.500

Costi diversi 5.581 4.326

Totale 173.634 143.051
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8.1) Conti d’ordine

Beni di terzi

Descrizione Quantità al 31.12.2009

Fotocopiatrici in locazione 5

Totale 5

Beni presso terzi

Descrizione Valori nominali 
al 31.12.2008

Quantità al 
31.12.2008

Presso Intesa Sanpaolo S.p.A.:

- obbligazioni 122.190.243

- azioni 655.852.676

- opere d’arte 34

Presso Polaris Investment Italia SGR S.p.A.

- quote fondi comuni di investimento 49

Presso F2I SGR S.p.A.

- quote fondi comuni di investimento 66

Presso Mandarin Capital Partner (azioni) 20.057

Presso Clessidra SGR S.p.A.

- quote fondi comuni di investimento 1.000

Presso Pirelli RE SGR S.p.A.

- quote fondi comuni di investimento 88

Presso Fondaco SGR S.p.A.

- quote fondi comuni di investimento 200

Presso Fondamenta SGR S.p.A.

- quote fondi comuni di investimento 32

Presso Equinox Two (azioni) 1.295

Presso Finlombarda SGR S.p.A.

- quote fondi comuni di investimento 399

Totali 122.190.243 655.875.896
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Conto economico

1. Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 319.474.084 euro

Per un maggiore dettaglio dei rendimenti dei singoli fondi detenuti all’interno delle gestioni 
patrimoniali si rimanda all’apposita tabella dello stato patrimoniale.

Descrizione 2009 2008

Gestione monetaria 37.642.319 11.599.551

- rivalutazione comparti 43.001.522 19.570.333

- svalutazione comparti - (6.697.660)

- interessi su operazioni di pronti  
  contro termine - 314.207

- interessi su conto corrente 5.947 55.887

- capital gain (5.365.150) (1.643.216)

Gestione bilanciata 281.831.765 (164.390.874)

- rivalutazione comparti /plusvalenze 322.004.372 93.988.302

- svalutazione comparti - (282.168.973)

- imposte differite attive - 23.547.006

- interessi su conto corrente 26.281 242.791

- capital gain (40.198.888) -

Totale 319.474.084 (152.791.323)

Si precisa che grazie al risultato dell’esercizio 2009 è stato azzerato il credito per imposte 
differite attive stanziato nel bilancio dello scorso esercizio per oltre 23,5 mln di euro, pari 
al 12,5% della perdita maturata nel 2008 all’interno della gestione bilanciata.

2. Dividendi e proventi assimilati 16.779.252 euro

2. a) da partecipazioni diverse da quelle in società strumentali 16.305.454 euro

La voce è composta da dividendi su partecipazioni diverse da quelle strumentali; i dividendi  
vengono indicati al lordo della tassazione fiscale.

I dividendi hanno reso lo 0,86% se raffrontati al valore di carico netto di tutte le parteci-
pazioni in bilancio alla data di stacco e lo 0,51% sul prezzo di borsa delle partecipazioni 
quotate alla data dello stacco, come di seguito illustrato.
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Società partecipata
Dividendo 
percepito 
anno 2009

Rendimento % 2009 Dividendo 
percepito 
anno 2008

Rendimento % 2008

Su valore 
di bilancio

Su valore 
di borsa

Su valore 
di bilancio

Su valore  
di Borsa

Intesa Sanpaolo S.p.A. - - - 210.739.761 17,54 8,21

Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A. 6.288.800 6,99 n.d. 11.679.200 12,98 n.d.

Assicurazioni Generali 
S.p.A. 3.417.290 0,87 0,96 20.503.679 5,21 3,22

Mediaset S.p.A. 2.704.156   10,69 8,98 3.059.966   12,10 7,22

A2A S.p.A. 3.401.305 6,80 7,89 3.401.305 6,80 4,02

Sinloc S.p.A. 400.000 8,15 n.d. - - -

Fiera Milano S.p.A. 81.642 0,97 1,61 - 0,00 0,00

Polaris S.A. 12.261 0,75 n.d. 75.777 5,41 n.d.

A.C.S.M.-Agam S.p.A. - - - 28.105 2,83 4,19

Gius.Laterza & Figli S.p.A. - - - 22.781 1,28 n.d.

Totale 16.305.454 0,86 0,51 249.510.574 12,92 7,12

n.d. non determinabile 

Si evidenzia peraltro che sul dividendo percepito nel 2009 dalla Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A. è correlato un accantonamento di 0,628 mln di euro descritto nell’apposita sezione 
della nota integrativa; tenendo conto dell’accantonamento il rendimento della partecipa-
zione scenderebbe al 6,29%.

Si sottolinea che le Assicurazioni Generali, contemporaneamente alla distribuzione del di-
videndo sopradescritto, hanno anche deliberato una assegnazione gratuita di azioni che, 
alla data di stacco, per la Fondazione Cariplo, avevano un valore di mercato di oltre 14 mln 
di euro.

2. b) da strumenti finanziari non immobilizzati 473.798 euro

Si riferiscono interamente ai dividendi distribuiti dai fondi chiusi Cloe ed Armilla nel corso 
del 2009; i dividendi vengono esposti al netto delle ritenute fiscali subite alla fonte. I rendi-
menti netti dei fondi risultano pari rispettivamente al 3,34% e al 7,16% per l’anno 2009. Il 
confronto con lo scorso esercizio mostra una flessione da ricollegarsi alla crisi del settore 
immobiliare.

Descrizione 2009 2008

Dividendi fondo Cloe 330.517 468.565

Dividendi fondo Armilla 143.281 153.610

Totale 473.798 622.175
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3. Interessi e proventi assimilati 3.096.825 euro

3. a) da immobilizzazioni finanziarie 3.050.409 euro

Descrizione 2009 2008

Interessi su obbligazioni Intesa Sanpaolo S.p.A. per interventi Pro Univer-
sità e Pro Sanità e interventi a favore del Teatro alla Scala 3.038.150 3.799.380

Interessi su obbligazioni solidali 11.288 11.288

Interessi su obbligazioni Intesa Sanpaolo S.p.A. 1.4.2009 971 3.937

Totale 3.050.409 3.814.605

Le obbligazioni emesse da Intesa Sanpaolo S.p.A. per interventi in favore delle Università, 
della Sanità e del Teatro alla Scala, hanno un rendimento variabile indicizzato all’inflazio-
ne che, per l’esercizio 2009, è risultato pari al 2,40% netto su base annua (2,95% nel 2008); 
la diminuzione degli interessi percepiti su tali obbligazioni è riconducibile in gran parte 
alla flessione del tasso di interesse ottenuto; lo stock esistente di obbligazioni sottoscritte 
scende da 127 mln di euro di fine 2008 a 122,2 mln di euro di fine 2009.

I rendimenti delle obbligazioni Intesa Sanpaolo avevano un rendimento fisso annuo lordo 
pari al 3%;  le obbligazioni solidali hanno invece un rendimento lordo pari al 2,50% annuo. 

 3. b) da strumenti finanziari non immobilizzati 2.740 euro

Descrizione 2009 2008

Interessi su Fondo Clessidra per ingresso nuovi sottoscrittori 2.740 -

Altri - 5

Totale 2.740 5

3. c) da crediti e disponibilità liquide 43.676 euro

Descrizione 2009 2008

Interessi su conto corrente presso Intesa Sanpaolo S.p.A. 43.676 305.160

Totale 43.676 305.160

Sul conto corrente attualmente in essere è in vigore una convenzione con Intesa Sanpaolo 
S.p.A. che consente alla Fondazione di ottenere tassi di interesse attivi pari all’Euribor ad 
un mese meno 25 punti base. La diminuzione di tale voce è da ricondurre al forte ribasso 
dei tassi di interesse avvenuta nel 2009.
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4. Rivalutazione / svalutazione netta di strumenti finanziari non immobilizzati 
(10.049.493) euro

Descrizione 2009 2008

Svalutazione Fondo Clessidra I (3.796.386) (850.801)

Svalutazione azioni Fiera Milano S.p.A. (3.061.587) -

Svalutazione Fondo F2I (1.228.435) (448.146)

Svalutazione azioni ACSM Agam S.p.A. (452.702)

Svalutazione Fondo Next (390.887) (300.041)

Svalutazione Fondo Clessidra II (313.146) (320.111)

Svalutazione Fondo TT Venture (272.009) (222.163)

Svalutazione Equinox II S.C.A. (171.217) -

Svalutazione Fondo PPP (137.579) (142.305)

Svalutazione Mandarin Capital Partners (109.137) (72.709)

Svalutazione Fondo Euromed (113.760) (107.469)

Svalutazione Fondo Abitare Sociale 1 (2.648) (22.971)

Totale (10.049.493) (2.486.716)

Per un maggiore dettaglio sulle rivalutazioni, sulle svalutazioni, e sui rendimenti dei vari 
fondi, e dei singoli comparti all’interno di essi, si rimanda a quanto già esposto nelle ap-
posite tabelle contenute nella parte esplicativa della nota integrativa riguardante lo stato 
patrimoniale. 

5. Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati zero euro

Descrizione 2009 2008

Plusvalenza su rimborsi Fondo Clessidra - 1.125.262

Totale - 1.125.262

Non sono state effettuate negoziazioni di strumenti finanziari non immobilizzati.

6. Rivalutazione netta di strumenti finanziari immobilizzati 150.902 euro

Descrizione 2009 2008

Rivalutazione partecipazione Istituto dell’Enciclopedia Italiana fondata da 
G. Treccani S.p.A. 150.902 100.105

Totale  150.902 100.105

La partecipazione detenuta nell’Istituto dell’Enciclopedia Italiana fondata da G. Treccani 
S.p.A. è stata rivalutata sulla base del patrimonio netto pro quota della medesima alla data 
del 31 dicembre 2008; in tale modo si è proceduto a riallineare il valore di bilancio della 
partecipazione sino al costo storico di acquisto.
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7. Oneri  11.432.939 euro

7. a) Compensi e rimborsi spese organi statutari 2.071.795 euro

Gli organi statutari della Fondazione Cariplo sono costituiti dalla Commissione Centrale di 
Beneficenza, composta di trentasette membri oltre al Presidente ed ai due Vice Presidenti, 
dal Consiglio di Amministrazione formato da 9 membri e dal Collegio Sindacale composto 
da tre Sindaci effettivi e due supplenti.

Descrizione 2009 2008

Commissione Centrale di Beneficenza: 1.077.180 1.314.250

Gettoni di presenza 923.250 1.126.000

Oneri accessori (Irap, Contributi Inps, etc.) 136.013 169.771

Rimborsi spese 17.917 18.479

Consiglio di Amministrazione: 739.051 1.262.151

Compensi e gettoni di presenza 661.200 1.161.000

Oneri accessori (Irap, Contributi Inps, etc.) 77.851 101.151

Rimborsi spese - -

Collegio Sindacale: 255.564 263.785

Compensi e gettoni di presenza 243.600 251.400

Oneri accessori (cassa di previdenza e rivalsa INPS) 8.170 8.185

Rimborsi spese 3.794 4.200

Totale 2.071.795 2.840.186

All’interno dei compensi riguardanti la Commissione Centrale di Beneficenza sono ricom-
presi 628.988 euro quali compensi e oneri relativi allo svolgimento di Sottocommissioni 
(727.917 euro lo scorso anno).

La forte riduzione dell’importo rispetto allo scorso esercizio è da ricondursi alla decisione 
di tutti i membri del Consiglio di Amministrazione di rinunciare alla metà del compenso 
fisso per l’intero esercizio 2009 abbinata alla scelta, su base volontaria, effettuata della 
maggior parte dei componenti la Commissione Centrale di Beneficenza, di dimezzare, per 
l’esercizio 2009, l’importo del gettone di presenza alle sedute del predetto organo.
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7. b) Per il personale 3.778.143 euro

La Fondazione opera ora solo con personale assunto direttamente alle proprie dipendenze; 
l’ultima risorsa distaccata da Intesa Sanpaolo S.p.A. ha cessato il rapporto lavorativo per il 
raggiungimento dei limiti di età alla fine del mese di settembre 2009.

Descrizione 2009 2008

Stipendi e oneri personale dipendente:* 3.686.459 3.446.800

- stipendi 2.455.778 2.253.682 

- contributi Inps e premi Inail 691.972 645.775

- trattamento di fine rapporto 182.111 168.515

- corsi di formazione e aggiornamento 53.727 116.733

- altri oneri (buoni pasto, rimborsi, Irap, polizze etc.) 302.871 262.095

Stipendi e oneri personale distaccato da Intesa 
Sanpaolo S.p.A. 91.684 132.078

Totale 3.778.143 3.578.878

*all’ interno di tale voce il costo per il personale addetto alla gestione del patrimonio ammonta a euro 393.803.

Nel corso dell’anno si sono avute 5 nuove assunzioni a livello impiegatizio (di cui tre a tem-
po determinato in sostituzione di maternità) e una risorsa assunta come quadro e 3 uscite 
a livello impiegatizio e una a livello di quadro.

Alla data del 31 dicembre 2009 il personale risulta così composto:

 

Descrizione 31.12.2009 31.12.2008

Personale dipendente: 58 55

- di cui dirigenti 8 4

- di cui quadri * 7 7

- di cui impiegati **         43         44

Personale distaccato da Intesa Sanpaolo S.p.A. - 1

di cui quadri direttivi  1

Totale 58 56

* di cui due risorse distaccate  

** di cui una risorsa part time e tre risorse a tempo determinato in sostituzione di maternità
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La ripartizione per singoli uffici risulta la seguente:

Descrizione 31.12.2009 31.12.2008

Ufficio attività filantropiche * 32 29

Servizio Amministrativo ** 6 5

Servizio Comunicazione*** 5 5

Segreterie 4 4

Servizi generali 5 4

Unità strategica gestione patrimonio e fund raising 3 4

Servizio Legale 1 2

Ufficio Fondazioni Comunitarie - 2

Altri distacchi (Assifero) 1 -

Fondazione Housing Sociale (distaccato) 1 1

Totale 58 56

* di cui due risorse a tempo determinato

** di cui una risorsa a tempo determinato

*** di cui una risorsa part time

7. c) Per consulenti e collaboratori esterni 1.081.218 euro

Descrizione 2009 2008

Collaborazioni a progetto e Segreteria Generale 738.284 654.140

Consulenze diverse 124.017 92.887

Consulenze legali, fiscali e notarili 72.514 29.655

Revisione contabile 51.092 45.120

Ricerche giuridiche 36.120 -

Consulenze di progettazione 31.627 34.584

Ricerche personale 27.564 54.000

Consulenza per il progetto Jessica - 55.000

Totale 1.081.218 965.386

7. d) Per servizi di gestione del patrimonio 669.314 euro

Descrizione 2009 2008

Commissioni di gestione Polaris 525.816 535.205

Valutazione etica portafoglio 84.000 48.099

Abbonamento Bloomberg 25.705 23.416

Incarico a consulenti esterni 18.720 17.160

Canone abbonamento strategist – Ned Davis Research 15.073 13.446

Totale 669.314 642.667
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Sono escluse da tale voce gli oneri per il personale dipendente che vengono specificati 
nell’apposita sezione della nota integrativa.

La valutazione etica del portafoglio si riferisce all’intero esercizio mentre nel 2008 si rife-
riva a poco più di 6 mesi.

7. e) Ammortamenti 728.317 euro

Descrizione 2009 2008

Immobile della sede 482.645 433.141

Beni immateriali 130.416 193.129

Macchine e impianti 53.064 96.238

Hardware 22.244 26.091

Automezzi 15.000 15.000

Mobili e arredi 12.253 17.282

Attrezzature d’ufficio 8.142 8.800

Attrezzature varie 4.553 3.551

Totale 728.317 793.232

7. f) Accantonamenti 1.159.215 euro

f. 1) Accantonamenti generici 530.335 euro

 Descrizione 2009 2008

Accantonamento a riserva per crediti d’imposta verso l’erario 475.730 -

Accantonamento per contenzioso fiscale 54.605 1.673.436

Accantonamento per contenzioso con Franklin Templeton - 2.000.000

Accantonamento a fondo rischi ed oneri - 200.000

Totale 530.335 3.873.436

L’accantonamento per il contenzioso fiscale si riferisce nel 2009 a interessi passivi su po-
sizioni che l’Agenzia delle Entrate, sentita in maniera informale, andrebbe a richiedere alla 
Fondazione Cariplo in relazione alle cause relative agli esercizi 1992/93, 1993/94, 1994/95 e 
1995/96. Tali posizioni si riferiscono a esercizi in cui la differenza tra l’aliquota d’imposta Ir-
peg (che era del 37%) ed il credito d’imposta spettante alla Fondazione (36%) fonda la richie-
sta da parte dell’Agenzia delle Entrate del pagamento delle imposte e dei relativi interessi. 

L’accantonamento a riserva per crediti d’imposta verso l’erario è relativo agli interessi che 
spettano all’erario in relazione alla restituzione da parte della Fondazione, a seguito della 
già citata sentenza della Corte di Cassazione, del credito d’imposta dell’esercizio 1994/1995 
ceduto alla conferitaria Cariplo S.p.A..
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f. 2) Accantonamenti extra dividendi CDP 628.880 euro

Descrizione 2009 2008

Accantonamento prudenziale extra dividendo CDP 628.880 7.366.880

L’accantonamento relativo all’extra dividendo Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. viene ef-
fettuato a titolo prudenziale e in via cautelativa in relazione ad una interpretazione dello 
statuto della partecipata che non si condivide e per la quale si esprimono riserve.

In base alle disposizioni statutarie anche per il dividendo percepito nel 2009 compete alla 
Fondazione, quale titolare di azioni privilegiate, un dividendo preferenziale, il cui ammon-
tare è pari al tasso di inflazione maggiorato del 3%. Lo statuto della Cassa Depositi e Pre-
stiti S.p.A. prevede peraltro che il valore di liquidazione spettante agli azionisti privilegiati, 
a seguito di recesso (da esercitare nel periodo 1 ottobre – 15 dicembre 2012), sia decurtato 
delle somme percepite in eccedenza rispetto al dividendo preferenziale; analogamente 
tale differenziale verrebbe considerato nella determinazione del rapporto di conversione 
quando, con effetto dal 1° gennaio 2013, le azioni privilegiate saranno convertite in azioni 
ordinarie. La legittimità di tali disposizioni statutarie appare peraltro dubbia. La somma si 
riferisce ai dividendi percepiti nel corso del 2009.

Con le modifiche statutarie che la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ha approvato è stato 
abolito il dividendo preferenziale a partire dai dividendi che saranno distribuiti nel 2010.
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7. g) Altri oneri 1.944.937 euro

Descrizione 2009 2008

Attività di comunicazione e iniziative proprie: 514.278 880.198

- presentazione bandi Fondazione 165.251 260.207

- seminari, convegni e riunioni 139.958 347.182

- annual report, dppp e bilancio 57.025 62.062

- materiale e attività varie 28.593 32.916

- agende 27.816 34.104

- strenne natalizie (libri e dvd) 23.292 29.705

- rassegna stampa 16.511 25.111

- quaderni manageriali e guida alla rendiconta-
zione 15.549 52.735

- ricerche di mercato 15.360

- foto e video 14.880 20.289

- traduzioni 10.043 15.887

Manutenzioni e riparazioni hardware, software, 
mobili ed impianti 427.500 425.828

Contributi associativi: 271.836 256.576

- A.C.R.I. 236.836 230.576

- Associazione Globus et Locus 26.000 26.000

- altri 9.000

Cancelleria, stampati, abbonamenti  e materiale di 
consumo vario 142.164 132.444

Energia elettrica 103.018 77.627

Gestione immobile sede e imposte accessorie 89.864 95.063

Premi assicurativi 71.633 64.021

Altri costi per progetti 68.768 53.247

Spese di trasferta 58.910 63.165

Telefoniche e trasmissione dati 52.808 52.669

Rappresentanza, ospitalità e omaggistica 47.581 63.640

Gestione automezzi 27.849 22.807

Postali, trasporto e corrispondenza 23.676 20.828

Noleggio attrezzature d’ufficio 15.678 15.224

Qfd 11.928 21.748

Varie 17.446 40.083

Totale 1.944.937 2.285.168
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8. Proventi straordinari 182.688 euro

Descrizione 2009 2008

Sopravvenienza per rimborso interessi 178.000 -

Altre sopravvenienze attive 4.620 1.066

Altre plusvalenze 68 50

Plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni 
finanziarie: - 110.799

- su azioni Fiera Milano S.p.A. - 110.799

Totale 182.688 111.915

 
La sopravvenienza si riferisce al rimborso effettuato da un gestore di Polaris Investment 
S.A. in relazione alla ritardata chiusura delle posizioni in essere all’interno di un comparto 
del fondo Polaris Geo. 

Le plusvalenze sono iscritte al lordo delle imposte sostitutive che vengono evidenziate a 
parte nella voce imposte.

9. Oneri straordinari 500.000 euro

Descrizione 2009 2008

Chiusura contenzioso con gestore 500.000

Totale 500.000

L’importo si riferisce interamente alla chiusura del contenzioso che Polaris Investment S.A. 
aveva in essere con un gestore in relazione al riconoscimento di commissioni di overper-
formance. Nel bilancio dello scorso esercizio, a fronte di una richiesta del gestore di 3 mln 
di euro, la Fondazione aveva accantonato 2 mln di euro in attesa di definire la questione.

La chiusura della transazione, avvenuta nel mese di luglio 2009, a 2,5 mln di euro, ha quindi 
comportato un ulteriore onere di 500.000 euro a carico della Fondazione. 

10. Imposte zero euro

L’imponibile fiscale ai fini Ires, relativo all’anno 2009 viene interamente compensato con le 
deduzioni spettanti sulle erogazioni effettuate per il finanziamento della ricerca in favore 
di Università, fondazioni universitarie di cui all’articolo 59, comma  3,  della  legge  23  di-
cembre 2000, n. 388, e di  istituzioni universitarie  pubbliche,  degli  enti  di ricerca  pubblici,  
delle fondazioni  e  delle  associazioni  regolarmente riconosciute a norma del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361,  aventi  per  og-
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getto  statutario  lo svolgimento o la promozione di attività di ricerca scientifica, ovvero de-
gli   enti   di   ricerca   vigilati   dal   Ministero dell’istruzione, dell’università e della  ricerca,  
ivi  compresi  l’ISS  e l’ISPESL, nonché degli enti parco regionali e nazionali.

Descrizione 2009 2008

Imposta sostitutiva su cessione azioni Fiera Milano S.p.A. - 13.850

Totale - 13.850

11. Accantonamento alla riserva obbligatoria ex art. 8 lett. C) D. Lgs. n. 153/99 
63.540.264 euro

L’accantonamento è stato effettuato anche per l’esercizio 2009, nella misura del 20% 
dell’avanzo dell’esercizio, così come previsto dal Decreto del Direttore Generale del Dipar-
timento del Tesoro dell’ 11 marzo 2009.

Nello scorso esercizio, l’accantonamento effettuato era ammontato a 15.590.416 euro.

12. Erogazioni deliberate in corso d’esercizio 150.206.176 euro

Tutte le erogazioni deliberate nell’esercizio 2009, a valere sui proventi del medesimo eser-
cizio, riguardano i settori rilevanti.

Come deliberato dalla Commissione Centrale di Beneficenza nelle sedute del 4 novembre 
2008, del 28 aprile 2009, del 29 settembre 2009 e del 27 ottobre 2009, sono stati destinati 
alle erogazioni nei settori rilevanti 169.447.786 euro. A valere sul predetto stanziamento, 
sono state deliberate assegnazioni per complessivi 150.206.176 euro (42.953.299 euro nel 
2008).

   Si fa inoltre presente che sempre nell’esercizio 2009 sono state deliberate altre asse-
gnazioni, sempre nei settori rilevanti, per complessivi 25.293.085 euro, a valere sui fondi 
allo scopo costituiti portando le erogazioni complessivamente deliberate nell’esercizio a 
175.499.261 euro (211.643.417 euro nello scorso esercizio).

13.Accantonamenti ai fondi regionali per il volontariato ex art. 15 legge n. 266/1991 
8.472.035 euro

L’accantonamento è stato calcolato nella misura di un quindicesimo del risultato della 
differenza tra l’avanzo dell’esercizio meno l’accantonamento alla riserva obbligatoria ex 
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articolo 8, comma 1, lett. c), D. lgs. 153/1999, e l’importo minimo da destinare ai settori 
rilevanti ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lett. d), D. lgs. 153/1999:

Avanzo dell’esercizio 317.701.319

Accantonamento alla riserva obbligatoria ex art. 8, comma 1, lett. c), D. Lgs. n. 153/1999 (20%) (63.540.264)

Totale 254.161.055

Importo minimo da destinare ai settori rilevanti (50%) (127.080.528)

Ammontare sul quale viene calcolato l’accantonamento 127.080.528

Accantonamento (un quindicesimo) 8.472.035

Lo scorso esercizio l’accantonamento era ammontato a 2.078.722 euro.

In attesa di una apporfondita verifica dei flussi delle assegnazioni dei fondi per il volonta-
riato nelle diverse regioni italiane si è deciso, seguendo anche l’orientamento espresso 
dall’Acri, di attendere a determinare la destinazione regionale delle somme accantonate ai 
fondi speciali per il volontariato.

Regione Accantonamento 
2009

Accantonamento 
2008

Lombardia 1.039.361

Abruzzo 70.000

Calabria 125.000

Campania 109.361

Friuli 90.000

Lazio 175.000

Liguria 175.000

Molise 50.000

Puglia 90.000

Sardegna 45.000

Sicilia 90.000

Umbria 20.000

In attesa di destinazione 8.472.035 -

Totale 8.472.035 2.078.722
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14. Accantonamenti ai fondi per l’attività di istituto 47.827.646 euro

Descrizione accantonamenti: 2009 2008

a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 20.114.001

b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti:

b1) al fondo per le attività istituzionali: 19.241.610 3.558.108

b2) al fondo per la realizzazione del progetto Sud 2.078.722

d) altri fondi 8.472.035

Totale 47.827.646 5.636.830

L’accantonamento ad altri fondi si riferisce all’extra-accantonamento fatto in relazione al 
protocollo d’intesa 5.10.2005 (progetto Sud) di cui è fornita spiegazione dettagliata nell’ap-
posita sezione del passivo in nota integrativa.

15. Accantonamenti alla riserva per l’integrità del patrimonio 47.655.198 euro

La misura massima dell’accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio è stata 
fissata nel 15% dell’avanzo dell’esercizio dal Decreto del Direttore Generale del Diparti-
mento del tesoro dell’ 11 marzo 2009.

L’accantonamento in esame viene determinato nella misura massima consentita dal citato 
Decreto 11 marzo 2009 e, congiuntamente all’accantonamento alla riserva obbligatoria, 
permette alla Fondazione di incrementare il patrimonio nella misura dell’1,77%, in linea 
con i criteri di legge, che impongono di operare in primo luogo per la salvaguardia del 
patrimonio; la misura dell’accantonamento è motivata dal fatto che l’andamento dell’infla-
zione dal 2 gennaio 1998, data di dismissione della partecipazione nella conferitaria Cariplo 
S.p.A., è superiore alla complessiva misura degli accantonamenti effettuati nel medesimo 
periodo. 

Avanzo dell’esercizio 2009 317.701.319

Accantonamento esercizio 2009 (15%) 47.655.198

Nell’esercizio 2008 l’accantonamento era ammontato a 11.692.812 euro.
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Destinazione dei proventi netti dell’esercizio 2009

Descrizione 2009 % 2008 %

Proventi netti 329.134.258 100 100.297.912 100

Spese di funzionamento (11.432.939) (3,47) (22.345.833) (22,28)

Avanzo dell’esercizio 317.701.319 96,53 77.952.079 77,72

Accantonamento a riserva 
obbligatoria (63.540.264) (19,31) (15.590.416) (15,54)

Accantonamento a riserva 
per l’integrità del 
patrimonio

(47.655.198) (14,48) (11.692.812) (11,66)

Accantonamento a fondo 
stabilizzazione delle 
erogazioni

(20.114.001) (6,11)

Attività erogative: (186.391.857) (56,63) (50.668.851) (50,52)

erogazioni nei settori 
rilevanti (169.447.786) (48.590.129)

erogazioni in altri settori (8.472.035)

per il volontariato ex art. 
15 Legge n. 266/1991 (8.472.035) (2.078.722)

Avanzo residuo
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Principali indici di bilancio (dati in percentuale)

Esercizio 
2009

Esercizio 
2008

Indice di redditività e patrimoniali:

Proventi netti / Patrimonio netto medio 5,19 1,60

Redditività ordinaria/ Patrimonio netto medio 5,19 1,58

Partecipazione nella conferitaria/patrimonio a valori di mercato 25,10 21,57

Dividendo conferitaria/ Valore di mercato conferitaria alla data di stacco 0,00 8,21

Indici di operatività:

Spese di funzionamento / Patrimonio netto medio* 0,15 0,22

Spese di funzionamento / Avanzo dell’esercizio ** 3,07 17,91

Indici sulla destinazione delle attività erogative nei settori rilevanti: 2,96 0,81

Erogazioni / Patrimonio netto 2,83 0,78

Erogazioni per il volontariato / Patrimonio netto 0,13 0,03

Indici sull’assegnazione delle erogazioni: 2,90 3,27

Erogazioni / Patrimonio netto medio  2,77 3,24

Per il volontariato / Patrimonio netto medio   0,13 0,03

* ricomprendendo l’extra accantonamento CDP la voce ammonterebbe allo 0,16%

** ricomprendendo l’extra accantonamento CDP la voce ammonterebbe al 3,26%
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9. ALLEGATI

Schemi di bilancio al 31.12.2010 di Fondazione Cariplo - Iniziative Patrimoniali SPA

Stato patrimoniale

ATTIVITA'  31.12.2009  31.12.2008 Var. %

A) Crediti v/soci per versamenti dovuti  

B) IMMOBILIZZAZIONI      

I Immobilizzazioni immateriali  4.970  12.042  (58,7) 

  4) Conc., licenze, marchi e diritti  4.970  12.042  (58,7) 

II Immobilizzazioni materiali  18.689.639  19.401.982  (3,67) 

  1) Terreni e fabbricati  9.983.275  10.611.383  (5,92) 

  4) Altri beni  8.706.364  8.790.599  (0,96) 

III Immobilizzazioni Finanziarie  3.265.656  3.265.656 

  1) Partecipazioni in:

  - imprese controllate  3.265.656  3.265.656 

  - imprese collegate

  - imprese controllanti

  - altre imprese

  3) Altri titoli

  Totale Immobilizzazioni (B)  21.960.265  22.679.680  (3,17) 

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze

II Crediti  8.984.750  9.098.735  (1,25) 

  1) Verso clienti  68.689  70.581  (2,68) 

4) Verso controllante  4.315  16.031  (73,08) 

  4 bis) Crediti Tributari  8.880.075  8.953.206  (0,82) 

  4 ter) Imposte anticipate  

  5) Verso altri  31.671  58.917  (46,25) 

III Attività finanziarie 34.844.450  31.926.449   9,14 

  6) Altri titoli 34.844.450  31.926.449   9,14 

IV Disponibilità liquide  502.004  28.911   1.636 

  1) Depositi bancari e postali  501.467  27.499   1.724 

  3) Denaro e valori in cassa  537  1.412  (61,98) 

  Totale attivo circolante (C) 44.331.204  41.054.095   7,98 

D) RATEI E RISCONTI  799  7.414  (89,23) 

Ratei attivi

Risconti attivi  799  7.414  (89,23) 

TOTALE ATTIVITA’ 66.292.268  63.741.189   4,00 
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passività  31.12.2009  31.12.2008 Var. %

A) PATRIMONIO NETTO  

I Capitale 52.000.000 52.000.000 

II Riserva da sovrapprezzo azioni

III Riserve di rivalutazione

IV Riserva legale 10.400.000 10.400.000 

V Riserva azioni proprie in 
portafoglio

VI Riserve statutarie

VII Altre riserve  1.000.481  4.595.907  (78,23) 

VIII Utili (perdite) portati a nuovo

IX Utile (perdita) del periodo   2.629.497 (3.595.426)  (173,1) 

  Totale Patrimonio Netto (A)  66.029.978 63.400.481   4,15 

B) FONDO PER RISCHI ED ONERI  

2) Fondo per imposte  562  972  (42,17) 

3) Altri  

Totale (B)  562  972  (42,17) 

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO  6.495  4.371   48,58 

D) DEBITI  

5) Acconti

6) Debiti verso fornitori  170.552  246.642 (30,85) 

a) esigibili entro esercizio successivo  170.552  246.642 (30,85) 

b) esigibili oltre esercizio successivo

8) Debiti verso controllante  18.465  14.392   28,30 

11) Tributari  15.491  14.926   3,79 

a) esigibili entro esercizio successivo  15.491  14.926   3,79 

b) esigibili oltre esercizio successivo

12) Istituti di previdenza sociale  3.349  4.581  (26,89) 

13) Altri debiti  40.933  53.199  (23,06) 

a) esigibili entro esercizio successivo  40.933  53.199  (23,06) 

b) esigibili oltre esercizio successivo

Totale debiti (D)  248.790  333.740  (25,45) 

E) RATEI E RISCONTI  6.443  1.625   296,5 

Ratei passivi  1.568  1.625  (3,49) 

Risconti passivi  4.875  N.D. 

TOTALE PASSIVITà 66.292.268    63.741.189   4,00 
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conto economico 2009 2008 Var. %

A) VALORE DELLA PRODUZIONE  

1) Ricavi delle vendite e prestazioni  459.111  401.195   14,44 

  Totale valore della produzione (A)  459.111  401.195   14,44 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

7) Per servizi  277.762  274.331   1,25 

8) Per godimento di beni di terzi  15.997  15.675   2,05 

9) Per il personale  39.944  40.694  (1,84) 

  a) salari e stipendi  28.265  28.569  (1,06) 

  b) oneri sociali  8.355  8.461  (1,25) 

  c) trattamento di fine rapporto  2.124  2.066   2,80 

  e) altri costi  1.200  1.598  (24,91) 

10) Ammortamenti e svalutazioni  600.284  616.081  (2,56) 

  a) amm.to immobilizzazioni immateriali  8.572  9.203  (6,86) 

  b) amm.to immobilizzazioni materiali  589.196  593.029  (0,65) 

d)
svalutaz. crediti compresi nell’att. 
circolante e delle disponibilità 
liquide

 2.516  13.849  (81,83) 

14) Oneri diversi di gestione  216.702  220.563  (1,75) 

  Totale costi della produzione (B)  1.150.689  1.167.344  (1,43) 

Differenza tra valore e costi della produzione 
(A-B)  (691.578)  (766.149)  (9,73) 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI      

16) Altri proventi finanziari:   3.231.506  215.476   1.400 

  c) da titoli iscritti nell'attivo circolante 
che non costituiscono partecipazioni  3.023.851  N.D. 

  d) proventi diversi dai precedenti  207.655  215.476  (3,63) 

17) Interessi e altri oneri finanziari  (5.576)  (15.355)  (63,68) 

  - verso altri  (5.576)  (15.355)  (63,68) 

Totale proventi e oneri finanziari (C)  3.225.930  200.121   1.512 

 D) RETTIFICHE DI VAL. ATT. FINANZIARIE

19) Svalutazioni:   3.038.167  (100) 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante 
che non costituiscono partecipazioni   3.038.167  (100) 

Totale delle rettifiche (D)    3.038.167  (100) 

E) PROVENTI ONERI STRAORDINARI

20) Proventi:  97.261  6.359   1.430 

  a) plusvalenze da alienazioni  72.069  N.D. 

  b) altri proventi straordinari  25.192  6.359   296,2 

21) Oneri:  (2.526)  N.D. 

a) minusvalenze da alienazioni  (2.526)  N.D. 

  Totale delle partite straordinarie (E)   94.735   6.359   1.390 

Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E)   2.629.087 (3.597.836)  (173,1) 

22) Imposte sul reddito del periodo   410   2.410  (82,98) 

23) Risultato del periodo   2.629.497 (3.595.426)  (173,1) 

26) Utile (perdita) del periodo     2.629.497 (3.595.426)  (173,1) 
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